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Unità 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Trionfo di Indirà 
Avrà oltre 
il 66% dei seggi 
E' ormai c«rfo eh» il partito, di Indirà Gandhi, 
il e Congresso i » disporrà nel parlamento in
diano di una maggioranza schiacciante. NELLA 
FOTO: Indirà con il figlio Sinjay. IN ULTIMA 

Tre uomini della P S barbaramente trucidati in un agguato delle «Brigate rosse» 

qge anche a Milano; si spara sulla Repubblica 
w basta più deplorare, la sola risposta è politica 
verno di unità con un serio programma rinnovatore 

La trappola alle 8,40 in una zona delle piccole fabbriche • I Ire poliziotti non hanno avuto neppure il tempo di difendersi • Erano in borghese e sta
vano iniziando un servizio di pattugliamento - Immediata reazione: migliaia in corteo a Milano -1 sindacati chiamano i lavoratori alla mobilitazione 

Berlinguer 

Non si può 
più attendere 

Il compagno Enrico Berlinguer ha rilasciato la 
seguente dichiarazione sulla situazione politica: 
Il nostro paese è s ta to ancora una volta colpito 
e sconvolto da fatti atroci: l'assassinio a Palermo 
del presidente della giunta regionale siciliana Mat
ta rella e quello, a Milano, del vice brigadiere San
toro. dell 'appuntato Cestari e dell'agente Tatuili. 
Questo attacco che. nonostante i colpi inferti alle 
organizzazioii eversive e terroristiche, continua 
sanguinoso alla convivenza civile, alle istituzioni 
democratiche, alle prospettive di rinnovamento del
l'Italia. tanto più deve oggi allarmare perché, nello 
stesso tempo, vengono aggravandosi le condizioni 
dell'economia e le tensioni sociali e perché anche 
in campo internazionale aumentano ogni giorno 
manifestazioni di deterioramento nei rapporti tra 
gli s tat i che mettono in pencolo la politica di 
distensione e la pace stessa. 
E' da questo drammatico e minaccioso corso delle 
cose che emerge sempre più la necessità di creare 
una effettiva solidarietà delle forze popolari e demo
cratiche. che trovi espressione in un serio pro
gramma di salvezza, di rinascita e di pace, e in 
un governo di unità. 
Si t ra t ta di un'esigenza nazionale, e i comunisti 
sono pronti ad assumersi in pieno, per questo fine. 
le loro responsabilità. Sempre più urgente è. però. 
che gì; altri part i t i democratici, e in primo luogo 
la DC. avvertano il dovere di fare uscire finalmente 
il paese dall'instabilità politica, che è la causa 
prima dei suoi mali, dando vita ad una direzione 
politica autorevole e unitaria. Nello stesso tempo 
1 comunisti ritengono che l 'attuale ministero e il 
Parlamento devono, comunque, far fronte nell'im
mediato. con il massimo impegno e senso di respon
sabilità. ai problemi che sono acutamente aperti 
e chp occorre affrontare in questi giorni. 
E' indispensabile la rapida approvazione delle nuove 
norme legislative contro il terrorismo: e l'adozione 
da parte del governo di ogni altra misura organiz
zativa rvol ta a dare il massimo di efficienza alla 
azione dei corpi di polizia, dei servizi di sicurezza 
e della magistratura. Uree anche un'iniziativa inter
nazionale dell'Italia e della Comunità europea per 
contribuire ad a t tenuare tensioni e contrapposizioni. 
e per creare un clima propizio a negoziati che 
consentano di risolvere pacificamente le controversie 
in at to e di giungere a misure di riduzione degli 
a r rmment ' . 
Anche n e campo economico non sono ulterior
mente prorogabili provvedimenti per far fronte 
nli'afiitizzarsi della situazione, per ciò che riguarda 
i' processo inflattivo. la crisi energetica, i problemi 
'Je'.i"occuna7ione Voglio aggiungere che per superare 
onesto s ta to di emergenza e risolvere questi problemi 
iinied'.^t1.. è tassativo che il Parlamento lavori con 
:n:ens : tà e con ranidità.- ponendo fine a forme 
seniore p ù aravi di ostruzionismo, che mirano a 
para: zztre completamente le funzioni delle Camere. 
e a manifestazioni deplorevoli di assenteismo. 
Le organizzazioni e i militanti comunisti si facciano 
promotori del più ampio dibattito tra i c i t tadini : 
diano impulso e sostegno alle iniziative e alle bat
taglie necessarie per la d :stensione e il disarmo. 
per la scurezza democratica e la libertà, per lo 
svi lupm e la giustiziai sociale: si impegnino a fondo 
per affermare l'esigenza di una nuova direzione 
politica dell'Italia. 

MILANO — I corpi dei tre poliziotti crivellati di colpi nell'ini erno dell'auto 

I funerali a Palermo di Piersanti Mattarella 
- | . . a 

L'omaggio di una folla immensa 
Presenti Pertini, il presidente della Corte Costituzionale, Za ce agni ni, i segretari 
confederali, Ingrao, Macaluso, Occhetto - Il card. Pappalardo: «impossibile 
attribuire il delitto alla sola matrice mafiosa, ci sono altre forze occulte » 

Dalla nostra redazione 

PALERMO — Scroscia un 
lungo applauso e si propaga 
per le navate della grande 
cattedrale arabo - normanna: 
alle 11 in punto il feretro 
di Piersanti Mattarella — por
tato a spalla dai collaborato
ri più intimi — entra in chie
sa. Subito dietro c'è Perti
ni. Segue, a testa china. Pie
tro Ingrao. I chierici spargo
no già nel transetto, dietro 
l'altare maggiore, vapori di 
incenso in mezzo a una ma 
rea di folla. 

E l'ovazione si ripeterà ad 
ondate per tre volte successi
ve anche più tardi: quando 
— concluse queste solenni 
esequie di popolo e di Sta
to — la bara di legno dovrà 
farsi strada a fatica, seguita 
da un lunghissimo serpente di 

gente: uscire in strada con 
il sole che illumina i inf
letti della cattedrale: far len
tamente altri 500 metri, men
tre i 30 mila venuti da tutta 
Palermo e dalla Sicilia cerca
no — molti di corsa, e per 
vie secondarie — un posto 
vicino al palco dirimpetto a 
palazzo d'Orleans, la sede 
della presidenza della Regio
ne. nella piazza Indipenden
za. dove dilagano i gonfalo
ni di 400 comuni, le insegne 
rosse e bianche abbrunate, 
ancora una volta affiancate. 
In chiesa, l'omelia del cardi-

. naie Salvatore Pappalardo, 
arcivescovo di Palermo, ave
va preso quasi subito il taglio 
di un intervento accorato, se
vero, quasi quello di una 
« autorità civile », che invita 
alla mobilitazione non solo in
dividuale e di coscienza, ma 

alla ripresa — arerà detto — 
« di un'alta tensione morale, 
cui tutto il popolo va esorta
to, se vogliamo uscire da 
queste ore tristi ». 

Più lardi, in piazza, la ri
flessione su questo atroce e 
barbaro « delitto politico », 
rolfo a scoraggiare e l'eserci-
:io stesso dell'impegno civi
le ». ad impaurire, scompagi
nare le t emergenti forze di j 
rinfiorarne/ito della società si
ciliana ». la proseguirà, com
mosso. il presidente della Re
gione facente funzioni, il so
cialista Carlo Giuliani. E Zac-
cagnini, su un palco gremito 
(alla sua sinistra Ingrao, Ma
caluso. Occhetto, Parisi, che 
guidano la delegazione del 
PCI. dall'altro lato le autori
tà. il Presidente della Repub
blica. il Presidente della Cor
te costituzionale, Amadei, i 

tre segretari dei sindacati 
Lama. Camiti, Benvenuto, il 
governo regionale, la rappre
sentanza delle altre regioni, 
Eletta Martini, per la Came
ra, Gerani, per il Senato), 
poco dopo aver lasciato il 
braccio di Irma Chiassese, 
la vedova, dirà con voce rotta 
di Mattarella e uomo-simbo
lo »; di un delitto compiuto 
t in uno dei momenti più deli
cati e difficili della nostra vi
ta democratica »; e del e cri
minale disegno di morte » che 
si manifesta — aggiungerà 
— anche « con un oscuro in
treccio di complicità e di con
nivenze ». 

La folla ha segnato con ap
plausi anche i passaggi più 
difficili, quelli più cifrati, dei 

Vincenzo Vasile 

Rognoni alla Camera 

Una tattica nuova, 
facile e spietata 

Ricostruita la dinamica dei due tragici 
attentati - Unità contro il terrorismo 

MILANO — e Sembravano petardi. Tanti petardi uno in fila all'altro. Quasi uno scoppiettio, come 
fosse una di quelle cose, i tric-trac, che si usano a Capodanno. Quanti colpi? E chi lo sa. 
Quindici forse, o venti. 0 forse di più. Non erano colpi forti, sembravano lontani... No, non 
lontani, attutiti piuttosto, come ovattati. Chi poteva immaginare... E invece un'operaia è corsa 
alla finestra e ha gridato: " Cristo, hanno ammazzato della gente ". Allora anch'io sono an
dato alla finestra e ho visto quella macchina arancione piena di fori e un'altra auto bianca 
ferma lì. vicino alla macchina 
con i morti, e c'era una don
na che gridava... Sono volato 
giù. davanti alla fabbrica, ho 
guardato dentro l'auto... Lui 
l'ho riconosciuto subito. Era 
lì. sul "sedile di dietro, con 
un buco nella fronte... Era 
lui. il Cestari. lo conosce
vamo da dieci anni... ». 

Ancora sangue, ancora un 
eccidio del terrorismo: tre po
liziotti assassinati, a Milano. 
dai killer delle Brigate rosse. 
E' accaduto alle 8.40 in via 
Schievano, poco lontano dal 
Naviglio Grande. 

L'operaio parla a voce bas
sissima, senza alzare lo 
sguardo. Piccolo, magro, con 
un grande paio di baffi neri. 
è seduto da solo al grande 
tavolo del consìglio di Fab
brica della Co.Ge.Co. E' pal
lidissimo e le mani gli tre
mano leggermente. 

Dice e ripete quasi macchi
nalmente quello che ha visto. 
quello che ha sentito, quello 
che lui e i suoi compagni 
hanno fatto dopo quella strage 
orrenda, proprio lì. davanti al 
cancello. Racconta dell'assem
blea riunita subito, così, senza 
neppure il bisogno di convo
carla (^C'erano tutti — dice — 
tutti 240, anche il direttore*). 
Racconta del dolore e della 
rabbia (« tanta che neppure 
si riusciva a parlare y), e 
parla del Cestari. del vecchio 
Cestari che dal '69 seguiva 
tutti i cortei e tutte le mani
festazioni degli operai e degli 
studenti della zona. « L'ho ri
conosciuto subito ~ ripete. — 
Era un amico. Con lui ormai 
si discuteva e si scherzava, 

ROMA — Preoccupale dichia
razioni sono state fatte ieri 
sera alla Camera dal ministro 
dell'Interno Rognoni sulle 
nuo\e, grawssime imprese ter
roristiche di Palermo e di Mi
lano. Rispondendo a numero
se interrogazioni, e dopo ave
re fornito una sommaria rico
struzione della dinamica dei 
due spaventosi attentati. Ro
gnoni ha compiuto una analisi 
delle no\ilà da essi rivela
te, mostrando una consapevo-

Massimo Cavallini 
(Segue a pagina 5 ) 

Nella foto. I tre poliziotti 
uccisi: (da sinistra) Rocco 

, - . . . . » Santoro. Michele Tatuili e 
(Segue in ultima pagina) » Antonio Cestari 

La risposta 
degli agenti: 
lavoreremo 

un'ora in più 
ROMA — Il sindacato di po
lizia ha deciso una manife
stazione nazionale di protesta 
e di lotta contro il terrori
smo. per sabato prossimo. E' 
stato proclamato una sorta di 
sciopero alla rovescia; tutti 
i poliziotti sono stati cioè in
vitati a prolungare di un'ora 
il proprio turno di servizio. 
E* un modo — afferma il sin
dacato-— per dimostrare ii 
nostro sdegno verso i crimini 
del terrorismo, e insieme l'at
taccamento alle istituzioni de
mocratiche. 

lezza seppur tardiva delle di
mensioni nuo\e che la trama 
terroristica ha assunto. 

IL DELITTO MATTARELLA 
— Anche il ministro dell'In
terno non mostra dubbi sulla 
dimensione tutta politica del
l'assassìnio del presidente del
la Regione siciliana: «per la 
personalità e le funzioni del
la vittima » e — con ovvio 
riferimento agli sviluppi del
la crisi politica regionale — 
« per il momento in cui il 
delitto è stato perpetrato D. 
Cioè mentre Mattarella « era 
impegnato a dare funzionalità 
ed efficienza agli • organismi 
regionali, sensibile conferà al-
le esigenze politiche -^'•sociali 
dei tempi n. Ora, la -stra Scom
parsa « toglie forze ed ener
gie preziose a questo rinnova
mento ». 

Certo — ha azeiunto Ro
gnoni —, la paternità del cri
mine non e ancora precisabile 
(e anzi e viene presa in con
siderazione ogni possibile ipo
lesi*); ma se anche ci fos
se la mano della mafia, il 
rhe non viene e«cluso, « ogni 
episodio di tiolenza esercitato 

Giorgio Frasca Polara 
(Segue in ultima pagina). 

Sono passati 30 anni da quell'inizio 
do! mes? di gennaio del 1950. uno dei 
p3iif.;li più tesi, più cupi, più incerti 
delia \ ila del nostro paese travagliato 
dalla miseria, dalla disoccupazione, da 
profondissime disuguaglianze. Nel 
Mezzogiorno — a Monieseaglioso. a 
Torremaggiore. a Meli>sa — il movi
mento per la terra era stato dura
mente colpito, contadini poveri e brac
cianti erano caduti sotto il piombo del- . 
le forze dell'ordine. Tra essi anche una 
donila. Angelina Mauro: come pochi 
mesi prima, a Mohnella. una mondina, 
Maria Margotti I-a miseria era tanta 
che i funerali delle vittime di Torre 
mi^giore avvennero su carrette tirate 
a mano. 

I.a notizia della manifestazione di 
Modena, dello scontro con la polizia e 
del ma-sacro (altra parola non c'è) 
delle sei vittime, rendeva di colpo la 
tensione politica e sociale al di là del 
tollerabile e- del possibile. Sono convin 
ta che quello fu il momento più cru
ciale e difficile del dopoguerra. Più 
delle elezioni del 18 aprile, più della 
battaglia sul patto Atlantico, più anco
ra dei moti pur tumultuosi del 14 lu
glio del 1348 in occasione dell'attenta
to a Togliatti. 

Ricordo molto bene Ir tese consulta
zioni di Togliatti con Longo e con Sec-

Trentanni fa Veccidio delle fonderie Orsi 

Modena 1950: la scelta 
caparbia della democrazia 

di Nilde Jotti 

chia. l'incontro con Nenni e la propo ' 
sta di riunire a Modena l'assemblea dei 
parlamentari dell'Opposizione, e. alla 
sera di quella stessa tragica giornata 
del 9. l'incontro con Di Vittorio, un 
Di Vittorio triste, quasi offeso e preoc 
cupato. Disse con molta franchezza che 
non si poteva neppure pensare ad uno 
sciopero generale perchè il paese, in 
particolare il Sud. non avrebbe rispo 
sto in modo adeguato. Voglio ricordare 
il prezzo che aveva allora una giorna
ta di sciopero: essa significava per la 
maggior parte dei lavoratori il rischio 
di essere colpiti dal padrone e ricac
ciati nella schiera sterminata dei senza 

lavoro. E in Italia, allora, c'erano due 
milioni di disoccupati. Di Vittorio si 
era invece orientato ad uno sciopero 
di tutta l'Emilia, ivi compreso il com
partimento ferroviario di Bologna. Ma 
non era tranquillo. Le esperienze avve
nute in occasione degli eccidi prece
denti lo rendevano inquiete. 

Partii anch'io, la stessa sera del 9. 
latrice di un messaggio di Togliatti a 
Roasio. allora segretario regionale del
l'Emilia. con addosso tristezza e inquie
tudine. Sembrava che anche il clima si 
adeguasse all'asprezza di quei giorni: 
le strade nel nord erano ghiacciate e 
una nebbia grigia, compatta, quasi cor

posa gravava su tutta la valle padana. 
Xel breve tratto di via Emilia per

corso in macchina fra Bologna, Modena 
e Reggio Emilia, tuttavia la mia in
quietudine cominciò a placarsi: nume
rosi gruppi di uomini e di donne, con
fusi nella nebbia, cercavano disperata
mente un passaggio, un mezzo per pro
seguire il loro viaggio. Alle 6 del mat
tino, infatti, nelle piccole stazioni in
termedie, i treni si erano già puntual
mente fermati e le città — allora si 
attraversavano tutte — erano chiuse, 
severe, senza un negozio aperto, con 
qualche fessura di luce che filtrava 

dalle saracinesche, pertanto abbassate, 
delle sole panetterie. 

La risposta c'era, dunque, ed era pro
fonda. indignata, spontanea. Ancora 
più forte, il giorno undici, fu a Mode
na. Solenne, carica di significato poli
tico. oserei dire ultimativa, fu la as
semblea dei parlamentari della Oppo
sizione, gremiti nella sala del Consi
glio comunale. Ma superiori a tutto e 
indimenticabili furono i funerali delle 
vittime. Trecentomila persone in una 
città che ne contava allora poco più 
di cento. Con una carica che era in
sieme di sdegno e di solidarietà, di pro
testa e di volontà politica di cambiare. 

Non a case un mese più tardi, discu
tendo' dei fatti di Modena in una se
duta tempestosa alla Camera, il Presi
dente del Consiglio non potè sostenere, 
come aveva fatto per gli eccidi nel Sud. 
la legittimità dell'intervento delle forze 
dell'ordine contro lavoratori in prote
sta, fino a quel momento dato per nor
male pratica di governo: ma dovette 
ricorrere a meschine menzogne di de
tenzione ed uso di armi da parte dei 
lavoratori, e qualificò la straordinaria 
e solenne partecipazione popolare «He 
esequie delle vittime, come una parata 
organizzata con la partecipazione di 
gente appena uscita dal carcere. 

(Segue in ultima pagina) 

Presentata l'interpellanza comunista 

Oggi la Camera discute 
la crisi internazionale 

Il governo risponderà oggi 
alla Camera alle interpellan
ze e interrogazioni sulla si
tuazione intemazionale a se
guito dell'intervento militare 
sovietico in Afghanistan. Il 
gruppo comunista ha presen
tato sull'argomento la seguen
te interpellanza (primi firma
tari i compagni Tortorella 
Pajetta e Alinovi): 

« / sottoscritti — ribaden
do la propria netta riprova
zione per Cintervento milita
re sovietico neWAfghanistan 
che costituisce violazione del 
principio di indipendenza e 
di sovranità nazionale, e rac
cogliendo il preoccupato allar
me della pubblica opinione 
per l'aggravarsi continuo del
le tensioni internazionali e dei 
pericoli che ne conseguono 
— interpellano il presidente 
del Consiglio ed il ministro 
degli Affari esteri per cono
scere in quale modo il gover
no intenda assumere una pro
pria posizione in seno all'al
leanza atlantica, di cui Vita-
fio fa parte, affinché dt fron

te ai rischi derivanti dall'in
tervento militare dell'URSS e 
dalle misure dt ritorsione e 
di inasprimento dei rapporti 
annunciate e adottate dagli 
USA, prevalga invece una li
nea di negoziati e di disten
sione sia allo scopo del ritiro 
delle truppe sovietiche dal-
rAfghanistan sui per giunge
re ad accordi ed intese volte 
al controllo e alla riduzione 
degli armamenti — a comin
ciare dalla ratifica del Sali 2 
—- e volte a garantire la si
curezza reciproca e collettiva 
e la pace e a superare ogni 
forma di ingerenza e di pre
varicazione nei rapporti tra 
gli stati; e per conoscere, in 
particolare, se il governo non 
ritenga, nel memento in evi 
all'Italia compete la presiden
za semestrale del Consiglio 
dei ministri della CEE, di 
farsi iniziatore di un imme
diato incontro ad alto livello 
dei nove paesi per proporre 
una comune posizione ed ini
ziativa europea a favore del
la dittentiont « della pace** 

j 
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I sindacati mobilitati contro il terrorismo 

In lotta, assieme ai poliziotti 
CGIL-CISL-UIL chiamano i lavoratori ad un impegno straordinario -. Il 24 manifestazione nazionale a Genova 
Un messaggio di Pertini - Telegramma di Berlinguer al capo della polizia - I discorsi di Nilde Jotti e Fanfani 

ROMA — Lo sciopero genera- ! 
le della settimana prossima 
avrà « il chiaro significato di 
unità per la democrazia, con
tro il terrorismo ». I sinda
cati dei lavoratori rispondono 
così all'impressionante nuova 
scalata della criminalità poli
tica. che in due giorni ha 
ucciso quattro persone, in Si
cilia e a Milano. La segre
teria della federazione unita
ria CGIL CISL UIL ieri mat
tina ha diffuso una nota con 
la quale annuncia una serie 
di iniziative di lotta a difesa 
della democrazia repubblica-
na e della convivenza civile. 
Nel documento si esprime | 
1'* orrore dei lavoratori di I 
fronte all'infame eccidio di i 
«omini delle forza dell'ordì- j 
ne *. e si assume l'impegno j 
a dare una risposta sempre j 
più vasta e ferma. 

Una delegazione di sinda
calisti è stata inviata presse 
la direzione generale della po

lizia e al Comando generale 
dei carabinieri per esprimere 
la solidarietà di tutti i lavo
ratori. La segreteria della Fé 
derazione ha lanciato un in
vito alla partecipazione mas
siccia alle esequie dei tre 
agenti uccisi ieri. 

Intanto i sindacati stanno 
organizzando una grande ma
nifestazione nazionale contro 
il terrorismo: si terrà a Ge
nova il 24. in occasione del
l 'anniversario dell'assassinio 
del compagno Guido Rossa. 
operaio dell'Italsider ucciso 
dalle « Brigate rosse ». 

Il presidente della Repub 
blica Pertini ha inviato un 
messaggio al ministro Rogno
ni. x Sappiano gli nomini del
la PS — scrive Pertini — che 
il Presidente della Repubblica 
è più che mai in questo mo
mento al loro fianco, e con 
loro combatterà la difficile 
battaglia che ci attende s>. 

Tutti i partiti democratici 

hanno manifestato la loro in
dignazione per il nuovo san
guinoso attacco dei terroristi. 
Il compagno Enrico Berlin
guer ha inviato al capo della 
polizia. Coronas. un telegram
ma nel quale tra l'altro si 
legge: < Il nuovo triplice as
sassinio suscita nei comunisti 
una profonda e accorata so
lidarietà verso le famiglie del
le vittime, e verso tutti co
loro che. in ogni grado delle 
forze dell'ordine, si prodigano 
col rischio quotidiano della 
vita per proteggere i citta
dini e le istituzioni democra
tiche. Il PCI assicura tutto il 
suo sostegno all'opera dei pub
blici poteri nella lotta demo 
cratica per sconfiggere il ter
rorismo ». 

Il gruppo dei deputati co
munisti ha presentato in sera
ta una interrogazione a Cos-
siga e Rognoni. Primo firma
tario è il presidente del par
tito, Luigi Longo I comuni

sti esprimono il profondo cor
doglio e la solidarietà alle 
famiglie delle vittime, e alle 
forze dell'ordine che sono sot
to il tiro della furia terrori
sta. Si domanda al ministro 
di conoscere la dinamica di 
questo nuovo assalto (« una 
vera e propria strage, un atto 
di guerra »). Nell'interrogazio
ne si chiede se fossero state 
adottate misure per assicu
rare ai poliziotti condizioni di 
maggiore sicurezza, e per sal
vaguardare la stessa convi
venza civile in una città co
me Milano, ripetutamente col
pita dai sanguinosi attacchi 
eversivi. Infine viene richie
sta una iniziativa del gover
no per potenziare le forze del
l'ordine impegnate nella di
fesa della democrazia, e per 
rispondere efficacemente alla 
esigenza di sconfiggere gli i 
assassini, con il sostegno e la ' 
fiducia di tutto il popolo. J 

Interrogazioni sullo stesso I 

argomento sono state presen
tate da quasi tutti i gruppi 
parlamentari . E ieri, in aper
tura di seduta, tanto alla Ca
mera che al Senato, le vitti
me del terrorismo sono state 
commemorate dai presidenti 
delle Assemblee e dal rap
presentante del Governo. « So
no stati uccisi — ha detto 
Nilde Jotti — perche aveva
no scelto di servire lo Stato 
e i suoi cittadini. Sono stati 
falciati dalla criminale vio
lenza che attacca alle fonda
menta le istituzioni democra
tiche. In momenti come que
sto, in momenti di guerra, è 
nostro dovere restare uniti 
attorno al popolo. Non si il
luda nessuno: questa sarà una 
battaglia dura e difficile ». 

Amintore Fanfani. dopo ave
re espresso solidarietà ai fa
miliari dei tre agenti e del 
presidente della Regione Sici
lia Piersanti Mattarella, ha 

annunciato che da oggi il Se
nato sarà impegnato a dare 
la sua risposta al terrorismo 
esaminando i nuovi provvedi
menti sull'ordine pubblico. 

Il sindaco di Milano, To 
gnoli, ha espresso il cordo
glio di tutta la città per la 
barbara fucilazione terrorista. 
Anche la federazione milane
se e il comitato regionale del 
PCI hanno diffuso una nota 
di sdegno e di orrore per 
l'atroce delitto. 

Anche il Procuratore capo 
della Repubblica, Mauro Gre-
sti, ha espresso sgomento ed 
esecrazione per il tragico at
tentato. 

Nella tarda mattinata di 
ieri, a Palazzo Chigi, il pre
sidente Cossiga ha ricevuto il 
capo della polizia Coronas e 
altri dirigenti della polizia e 
dei carabinieri. Più tardi Cos
siga ha ricevuto anche il pre 
sidente del Senato Fanfani. 

Un oscuro intreccio tra politica e malavita dietro gli ultimi omicidi 
Dal nostro inviato 

PALERMO — Terrorismo ma
fioso, delitto politico <t mira
to » con lucidità: questa è la 
consapevolezza che si è acqui
sita circa l'ultima, feroce im
presa terroristica di cui è 
stato vittima il presidente del
la Regione, Piersanti Matta
rella. Una diagnosi simile non 
è del tutto nuova: già in re
centi occasioni altrettanto 
drammatiche, qui in Sicilia, 
noi comunisti avevamo detto 
che non si potevano trattare 
certi assassina come episodi 
separati e pure « faccende » 
tradizionali di mafia, ma che 
bisognava guardare alla se
quenza, e così capire che si 
trattava di un « disegno » 
complessivo e complesso. La 
novità è che oggi aprono gli 
occhi anche altre forze, che 
finora si ostinavano a liqui
dare come « cose di Sicilia » 
(mafia — diremmo — « rol
l a r e » ) i delitti più recenti. 

Nella bella orazione fune
bre — di tono severo, laico 
nel senso più nobile — pro
nunciata ieri in cattedrale dal 
cardinale Pappalardo, si di
ce a un certo punto: « Una 
cosa sembra emergere sicu
ra, ed è l'impossibilità che 
il delitto sia attribuibile a so
la radice mafiosa: ci devono 
essere anche altre forze oc
culte, esterne agli ambienti 
pur tanto agitati della nostra 
isola ». E poco dopo Zacca-
gnini, nel suo discorso, ha 
parlalo di « criminale dise
gno di morte che si manife
sta anche con un oscuro in
treccio di complicità e con
nivenze ». 

Già lo stesso Piersanti Mat-
tarella, del resto, nell'ultima 
intervista rilasciata ad una 
tv locale, diceva con lucidità 
che la mafia era incoraggiata 
da « comportamenti indivi
duali e collettivi che si ma
nifestano nella classe dirigen
te politica, ma non solo, an
che in quella economica e fi
nanziaria ». Insomma ormai 
solo Gioia, qui in Sicilia, con
tinua ad insistere attraverso 
la sua tv, sulla tesi del « de
litto di mafia tradizionale » 
che « con la politica non c'en
tra nulla ». 

QUANDO zeri, nella pri
ma pagina di alcuni 

giornali, abbiamo letto, be
ne in vista, il nome del
l'avvocato Agnelli, abbia
mo subito pensato che an
che il maggiore industriale 
italiano volesse rendere 
nota la sua partecipazione 
allo sdegno e al dolore che 
l'ansassimo di Santi Mat
tarella ha suscitato in 
tutto il Paese. Mentre scri
viamo si svolgono i fune
rali dell'ucciso: è annun
ciata la presenza del pre
sidente Pertini e delle più 
alte autorità dello Stato 
e delia politica. Non man
cheranno i lavoratori, rap
presentati dai loro supre
mi esponenti sindacali. La
ma. Camiti, Benvenuto-
Nessun foglio invece ha 
dato notizia della parteci
pazione del presidente del
la Conf industria Carli, ne, 
in sua eventualmente giu
stificata assenza, di qual
cuno della Giunta confe
derale. Da questa parte 
(salvo errore) silenzio as
soluto. Poteva dunque me
ravigliare: il fatto che, as
sente dall'Italia, si fosse 
almeno fatto vivo Gianni 
Agnelli? 

Cosi abbiamo appreso 
che questo strapotente si
gnore, trovandosi a New 
York, ha telefonato. Ma 
sapete a chi e perché? Al 
dirigente della Juventus 
Giampiero Boniperti. av
vertendolo che sarà di ri
torno a Torino fra qual
che giorno e che vuole 
ritrovare sul tavolo» un 
dossier esauriente, motiva
to e completo sulla situa
zione della squadra bian-

afta e terrorismo alleati 
perché la Sicilia non cambi 

Occhetto: si colpiscono i simboli del « nuovo » che va maturando nell'isola - La 
DC deve finalmente guardare con coraggio al suo interno e nel suo passato 

PALERMO — Migliaia di cittadini nel piazzale antistante la cattedrale durante i funerali di Mattarella 

Ne parlo con Achille Oc
chetto. membro della Dire
zione, venuto ver i funerali, 
e che in Sicilia è stato se
gretario regionale del PCI per 
sette anni, gli anni cruciali 
che hanno messo le basi del
la « svolta » che è andata ma
turando nell'isola proprio in 
questo periodo. 

Vogliamo capire: che cosa 
è questo < disegno » delia ma
fia? Che cosa è questa ma
fia € diversa »? Dopo la vit

toria fascista del '71-"72 in 
Sicilia, dice Occhetto, la sini
stra ha cominciato ad avere 
qui la sua rivincita, e di
ciamo pure che. in forme 
« morbide ». ha cominciato a 
vivere il suo < Sessantotto ». 
Fat t i nuovi nel costume co
me il referendum sul divor
zio (la Sicilia è s tata la re
gione * meridionale con più 
« no ») : la crescita di un gior
nalismo nuovo e spregiudica
to: novità nel costume giudi

ziario. nei comportamenti del
le forze dell'ordine. Ecco, è 
questo che ha proprio spa
ventato la mafia che di fron
te a fenomeni simili, di mo
dernizzazione cosciente del co
stume. non ha più armi; per* 
che questo non è più soltan
to una qualche nuova alchi
mia di giunta a palazzo dei 
Normanni, è qualcosa che mi
naccia alle radici la mafia 
stessa. E dunque c'è stata la 
reazione. 

Occhetto dice • che a quel 
punto la mafia decise di « cre
scere » in senso politico, di 
cambiare obiettivi. Non più 
la vecchia lotta di cosche e 
di clan con ramificazioni nel
la politica ma sempre legate 
a interessi immediati (la spc 
culazione. il contrabbando, il 
« pizzo »), ma un vero dise
gno. Ed è allora che la. ma
fia, mutuando dal terrorismo 
nato nel continente, comincia 
a colpire ì « simboli » del 

una telefonata 
dagli USA 

conerà. La notizia è secca 
e inequivocabile. Gianni 
Agnelli ha letto sui gior
nali le notizie riguardanti 
l'Afghanistan, la vittoria 
di Indirà Gandhi, il nuo
vo balzo dell'oro, la visita 
americana a Pechino, le 
odierne novità dall'Iran e 
da ultimo 'ciò che più nel 
profondo ci ferisce) il cru
delissimo ammazzamento 
del presidente della Regio
ne siciliana. Si attacca al 
telefono Sarà per dire una 
sua parola di solidarietà 
alla Vedova? Sarà per far
ci sapere, lui personaggio 
di rilievo nazionale, che 
vuole essere considerato 
vicino a noi tutti, in que
sto momento di sgomenta-. 
tà angoscia? So, no. L'av
vocato ha telefonato uni
camente per la Juventus. 
Essa, come notava ieri 
« Paese Sera % « per la fa
miglia Agnelli è anche un 
capitale di credibilità da 
difer.d?re ;< In queste ore 
Agnelli, telefonando m 
Italia, non aveva altro da 
dire. 

Naturalmente, noi non 
vogliamo, con ciò. sottova
lutare l'importanza che 
nel mondo sportivo (e an
che nel Paese, del resto) 
si deve attribuire alla 
squadra torinese. Essa su
scita legittimamente sen
timenti rispettabilissimi. 
Ma intendiamo dire con 
schiettezza che anche per 
questa telefonata, fatta in 
questo momento, ci sentia
mo sempre più lontan: da 
Gianni Agnelli et sempre 
più vicini ai suoi operai. 

Fortebraccio 

A Palermo indagini a ventaglio 
ancora senza una pista precisa 

Dalla nostra redazione 
PALERMO — Sono le 13 e 
una folla enorme è ancora 
li. in piazza Indipendenza. 
a salutare per l 'ultima volta 
il presidente Mattarella. A 
un chilometro di distanza. 
al palazzo di giustizia un 
giudice palermitano accetta 
di consegnare ad un cronista 
de!l"« Ora ». quotidiano della 
sera, parole dure, giudizi 
tu i t 'a l t ro che reticenti, ca
richi subito di polemica. 

A più di 43 ore dall'imbo
scata le indagini sono al 
punto di partenza. E quel 
giudice, che il giornale de
finisce « a l to magistrato » e 
che intende però restare 
anonimo, dice: « E ' un de
li t to politico, un gioco ad 
altissimo livello». Ma non si 
ferma qui. Aggiunge un'af
fermazione gravissima : « Po-
trebbe essere un intervento 
in vista del congresso nazio
nale della DC. il modo defi
nitivo per fermare un uomo 
che perseguiva un disegno 
politico inequivocabilmente 
di sinistra » 

Ventiquattr 'ore prima, av
vicinato da giornalisti in una 
stanza accanto alla camera 
ardente, il consigliere eco
nomico di Mattarel la, il pro
fessor Salvatore Butera. di
ceva qualcosa di analogo: 
« Mattarella doveva dare an
cora il meglio di sé. era gio
vane. e non sappiamo come 
sarebbe uscito dal congresso 
democristiano. Aveva un pre
stigio inattaccabile nell 'area 
Zac. Magari, avrebbe potuto 
avere un incarico nazionale 

di grande prestigio, che so 
io. anche la vice segre
teria... ». 

E le indagini, a che punto 
sono? Ci si trova davvero 
dinanzi al buio completo? La 
quasi assoluta assenza di no
tizie sembra una conferma. 
C: sono stat i fermi (il mini
s t ro Rognoni alla Camera h a 
parlato d: 12 persone anco
ra fermate, ma in serata la 
questura comunicava di aver
ne t ra t tenu ta soltanto una) 
si è scavato negli am
bienti extra par lamentar i . 
controllato a l i b i e cosi 
via. Viene fuori un lavo
ro di • rotuine ». Basta tut
to questo di fronte a un 
delit to cosi grave? Il giu
dice a senza volto» reagisce 
con estrema fermezza. E in
calza: oE* un delit to poli
tico di rilevanza nazionale: 
politico per la personalità 
della vitt ima, per il momen
to in cui è s ta to eseguito. 
per le conseguenze che potrà 
produrre. Le indagini — con
t inua — dovrebbero tenere 
molto conto di questo aspet
to. Invece, si s ta svolgendo 
un r i tuale inconcludente: si 
fanno irruzioni in negozi 
frequentati da giovani, si 
compiono re ta te per control
lare gli alibi degli extra par
lamentar i , ma non si distur
bano i personaggi politici ». 

Quali « personaggi poli
tici »? Il giudice risponde: 
e Perché non si comincia, 
come vorrebbe la logica, a 
met tere sotto torchio gli as
sessori regionali, gli uomini 
del par t i to di Mattarella, t 

collaboratori e tut t i quant i 
potrebbero fornire elementi 
utili a ricostruire i giochi 
politici e le t r ame di cui il 
presidente potrebbe - essere 
r imasto vit t ima? ». 

Vi è s ta ta , comunque, nel
le u l t ime ore. una decisione 
del sost i tuto procuratore del
la repubblica. Piero Grasso. 
incaricato di condurre l'in
chiesta. « E' presto per fare 
un bilancio — h a dichiarato 
— ma già da domani (oggi. 
n.d.r.) s tabil iremo le cose da 
fare, suddividendole t ra i 
vari organi di polizia » 

L'unica novità è quella for
ni ta dalla perizia sui proiet
tili che- hanno ucciso l'ono
revole Mattarella. L'esperto 
ha stabil i to che il killer — 
un giovane di 18 anni , tar
chiato. c ^ n a g i o n e chiara. 
le gote arrossate, capelli 
nero corvini, che indossava 
un giaccone sportivo e. for
se, portava un palo di oc
chiali. secondo l'identikit dif
fuso dalla questura, prepa-
ra to sulla scorta della testi
monianza della moglie di 
M a t t a r e l l a , I rma Chlas-
sese — ha fatto fuoco con 
due rivoltelle calihro 38 spe
cial. Ma l 'esame continua 
ancora su due proiettili ri
trovati nell 'abitacolo della 
« 132 » del presidente. Sono 
proiettili che presentano ri
gature definite « non usua
li ». Potrebbero essere s ta t i 
sparat i da un ' a rma rara, dif
ficile da trovare in com
mercio. 

Sergio Sergi 

nuovo che va prendendo cor
po: la figura del poliziotto 
che usa metodi nuovi, effica
ci e moderni (ed è Boris 
Giuliano), la figura del jia-
dice di tipo inedito (ed è Ter
ranova), la figura del politico 
che, in quel momento e al
l'esterno, più si presentava 
come un uomo intenzionato a 
cambiare (ed è Reina). Finn 
a Mattarella che era il pun
to più alto: un tipo di poli
tico che accompagnava alla 
passione ideologico poli*i<:a, 
dice Occhetto. la competenza 
tecnico-amministrativa più a-
vanzata e quindi un tipo di 
governante moderno, un po
litico che era un interlocutore 
valido per le altre forze. 

Cioè la mafia interviene da 
quel momento « politicamen
te»? domando. Sì. Il fenomeno 
si caratterizza ormai come 
gangsterismo politico, un in
tervento non più episodico 
nella politica per garantire 
certi interessi, ma un inter
vento in tutto il processo po
litico in quanto tale, in quan
to va « degenerando » (aali 
occhi della mafia) nel suo 
complesso, come gestione del 
potere. E quel « trend » no-» 
può essere modificato perc'ié 
oggi la mafia vive special
mente sul flusso del denaro 
pubblico, negli interstizi dei'.o 
stato assistenziale così forte 
in questa regione. Sono certo 
di questo, dice Occhetto: che 
una componente della mafia. 
forse anche con collegamen*i 
esterni all 'Italia, ha deciso di 
intervenire drasticamente nei 
processi produttivi per impe
dire modifiche sensibili, che 
incidono sulla vita, sul costu
me. Ed ecco perché le vittime 
ora diventano i de più aperti : 
ai tempi di Portella della Gi
nestra o dell'assassinio di Car
nevale la mafia assaltava un 
nemico esterno, frontalmente 
Tanche se con i consueti me
todi proditori). Ora attacca 'in 
nascente nemico interno al si
stema che è per lei vitale e 
che è l 'acqua in cui essa na
viga. E quindi si può dire 
che oggi i de più disponibili 
al nuovo sono vittime di un 
sistema di potere trentennale 
sul quale ha dominato la DC: 
è la solita, terribile storia 
dell'* apprendista stregone ». 
E ' questo, mi pare, il modo 
di leggere i riferimenti di 
Pappalardo e Zaccagnini a 
« forze occulte » e a * conni
venze oscure» . 

C'è di più — dico — un 
magistrato, che ha voluto 
mantenere l'anonimato, ha di 
chiarato a L'Ora che le inda
gini dovrebbero cominciare 
proprio dall'interno della DC 
siciliana, da uomini della de
stra di questa DC. interro 
gando in quel partito sia chi 
era vicino a Mattarella s;a 
chi gli era furibondamente 
contro. 

Dico questo, risponde Oc
chetto: che è senza dubbio 
ora che la DC dia un con 
tributo più sostanzioso a in
dividuare le t rame m a f i ^ e . 
cercando anche, con coraggio. 
al suo interne* o nel suo pas
sato. Noi comunisti, come il 
sindacato, abbiamo saputo 
dare contributi molto seri, an
che sofferti e autocritici, nel
la ricerca di tutto quanto po
tesse servire a capire meglio 
e a colpire il fenomeno dei 
l 'estremismo In Italia. Sareb 
be ora che la DC facesse al 
trettanto bene, con altrett?n 
to autentico «enso dello St-i 
to. la par te sua. 

Baduel Ugo 

L'assemblea del gruppo dei 
deputiti comunisti « convocata 
per oggi mercoledì 9 gennaio 
alle ore 14,30. 

I deputati comunisti tono te 
nuli ad esser* presenti SENZA 
ECCEZIONE alla seduta di oggi 
mercoledì 9 gennaio. 

I senatori del gruppo comu
nista tono tenuti ad essere pre
senti SENZA ECCEZIONE alla 
seduta di oggi mercoledì 9 e 
SENZA ECCEZIONE ALCUNA 
alla seduta di domani giovedì 
10 • • quella successiva. 

Un vecchio partigiano 
che non ha paura di 
brigatisti « rossi » e « neri » 
Cara Unità. 

vorrei dire qualcosa ai « camerati » del
le brigate rosse, brigate nere e consimili 
porcherie. Chi scrive è un comunista di 73 
anni, aderente al PCI dal 1926 (insomma, 
da sempre), ex partigiano, ex carcerato da 
Sceiba per 30 mesi. A costoro voglio dire: 
chi vi paga? Come potete essere così vi
gliacchi da mettervi in quattro o cinque 
contro uno e ucciderlo alle spalle sul mar
ciapiede? Conoscete voi la Resistenza e le 
azioni partigiane, quando noi partigiani 
combattevano uno contro mille? E se une 
di noi veniva catturato dai fascisti e dai 
tedeschi, veniva torturato anche fino a mo
rire, ma non parlava. Ecco perchè le azio
ni così eroiche e così giuste dei partigiani 
ottenevano il consenso della stragrande 
maggioranza del popolo. 

Ma sapete voi, cosiddetti brigatisti rossi, 
quanto odio vi circonda da parte della gen
te che lavora? Cosa credete di aver otte
nuto colpendo Moro? Certo che in quell'in
fame delitto c'è voluto un bel coraggio, 
sparare su una persona anziana, ammala
ta, indifesa. Quello di voi che ha ucciso 
Moro ha il coraggio di vantarsene? Con 
tutto il disprezzo che posso provare per 
voi, termino consigliando a chi è in buona 
fede — se qualcuno in buona fede c'è — 
a smetterla di fare il vigliacco. Quando 
sarete vecchi, non avreste poi il coraggio 
di raccontare ai vostri figli e ai vostri ni
potini quello che avete fatto. Al contrario 
'di quello che accade a me, che con orgo
glio e fierezza posso raccontare come ho 
combattuto nella Resistenza, cos'è stata la 
lotta contro il fascismo, perchè l'abbiamo 
combattuto noi comunisti, circondati dal
l'appoggio del popolo per una guerra di li
berazione. Mi firmo e metto l'indirizzo per
chè non vi temo. 

CELESTINO CASSOLI 
(Casalecchio di Reno - Bologna) 

I legami internazionali 
del terrorismo e una nota 
dell 'ambasciata dell ' Iraq 
Egregio direttore, 

il suo quotidiano ha pubblicato in data 3 
gennaio 1980 in prima pagina l'articolo « In 
200 pagine l'accusa per il caso Moro » fir
mato dal giornalista Sergio Criscuoli in cui 
si legge: « Prospero Gallinari e Corrado A-
.lunni furono visti ai primi di marzo del 
1978 uscire dall 'ambasciata dell 'Iraq e al
lontanarsi a bordo di una "128" famigliare 
targata CD. proprio quella poi usata per la 
strage di via Fani ». 

In base alla libertà della parola e per 
chiarire i fatti in maniera autentica, sotto
lineiamo che la dichiarazione somminsionata 
è completamente priva di fondamenti e mi
ra danneggiare e ostacolare i hvnni ri
porti fino ora esistiti tra la Repubblica del
l'Iraq e l'Italia particolarmente te re;a.cic;n 
di amicizia storica fra i nostri due popoli. 
Non è certamente la prima volta purtroppo 
che viene preso di mira la politica umani
taria dell'Iraq in campo nazionale ed inter
nazionale. 

Com'è risaputo a tutti, • l'Iraq è sempre 
stato contrario ad ogni forma di violenza e 
di terrorismo in base ai principi di demo
crazia e umanità che l'Iraq ha sempre ap
plicato. Noi rifiutiamo qualsiasi insinuazio
ne di connessione con tali elementi. Consi
derandoci ospiti del vostro Paese di antica 
e umanistica cultura non ci siamo mai per
messi di intervenire nei vostri affari interna 
In base ai ottimi ed amichevoli rapporti 
fra gli organi di stampa dei nostri due Pae
si, vi chiediamo di pubblicare questa nostra 
presente dichiarazione. 

LETTERA FIRMATA 
dall'incaricato degli Affari stampa 
dell'Ambasciata dell 'Iraq (Roma) 

Il capitolo dei collegamenti internazionali 
del terrorismo italiano è stato aperto solo 
di recente dalla magistratura ed è ancora 
tutto da scrivere. Alcuni riscontri precisi, 
da una parte , e molte voci incontrollate (e 
incontrollabili) dall 'altra, hanno finora indi
cato in questo o in quel Paese l'esistenza 
di punti di riferimento organizzativi utiliz
zati dalle Brigate rosse e da altri gruppi 
armati . Nulla, tuttavia, è stato accertato 
con sufficiente grado di attendibilità, riguar
do alle « fonti » dei presunti aiuti o appog
gi stranieri all'eversione italiana, ipotizzati 
da più part i . Dunque pubblichiamo volen
tieri la nota dell 'ambasciata irachena e ne 
prendiamo atto. Ci limitiamo a precisare che 
la notizia in questione, riportata dall'Unità 
il 3 gennaio, era stata ripresa per intero 
dal testo della requisitoria sul caso Moro 
della Procura generale di Roma, (se.c.) 

E il doppio, triplo lavoro 
di medici, magistrati 
e pensionati dello Stato? 
Caro direttore, 

certo, il dibattito in corso sul doppio la
voro degli operai, sulla compatibilità o me
no tra lavoro e pensione, sulla scala mo
bile e sulla giungla delle retribuzioni sta 
interessando e appassionando l'opinione pub
blica che, credo, apprezzi la chiarezza e il 
rigore morale e politico con il quale il PCI 
va avanti, nel discorso. Consentimi però ài 
fare qualche breve osservazione. 

Se è giusto, come è giusto, che sia fissata 
l'incompatibilità tra lavoro e pensione per 
l'operaio, è anche giusto che tale norma 
riguardi anche e soprattutto le altre cate
gorie, quelle cioè che percepiscono la pen
sione dei ministeri del Tesoro, Trasporti, 
Pubblica istruzione ecc. Ti risulta, per bloc
care una risposta superficiale, che un pri
mario ospedaliero medico, pensionato con 
anticipo per la legge n. 336 (quella dei be
nefici ai combattenti!) trova lavoro in enti 
parastatali oltre che r.clle cliniche private 
e continua a fare perizie per i tribunali ecc. 
con guadagni importanti? Potrei fare nomi, 
tanti nomi. Ti risulta che un ingegnere di
pendente da amministrazioni statali e quin
di con stipendio ragguardevole, riesce ad 
ottenere remuneratissime perizie dai tribu
nali, collaudi da parte delle pubbliche am

ministrazioni, insegnamento nelle smola 
pubbliche o private e altri incarichi che 
evito di elencare? 

Ricordi che l'avvocato può fare, e molli 
fanno, i professori nelle scuole pubbliche, 
curano i fallimenti ecc. Dimentichi che con 
la legge n. 336 molti sono andati in pensio
ne da una pubblica amministrazione per 
essere assunti in altra statale o parasta
tale? E i magistrati? Quante e quante 
remuneratissime attività svolgono oltre quel
la di « giudice »? Allora, perché parliamo 
solo del lavoratore dipendente, del pensio
nato INPS e dimentichiamo (o non cono
sciamo) le altre privilegiate «forze del la
voro t> che guadagnano, in partenza, milioni 
al mese e ne aggiungono altri con i doppi, 
tripli, quater ecc. lavori? Se ognuno fa
cesse un solo lavoro quanti giovani potreb
bero aspirare ad una occupazione? 

sen. TOMMASO BIAMONTE 
(Salerno) 

In quelle due pagine più 
« politica dello spettacolo » 
Caro Reichlin, 

l'innovazione delle due pagine per lo spet
tacolo, introdotta da qualche tempo sul
l'Unità. è stata, mi pare — dopo qualche 
iniziale perplessità — favorevolmente ac
colta dai lettori. Anche i successivi aggiu
stamenti, che vanno in direzione, penso, di 
una maggiore interdisciplinarità, danno più 
ordine alle pagine e alla materia. Stesso 
giudizio possiamo dare, credo, sulla « cir
colazione » in tutto il quotidiano (specie in 
terza pagina) di problemi concernenti lo 
spettacolo. 

Per ritornare alle due pagine, desidero 
fare un'osservazione. Non mi sembra che 
in essa si discuta molto di « politica dello 
spettacolo ». Voglio dire che si privilegia 
molto la recensione, la cronaca dello spetta
colo, la notizia televisiva; meno respiro si 
dà alle grosse questioni che sono aperte in 
tutti i settori, dal teatro alla musica, dal 
cinema alla radiotelevisione. Nel partito c'è 
dibattito — a volte anche acceso — attorno 
a questi temi, alla preparazione dei nostri 
disegni di legge sulle riforme; si tengono 
riunioni anche larghe ed interessanti (io 
sono stato ad una sul teatro a Genova, 
molto buona), ma tutto ciò ha poco riflesso 
su quelle due pagine. Troppo spesso paiono 
scritte solo per addetti ai lavori o per ini
ziati. Un'osservazione, ripeto, nel quadro di 
un giudizio complessivamente positivo. 

sen. NEDO CANETTI 
(Roma) 

Gli USA e l 'arresto del 
processo di distensione 
Cara Unità. 

ho letto l'articolo di fondo del 3 gennaio 
del compagno Ledda sulla situazione inter
nazionale e sui compiti dell'Europa e soprat
tutto della sinistra europea, e vorrei ag
giungervi un'osservazione. Quando il com
pagno Ledda parla della grave battuta d'ar
resto subita dal dialogo e dal processo di 
distensione internazionale, secondo me fa 
male a trascurarne le cause (almeno sche
maticamente, per evidenti motivi di spazio) 
che a mio avviso sono da ricercare in buo
na parte in atteggiamenti e in atti concreti 
da parte degli USA (vedi la mancata ra
tifica del Salt 2 e tutta la questione dei mis
sili in Europa occidentale). 

Questo avrebbe dato anche una maggiore 
chiarezza sulle lotte da intraprendere da 
parte della sinistra e del nostro partito in 
particolare: mi riferisco soprattutto alla no
stra mobilitazione per la pace e contro l'in
stallazione dei missili Pershing e 'Jruise 
che, se pure ha fatto registrare un'intensifi
cazione dell'azione dei comunisti italiani su 
temi internazionali soprattutto rispettò all'ul
timo periodo, non ha raggiunto quell'ampiez
za e quell'intensità che avrebbe invece ri
chiesto una questione di tale importanza. 

VALERIO BALDAN 
Sezione PCI Trastevere (Roma) 

Dice : « aiutare » 
il drogato, ma quando 
egli decide di smettere 
Caro direttore, 

a mio parere si sta forzando la mano, 
sulla questione droga ed eroina in parti
colare. E' in atto una campagna di e con
dizionamento » dell'opinione pubblica, da 
parte di tutti i mass-media: non passa gior
no che non esca un articolo, un dossier, 
un rapporto, un sondaggio, uno spettacolo, 
una canzone ecc. e tutti, dico tutti, non 
fanno altro che finalizzare l'analisi (?) su 
un punto: dobbiamo accettare l'eroinomane 
o il drogato, per quello che è, cioè un dro
gato, uno che ha scelto — male — ma ha 
pur diritto della sua scelta-situazione. Quin
di... cominciamo a lasciarcelo! 

E' la posizione di tutti i qualunquisti che 
si fingono libertari, spesso per « restaura
re » una pseudo credibilità istituzionale con 
interventi approssimativi e parziali. Parlo 
dei vari Bocca, Costanzo, radicali e neo-
progressisti. Cosa ci faceva Massimo D'A-
lema in mezzo ai < venditori di fumo » l'al
t ra sera in TV (a Grand'Italia)? E. comun
que, la FGC7 dere andare molto cauta su 
questo problema droga, che viene cavalca
to e strumentalizzato da molti... senza se
rietà, senza sperimentazione, senza cono
scenza. Ci sono parecchi operatori qualifi
cati che non se la sentono di dire a cuor 
leggero che l'eroina (anche quella legale) 
non uccide o che la morfina è comunque 
un rimedio. Fra parentesi, l'autopsia effet
tuata dal dr. Lodi (Istituto Ricerche Far
macologiche di Milano) su 90 cadaveri di 
ragazzi morti per droga, rivela che causa 
del decesso è proprio l'eroina. 

Forse che la parola d'ordine (giusta) che 
si vuol far passare: « aiutare », deve es
sere intesa come « aiutare a drogarsi, a 
mantenersi ecc. »? E non invece: « aiutare 
quando uno decide ài smettere », che mi 
sembra p'rù corretta? L'aiuto deve essere 
inteso sul piano sociale, strutture, servizi, 
rapporti. Non è tanto medico (dopo 10-15 
giorni di cure mediche un ragazzo si « pu
lisce » fisicamente) quanto sociale e inter
personale, 

MARZIO CAMPANINI 
(Operatore del CAD - Milano) 
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Economia e politica nella crisi internazionale 

Il disordine 
lobale 

« Oggi apparo chiaro che il vecchio 
ordine sta effettivamente crollando, 
ma in una situazione di tale diso
rientamento che il mondo non si trova 
di fronte a un nuovo ordine, ma ad un 
nuovo disordine globale » — questa 
sconsolata conclusione del New Yoik 
Times coglie in pieno il senso della 
bufera che ci ha investito. La corsa 
all'oro, l'altalena del dollaro, la pre. 
carietà degli equilibri che di volta tn 
volta si raggiungono, dimostrano che 
ormai non c'è autorità che possa di
re di possedere il controllo degli av. 
venimcnti economici. Anche perché 
le radici del « nuovo disordine » sono 
sempre meno economiche e sempre 
più politiche. Scrive Robcr Keoliane, 
politologo americano che lia lavorato 
ad un'ipotesi di descrizione della « po
litica interna?ionale dell'inflazione »: 
« i mutamenti strutturali della vita 
politica mondiale, cioè i mutamenti 
nella distribuzione del potere a svan
taggio degli USA, hanno contribuito 
al crollo di regimi ed istituti inter
nazionali e, quindi, indirettamente, 
all'inflazione. Poiché questa è la ri
sposta di un complesso tiro alla fune. 
Da un capo c'è l'Occidente, dall'altro 
nuove forze emergenti ». 

La fine dell'egemonia USA, dun
que, porta con sé lo sconquasso della 
economia mondiale. Oggi si potrebbe 
aggiungere che il tentativo di ripri
stinare quell'egemonia o di sostituir
ne altre, anziché accettare la via del 
dialogo, del * patto », è fonte di nuovi 
squilibri. I grandi centri del potere 
economico, sia quelli tradizionali sia 
quelli emergenti, non hanno più fi
ducia nel dollaro e corrono verso 
l'oro o altri preziosi, perché non c'è 
nessuno (nemmeno il marco) che 
voglia assumersi l'onere di diventare 
la nuova moneta di riserva, né qual
cuno ha la forza di imporre una 
trattativa globale per un nuovo or. 
dine monetario intemazionale. L'equi
librio basato sulla « volontà di po
tenza » è fatto, in realtà, di continui 
squilibri e il « progetto per una pa
ce perpetua » è destinato a restare 
il sogno illuministico di Immanuel 
Kant. Ma quali sono le principali 
componenti polìtiche della crisi eco
nomica odierna? 

Caduta del dollaro 
e corsa all'oro: 

perché non bastano 
più i tradizionali 

meccanismi 
di sviluppo - Ritorna 

il «capitalismo 
s<*!va«;gio » - La fine 
dell'egemonia Usa 
Parafrasando una profezia formu

lata quasi 40 anni fa da Michail Ka-
lecki, potremmo dire che il capitali-
smo Jioti è riuscito ad adattarsi a 
quegli stessi meccanismi che ne ave-
vano consentito un cospicuo rilan-
ciò: la piena occupazione e il ruolo 
dominante del dollaro. Si è messo 
in moto, infatti, un circolo vizioso 
che si è trasmesso dai paesi più 
avanzati all'intero sistema capitali
stico. Il sostegno della domanda ef
fettiva ha allargato l'occupazione e 
dato più forza contrattuale ai sin. 
dacoti, finendo per determinare una 
pressione sui profitti. In assenza 
di altri impedimenti, questa spinta 
si è scaricata sui prezzi, per salva
guardare i margini di redditività del 
capitale. L'intervento dello Stato, an. 
che con nuovi strumenti di politica 
economica e sociale, è riuscito solo 
in parte ad attutire le contraddizio
ni e a garantire il consenso; ancìie 
nerché l'aumento della spesa pub
blica non ha potuto essere finanziato 
oltre un certo limite con le tasse. 
senza pesare troppo sui profitti (fa
cendo cadere, così, gli investimenti) 
o sui salari (comprimendo eccessiva
mente i consumi). 

Pressione sui costi e deficit pub
blico generano entrambi, sia pure 
in modo diverso, inflazione. Nel ten
tativo di raffreddare questa febbre 

sempre più pericolosa si ricorre alla 
deflazione (stretta del mercato in-
temo, caduta dell'occupazione e del-
l'attività produttiva). Il cerchio si 
chiude. 

Dal '73'74 in poi, tuttavia, i tra
dizionali strumenti di regolazione del 
ciclo non funzionano più come un 
tempo. Perché si è introdotta la va
riabile esogena del prezzo del petro
lio, ma anche perché sono avvenuti 
mutamenti nella distribuzione del po
tere che impediscono al meccanismo 
ciclico di svolgersi secondo le sue 
tradizionali regole. La rigidità dei sa
lari (nominali, ma anche per certi 
versi reali) e dell'occupazione (pur 
con differenze da paese a paese, i 
lavoratori occupati hanno resistito 
alle ondate di licenziamenti) hanno 
trasformato l'ampiezza e la frequen
za dei cicli. Inflazione e disoccupa
zione non sono l'ima la medicina del
l'altra, ma convivono nella « stagfla
zione »; il succedersi di politiche di 
stop and go è talmente rapido che 
spesso non consente più nemmeno 
di tracciare uno spartiacque molto 
netto tra la frenata e l'accelera
zione. 

Nel tentativo di controllare il 
comportamento « impazzito » delle 
forze economiche, sempre più deter
minanti sono diventate le scelte del
le autorità politiche e monetarie. 
« La crisi degli ultimi anni — ha 
scritto Salvatore Biasco — ha cir
coscritto di molto il ruolo autonomo 
e anarchico del mercato. Ha fatto 
emergere con nettezza i contorni dei 
conflitti nazionali; ha aumentato la 
capacità di influenza che le politiche 
economiche degli stati favoriti dalla 
crisi stessa hanno sulla economia in
ternazionale. Le correnti di condizio
namento emanate dal mercato inter
nazionale hanno perso importanza ri
spetto alle correnti di condizionamen
to attivo che il mercato riceve. Tale 

- mercato ha assunto un grado di po
liticizzazione che non aveva avuto in 
precedenza e si è aperto agli esiti 
della contrattazione ». 

Ciò non significa che tutta l'econo
mia sia ridotta esclusivamente a una 
guerra tra potenze e gruppi di pres
sione organizzati; esistono ancora 

Il tavolo dei cambisti alla Borsa di Francoforte 

meccanismi che operano secondo una 
loro oggettività, prima o comunque 
fuori dai conflitti o dalle mediazioni 
politiche. Ma, se è pur vero che i 
« Brambilla » lavorano per conto pro
prio, ciò è possibile solo perché con
trattano il loro spazio con le tante 
istituzioni politiche disseminate in 
tutti i gangli del corpo sociale. Lo 
stesso vale sullo scacchiere mondia
le. Gli * gnomi di Zurigo » possono 
sì vendere e comprare oro con l'uni
co obiettivo di far guadagnare il più 
possibile a se stessi e ai loro clienti; 
ma, quando, come è successo venerdì 
4. la Federai reserve, con una deci
sione politica, decide di vendere oro 
per sostenere il dollaro, tutto il pro
cesso cambia segno e il nano arretra 
di fronte al gigante. 

Questo peso delle componenti po
litiche, nato da un'esigenza di con
trollo e stabilizzazione, è stato, in
vece. un fattore di crisi. Forse per
ché il capitalismo aveva bisogno, per 
reggere il peso dell'accresciuto po
tere della classe operaia e delle forze 
subalterne, di una « riforma fonda
mentale » — come la chiamava Ka-
lecki — invece dì aggiustamenti par
ziali. Certo è che oggi « il ne«o tra 
economia capitalistica, piena occupa
zione e politica democratica è diven
tato quanto mai problematico » — 
scrive Michele Salvati — e qui è una 

delle fonti di ingovernabilità dei pae
si avanzati. Basti pensare che se nella 
CEE si volesse riportare il tasso di 
disoccupazione a livelli considerati 
normali (il 3 per cento della forza 
lavoro) entro un tempo ragionevole, 
bisognerebbe creare oltre sette mi
lioni di posti di lavoro. Un compito 
impossibile se si pensa che, nel pe
riodo dell'ultima sostenuta ripresa 
congiunturale, il biennio '68-'70, ne 
furono prodotti appena un milione 
e mezzo. Nessuno degli strumenti che 
noi conosciamo può fare ciò. Né il 
sistema spontaneamente, né le poli
tiche assistenziali. Intanto, quest'eser-

' cito di riserva, gonfiato oltre misura, 
è diventato esso stesso fonte di ten
sioni sociali acutissime. Non ci sono 
più, come negli anni '30, le file di 
affamati davanti agli uffici di collo
camento. Un reddito, oggi, in qualche 
modo si rimedia (e in primo luogo 
con i sussidi statali). Sono cambiate 
le forme, ma la disperazione resta e 
con essa i suoi effetti laceranti sul 
tessuto sociale. 

Di fronte a questa realtà, molte 
illusioni riformistiche sono cadute. 
« E' finita una lunga fase della sto
ria del capitalismo — sostiene Ric
cardo Parboni — quella del capita
lismo dal volto umano; ritorna ora il 
capitalismo selvaggio ». L'offensiva 
conservatrice in Europa lo dimostra. 

Se è vero che le componenti poli
tiche della crisi sono sempre più ri
levanti, occorre una adeguata rispo
sta politica. Non la possiede il capi
talismo. Ma nemmeno la sinistra, sia 
quella che è stata al governo sta 
quella che ne è rimasta fuori. Euge
nio Somaini ha aperto una rifles
sione interessante sul fallimento dei 
tentativi che la sinistra europea ha 
finora compiuto per spostare gli equi
libri sociali su una frontiera più avan
zata. Politiche dei redditi, patti so
ciali, stato del benessere hanno pro
dotto la crisi dei vecchi meccanismi 
capitalistici senza essere in grado di 
fornire valide alternative, senza co
struire nuovi, credibili equilibri. An
zi. sembra che ognuna delle conqui
ste degli anni '60 si sia trasformata 
in un boomerang, tanto che — scrive 
Somaini — « oggi occorre un radi
cale ripensamento critico sia dei va
lori tradizionali, sia soprattutto de
gli strumenti e delle istituzioni-in cui 
si sono bene o male incarnati ». 

Un'aspirazione isolata? Forse no. 
Abbiamo sotto gli occhi un documen
to molto interessante perché prodot
to dai « seguaci di sinistra » deZ key
nesismo che in tutti questi anni han
no operato nei centri studi « laburi
sti ». E' un rapporto elaborato dall' 
istituto sindacale europeo, il centro 
studi della CES (Confederazione eu
ropea dei sindacati). Si intitola « Ol
tre Keynes per un'economia di par
tecipazione ». Vi ha lavorato un grup
po di giovani intellettuali che fanno 
parte dei gruppi dirigenti dei sinda
cati inglese, tedesco, olandese, fran
cese, tutti di matrice socialista. Più 
che il punto d'approdo, interessa il 
senso di questa riflessione. Il keyne
sismo, sostengono, è stato un salto 
di qualità fondamentale rispetto alla 
teoria neoclassica, tuttavia si basava 
su una visione statica degli equilibri 
economici. La realtà del sistema è 
profondamente cambiata. C'è bisogno 
di una nuova teoria che si basi su 
espliciti giudizi di valore e si pro
ponga obiettivi chiari da raggiun
gere: la cooperazione tra paesi ric
chi e in via di sviluppo, il pieno im
piego, l'eguaglianza economica e so
ciale, la partecipazione, an cambia
mento nella qualità della vita e la 
stabilità economica. Sono opzioni po
litiche, che richiedono profondi 
cambiamenti nella struttura della 
società, ma diventano sempre più 
strade inevitabili se si vuol supera
re la crisi in avanti, evitando esiti 
terribili. 

Insomma, nel 1931 Keynes dice
va alla BBC che « il malato ha biso
gno di esercizio. L'attività, di qual
siasi tipo, è il solo mezzo per rimet
tere in moto gli ingranaggi del pro
cesso economico. Intraprendere, com
perare, produrre sono i precetti fon
damentali da seguire ». Oggi l'am
malato ha bisogno, invece, di sapere 
con chiarezza dove andare, cosa fa
re e perchè. 

Stefano Cingolati! 

Si fa presto 
a dire cosa 

Evoluzione di un termine dal pensiero classico alla scien
za e al linguaggio moderno — Un convegno a Roma 

Che cosa significa la pa
rola cosa? Non è un gioco 
di parole rispondere: signi
fica un'infinità di cose. Ma 
che cosa vuoi?, chiediamo 
stizziti girandoci verso una 
persona un po' troppo insi
stente: oppure, « quella co
sa » diciamo al meccanico, 
indicando una parte del mo
tore della nostra vettura che 
ci procura fastidi. Insomma, 
siamo immersi nelle cose. 
viviamo in un universo di 
cose e non potremmo espri
merci se non avessimo a di
sposizione quelle due ineffa
bili sillabe. Una parola car
dine, un passepartout, dice 
10 storico della filosofia Tul
lio Gregory, organizzatore e 
animatore di un convegno 
sulF« oggetto cosn », che va 
dal banale all'altamente tec
nico: basta pensare alla « co
sa in sé » di Kant e al si
gnificato che ha avuto per 
tutta la filosofia moderna. 
Ma proprio per questo — ag
giunge Gregory —. cosa è 
parola estremamente equi
voca. che arriva a noi per 
vie molto complicate, anco
ra non del tutto chiarite. 
11 passasgio dal latino res 
all'italiano cosa sembra che 
sia a-venuto attraverso il 
latino causa. E rcs ci ripor
ta a realitas (realtà). Dun
que. alla concretezza. Inve-
ce. cosa è termine al quale 
ricorriamo di frequente 
quando siamo a corto di ar
gomenti. Così, appare di 
nuovo la sua equi\ocità. 

Un segno di 
stanchezza 

Dice D'Arco Sihio Avallo, 
direttore del Vocabolario 
della Crusca: l'abuso di co 
sa è sesno di stanchezza, 
di nevrosi, di impoverimen
to del lessico, di ignoranza. 
Può dare l'illusione (ma so
lo questa) di raggiungere 
il massimo dei risultati con 
il minimo degli sforzi. Cau
sa. invece. a\eva nella lin
gua latina un altro signifi
cato. più preciso, più per
tinente. Era usata dai giu
risti: ma og™i nessuno si 
sognerebbe di introdurre la 
parola cosa in un trattato 
di pace o in un documento 
di Stato. Troppo banale E 
semmai è stata la linguisti
ca a ricMIurare il termino 
e a dargli di nuovo signifi
cato Più in generale, è sta

ta la cultura contemporanea: 
così, le « parole » stanno 
accanto alle « cose », che 
servono ad indicare gli og
getti, il mondo indetermi
nato. Il discorso torna allo
ra alla filosofia, meglio al
la storia della filosofia e 
alla storia delle idee. E va 
ripercorso il tracciato del
l'* idea cosa », attraverso 
— dice Gregory — il « for
marsi » storico e lo « sfor
marsi » di questa parola e 
della famiglia dei termini 
ad essa collegati. 

Ecco lo scopo di un im
portante colloquio interna
zionale (ormai è il terzo), 
che si tiene in questi giorni 
all'università di Roma, per 
conto del Lessico intellet
tuale europeo, un centro di 
studio del CNR. Va detto, 
anzi, che il Lessico (diret
tore Tullio Gregory; presi
dente Eugenio Garin) è 1' 
unica sede che riunisce pe
riodicamente le più grosse 
imprese lessicografiche eu
ropee. sia in quanto tali che 
lesate alla filosofia. 

Tre anni fa. in un pre
cedente colloquio si era par
lato del termine ordo e dei 
suoi corrispondenti nelle va
rie lingue europee (ordre. 
ordine). Dunque, ancora una 
parola che, in un ambito 
cronologico di grande am
piezza. ha assunto moltepli
ci aspetti e significati, nel
le diverse funzioni storico-
culturali. Insomma, un ter
mine campione — come di
ce Eugenio Garin — su cui 
tentare dei sondaggi. Qua
li? La cultura europea — ri
sponde Garin — si è for
mata uscendo dal tronco del 
latino scolastico e la rottura 
dell'età moderna con il Me
dioevo si vede nelle lingue 
nuove. Lo stesso latino che 
si è seguitate poi ad usare. 
è un altro tipo di latino. 
Si tratta dunque di studia
re l'Europa attraverso il pen
siero filosofico-scientifico e 
di vedere la lingua filoso
fica italiana nella luce del
le lingue nazionali. Di qui 
il grande interesse per Gior
dano Bruno (di cui esiste 
ora il primo lessico filoso
fico). ma anche per Vico 
e per Galileo. 

Le opere pubblicate dal 
Lessico sono ormai molte. 
Nelle suo ricerche compaio
no Cartesio. Spinoza o per
fino un glossario filosofico 
ebraico italiano dei XIII se
colo. Molto del lavoro, pa

ziente e lunghissimo, si fa 
al calcolatore (per lo più 
si usa l'elaboratore elettro
nico del CNUCE di Pisa). 
E' una collaborazione uti
lissima tra le tecniche più 
raffinate della lessicografia, 
purché — a\ verte Garin — 
non si insinuino concezioni 
del mondo che, da dietro il 
tecnicismo, vengono attri
buite arbitrariamente al pen
siero dei filosofi. I frutti 
che ha dato sono una reale 
conoscenza: ma soprattutto 
— continua Garin — si è 
imposto un metodo di let
tura dei testi il più rigoro
so possibile, eliminando così 
il pressappochismo. 

Trecento pagine 
su una parola 

E' quanto si fa ora anche 
per la parola cosa. L'inda
gine lessicografica ne ha 
previsto l'uso delle frequen
ze, degli abbinamenti (ad 
esempio, un autore meta
fisico parlerà evidentemente 
con più frequenza di « cosa 
soprannaturale » che di * co
sa naturale»), degli ac
costamenti. E così, sotto 
il microscopio, si trova in 
questi giorni l'uso di res 
nel pensiero classico, nel 
codice giustinianeo, nel pen
siero medioevale, nella scien
za e nell'algebra rinascimen
tali. in Locke, in Leibniz, 
in Lambert. Vi si trovano 
anche i derivati di res nel
la Fenomenologia dello spi
rito hegeliana: e gli usi dei 
termini chose e rìen nella 
lingua francese dell'Ottocen
to e del Novecento. 

Il Lessico intellettuale eu 
ropeo ha portato al conve
gno una lunga « voce », di 
circa trecento pagine, che 
raccoglie la schedatura del 
termine res in filosofi, giu
risti e scienziati del Sei-Set
tecento Questa è parte dì 
un lavoro, tra i più impe
gnativi. che intende appro
dare ad un lessico filosofi
co del Seicento e Settecento, 
plurilingue (francese, latino, 
italiano, inglese, tedesco, 
spagnolo). La schedatura 
partirà dall'opera De la sa-
gesse (1601). del pensatore 
libertino francese Pierre 
Charron. per giungere al 
1804. data della morte di 
Kant 

Giancarlo Angeloni 

P E R S O N E 
Duecento* entiquattro anni 

in tre; dal primo gen 
naio. con gli aumenti, due-
centottantamila lire, somma
te le tre pensioni. Vivono, 
marito, moglie e sorella del
la moglie, in una casa di tre 
stanze. Sala da pranzo con 
buffet e controbuffet: foto
grafie di parenti, in genere, 
che furono nemici dichia
rati e causa di ogni sciagu
ra. « Mio padre è il colpe
vole. Doveva impedire al 
nonno di risposarsi. Si pren
deva due anni di galera e 
noi eravamo ancora signo
re ». Perchè il nonno pare 
le gettasse sul lastrico, le 
due, allora ragazze. Sara e 
Lina e tutta la famiglia. Fa
miglia di * ceto medio ». di
cono corali e misteriosamen
te ispirate dal linguaggio 
socio-politico dell'attualità. 

Una famiglia decaduta, una 
volta che la fortuna venne 
a mancare. E che la portie
ra. nel palazzo dove abita
no. sia diventata proprieta
ria di una casa sua. compe
rata con i suoi soldi, loro. 
che erano di < ceto medio ». 
non se ne capacitano. 

Sarte-ricamatrici, sono, le 
due sorelle: vissute strette 
strette, iti perfetta vicinan
za. Quiete: a tagliare, cu
cire. rifinire. Una coppia di 
« Sorelle Materassi » di Pa
lazzeschi. queste due pensio
nate sociali: nate, invece che 
nel paesello di Santa Maria 
in Coverciano. ad Acireale. 
« Tredici stanze, un giardi
no. Un noce con l'altalena ». 
Sara è del 1903; Lina del 
1908. La prima è rimasta 
signorina; tiene alla femmi
nilità: ha i capelli nerissi-
mi. le gote gonfie, un men
to che oscilla di carne bian
ca. le labbra con il rosset
to dato ma tante ore prima. 

Quando esce, infila sulla 
testa un vecchio colbacco di 
visone, la Sara: \orrebbe di
re la sua e invece, come la 
Niobe delle « Sorelle Mate
rassi ». per lei non v'è che 
una strada: tacere, tacere 
sempre. Lina le requisisce le 
parole, tronca le frasi, dubi
ta delle affermazioni: non ha 
marito, ancora ha da met
tere giudizio. Degli uomini 
non sa. se non per sentito 
dire: ma uno lo porta stam
pato in petto: e Era ladro. 
ricchissimo. Famoso in Ca
tania. Solo lui si poteva per
mettere un dente d'oro ». Il 
ladro dal dente d'oro, un gior
no che la Sara avrà avuto tre
dici anni, tenta di entrar
le in casa. « Per fortuna che 
mia madre mi aveva man 
data a sorvegliare il brodo 
con la schiumarola »; così. 

riconosciutane la voce, lei ti 

t 

relle Materassi '80 
Un passato a una dimensione — 280 mila lire di pensio
ne in tre — Il « privato » come memoria dei particolari 

rò il paletto. Grida, scosse. 
spintoni: episodio terribile. 
mille volte raccontato, mille 
volte tremando per essere 
sfuggita, miracolosamente, a 
quel rischio. 

Lina la lascia dire: lei è 
matura, comprensiva. Anche 
coraggiosa. Lo rivelano il pi
glio combattivo, gli occhi at
tenti: mentre l'aspetto è tra
sandato. i capelli bianchi 
sforbiciati senza garbo. Han
no. le due sorelle, una me
moria di ferro. Una memoria 
sui particolari della loro esi
stenza; capace di ricostrui
re un passato unidimensio
nale. Il racconto parte e si 
riavvolge su se stesso: scom
pone e ricompone: scopre e 
ricopre quello che. tornato di 
moda, viene chiamato « il pri
vato». 

Li. davanti al tavolo dove 
disegnano, tagliano, intrec
ciano la ciniglia alla lana. 
ripensano ai matrimoni, ai 
funerali, alle malattie del 
congiunto, del parente alla 
lontana. Intanto la Seconda 
Guerra Mondiale la sovrap
pongono alla Prima e per ri
trovare le date, snocciolano 
un rosario di centesimi: « Da 
San Giovanni a San Pietro, 
nel '33. il tram costava sei 
soldi »: di lire: « Il sarto. 
nel '35. per dodici ore di 
lavoro, mi pagava otto e cin
quanta al giorno »: di mi
lioni: «Una della nostra 
compagnia sposò il cugino di 
Starace. Nel '24 un milione 

di dote. Corredo a Parigi ». 

Il denaro è l'unico riferi
mento alla realtà, anche se. 
come per i bambini, sfugge 
il suo valore re«de. s Si è 
presentato uno clic ha biso 
gno di trovare casa; al dito 
mostra un brillante di due
centomila lire ». 

A forza di andare all'in-
dietro. Lina riacchiappa l'a
dolescenza a Catania. Il ge
nitore. commerciante all'in
grosso. le figlie le costringe 
in casa: « Questa era la ma
lattia che c'era anticamen
te ». Le ragazze si ingegna
no. poiché di andare a scuo
la erano « vergognose » e im
parano qualche puntino da 
sarte. Sempre a Catania. 
una «conduzione brillante»: 
l'opera, il teatro; frequenta
no persino l'attore Angelo 
Musco. Nel '22 « i pauri » (la 
paura). Non si va più a sen
tire la musica « in villa »; 
arriva Turati, dopo il di
scorso i fascisti, per sbaglio 
(o per provocazione?), uc
cidono un ragazzo, uno dei 
loro. « Girava una canzone: 
hanno ammazzato Carluccio 
Amato, fascista tra fasci
sti ». Nel '34 un fratello si 
trasferisce a Roma. « stre
gato > da una pessima fan
ciulla: le sorelle, papà e 
mamma seguono a ruota. 
« Mio padre però diceva — 
Non ci vengo perché c'è il 
Tevere — siccome il fiume 
porta la malaria ». 

Sara • Lina sono assunta 
da un « famoso » sarto; se 
una si ammala, le tirano via 

i soldi; niente " marchette; 
nessuna assicurazione. Tut
tavia un gran tagliare e cu
cire per clienti straordina
rie: mogli di prefetti, di ge
nerali. di ministri. La paga. 
in fine mese, non è mai si
cura: comunque Lina, più 
scaltrita e intraprendente. 
passa la notte ad agucchia
re. il « leggero » e il « pe
sante ». I vestiti glieli ordi
na. sublime sconvenienza. 
l'amante d'un gran gerarca 
fascista: e la casa della 
cliente di lusso è tappezzata 
di veli. «Fersino dietro il let
to aveva lo chiffon. Il tul
le. Oggi, quando mi canta
no i bei palazzi mi fanno ri 
dere ». Il lavoro si tira die
tro le due sorelle: lavoro 
nero, a domicilio, doppi, tri
pli turni. Gli abiti li conse
gnano a piedi: « Da San Gio- • 
vanni fino alla Farnesina ». 
Con la mamma un giorno so
no bloccate a via Nazionale: 
« Era venuto Hitler a prepa
rare la guerra »: poco dopo. 
sempre con la mamma, nuo
vo blocco a Piazza Venezia: 
« Tanta gente. Mussolini en
tro là (sul balcone) a chie 
dere: — La volete la guer
ra? — e tutta la gente bat
teva le mani ». 

Durante la guerra, per le 
nostre laboriose, non cambia 
granché: i bombardamenti li 
ricordano per sentito dire; 
invece, con la tessera di 
iscrizione all'Artigianato, che 
comprendeva «i fili, lo scon
to del dieci per cento su ogni 

metro di stoffa comperato e 
uno sfilatino di pane », gli 
scende addosso la batosta 
delle tasse. Fine del conflit
to: « Me lo ricordo; dopo un
dici anni tornai in Sicilia e 
ci impiegai due giorni e mez
zo ». Lina ha più di quaran-
t'anni; si sposa e si porta 
dietro la sorella zitella. « Io 
ce l'ho un marito, ma lei, 
da sola, che le succede? ». 
Il marito, tappezziere, è fi
gura. inesistente, che non 
conta nelle vite spoglie, cari
che di fatica delle sorelle. 
Eppure, questo marito deve 
aver sentito l'animo poco lie
to e maldisposto delle due 
donne: preferisce passare la 
giornata nel suo buco di tap
pezziere in pensione e ripa
rare l'orlo dei cuscini. «Che 
ci fa un uomo dentro casa? 
Si butta all'osteria, a gioca
re a carte ». D'altronde, la 
contemplazione da secoli non 
è qualità riverita, perché gli 
inchini, in questa società, se 
li prende tutti la vita atti
va. Con l'inizio del pensio
namento. e l'addio al lavo
ro. la collocazione sociale il
languidisce; diventa la luce 
fioca di una candela. A par
te i ricchi, che anche quando 
invecchiano, di anni ne di
mostrano meno dei poveri. 
Ed è un vero e proprio mi
racolo della natura. 

Sicché le sorelle, curve sul
la tavola, di vita ne cono
scono poca: «Che vita è 
questa? Casa-lavoro-casa ». 
Più della televisione, si in
curiosiscono alle mosse dei 
vicini: entrano in subbuglio 
al rumore dei passi per le 
scale o dietro le pareti. In
vece, l'informazione televi
siva le stordisce; si aggrap
pano allo sceneggiato che 
sarebbe l'ancora di salvezza. 
t Qualche novità al telegior
nale la dicono, ma è meglio 
il film ». 

Però, della vita sarebbero 
contente, dignitosamente, sa 
non gli fosse caduta addos 
so la notizia dello sfratto. 
Da due anni, un calvario di 
fotocopie, carte da bollo, vi
site alla Ripartizione, alle 
Circoscrizioni. Sperano nelle 
notizie più strampalate: si 
fidano delle dicerie più bal
zane. Hanno indirizzato la 
domanda al Comune, agli En
ti alle Case Popolari. « Ma 
davvero si finirà alle Case 
Popolari? » e non si rendono 
conto che la casa, per ora. 
non gliela dà nessuno. Si 
perdono nel rimpianto di una 
posizione che coltivano con 
la fantasia; comunque, rife
rirsi ad una passata agia
tezza. aiuta a sopportare. E' 
cosa fuori discussione. 

Letizia Paolozzi 

Due ricerche 
in Inghilterra 

C'è una 
«memoria 
storica» 
del fem
minismo ? 
« S'i illiii.i dello donne-Sto

ria delle donne », si discute 
spe»*n ili questa scrittura ili-
\ er -a , di que»ta storia sotter
ranea, intuita confusamente 
dalle donne mentre scopriva
no l'tf Altra » dietro lo spec
chio. L'autocoscienza, il per
corro « all' incontrario », ha 
tonif icato anche la ricerca di 
una pre-enza femminile nei 
vuoti della Storia a ufficiale ». 
Due libri: Life as uè hntf 
knotm il (pubblicato nel 1931 
ed ora ristampato dalla a Vi
rago ». casa editrice femmini
sta inglese) e quello di Klainp 
Show alter A Litcrature of sheir 
min. rompono una parte di 
questa trama dell'assenza. 

Il primo è la «toria auto-
biografica della vita di alcune 
donne, tutte di estrazione pro
letaria. che presero parte at-
tiva al movimento inglese del
le cooperative agli inizi del 
Novecento. Il libro è intro
dotto da una lettera-prefazio
ne di Virginia Woolf che sot
tolinea la consapevolezza del
la sua diversità borghese da 
queste donne, per le quali 
l'esercizio della scrittura na
sce direttamente dalla pratica 
politica. Un problema — que
sto percorso diverso — trop
po spesso trascurato nel di
battito di questi anni e di cui 
Virginia Woolf è acutamen
te consapevole: a Nessuna dì 
noi potrà mai essere una si
gnora Giles perché nessuna 
di noi ha mai passato ore 
davanti ad un lavatoio ». 

Il movimento delle coope
rative era sorto in Inghilter
ra nel 1830 sotto l'influsso 
delle idee socialiste di Rober
to Ovven. Si cercava di sosti
tuire alla locica del profitto 
degli imprenditori privati, coo
perative di consumatori ai cai 
interessi e profitti partecipas
sero tulli mentre coloro che 
vi lavoravano venivano ad e*. 
sere i datori di lavoro di se 
«tessi. Il movimento venne 
successivamente appoggiato da 
un gruppo allora influente di 
socialisti cristiani e, tra la 
fine dell'Ottocento e gli ini
zi del Novecento , dallo stes
so movimento sindacale e dal 
partito laburista. La presenza 
delle donne venne incorag
giata e in un certo senso le
gittimata dal loro ruolo do
mestico, di riproduzione-man
tenimento della forza lavoro 
e quindi di consumatrici. Nel 
libro le donne raccontano del
la loro partecipazione sempre 
più intensa alla vita del mo
vimento — che in molte occa
sioni venne ad essere gestito 
soltanto da loro — nonché 
al dibattito polìt ico di quegli 
anni. 

E* un luogo comune, as
sunto e spesso azzerato dal
la fraseologia corrente, che le 
donne abbiano tentato e ten
tino di spezzare divisioni 
troppo nette in uno sforzo di 
recupero della propria tota
lità esistenziale. Queste storie 
scritte tanto tempo fa rive
lano una continuità che noi 
stiamo scoprendo soltanto 
ora. La storia della emanci
pazione politica di queste 
donne è anche la storia della 
loro vita familiare, della pro
gressiva messa in discussione 
di un'identità sociale imper
niata sulla famiglia. E ' la sto
ria dei luoghi in cui hanno 
vissuto, descritti, tra l'altro, 
con una concisione di imma
gini che ha fatto dire alla 
Woolf: « Se è vero che la 
letteratura è infettata di vita. 
queste pagine hanno del le 
qualità che letterati e dotti 
possono loro invidiare ». 

Bene si affianca a questo 
libro, quello di Elaine Sho-
u alter che propone nn per
corso nella scrittura per una 
ricostruzione della tradizione 
letteraria del le donne. Negl i 
anni sessanta — l'autrice lo 
ricorda — in Inghilterra e in 
America comincia a farsi 
strada la certezza di e nna 
speciale consapevolezza fem
mini le che emerge nella let
teratura di ogni periodo, di 
an continuum immaginativo, 
dì una ricorrenza di temi. 
problemi e immagini da ona 
generazione all'altra ». 

Nel pa«*ato questa ricerca 
è stata distorta da nn obiet
tivo focalizzato soltanto sa an 
gruppo ristretto di donne, col 
risultato « di rendere invisi
bile la vita, l'esperienza, le 
«tratecie per-onalì e i con
flitti delle tante con le quali 
la Storia non ha mai stretto 
alcnn contratto ». E* questo 
invece lo scopo dichiarato 
dell" incursione del l ' autrice 
nella * sottocultura femmini-
la » dalle Brente ad oggi. Il 
percorso, secondo Elaine Sho-
vvaltcr. è qnel lo di ogni sot
tocultura che sì evolve lenta
mente contro i tracciati della 
cultura dominante: ad una fa
se di imitazione del model lo , 
di interiorizzazione di esso. 
fa sesuìto la prolesta e la 
rivendicazione della propria 
autonomia per finire con il 
tragitto all'incontrarlo all' in
torno della propria coscien
za. nella ricerca di un'iden
tità non prestabilita. 

Annamaria Lamarn 

file:///orrebbe
file:///er-a


PAG. 4 l'Unità ATTUALITÀ' Mercoledì 9 gennaio 1980 

Polemiche in vista del CC socialista 

Lombardi: «Craxi 
non può gestire 

la linea dell'unità» 
Proposto un avvicendamento alla segreteria del PSI - Smentite 
voci di un rinvio del Congresso della Democrazia cristiana 

ROMA — Riccardo Lombar
di non vuole che Bettino 
Craxi rimanga alla segrete
ria del partito socialista. Ed 
esprime la propria opinione 
in modo molto secco (con 
un'intervista a Pause Sera) 
« consigliando » i» questo 
senso l'interessato. 

Egli è convinto che l'attua
le segretario socialista non 
creda nella politica di soli 
darietà democratica, e die 
perciò non abbia i titoli ne
cessari a « gestirla ». « Cre 
do — ha dichiarato — che 
una politica debba essere 
gestita da chi crede in essa. 
Il problema di un eventua
le avvicendamento nella leti 
dership del PSI si pone in 
questa ottica i>. Lombardi 
non esclude affatto che, nel 
corso del travaglio interno 
che impegna il gruppo diri
gente socialista, Craxi pos
sa anche accettare la scelta 
di un governo di emergenza 
senza alternative o subordi
nate. E dice: « Mi preoccu
pa la possibilità che egli ac
cetti per ragioni di opportu
nità — non parlo assoluta
mente di opportunismo — di 
gestire una linea politica di 
cui non è persuaso. Penso 
che questo sarebbe un ma
le. per il partito e per lo 
stesso Craxi ». Non occorre 
quindi drammatizzare i mu
tamenti al vertice del parti
to. tanto più — osserva Lom
bardi — che i socialisti non 
hanno mai avuto nella loro 
storia « un capo indiscusso. 

neppure ai tempi di Nenni ». 
1/ congresso straordinario si 
renderebbe necessario sol
tanto nell'ipotesi di un rove
sciamento della linea politi
ca decisa al congresso di To
rino due anni fa (Lombardi 
intende, evidentemente, la li
nea della solidarietà nazio 
naie), cosa che adesso non 
viene richiesta da nessuno. 

Oltre che per il suo con
tenuto, l'intervista di Lom
bardi riveste un indubbio in
teresse per il fatto che il 
leader storico della sinistra 
sembra voler liquidare, con 
essa, ogni ipotesi di compro
messo politico tra le due ali 
del partito. Alcuni dei diri
genti socialisti che in que
sti ultimi giorni si sono ado
perati nella funzione di me
diatori (Manca, De Miche-
lis) hanno infatti puntato 
molte delle loro carte sul
l'assegnazione della presi
denza del PSI a Lombardi, 
come fatto di redistribuzio-
ne degli equilibri nel verti
ce del partito. La tesi lom-
bardiana è invece un'altra, 
ed è basata sul cambiamen
to del segretario. Ben diffì
cilmente, partendo da que
sta tesi, si può giungere ad 
accettare la soluzione di una 
accoppiata Craxi-Lombardi 
al centro di un nuovo orga
nigramma. Evidentemente, il 
leader della sinistra ha vo
luto far conoscere le sue 
opinioni anche per influire 
nel dibattito interno al pro
prio partito, prima del C.C. 

di lunedì prossima. 
In seno alla DC, frattan

to, si sono diffuse voci su 
di un probabile rinvio del 
Congresso. Voci che sono 
state smentite abbastanza 
seccamente dalla segreteria 
del partito (e qualcuno ha 
attribuito Videa di un rin
vio a settori della destra de, 
sconfitti nelle assemblee pre
congressuali). Un leggero 
slittamento di due o tre gior
ni è stato ipotizzato solo in 
relazione alla preparazione 
del palazzo dello sport di Ho 
ma. ma non è certo che si 
renda necessario. La distri
buzione dei voti nei pre con
gressi confermerebbe, stan
do alle prime indicazioni, che 
/"« area Zaccagnini » sfiora o 
addirittura tocca il trenta 
per cento, mentre i dorotei 
sono il 2{ ^ .ver cen'o e gli 
altri gruppi si collocano via 
via a quote inferiori. Una 
maggioranza può costituirsi, 
quindi, soltanto con un ac
cordo che veda la conver
genza di almeno tre delle 
maggiori aggregazioni coi-
rentizie. 

Un accordo maggioritario. 
per esser tale, dovrebbe quin
di comprendere — oltre agli 
zaccagniniani e ai dorotei — 
anche gli andreottiani (circa 
il 15 per cento), oppure i 
fanfaniani (analoga percen 
tuale). oppure tutti e due 
questi gruppi. Donat Cattili 
avrebbe raccolto t'8 per cen
to dei voti, il gruppo Rumor-
Colombo il 3-4 per cento. 

Concluso a Montecitorio il lungo dibattito 

Camera: per la fame nel mondo 
molte parole e pochi fatti 

I comunisti si astengono dal voto - Demagogiche proposte 
radicali e soluzioni meramente assistenziali del governo 

ROMA — La natura mera
mente assistenziale sia degli 
interventi decisi dal go\erno 
per fronteggiare il drammati
co problema della fame nel 
mondo e sia delle demagogi
che proposte « alternative » 
formulate dai radicali è stata 
confermata ieri dalle battute 
— finalmente conclusive — 
del dibattito scandalosamente 
strumentalizzato dal PR a fi
ni propagandistici e insieme 
ostruzionistici nei confronti 
di altri importanti provvedi
menti all'esame dell'assem
blea di Montecitorio. 

Vediamo intanto le decisio
ni del governo da cui ha pre
so le mosse una risoluzione 
democristiana su cui i comu
nisti hanno espresso una cri
tica astensione. Rispetto al
l'anno scorso, viene triplicato 
(sino a 13.5 miliardi) l'appor
to italiano al programma 
ONU per lo sviluppo: e quin
tuplicato quello all'UNICEF 
(sino a 2.2 miliardi): mentre 
viene moltiplicato per dodici 
(giungendo a 4,75 miliardi) il 
contributo al programma a-
hmentare mondiale. Inoltre. 
sei milioni di dollari sono 
stati stanziati nel quadro del 
programma CEE a favore 
della penisola vietnamita nei 
cui confronti sono state ap
prestate anche autonome ini 
ziati\e. 

Ma il quadro complessivo 
in cui il sotto=;e2retario agli 
Esteri Zamberletti ha colloca
to queste iniziative non ri
vela alcuno sforzo organico 
di elaborazione politica: e 
anzi l'iniziativa internazionale 
del nostro Paese continua ad 
apparire frammentaria e oc
casionale. e in ogni caso ben 
al di sotto (come le risolti 
zioni) della isolazione dei 
contenuti della Legse di coo
perazione e dello stesso do
cumento votato in autunno 
dalla Camera. Da qui la deci
sione del PCI di non dare 
voto favorevole ad alcun do
cumento conclusivo del di
battito (e meno ..he mai a 
quelli radicali, attraverso i 
quali addirittura si propone
va la proclamazione di sette 
giorni di lutto per i morti di 
fame), compreso quello in 
cui si è voluta alla fine rico
noscere una tacito precaria 
maggioranza. 

Due i motivi politici di 
fondo illustrati dal compagno 
Alessio Pa^quini a sostegno 
della posizione comunista. 
Intanto, perché nessuna riso 
limone solleva il problema 
della contraddizione che si è 
aporta (e che il PCI a\eva 
po<=to con la propria interpel
lanza) tra gli impegni conte 
miti nel documento sulla fa

me nel mondo approvato dal
la Camera a settembre e le 
decisioni prese in sede NATO 
alla fine dell'anno con il 
contributo del governo italia
no relative alla costruzione e 
all'installazione degli euromis
sili. E' la contraddizione tra 
l'esigenza, solennemente af
fermata, di reperire grandi 
mezzi e tutte le risorse di
sponibili per combattere fa-

| me, miseria e sottosviluppo: 
e, per contro, il rilancio di 
una politica di riarmo nu
cleare che, oltre a contraddi
re il processo di distensione, 
richiede appunto l'impegno 
di enormi mezzi. 

Ma c'è di più. Tutte le ri
soluzioni. anche quando riaf
fermano posizioni o solleci
tano misure condividibili, ri
velano una seria debolezza 
di analisi o, peggio, offrono 
una falsa rappresentazione 
delle radici effettive della 
fame e del sottosviluppo. 
Manca — com'è mancato nel
le comunicazioni del governo 
— un disegno operativo tan
gibile. ancorché modesto. 
corrispondente alla portata 
non tanto delle conseguenze 
quanto delle cause di quei 
tremendi squilibri mondiali 
che sollecitano un nuovo or
dine economico internaziona
le. Da qui la conferma che i 

comunisti si batteranno in u-
na sede più appropriata (la 
commissione Esteri, e le al
tre commissioni che di volta 
in volta verranno investite di 
problemi connessi con la fa
me nel mondo) per avviare i 
necessari programmi di col
laborazione internazionale e 
di cooperazione economica 
allo sviluppo con scelte pun
tuali d'intervento. 

Per giungere a queste con
clusioni la Camera ha impie
gato ieri praticamente una 
quinta giornata di lavori, an
cora e sempre bordeggiando 
— ma almeno presenti final
mente la maggioranza dei 
deputati — tra le secche di 
eccezioni procedurali, inci
denti artificiosi. interven
ti-fiume dei radicali, del tutto 
insensibili alla drammatica 
notazione con cui il presiden
te della Camera. Nilde Jotti. 
poco dopo l'annuncio dell'ec
cidio di Milano, aveva invita
to l'assemblea a non racco
gliere i diversivi. * II modo 
migliore di rispondere — a-
veva detto tra gli applausi 
calorosi dell'assemblea — 
credo sia quello di fare di 
questa Camera il luogo in cui 
si decide nell'interesse della 
democrazia >. 

g. f. p. 

Respinte le minacce di Scalia 

Senato: nessuna uscita 
dell'Italia dal CERN 

L'inchiesta sui quattro ex sindacalisti 

Dietro le bombe di Abano 
il groviglio del terrorismo 

Anche i magistrati di Roma si interessano alla vicenda - Incriminata un'altra 
donna, ex esponente del PSI - Due indagini sottratte al giudice Catalanotti 

ROMA — Il nostro paese non 
deve uscire dal Centro euro 
peo di ricerche nucleari 
(CERN) di Ginevra e deve 
continuare a partecipare al 
suo finanziamento: è questo 
il senso dell'ordine del giorno 
proposto dai senatori comu
nisti Chiarante e Urbani, del
la sinistra indipendente Bran
ca e Romano e dal sociali
sta Maravalle, e approvato 
dall'assemblea di Palazzo Ma
dama. 

Il governo italiano, per boc
ca del ministro per la ricerca 
scientifica Scalia, aveva mi
nacciato, infatti, di ritirare 
la nostra adesione al CERN 
dopo che undici paesi euro
pei su dodici avevano respin
to la candidatura italiana al
la direzione dell'importante 
centro di ricerche nucleari. 

Il candidato era ti profes
sor Zichichi, presidente del
l'Istituto nazionale di fisica 
nucleare e legato agli am
bienti de. Dopo la bocciatura 
(originata, sembra, dal fa
stidio che gli altri paesi hnn 
no provato per le pressioni 

degli ambienti governativi 
italiani perché la candida
tura passasse), il ministro 
Scalia in due interviste ha 
minacciato l'uscita dell'Italia 
dal CERN e quindi la so- ; 
spensione dei finanziamenti. • 
dando cosi un valido esempio 
di grettezza politica e di pro
vincialismo. 

Bisogna dire ancora che 
l'Istituto di fisica nucleare la
vora — e non potrebbe esse
re diversamente, per la com
plessità e la costosità dell'at
tività scientifica nel campo 
delle energie nucleari — in 
stretta collaborazione con il 
centro di Ginevra. 

Si Intende, quindi, il valore 
politico del documento pro
posto dai comunisti, votato 
dal Senato e accolto dal go
verno. rappresentato ieri dal 
ministro Valitutti. 

Sempre il Senato ha ap
provato i finanziamenti al
l'Istituto di fisica nucleare: 
35 miliardi per quest'anno, 
45 per il prossimo e 35 mi
liardi rispettivamente per 

l"82 e '83. 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — - I magistrati 
romani che cinque giorni fa 
sono venuti a Bologna per 
incontrarsi con i colleghi bo
lognesi, hanno voluto vedere, 
tra le altre carte, il volumi
noso dossier dell'inchiesta 
sulla bomba di Abano Terme 
scoppiata in mano ai quattro 
ex sindacalisti. Per quale ra
gione? E' probabile che siano 
emersi inediti collegamenti 
tra \ari episodi, ma non so 
no trapelati particolari. 

Intanto c'è un'altra notizia 
dal palazzo di giustizia: l'in
criminazione. per concorso 
con gli attentatori di Abano, 
di Nicoletta Lambeiti. candì 
data alle ultime elezioni poli
tiche nelle liste del PSI e poi 
uscita dal partito. 

L'attentato fu compiuto 
nella notte tra il 15 e il 16 
luglio scorso davanti all'hotel 
Buja di Abano Terme: ma la 
bomba, di basso potenziale, 
scoppiò praticamente in ma
no a Paolo Sebartoli. assieme 
al quale era Gilberto Verone
si. « protetti » non molto lon
tano dalle loro donne: Ga
briella Giustiniani e Anna 
Mangili. Vennero arrestati, e 
le indagini successive chiari
rono che i quattro, sindaca
listi e iscritti al PSI (sia dal
la CGIL, sia dal partito ven
nero subito espulsi) avevano 
compiuto molti tentativi di 
estorsione a industriali e al
bergatori. 

Ma le indagini portarono 
anche a un quinto personag
gio: Luciano Bottoni, ferrare
se. catturato alla frontiera 
mentre tentava di fuggire (e 
aveva con sé una pistola 
« sporca >). Bottoni è perso
naggio tutto da scoprire. Ha 
lavorato in Germania, dove 
andava costituendo fantoma
tici circoli « Lenin > e dove 
venne arrestato per una ris
sa. Poi lavorò in un kibbuz 
israeliano, infine giunse a 
Bologna, pronto a partecipa
re .attivamente ai fatti del 
marzo '77. Bottoni (che aveva 
acquistato con un passaporto 
rubato a Roma più di dieci 
pistole) era in possesso di 
alcuni documenti falsi, uno 
dei quali farebbe parte dello 
« stock » trovato nel covo br 
di via Gradoli a Roma, sco
perto durante le indagini sul 
caso Moro. 

A Bottoni, dunque, si ag
giunge ora questa Nicoletta 
Lamberti — incriminata, ma 
non arrestata — per concor
so. Come si è giunti a lei e 
che ruolo aveva in una orga
nizzazione, che ha tutta l'aria 
di essere provocatoriamente 
infiltrata nel sindacato e nei 
partiti? La Lamberti, dice 
l'inchesta. era amica di Gil
berto Veronesi. La giovane 
lavorava, a quel tempo, in u-
na ditta dalla quale uscirono 
numerosi documenti, utilizza
ti poi per compiere le estor
sioni. La ditta era la Hoechts 
Kalle Infotec di Bologna, in 
cui lavorava anche una certa 
Angela Barbi, sulla quale gli 
inquirenti stanno indagando 
soprattutto per appurare i 
suoi rapporti con Eros Man
tovani. cugino di Nadia Man
tovani. la donna di Curcio 
(sia la Barbi, sia Mantovani 
farebbero parte dell'* Asso
ciazione dei parenti dei dete
nuti politici >). 

Dalle carte dell'inchiesta 
condotta dal giudice istrutto
re Vito Zincani saltano fuori 
altri nomi, in particolare 
quelli di alcuni cileni, come 
un certo Salgado. in stretto 
contatto con Sebartoli. da u-
na parte, e dall'altra con il 
connazionale Tachia Vicente 
Vargas, arrestato a Pi«a nel
l'ambito delle indagini sulla 
cellula di e Azione rivoluzio
naria », l'organizzazione che 
faceva capo, tra l'altro, al
l'americano Ronald Stark. a-
ger.te della CIA. già incrimi
nato dal giudice bolognese 
Nunziata per partecipazione 
a banda armata, ma poi 
scarcerato dal giudice Fiori-
dia proprio perchè agente 
CIA. e infine scomparso 

La * vicenda Abano » è. ora. 
a questo punto: un intreccio 
da districare. Ha offerto 
spunti ai magistrati romani? 
La cronaca non Io sa. E' cer
ta una cosa: tutto il capitolo 
terrorismo a Bologna deve 
essere riletto con estrema at
tenzione. Bisogna vedere se 
c'è qualcuno disposto a farlo. 
muovendosi in un unico con
testo. C'è da augurarsi che 
sia davvero questa l'intenzio
ne dell'ufficio istruzione bo
lognese. che ha tolto in que
sti giorni al giudice Catala
notti le ultime due inchieste 
sul terrorismo in suo posses
so (l'assalto a un'armeria il 
12 marzo '77 e l'inchiesta sul 
giordano Abdel Nassouh. che 
potrebbe ricollegarsi all'epi
sodio dei missili di Pifano). 

. Gian Pietro.Testa. 

Ghiaccio e nebbia provocano gravi incidenti 
BOLOGNA — Ancora vittime sulle strade 
italiane per la nebbia e il ghiaccio che at
tanagliano quasi tutte le regioni. L'auto
strada del sole è rimasta interrotta ieri 
per ben tre ore nel tratto tra Bologna e 
Modena per un incidente tra due camion 
che ha causato la morte di un autista e il 
ferimento di un altro. Al momento del vio
lentissimo urto la visibilità era ridotta a 
causa della nebbia. 

Anche una corsìa dell'autostrada Milano-
Torino è stata chiusa al traffico per tut
ta la giornata di ieri in seguito a una se
rie di tamponamenti causati dalla nebbia. 
Negli incidenti sono rimaste coinvolte de
cine di auto e di camions. Sei, fino a ieri 
sera, i feriti, di cui uno solo in gravi con
dizioni. Infine, due donne sono morte nel 
Salernitano in un incidente causato, pare, 
dalla strada ghiacciata. NELLA FOTO: 
l'incidente sull'autostrada del sole. 

Già in carcere presunto terrorista 

Nuovi mandati di 
cattura per il 

caso Torregiani 
Riunificate le inchieste per l'omicidio del
l'orefice con quelle su 2 covi e su Prima linea 

MILANO — Due nuovi mandati di cattura per l'assassinio 
dell orefice Pierluigi Torregiani. un ari usto per parteci 
pa/ione a banda armata e ricetta/ione, altri mandati di 
cattura per dodici persone. no\e delle quali già detenute 
pur dnersi reati e tre latitanti, una comunica/ione giudi 
ziaria. Questo il bilancio dell a/ione dei giudici Turone e 
Forno a pochi giorni dalla « riunificazione » di fatto di quat 
tro inchieste: quella su Torregiani, ^ giustiziato * da un 
acuminando» di terroristi nel febbraio dello scorso anno. 
quello sulle « basi > eli Prima Linea in via Castelfidardo e 
\ia Pico/zi e quella relativa all'arresto di Walter Andreat 
ta e Giuseppe Crippa avvenuto dopo una perquisizione di 
.sposta dai magistrati torinesi che indagano sull'uccisione di 
Emilio Alessandrini. 

Al ter/etto della Barena, formato da Sebastiano Masala. 
Sante Fatone e dall'^ autonomo » Pietro Mutti, tutti lati 
tanti, si aggiungono adesso Giuseppe Menico, arrestato nella 
« base » terrorista di via Picozzi. e un quinto uomo, il 
cui nome non è stato reso noto, che si è reso irreperibile 
I cinque devono rispondere dell'omicidio di Torregiani. A 
chiamare in causa Memeo .sarebbe stato Walter Andreatta: 
a quanto risulta sarebbe stato proprio il giovane sorpreso 
nella base del <' gruppo di fuoco », emana/ione di Prima 
Linea, che avrebbe dichiarato ad Andreatta la sua parte 
cipazione all'attentato della Bo\ isa. 

In carcere è finito anche Angelo Franco, un operaio del 
l'Alfa Romeo di 25 anni. L'accusa è partecipazione a banda 
armata e ricettazione di armi. 

Il suo nome non è nuovo. Sostenitore all'interno del col 
lettivo della Barona. della frazione « dura », amico di Pietro 
Mutti, venne arrestato insieme ad altri dopo l'uccisione 
di Torregiani con l'accusa di partecipazione a banda arma 
ta. concorso in omicidio, detenzione e porto abusivo d'armi. 
Nel corso di una perquisizione nel suo appartamento la 
Digos trovò due pistole, di cui una con il numero di ma 
tricola limato, alcuni silenziatori e munizioni. Processato 
per direttissima venne condannato a due anni e otto mesi. 
ridotti in secondo grado a un anno e sei mesi col beneficio 
della condizionale. Successivamente venne prosciolto in 
istruttoria dalle altre due accuse. 

Ora però la sua posizione si è aggravata grazie ad una 
serie di elementi raccolti dai magistrati milanesi. E' stato 
accertato, infatti, die una delle pistole a suo tempo seque 
strate nella sua abitazione, proviene dall'armeria « Tut 
tosport » di Bergamo rapinata la sera del 24 gennaio 1979 
da quattro individui mascherati. 

I collecamenti tra ali ' autonomi > della Barona e grup 
pi legati a Prima Linea, d'altra parte, non sono cosa nuova. 

a. p. s. 

Un risultato del PCI e delle sinistre 

Sarà quasi raddoppiata 
l'indennità ai minorati 

L'aumento approvato al Senato, passa ora alla Camera 
L'assegno da centoventi a duecentotrentaduemila nelP82 

Lacan chiude 
la sua scuola 

freudiana 
PARIGI — Lo psicanalista 
francese Jacques Lacan ha 
deciso di chiudere la sua scuo
la freudiana, che aveva aper
to a Parigi nel 1964. Lo ha 
reso noto il quotidiano pari
gino Le Monde precisando 
che nei prossimi giorni si 
svolgerà un'assemblea gene
rale per gettare le basi di una 
società di psicanalisi, sempre 
presieduta da Lacan, da cui 
presieduta da Lacan. 

A quanto riferisce Le Mon
de, nelle lettere in cui comu
nica ai suoi « discepoli » l'in
tenzione di chiudere la scuo
la. il più noto esponente del
la psicanalisi francese preci
sa: «Non ho bisogno dì mol
ta gente e vi è della gente di 
cui non ho bisogno». 

La decisione di chiudere la 
scuola freudiana fa seguito 
ad accese polemiche suscitate 
dalla pubblicazione nell'au
tunno scorso di un feroce 
pamphlet antilacaniano, scrit
to da un giovane filosofo di
scepolo di Sartre. Francois 
George. Nel suo scritto Geor
ge attaccava l'incontrastato 
astro della psicanalisi france
se denunciandone l'impostura 
e il linguaggio ermetico. 

ROMA — I mutilati e inva
lidi civili che hanno neces
sità di assistenza continua, ri
ceveranno un'indennità di ac
compagnamento a totale cari
co dello Stato di 120 mila lire 
mensili per quest'anno; di 189 
mila lire dal 1. gennaio del-
1*81: di 232 mila li dal 
1. gennaio dell' '82. L'inden
nità — non sottoposta aa al
cuna tassazione — dall' '83 
verrà equiparata a quella dei 
grandi invalidi di guerra. La 
legge è stata votata ieri dal
l'assemblea di Palazzo Mada
ma ed ora passa alla Camera 
per l'approvazione definitiva. 

L'indennità verrà assegna
ta ai mutilati e invah'di civi
li « totalmente inabili per af
fezioni fisiche o psichiche... 
che si trovano nella impossi
bilità di muoversi senza l'aiu
to di un accompagnatore o. 
non essendo in grado di com
piere gli atti quotidiani della 
vita, abbisognano di un'assi
stenza continua ». 

Il provvedimento non ha 
avuto un iter molto facile, 
ma l'impegno dei senatori 
comunisti, e anche di altri 
gruppi, ha fatto cadere le ul
time perplessità del governo 
sulla copertura della spesa 
(15 miliardi per quest'anno). 

I comunisti — sono intervenuti 
in aula i compagni Lucchi e 
Morandi — hanno sostenuto 
la priorità di questa spesa, 
non solo perché risponde ai 
bisogni reali ed è un aiuto 
per quelle famiglie che non 
intendano ricoverare il loro 
familiare cosi duramente col
pito. ma anche perché costi
tuisce un supporto valido alla 
linea del pieno accoglimento 
dell'invalido nel nucleo fami
liare e sociale. 

I comunisti hanno, comun
que. denunciato la disartico
lazione degli interventi e le 
insufficienze che caratterizza
no il settore delle prestazio
ni e dell'assistenza agli in
validi. sottolineando la ne
cessità e l'urgenza di affron
tare in modo organico tutte le 
questioni della invalidità e 
ponendosi come obiettivo fi
nale l'inserimento dei mino
rati fisici e psichici nell'atti
vità lavorativa e nella vita 
sociale. 

II provvedimento approvato 
ieri dal Senato — hanno so
stenuto ancora i senatori co
munisti — è certamente par
ziale. ma apre tuttavia una 
breccia verso l'equiparazione 
dei trattamenti tra le varie 
categorie di invalidi. 

Preoccupante sentenza a Lucca 

Pretore ordina alla 
RAI di « spegnere » il 
segnale della Rete 3 

Ha accolto l'esposto presentato da alcune 
emittenti private - Già interposto appello 

Lo ha annunciato con una lettera 

Tangenti ENI: Macie non si presenterà 
di fronte alla commissione bilancio 

ROMA — Piccolo colpo di 
scena ieri sera alla commis
sione Bilancio della Camera 
che conduce l'indagine cono
scitiva sulla scandalosa vi
cenda della tangente da 120 
miliardi versata (a chi?) dal-
l'ENI per rmtermediazione 
della fornitura di petrolio 
saudita. 

Convocato per domani, il 
finanziere del PSI Fernan
do Mach («un funzionario 
del partito», lo ha definito 
Craxi) ha mandato una let
tera per annunciare che si ri
fiuta di presentarsi davanti 
alla commissione. 

Formalmente Ineccepibile 
de indagini conoscitive non 
contemplano alcun obbligo 

j per chicchessia», la decisione 
di Mach non ha precedenti e 

1 per giunta ha un evidente sa 
i pore politico. E' chiaro che 
j egli non intende contribuire 
I al chiarimento di una delica-
j ta pagina che lo chiama di

rettamente in causa. Mach 
era andato infatti, nell'estate 
scorsa, dal presidente del-
l'ENI Mazzanti (socialista an
che lui. ma non craxlano) per 
protestare contro il presiden
te dell'AGIP Barbaglia che 
aveva messo alla porta gli 

uomini di affari suoi amici 
Ciba e Raciti. che avevano 
proposto una mediazione « al 
ternativa » chiedendo il ver
samento della tangente su 
due distinti conti bancari. 
Questo particolare aveva in
sospettito Barbaglia. 

Oggi dovrebbe essere ascol
tato il segretario amministra 
tivo del PSI. sen. Rino For 
mica: secondo il ministro Bi-
saglia, egli chiese « a nome 
di Craxi > la testa di Mazzan
ti. Craxi ha negato di aver 
avuto parte nella cosa. Vedre
mo ora come si atteggerà 
Formica. 

Dal 17 al 20 a congresso i giovani socialisti 

ROMA — Con una sentenza 
emessa ieri il pretore di 
Lucca, dottor Biancalana. ha 
decretato la « morte » della 
Rete Tre in Toscana. Ha 
disposto, infatti, con una or
dinanza che è stata imme
diatamente impugnata dalla 
direzione della RAI. che entro 
10 giorni nell'etere della To
scana debba essere ripristi
nata la situazione antece
dente l'avvio della Rete Tre 
11 pretore ha accolto il ri
corso di alcune emittenti pri
vate il cui segnale — esse 
affermavano — era distur
bato dal nuovo canale della 
RAI. E* appena il caso di 
ricordare che la Rete Tre. 
per carenza di impianti e 
per l'occupazione selvaggia 
dell'etere effettuata da una 
miriade di tv private, rag
giunge attualmente si e no 
il 45 per cento della popola
zione italiana. 

La direzione della RAI ha 
già preannunciato il suo ap
pello sostenendo che Tordi 
nanza del pretore è infon 
data di fatto e di diritto: 
l'impianto RAI in Toscana 
— prosegue la nota della RAI 
— è stato realizzato in adem
pimento agli obblighi di con
venzione con lo Stato e con 
l'approvazione del ministero 
delle Poste. Se dovesse avere 
attuazione l'ordinanza del 
pretore, un milione e 200 mila 
cittadini toscani sarebbero 
privati della possibilità di 
ricevere la Rete 3 mentre 
un modesto ritocco — si fa 
notare alla RAI — consenti
rebbe di rendere tutti i tele
visori agibili sia per la Rete 
Tre che per le «private». 

Immediata anche la repli
ca della redazione giornali
stica della RAI di Firenze: 
se si impedisce la ricezione 
della Rete Tre si costringe 
la RAI a venir meno a un 
suo obbligo preciso: se l'ete
re è diventato una giungla. 
la colpa è della mancata re-
eolamentazione delle « priva
te». 

La decisione del pretore di 
Lucca, al di là degli esiti 
che potrà avere, costituisce 
un precedente grave e peri 
coloso. La RAI. per responsa
bilità non sue ma soprattut
to di un ministero che non 
si decide a regolamentare 
l'etere e l'esistenza delle tv 
private, rischia di subire un 
nuovo coloo. Esso si aggiun
gerebbe agli attacchi e alle 
manovre che in questi gior
ni si stanno moltiplicando. 
per immiserire la funzione 

del servizio pubblico a van
taggio di grossi circuiti pri
vati con i quali la DC sta 
stringendo accordi che ricor
dano da vicino il tipo di rap 
porto che per anni lo scudo-
crociato ha intessuto con i 
giornali: borse geneiosamen
te aperta in cambio di ap
poggi politici. 
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Ieri mattina è serenameli 
te spirata all'Ospedale A. Gè 
melìì di Roma 

MARGHERITA NATALUCCI 
ANDERLINI 

mamma del senatore Luiar; 
Anderlini. presidente del 
gruppo parlamentare della 
Sinistra Indipendente. 
Roma. 9 gennaio 1930 

I senatori del gruppo del
la Sinistra Indipendente si 
uniscono al dolore del colle
ga ed amico Luigi Anderlini 
per la scomparsa della madre 

MARGHERITA NATALUCCI 
ANDERLINI 

Roma. 9 gennaio 1950 

I deputati della Sinistra 
Indipendente si associano 
al profondo dolore dei fami
liari per la scomparsa della 
Signora 

MARGHERITA NATALUCCI 
Roma. 9 gennaio 1980 

ROMA — Dal 17 al 20 gen 
naio si terrà, a Siena, il con
gresso nazionale della FGSI. 
Il corpo politico della discus
sione è rappresentato da quel
le tesi che non sono state pub
blicate dal quotidiano ufficia
le del partito. YAvanti!, e 
hanno invec* trovato osplta-

i lità nel quotidiano di Lecce 
legato a Signorile. Ieri Enri
co Boselli. giovanissimo se
gretario della FGSI. ha illu
strato i temi del congresso 
riferendosi soprattutto a quel
la proposta di «unità fede
rativa » lanciata dai giovani 
del PSI ai radicali, a Lotta 

Continua, e a Democrazia 
Proletaria. 

«Si tratta di un'area — ha 
detto Boselli — autogestiona-
ria e libertaria che ha uno 
spazio di rilievo tia i giova
ni e la FGSI intende rappor
tarsi ad essa in modo costrut
tivo». 

Pina e Mano Mammuca-
ri ricordano il quarto anni
versario della scomparsa di 

CESIRA FIORI 
educatrice, scrittrice, diri
gente antifascista, versando 
50000 lire all'Unità. 
Roma, 9 gennaio 1980 

Gli amici e i compagni di 
« Astrolabio » partecipano al 
dolore di Luigi e Lello An
derlini per la scomparsa del
la madre 

MARGHERITA NATALUCCI 
ANDERLINI 

Roma. 9 gennaio 1980 
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I terroristi hanno simulato un incidente d'auto per portare a termine l'agguato mortale 

Trucidati sotto gli occhi di due testi 

«Abbiamo bisogno di sentire 
la gente attorno a noi.. • » 

Fra gli agenti in questura, poco dopo la strage - Dolore e fermezza - « Niente 
isterismi, però così non può continuare » - « Colpiscono i più indifesi » - Vo
gliono spingere i poliziotti ad atti inconsulti - Scalata del terrore a Milano? 

Dalla nostra redazione 
MILANO — La « Ritmo » color arancio
ne targata MI 64345 entra nel cortile 
della Questura intorno alle 11, trainata 
da un carro attrezzi. Sul lato sinistro del 
parabrezza ci sono undici fori di altret
tanti proiettili. Altri colpi, attorniati da 
cerchietti di gesso, sulla portiera destra 
posteriore. Sul sedile anteriore destro san
gue e materia cerebrale, una piccola 
pozza di sangue sul sedile posteriore de
stro. Il carro attrezzi lascia l'auto civi
le. su cui poco più di due ore prima 
sono stati uccisi tre poliziotti, in un an
golo del cortile. Intorno giornalisti, fo
tografi, un nugolo di poliziotti. Nessuno 
grida, impreca. 

«ÌYOH toccate niente, per favore, che 
devono essere ancora fatti accertamenti * 
dice un brigadiere della « volante ». iVel 
l'inferno della « Ritmo » la radio di bordo 
continua a parlare, messaggi per le « vo
lanti », comunicario/ji di servizio. L'au
to viene spinta in un altro angolo del 
cortile invaso di macchine. Non ci sono 
suoni prolungati di sirene delle « volan
ti » o assemblee. Tutto sembra normale 
nel palazzo di via Fatebenefratelli, una 
mattinata come un'altra, solo più auto 
che entrano ed escono. « La tenuta è buo
na, almeno per quanto ne so io » dice un 
funzionario. « Non c'è stata nessuna sce
na di isterismo. Certo, dolore, rabbia, 
qualcuno ha pianto. Mi pare il minimo, 
in circostanze come queste, con tre mor
ti ammazzati in casa » dice un commis
sario. 

« Facciamo gli scongiuri e ci doman
diamo chi sarà il prossimo » dice un sot
tufficiale. « Protestare? E con chi? A chi 
comanda le parole entrano da un orec

chio ed escono dall'altro. A chi dobbia
mo rivolgerci? » 

« Manca un interlocutore » aggiunge un 
altro maresciallo. « L'unica cosa certa è 
il rituale: il rituale dello sdegno, del cor
doglio, della commozione, telegrammi, ab
bracci, verrà Cossiga, verrà Pertini, for
se. E poi? » 

Il funzionario della Mobile ha una smor
fia amara. « Cosa vuole che le dica? 
Qualche mese fa sono sfilati migliaia di 
autonomi qui davanti, tanti facevano con 
le dita il segno della P.38 e noi a guar
dare come tanti fessi. Cosa vuole che le 
dica? Anche voi giornalisti avete scritto 
che abbiamo torturato la gente qui in 
questura. Cosa vuole che le dica? Sia
mo atti ». 

Il lavoro negli uffici è normale. Scar
si i capannelli, le discussioni. Aleggia un 
senso di frustrazione e di sfiducia.- H do
lore sta diventando una pericolosa abi
tudine. Facce lunghe, tirate. « Cosa deb
bo dire? Colpiscono quando vogliono e 
colpiscono quelli che non contano, t più 
indifesi. Ricorda ' l'agente Campagna? » 
chiede polemicamente un funzionario. 
€ Lo uccisero mentre usciva dalla casa 
della fidanzata, un semplice agente, un 
autista della Dìgos. Anche lui un simbo
lo*. Ricordo. 

Era un luminoso pomerigigo dell'anno 
scorso, precisamente il 19 aprile. C'era 
più tensione allora in questura, più po
lemica (spesso ingiusta) verso i giorna
listi per l'« affare Torregiani », l'orefice 
ucciso due mesi prima dai « Proletari ar
mati per il comunismo ». Polemiche per le 
accuse di violenze ad arrestati da parte 
della polizia; polemiche perché gli assas
sini dell'agente, gli stessi « Proletari ar
mati per il comunismo » scrissero che lo 

avevano ucciso come t torturatore » de
gli autonomi della Barona, il quartiere 
periferico di Milano dove l'agente venne 
assassinato, a un tiro di schioppo dal luo
go dove ieri sono stati uccisi i tre poli
ziotti della « Ritmo ». 

Ricordo anche i funerali. Poca gente. 
i funerali di un ragazzo che appartene
va ad una famiglia di emigranti. Accan
to alla sua bara, nella bellissima chiesa 
di Sant'Ambrogio, c'erano due zii arriva
ti dagli Stati Uniti. Tutti emigrati dalla 
Calabria, in cerca di lavoro e di fortu
na per il mondo. Sul marciapiede inon
dato di sole un funzionario confidava pre
occupato: « Ho dovuto calmare gli uomi
ni, specie i più giovani. Ho avuto paura 
che qualcuno commettesse delle scioc
chezze ». 

' « Siamo quelli che non contano, noi » 
dice un sottufficiale della Digos. « Ancora. 
stamattina il giornale radio parlava scio 
di Moro e di Mattarella. i due grandi de
litti. E tutti gli altri mi domando io? Gli 
agenti, i carabinieri? Sembra che non 
contino. Forse il governo pensa che alla 
lunga perderemo la testa e risolveremo 
noi la situazione*. 

tAvanti così non si può andare» ag
giunge un altro. « Che cosa si può fare? 
Non lo so. So che in altri paesi il terro
rismo lo hanno sconfitto, che le cose 
non vanno così ». 

Due agenti della Volante appoggiati 
alla macchina: « E* inutile essere pre
parati. addestrati. E' come nel Far West, 
l'inde chi spara per primo. E se noi spa
riamo e becchiamo uno che non c'entra 
allora sono guai, voi giornalisti per primi 
vi scagliate contro di noi. E' facile fare 
certi ragionamenti quando non si è in 
mezzo alla strada, di notte 0 nella neb

bia. Ehogna provare ». 
« Ci vorrebbe la pena di morte » dice 

un altro agente, ma lo dice con scarsa 
convinzione Anche questo è entrato a 
(ar parte del rituale della paura e della 
rabbia. 

Una ventina di poliziotti davanti a un 
televisore in una saletta mentre sul pic
colo schermo passano le immagini del tra
gico agguato trasmesse dal TG2: l'auto, 
i tre corpi dei colleghi avvolti nelle co
perte, distesi sulle barelle, mazzi di fiori, 
un uomo che si inginocchia e si' fa il 
segno della croce. Alcuni poliziotti che se
guono le immagini socchiudono un atti
mo gli occhi, si portano una mano alla 
faccia. 

Il letture del telegiornale ricorda che 
uno dei Uè poliziotti assassinati venne 
acculato di.aver preso parte alla spara
toria Jn cui venne ucciso lo studènte 
Franccìchi. ma che venne prosciolto in 
istruttoria perché risultò che non aveva 
sparato. Sale un brusio di protesta: « C'era ' 
bisogno di ricordarlo proprio adesso, da
vanti al suo cadavere? » si chiede irritato 
un poliziotto. 

< Al Senato la seduta è stata sospesa 
in segno di lutto per dieci minuti » pro
segue lo « speaker». Un poliziotto sulla 
quarantina si volta verso il teleschermo 
e ripete « sospesa » come fosse un insulto 
e si alloniana carico di rabbia. 

* • * 

•̂  Se, cerne mi pare chiaro, fra gli obiet
tivi dei terroristi c'è quello di spingere 
i poliziotti a reazioni inconsulte, questo 
obiettivo è fallito» dice un dirigente del 
sindacato unitario di polizia. 

« Nessun isterismo, da nessuna parte. 
Ma credo che bisogna rivolgere un ap
pello perché gli operai, i lavoratori, la 
gente sicno in tanti ai funerali. E' un 

brvttiscimo momento e abbiamo bisogno 
più che mai di non sentirci soli, di ave
re attorno a noi la presenza della gente, 
quella per cui vogliamo lavorare, quella, 
in definitiva, per cui arrischiamo la pel 
le. 0 riusciamo a difendere tutti insieme 
la democrazia, 0 la battaglia è persa *. 

Dolore, rabbia, senso di frustrazione, 
ma anche una domanda: il crimine di 
ieri mattina è stato un « colpo di coda •> 
del partito armato in difficoltà o l'inizio 
di una scalata del terrore a Milano? 

* Milano è una grande cassa di riso
nanza s dice un funzionario. « A Milano 
tutto comincia e tutto si chiude. E' suc
cesso col terrorismo nero, succede anche 
oggi. Qualche colpo duro l'hanno preso, 
ma tult'altro che definitivo. Gli assassini 
di questa mattina segnano l'arrivo di 
qualche colonna di terroristi, sarà dura ». 

« Un /otto gravissimo » dice un altro 
funtionario « un agguato realizzato con 
una tecnica che ricorda via Fani. • -

<Non so che cosa si possa far*» ag
giunge un sottufficiale * non credo al 
pugno forte. Sono convinto, pero, che 
bisognerebbe smetterla con troppi " se ". 
" ma ", " però " verso chi spara. Ci 
vuole una condanna morale netta. Non 
vorrei — conclude con un sorriso amaro 
— che in Italia si arrivasse a d;re che 
sbagliando si spara ». 

Ennio Elena 
NELLE FOTO: sopra i l titolo, un'imma
gine della grande manifestazione mila
nese di ieri alla quale hanno partecipato 
oltre quindicimila persone (il corteo è 
sfilato davanti alla sede della questura 
in via Fatebenefratellì); a fianco, il 
corpo di uno degli agenti uccisi dai ter* 
roristi 

Ancora tre storie di proletari 
L'appuntato Cestari dopo un infarto lavorava per la pensione - Il brigadiere 
Santoro «era felice, aveva trovato 2 stanze» - Stava per sposarsi il più giovane 

MILANO — Verso le 10 
squilla il telefono nel modesto 
appartamento al quinto piano 
in via Andrea del Castagno. 
al Corvetto, dove da vent'an-
nj abitava l'appuntato Anto
nio Cestari, ccn la moglie 
Maria Grazia. La donna è in 
casa e riceve il primo avviso: 
« Suo marito è stato ferito, ci 
aspetti, le faremo sapere». 
Seno momenti di disperazio
ne. I due figli dell'appuntato, 
Paolo di 10 anni e Carmine 
di 16. sono a scuola. Poco 
dopo arrivaro due capitani 
della PS per accompagnare 
la povera donna all'obitorio. 

L'appuntato Cestari. 52 an
ni. era certamente uno dei 
poliziotti più conosciuti al 
Ticinese. Da venti anni in ser
vizio in quel commissariato. 
stava contando i giorni che 
mancavano alla pensione. Un 
anno fa aveva avuto un in
farto. e ne era uscito dopo 
alcuni akTn; di coma e una 
lunga comalescenza. Aveva 

ripreso il servizio da poco e 
voleva raggiungere il massi
mo della pensione: in ogni 
caso una cifra modesta. 

Al commissariato Io chia
mavano il e professore ». per
chè dava consigli a tutti, ai 
colleghi più giovani in parti
colare. In via del Castagno, 
dove abitava, la gente lo ri
corda per la sua riservatezza 
e per la sua educazione. Un 
saluto a tutti, e nulla più. 
« Tutto casa e lavoro ». ha 
detto la portinaia. 

Come quasi tutte le matti
ne era uscito di casa alle 7.15 
per prendere l'autobus e rag
giungere il commissariato. E-
ra nato a San Lorenzello. in 
provincia di Benevento, e a-
veva lasciato il piccolo paese 
nel '57. quando si era arruo
lato nella Pubblica Sicurezza. 
Xel paese rive il fratello Ge
remia, che ha appreso la no
tizia dal colonnello Carriero. 
comandante del gruppo di PS 
di Benevento. 

Il brigadiere Rocco Santo
ro. 32 anni, era nella PS da 
una decina d'anni, gran parte 
dei quali trascorsi a Milano 
al commissariato Ticinese. 
Anche lui era venuto dal 
Sud, da Baronissi, un piccolo 
paese vicino a Salerno. 

Sposato con Caterina E-
smeralda Musolino un anno e 
mezzo fa. era diventato padre 
di un maschietto. Domenico. 
La famigliola aveva da pochi 
giorni trovato casa a poche 
decine di metri dal commis
sariato in ria Brioschi. al 42. 
Prima avevano abitato nella" 
casa dei genitori della mo
glie. anche perchè Rocco 
Santoro fino ad una decina 
di mesi fa era stato a Nettu
no per il corso di sottufficia
le. Avevano traslocato pochi 
giorni prima di Natale nel 
piccolo appartamento al 
secondo piano. Stamattina e-
rano usciti tutti insieme, lui 
per andare al commissariato. 
la moglie per andare in 

fabbrica. H bambino restava 
tutto il giorno dalla nonna 

Anche il più giovane dei 
tre poliziotti uccisi. Michele 
Tatuili, come quasi tutti i 
colleghi del commissariato di 
ria Tabacchi, era meridiona
le. Era nato a Bitonto venti
sei anni fa, terzo dei sei fra
telli. 

A Milano, dove prestava 
servizio da cinque anni, si 
trovava bene e anche poco 
tempo fa aveva respinto i 
suggerimenti dei parenti di 
tornare in Puglia. Fra qual
che mese si sarebbe sposato 
con Tina, una ragazza di 
Torre Annunziata da parecchi 
anni a Milaro. Stava cercan
do casa nella zona, al Ticine
se. vicino al commissariato. 
dove era attualmente allog
giato. Ieri mattina i coetanei. 

! con i quali divideva la came-
! rata, non riuscivano a tratte-

BITONTO — La madre dell'agente Tatuili affranta dal dolore 

nere la commozione. 

g- p-

Per i verbali pubblicati 
imputati altri 2 direttori 
ROMA — Dopo Di Bella e Montanelli anche 1 direttori del 
«Mstf.no>. di Naooli. Roberto Chini e del «Lavoro» di 
Genova, Giuliano "Zincone, hanno ricevuto una comunica
zione giudiziaria per aver violato il segreto Istruttorio, pub
blicando integralmente nell'edizione di ieri, i verbali del tre 
interrogatori di Carlo Fioroni. Analoga Iniziativa sarà presa, 
con ogni probabilità, anche nei confronti del direttore di 
J. L/uta continua», l'altro quotidiano che ieri ha pubblicato 
il testo integrale delle dichiarazioni del terrorista pentito 
I>a dtc;5innp spetta alla Procura della Repubblica romana. 

p.v-'ime all'invio della comunicazione giudiziaria nei con 
Tron'.- dei direttori del «Mattino» e del «Lavoro». le rela-
u . " Procure delie due città hanno anche disposto, ieri mat-
t.n^. il sequestro delle fotocopie dei verbali nelle redazioni 
OPI giornali. 

Arrestato un rapinatore: 
aveva contatti con le Br 
GENOVA — Nel corso di un'operazione contro la malavita 
comune condotta dagli agenti della « mobile », dalla « Digos » 
e dai carabinieri di Genova è stato arrestato ieri un uomo, 
Vinicio Valli, 38 anni, genovese, che sarebbe stato in colle
gamento con gli occupanti di un «covo», terrorista sco
perto in citta nel giugno scorso. Vinicio Valli è stato ricono
sciuto dagli impiegati della « Banca Nazionale delle Comu
nicazioni » c>me uno dei partecipanti alla rapina compiuta 

• in quell'agenzia martedì scorso. 
Secondo gli agenti della « mobile » Valli ha avuto contatti 

con tre rapinatori arrestati nel giugno scorso tra cui Angela 
Rossi, di 42 anni, sorella di Mario Rossi, il capo "del 
gruppo « 22 Ottobre ». condannato all'ergastolo per omicidio. 
Sia la Rossi sia i suoi complici frequentavano un «covo» 
in cui la « Digos », quando arrestò il terzetto, trovò armi, 
murr.'.om saponette di tritolo, e documenti che riguardano 
le « Brigate rosse ». 

I tre agenti di polizia 
caduti nel criminale ag
guato di ieri a Milano so 
no le prime vittime del te r 
rorismo 1980 tra le forze 
dell'ordine. Ma esse si ag
giungono purtroppo alla 
lunga serie dei caduti del 
1979: sei agenti di pubbli
ca sicurezza, quattro ca
rabinieri. un agente di cu
stodia. Ventisei uomini so
no inoltre stati feriti. 

Tra gli agenti, il primo. 
Andrea Campagna, è stato 
assassinato a Milano il 19 
aprile, davanti alla casa 
della fidanzata. Il crimine 
è stato rivendicato dai 
e Proletari armati per il 
comunismo ». Gli altri cin
que sono stati tutti uccisi 
a Roma, tutti dalle Bri
gate rosse: il 3 maggio il 
brigadiere Antonio Mea e 
l'agente Pietro Ollanu. 
durante l'assalto alla sede 
della DC in piazza Nico-
sia. Il 9 novembre l'ap
puntato Michele Granato. 
davanti alla casa della fi
danzata. Il 27 novembre 
il maresciallo Domenico 
Taverna, mentre si reca
va al commissariato. Il 7 
dicembre il maresciallo 
Mariano Romiti 

Una catena 
di cinici e 

barbari 
omicidi 

Questi i carabinieri as
sassinati: il 13 marzo a 
Bergamo l'appuntato Giu
seppe Gurreri viene ucci
so da un commando di 
« Guerriglia comunista » m 
un ambulatorio medico do 
ve aveva accompagnato il 
figlioletto. Il 13 luglio a 
Roma il tenente colonnel
lo Antonio Varisco viene 
freddato dalle BR a bordo 
della sua auto mentre si 
reca a palazzo di Giusti
zia. Il 21 novembre a Ge
nova il militare Mario To
sa e il maresciallo Vitto
rio Battaglini vengono col
piti alle spalle da killer 
delle BR mentre bevono 
un caffè in un bar. 

Infine, a Torino, Giu
seppe Lo Russo, agente di 
custodia alle Carceri Nuo
ve. viene assassinato da 
« Prima linea » mentre si 
accinge ad entrare in auto 

per andare al lavoro. 
Ed ecco i precedenti di 

agguati mortali compiuti 
a Milano contro 'e forze 
dell'ordine 

15 ottobre 1974. a Rob-
biano di Mediglia. il ma 
resciallo di polizia Feli
ce Maritano \iene ucciso 
dal brigatista Roberto 
Ognibene. 

15 dicembre 1976: a Se 
sto San Giovanni il «briga 
tista Walter Alasia. sco 
perto in casa dei suoi, pn 
ma di cadere nel conflit 
to a fuoco, riesce a col 
pire mortalmente il vice 
questore di polizia Vitto 
rio Padovani e il mare
sciallo di PS Sergio Baz-
zega. 

19 febbraio 1977: alla Ca 
scina Olona di Settimo 
Milanese, il brigatista En 
zo Fontana, fermato per 
un controllo stradale, spa 
ra contro il brigadiere del
la Polstrada Lino Gherli
ni. uccidendolo. 

20 aprile 1978: il mare 
sciallo Vittorio Di Catai 
do, vicecomandante delle 
guardie carcerarie di San 
Vittore, viene colpito a 
morte davanti alla sua a 
Dilazione 

Una donna grida: « Cristo, stan
no ammazzando della gente» 
Gli operai accorsi dalla vicina 
fabbrica: « Abbiamo riconosciu
to il Cestari, era uno dei nostri...» 

(Dalla prima pagina) 

mai un incidente, uno sere 
zio... Uno dei nostri ». 

Sono quasi le dieci. E' una 
mattina freddissima e la neb
bia sembra quasi condensarsi 
in un fitto nevischio. Davanti 
alla Co.Ge.Co., dall'altra parte 
di via Schievano. c'è l'ampio 
parcheggio di un supermer
cato. Sulla destra il ponte del
la ferrovia taglia la strada 
che corre dritta verso la Ba
rona. Un chilometro più avan
ti. o poco più. mesi fa era 
stato assassinato un altro 
agente di PS, Andrea Campa
gna. Un omicidio firmato dai 
« Proletari armati per il co
munismo ». 

Via Schievano è piena di 
gente. Onerai ed operaie so
prattutto. molti con la ban
diera della FLM in mano. 
QnpUa che si raccoglie tra la 
Barona ed il ponte delle Mi
lizie è una zona di piccole 
fabbriche: cinquanta, cento 
dipendenti al massimo. La 
Co.Ge.Co. con le sue 240 unità 
è il complesso più grosso. Sul 
luogo della strage, a ridosso 
del marciapiede, vengono po
sati cinque, dieci, venti mazzi 
di fiori. E lungo il terrapieno 
della ferrovia si scorgono alli
neati gli striscioni di molte 
fabbriche, molte anche di al
tre zone: la Borletti. la Loro 
Parisini, la CGE, la FMI. la 
CEI . . . 

E' dagli operai che racco
gliamo le prime testimonianze, 
le prime impressioni. Ti dico
no: « ...erano dei nostri » e ca
pisci che lo fanno, prima an
cora che per convinzione po
litica, per motivi semplici ed 
umanissimi, per esperienza 
diretta, quotidianamente vis
suta. Perché Cestari lo cono
scevano tutti, perché anche 
Michele Tatuili, dopo due anni 
di servizio nella zona^ comin
ciava ad • essere una ' faccia 
nota, e perché la moglie di 
Rocco Santoro era operaia an
che lei e lavorava proprio lì. 
in una delle fabbrichette del 
quartiere, a pochi passi dal 
luogo dell'eccidio. 

< Ero in fabbrica — rac
conta un'operaia... — Li, alla 
Meccanica Marzorati. appena 
dopo il ponte, e mi vengono 
a dire che ne hanno ammaz
zati tre davanti alla Co.Ge.Co. 
Passa un minuto, e mi chia
ma il signor Marzorati e mi 
fa: " Mandami qui la Muso-
lino che le hanno ammazzato 
il marito ". E' uno dei tre 
poliziotti?, chiedo io. E lui ri
sponde: " Sì, mi hanno tele
fonato adesso ". E allora ab
biamo fermato il lavoro e sia
mo venute qui tutte quante. 
Non è molto starcene qui a 
guardare. Non è molto perché 
alla Musolino il marito non 
glielo rende nessuno. Ma co
s'altro potevamo fare? ». 

€ Cestari — ci dice un com
pagno — Io vedevamo spesso 
in sezione o ai festival del
l'Unità. Veniva per lavoro, ma 
non solo. Al festival della Ba
rona lui ed altri suoi colleghi 
qualche vòlta hanno persino 
aiutato in cucina. Era un bra-
v'uomo — ripete — ed a cin
quantanni aspettava solo di 
andare in pensione. Ammaz
zarlo così... ». 

Parole rapide, brevi «flash» 
sulla vita di quei poliziotti. 
di quegli uommi in fondo co
nosciuti appena o del tutto 
ignoti. Immagini fuggenti ai 
margini di una cronaca scarna 
e terribile. Immagini tristi e 
confortanti assieme perché, in 
uno scenario dominato dalla 
violenza omicida del terrori
smo. restituiscono pieno il 
senso della solidarietà. la 
forza immensa che solo la 
gente qualunque sa esprimere. 
un argine che i « signori della 
guerra » non riusciranno mai 
a valicare. 

Più tardi, lontano dal luogo 
dell'agguato, negli uffici cen
trali della Digos, il vice que
store Meterangelis ricostruirà 
dettagliatamente le diverse 
fasi della strage. Un atto 
freddo, studiato a lungo ed 
attuato con tecnica da « pro
fessionisti della morte». 

I tre agenti, il vicebriga
diere Rocco Santoro, l'appun
tato Antonio Cestari e la 
guardia Michele Tatuili, ave
vano lasciato il commissariato 
di Porta Ticinese poco prima 
delle 8.30. a bordo della «Rit
rae» arancione, una macchina 
nuova, da pochissimo in dota
zione alla polizia per i pattu
gliamenti in borghese. Un par
ticolare questo che rivela 
quanto a fondo i terroristi 
fossero informati sui compor
tamenti della polizia dì zòna. 
L'auto ha percorso tutta via 
Tabacchi e si è immessa in 
via Cassala, lungo la circon
vallazione. Quindi ha girato a 
destra in via Schievano. 

Qui gli assassini avevano 
taso la loro trappola. La 

«Ritmo» con a bordo gli agenti 
in borghese si è trovata da
vanti una «128» bianca che, 
fingendo un guasto, si è al-
1 ' improvviso bloccata poco 
prima del ponte, dove la via 
si restringe tanto da impe
dire un agevole sorpasso. A 
bordo dell'auto c'era una sola 
persona: nessun particolare. 
dunque, poteva far presumere 
un agguato. E, invece, dal 
marciapiede che dà verso il 
supermarket, si sono staccati 
tre uomini che, arrivati all'al
tezza della « Ritmo ». hanno 
subito aperto il fuoco: uno 
verso il parabrezza, gli altri 
due contro il finestrino sulla 
sinistra. 

I tre poliziotti non hanno 
avuto il tempo neppure di 
abbozzare una reazione. Sono 
morti ali * istante, trucidati 
sotto gli sguardi sconvolti di 
due testimoni: una signora 
che, sulla sua « 500 ». aveva 
tentato, senza riuscirvi, di su
perare a destra le due auto 
ferme; ed un uomo che. a 
bordo di una « Taunus », si 
era fermato dietro la « 128 » 
e la « Ritmo ». 

Si è trattato di una esecu
zione glaciale, della tremenda 
replica di altri eccidi, di altre 
esecuzioni. La rosa dei proiet
tili sul parabrezza era conte
nuta entro un semicerchio di 
brevissimo diametro, chiaro 
segno di una mano abituata 
a mirare e ad uccidere. Sem
bra anche che, dopo la prima 
scarica, uno dei due killer 
che avevano sparato contro il 
finestrino di sinistra abbia con 
calma aggirato l'auto della 
polizia, sia passato accanto 
alla « 500 », ed abbia aperto 
la portiera della « Ritmo » 
finendo con due colpi l'appun
tato Cestari. Quindi la fuga, 
a bordo della « 128 ». L'auto 
verrà ritrovata poco dopo, 
appena cinquecento metri dal 
luogo della strage, in una via 
nei pressi della Barona. Risul
terà. come prevedibile, rubata 
e con targa falsificata. Un in
dizio che difficilmente porterà 
lontano gli inquirenti. 

Più tardi, verso le 10, l'ul
timo, scontato capitolo della 
tragedia. Squilla il telefono al 
« Corriere di Informazione »: 
« Questa mattina — dice una 
voce anonima — abbiamo in
tercettato ed eliminato un nu
cleo su auto borghese, addetto 
ai controlli di fabbriche e 
stuoie. Brigate rosse*. 

Prima di tornare al giornale 
passiamo per il commissariato 
di Porta Ticinese, dove Ce
stari, Santoro e Tatuili lavo
ravano. Cestari addirittura da 
vent'armi. Poche parole, volti 
segnati dal dolore. «Sparano 
nel mucchio», ripetono gli 
agenti. E' la stessa frase che 
avevamo sentito pronunciare 
a Torino dopo la morte di 
Lanza e Porceddu; a Genova 
dopo che i carabinieri Tosa 
e Battaglini erano stati tru
cidati in un caffè di Sampier-
darena. Ed altre volte ancora. 

Ed è vero: il terrorismo 
« spara nel mucchio »: giunto 
all'ultimo gradino della sua 
ferocia, ha cessato di «sele
zionare» le proprie vittime. 
Un morto vale l'altro purché 
indossi una divisa e serva a 
seminare paura, purché serva 
a spezzare la trama della no
stra democrazia. 

Ma non c'era paura ieri in 
città. Non c'era paura sui 
luogo dove l'eccidio è stato 
consumato. C'era dolore, rab
bia. sgomento e. forse, senso 
di impotenza. Ma non paura. 
E nel pomeriggio le fabbriche 
— su invito della federazione 
sindacale — si sono fermate 
un'ora prima della fine del
l'orario di lavoro. Gli operai 
sono confluiti numerosi in via 
Mascagni dove partiva la ma
nifestazione indetta dal Comi
tato antifascista. 

La violenza non vincerà. Po
trà uccidere ancora, ma non 
vincerà. 

Emilia: Regione 
e sindacati 

contro 
il terrorismo 

BOLOGNA — Profonda ese
crazione per i recenti atten
tati è stata espressa dalla 
giunta regionale dell'Emilia-
Romagna. secondo la quale 
il livello di pericolosità rag
giunto dall'attacco terrori
stico alle istituzioni democra
tiche rende indispensabile 
una pronta ed efficace ri-
sposta contro il ripetersi e 
il diffondersi dei fenomeni di 
eversione. 

La Federazione provinciale 
CGIL-CISL-UIL ha promos 
so l'invio di delegazioni di 
lavoratori e dirigenti ai com 
missariati di polizia e dal 
questore, per esprimere la 
solidarietà della classe ope 
raia verso la categoria bar
baramente colpita, 
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Una battuta d'arresto ieri nel confronto con i sindacati 

Passo indietro della Confindustria 
Riproposta la sterilizzazione della scala mobile - Carli: « Non vorrei che l'incontro fosse in
teso come coalizione contro il governo » - La discussione sarà ripresa dopo lo sciopero generale 

ROMA — Il confronto tra 
sindacati e Confindustria sul
la crisi energetica ha mosso 
ieri i primi timidi passi, ma 
rischia di interrompersi da 
un momento all'altro. Sulla 
strada del dialogo la Confin
dustria ha. infatti, gettato 
ieri l'ostacolo della revisione 
della scala mobile. Una sor
tita inaspettata. 

L'incontro tra sindacati e 
Confindustria. al quale hanno 
partecipato nella fase finale 
anche Lama, Camiti e Ben
venuto di ritorno da Palermo, 
è stato un susseguirsi di sor
prese. 

Carli ha chiesto esplici
tamente un rinvio della di
scussione di merito, parlando 
del rischio che l'incontro fos
se inteso come « coalizione 
contro il governo ». Il presi
dente della Confindustria ha 
fatto esplicito riferimento al
lo sciopero generale procla
mato dalla federazione CGIL-
CISL-UIL per il 15 gennaio. 
<r La decisione — ha detto — 
ha creato oggettive difficoltà: 
non vogliamo essere coinvolti 
nei significati di questa azio
ne perché twi siamo collo
cati dalla stessa parte ». 

Un fatto ovvio e scontato, 

Così lo sciopero di martedì 
ROMA — Sarà di otto ore e coinvolgerà anche 1 servizi pub
blici lo sciopero generale di martedì prossimo. Unica ecce
zione, i lavoratori dei trasporti che limiteranno la propria 
partecipazione con le seguenti modalità: il trasporto urbano 
inizia il servizio alle ore 8 (quindi si sciopera all'inizio del 
turno di matt ina) ; treni e aerei si fermano mezz'ora nella 
mattina su indicazioni delle singole categorie; i lavoratori 
portuali e del trasporto merci, invece, si fermano otto ore. 

La decisione è stata assunta Ieri mattina dalla segreteria 
della federazione CGIL-CISL-UIL dopo un Incontro con i 
rappresentanti delle categorie dei servizi. In questa sede I 
dirigenti dot sindacato trasporti hanno insistito per una par
tecipazione di otto ore anche dei lavoratori di questo settore 
(ad esclusione dei servizi essenziali come I traghetti per le 
isole) per « realizzare — come sottolinea la Flst-Cgll — quel
l'unificazione di volontà politica e sindacale all'altezza degli 
obiettivi dello sciopero generale ». Ma alla fine si ò dovuto 
prendere atto dei problemi che il blocco totale dei trasporti 
avrebbe sollevato. E la stessa Fist-Cgil ha lanciato un ap
pello ai lavoratori per sostenere lo sciopero. 

La segreteria ha anche confermato la partecipazione del 
lavoratori poligrafici allo sciopero con l'astensione dal lavoro 
il giorno 14 (martedì, quindi, non usciranno i giornali). I la
voratori della Rai-Tv si fermeranno otto ore per turno il 15, 
ma sarà garantito un minimo di informazione necessaria. 

Nella riunione di ieri la segreteria ha anche deciso — co
me ripetiamo in altre pagine — di legare le manifestazioni 
che caratterizzeranno lo sciopero generale all'impegno per la 
pace nel mondo e contro il terrorismo. , 

come ha subito ribattuto Ra
venna segretario confederale. 
« Non abbiamo mai chiesto a 
Carli, né lo chiederemo — ha 
commentato — di fare i rn-
mizi con noi ». Di qui ta 
preoccupazione che la brusca 

interruzione chiesta da Carli 
nascondesse, in realtà, una 
pregiudiziale di principio, qua
si che per < franare con la 
Confindustria non si debbano 
fare scioperi contro il gover
no ». A questo punto la mar

cia indietro di Carli, che ha 
esposto il punto di vista con
findustriale. Il documento. 
che era stato preparato pro
prio in vista dell'incontro, non 
è stato tirato fuori. Carli ha 
detto che sarà inviato ai sin
dacati soltanto dopo l'odierna 
riunione del gruppo dirigente. 

Evidentemente nell'organiz
zazione degli imprenditori so
no sorti improvvisi dissensi 
non soltanto sulle implicazio
ni politiche del confronto ma 
anche sui suoi contenuti. Nel 
palazzo della Confindustria si 
parla esplicitamente di « fal
chi » e « colombe ». I primi 
intendono sostenere il gover
no Cossiga che si è dichia
rato disposto a un atto di 
imperio sulla sterilizzazione 
della scala mobile, un prov
vedimento che la stessa Con
findustria sollecita da tempo. 
Le seconde, invece, vogliono 
stare ai patti e tenere il « pro
blema contingenza » fuori dal 
tavolo di trattativa col sinda
cato. Stretto tra le interpre
tazioni politiche suscitate dal 
documento congiunto del 28 di
cembre che metteva sotto ac
cusa la politica energetica del 
governo e i condizionamenti 
interni alla organizzazione im
prenditoriale, Carli ha cerca
to la via d'uscita di una « tre

gua ». Il sindacato non l'ha 
concessa. 

Una volta accantonata la 
pregiudiziale politica. Gara-
vini ha illustrato punto per 
punto il documento che la 
segreteria della federazione 
CGIL-CISL-UIL ha discusso 
prima del direttivo unitario 
e poi coi rappresentanti delle 
categorie dell'industria e del
le strutture regionali. Un do
cumento che parte e sviluppa 
i tre temi fissati nella lette
ra che Carli insieme a Lama, 
Camiti e Benvenuto aveva 

inviato il 28 dicembre al go
verno. E cioè: investimenti 
necessari per risparmiare 
energia per utilizzare fonti al
ternative; una organizzazione 
del lavoro e della produzione 
adatta all'uso razionale del
l'energia; la produttività a 
pnrità di consumo energetico. 

Proprio di fronte al ten
tativo del governo di coinvol
gere le parti sociali nella spi
rale dei rincari, Confindu
stria e sindacati deci-'' o di 
intraprendere un confronto 
che assunse il significato di 
un atto di accusa nei confron
ti dell'esecutivo. Basta rileg
gere la lettera inviata a Cossi
ga per rendersene conto. Si 
scrive che « la transizione ad 
uno scenario energetico più 

| adeguato alla nuova situazio
ne del mercato delle fonti 
primarie di energia non possa 
essere caratterizzata da bru 
sche manovre sui consumi e 
sui prezzi avulse da una orga
nica im|-ostazione di IMIMI-U 
energetica a medio termine ». 

Ieri, però, Carli è sembra
to voler ridimensionare il sen
so di quel documento, difen
dendo la scelta degli aumen
ti dei ' prezzi 

Poi, il presidente della Con
findustria ha tirato fuori la 
questione della scala mobile, 
inaspettatamente perché col 
sindacato era stato concordato 
di non discuterne. « Ma ciò 
non può significare — si è 
giustificato Carli — divieto 
per noi di affermare che il 
problema esiste », lasciando 
così intendere che il documen
to confindustriale non è sta
to tirato fuori proprio per cor
reggerlo in questo senso. Il 
sindacato ha risposto con un 
comunicato ufficiale: pur con
fermando di essere impegna 
to a proseguire il confronto 

i sui « possibili esiti convergen
ti sul tema in discussione », 
si è dichiarato « indisponibile 
a trattare la questione della 
scala mobile ». 

Pasquale Cascétla 

Milano: CGIL, CISL 
ed UIL criticano 
il «decreto Scotti » 
MILANO — Prime reazioni al 
decreto Scotti sulla mobilità. 
I rappresentanti della federa
zione CGIL-CISL-UIL della 
Lombardia non prenderanno 
più parte alle riunioni della 
commissione regionale per lo 
impiego, durante le quali sa
ranno prese in considerazione 
richieste di mobilità avanzate 
dalle aziende non contrattate 
preventivamente con le orga
nizzazioni sindacali. 

« La federazione regionale 
— dice la lettera inviata dai 
sindacati al direttore della 
commissione — dichiara fin 
d'ora che, in permanenza del
le norme dell'attuale decreto, 
i suoi rappresentanti parteci
peranno ai lavori della stessa 
soltanto nel caso di esame di 
accordi sindacali sulla mobi
lità. a condizione che l'ordine 
del giorno sia comunicato pre
ventivamente a tutti i rap-
P'vsentanti della commis 
sione ». 

La clamorosa iniziativa è 
stata confermata ieri matti
na, presso la sede della CISL, 
nel corso di una conferenza 
stampa tenuta dai segretari 
regionali Bon. Caminiti e Pol
lastro. i quali hanno anche 
annunciato che su questa po
sizione della federazione uni
taria esiste un parere favore

vole dell'assessorato regiona
le al lavoro. 

La prima conseguenza pra
tica dell'iniziativa assunta dal 
sindacato sarà anche che pro
prio oggi, alla prima riunione 
della commissione regionale 
per l'impiego non sarà pos 
sibile avviare l'esame di ri-
c h ' <\> • < • t • i 

zate dalle aziende senza un 
accordo con le organizzazio
ni sindacali: è il caso, solo 
per fare un esempio assai 
recente, della decisione uni
laterale della direzione della 
tipografia SAME. (società a 
partecipazione statale) di co
municare alla commissione 
170 nomi di lavoratori consi
derati « eccedenti » e quindi 
da mettere forzosamente e in 
mobilità ». 
• In virtù del decreto Scot

ti. hanno detto i dirigenti 
sindacali, le aziende possono 
decidere autonomamente qua
le e quanta manodopera è da 
considerarsi « esuberante ». 
quindi sbarazzarsene senza 
alcuna contrattazione 

« La nostra decisione — 
hanno specificato ieri i tre 
segretari nella ' conferenza 
stampa — non vuol essere 
una sorta di " diritto di ve
to ". che non rivendichiamo 
\erso nessuno. Vuole essere 

però, questo sì. un modo 
per giungere a un chiarimen
to, nel corso del quale cia-
.scuno si assume le proprie re
sponsabilità » 

I rappresentanti della Re
gione, del padronato e il di
rettore dell'ufficio regionale, 
infatti, potrebbero assumere 
decisioni a colpi di maggio
ranza. ma si tratterebbe di 
un fatto politico di rilievo. 
non di una mera questione di 
voti. Nessuno può pensare — 
hanno proseguito — di af
frontare e risolvere questioni 
tanto delicate senza, o, addi
rittura, contro il sindacato. 

Per quanto riguarda il me
rito del decreto sulla mobi
lità e la cassa integrazione. 
nel corso della conferenza 
stampa è stato fatto notare 
come esso rappresenti un 
netto pas=o indietro rispetto 
all'accordo firmato, grazie al
la mediazione dello stesso mi
nistero in occasione del con
tratto dei metalmeccanici: la 
federa/ione regionale farà co
noscere a giorni un proprio 
articolato documento che 
conterrà le proposte concre
te di modifica del decreto 
sulla * mobilità ». In parti 
colare si chiederà che spet
ti alla regione il compito di 
coordinare la materia. 

Il salario e la produttività nell'industria europea, dopo la crisi del cottimo e dei premi di rendimento 

Come rivalutare il lavoro in «linea» 
proposte a confronto nel seminario FLM 

Dal nostro inviato 
BOLOGNA — Salari più alti per i la
t r a t o r i «a ritmo vincolato» (ad esem
pio quelli delle catene di montaggio, ma 
non solo quelli) oppure no? L'interroga
tivo è riemerso ieri nella discussione in 
commissione al seminario indetto dalla 
Firn per la stesura delle piattaforme di 
fabbrica. Pio Galli nella relazione ave
va risposto di sì, proponendo la riven
dicazione di un aumento salariale speci
fico e consistente, fuori della scala mo
bile parametrale. Altri — ricordiamo 
Franco Lotito. Raffaele Morese — han
no espresso un parere contrario, propo
nendo semmai un innalzamento del para
metro del terzo livello comprendente, ol
tre i lavoratori a ritmo vincolato, anche 
altri gruppi di operai soggetti a lavori 
dequalificati. 

Una scelta chp non riconoscerebbe 
una particolare fatica a chi è costretto 
a stare ogni giorno sulle linee di mon
taggio. Occorre dire subito che tutti ri
conoscono però — indennità salariale a 
parte — che il problema centrale ri
mane per le linee e non solo per le li
nee, quello dell'organizzazione del la
voro. Ma anche su questo aspetto emer
gono differenziazioni. 

C'è chi sostiene che importante è «uma
nizzare » il lavoro, attraverso, ad esem
pio, il raggruppamento di più mansioni, 
una maggiore rotazione nelle diverse fa
si del lavoro. E c'è chi, rifacendosi 
alla relazione di Galli, sostiene che lo 
orientamento di assumere per la defini
zione delle carte rivendicative azienda

li — come ha spiegato Garibaldo — 
<i no", è una riforma della linea di mon
taggio, ma il superamento del cuore del
la linea: il vincolo ». Insomma non è 
possibile, si sostiene, rendere ad esem
pio le nuove generazioni protagoniste 
della vita e della lotta in fabbrica. 
solo in nome di un « lavoro migliore ». 

Una risposta ai loro « bisogni » può 
nascere invece conquistando nei proces
si produttivi nuovi spazi di potere e di 
libertà. « Adesso — spiega Tiziano Rinal-
dini — è l'impianto che predetermina la 
produzione, esercita un comando. E' pos
sibile invece creare una condizione per 
la quale, ad esempio in un tratto di li
nea, le lavorazioni di montaggio ed an
che esterne alla linea, vengono ricon
dotte nell'ambito di un gruppo. Un grup
po di produzione autonoma che ha in 
mano la quantità e la qualità della pro
duzione, senza vincoli predeterminati ». 

E' anche una risposta a problemi di 
efficienza e produttività. L'attuale or
ganizzazione del lavoro così rigida — 
è stato sottolineato — è fonte di micro-
conflittualità. di sprechi e diseconomie. 
estremamente vulnerabile sul piano tec
nico. 

La Firn vuole così lanciare un pro
getto di cambiamento della realtà di 
fabbrica. E' il modo con il quale il sin
dacato affronta problemi reali come 
quelli della « ingovernabilità » dei pro
cessi produttivi. Non a caso, ad esem
pio, Franco Lotito. introducendo i lavori 
di commissione, si è soffermato a lun
go sul ruolo in crisi dei capi, sulla ne

cessità di coinvolgerli in questo proget
to di cambiamento. Ripristinando vec
chie mansioni autoritarie? La proposta 
è quella di farli diventare invece — in 
questo disegno di trasformazione produt
tiva basato su gruppi di produzione au
tonomi — tecnici con funzioni di coordi
namento. Insomma, come qualcuno ha 
detto con una battuta, i « primi degli 
operai » e non i « primi » per conto dei 
padroni. 

Certo si tratta di indicazioni, propo
ste e ambizioni che hanno bisogno di 
essere confrontate con le singole realtà 
di fabbrica. E questo dovrà avvenire 
anche per le altre rivendicazioni di cui 
si è discusso. Al primo posto stanno i 
diritti di informazione (anche se c'è da 
segnalare su questo terreno un affie\o-
limento assai pericoloso della riflessio
ne). Altri aspetti della strategia riven
dicativa riguardano poi le riduzioni di 
orario collegate ai problemi della po
litica industriale e al mezzogiorno in 
particolare. 

Gianni Italia ha proposto particolari 
riduzioni delle lavorazioni a caldo, con 
ipotesi di pensionamehto anticipato, il 
sei per sei nelle fabbriche del Sud, il 
possibile allargamento delle riduzioni di 
orario a fabbriche sottoposte spesso al 
ricorso alla cassa integrazione, l'intro
duzione di forme di lavoro parziale. 

Le decisioni finali (oggi il seminario 
si concluderà) sono comunque rinviate 
ad un prossimo consiglio generale della 
Firn. 

Bruno Ugolini 

Più aspro lo scontro alla British Steel 
LONDRA — Lo sciopero degli | 
oltre centomila operai della 
British Steel Corporation, la 
compagnia di Stato per la 
produzione di acciaio e fer
ro. è entrato nella seconda 
settimana con scarse speran
ze di una soluzione della ver
tenza dopo il fallimento del
l'ultimo incontro delle par
ti. La direzione della com

pagnia ha proposto ieri un 
lieve ritocco all'offerta di 
aumento, portandola dai sei 
all'otto per cento con possi
bilità di un altro quattro per 
cento sulla base della pro
duttività ma i sindacati han
no risposto negativamente. 

Di pari passo con Tirrigi-
mento delle parti, si è ac
centuato il picchettaggio dei l 

lavoratori davanti agli Im
pianti della BSC e di altre 
compagnie del settore. 

Per bloccare gli eccessi di 
questo picchettaggio seconda
rio (che viene fatto contro 
aziende non direttamente in
teressate alla vertenza) oggi 
la polizia del South Yorkshire 
ha arrestato cinque dimostran
ti per aver cercato di vieta

re l'entrata di alcuni auto
carri negli impianti privati 
della zona. D sindacato della 
categoria sta intanto appron
tando un piano per inasprire 
gli effetti dello sciopero del
la British Steel, che preduce 
oltre il 50 per cento del fab
bisogno di acciaio e ferro del 
paese. 

ROMA — C'è una parola 
che nel lessico sindacale eu
ropeo va lentamente, ma ten
denzialmente scomparendo: 
è il cottimo il cui uso, in
vece, fino all'inizio degli an-
tii settanta in tutto il r>»w-
nente era fortemente genera
lizzato. 

Quali sono allora i sistemi 
di incentivazione e pro'lrtti 
cita del lavoro all'estero? 
Possiamo guardare i « casi » 
della Francia, della Germa
nia e dell'Inghilterra utiliz
zando i risultati di una"fi-
cerca svolta dall'Arpes (Ana
lisi ricerche piani economici 
e sociali) per conto dell'In-
tersind e redatta dal prof. 
Paolo Leon presidente dello 
stesso Arpes. 

Come considerazione gene
rale, possiamo comunque ag
giungere che su scala euro
pea c'è un mutamento pro
gressivo del significato della 
produttività del lavoro, che 
da mero rendimento indivi
duale tende a divenire un 
elemento della produttività 
complessiva del sistema a-
ziendale. Ovvero, lo sposta
mento dell'attenzione delle 
aziende dal rendimento in
dividuale a fenomeni globali 
come il rispetto dei program
mi di produzione o la dimi
nuzione degli scarti, si ac
compagna necessarimente a 
rilevanti modifiche nell'orga
nizzazione del lavoro operaio 
e nella struttura di controllo. 

Ma vediamo i casi speci
fici. 

FRANCIA: dal '68 al '78 
la percentuale di operai re
tribuiti a incentivo è passata 
nell'industria metalmeccani
ca dal 60% al 30% mcnite 
la parte < incentivante » del 
salario coprirebbe mediameli-
te il 15% del salario com
plessivo. Le cause del de
clino del cottimo tradiziona
le sembrano essere una mo 
difica dei processi produttivi 
con il progressivo abbando
no delle linee tradizionali di 
produzione e assemblaggio. 
caratterizzato da lavoro ripe
titivo e una stagnazione d>'l 
la domanda che fa cader* 
la esigenza di produzione e 
porta, invece, l'attenzione sul 
controllo di gestione. Esisto
no. però, nuove forme di 

Come funziona all'estero 
i! sistema degli incentivi 
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La catena di montaggio della Wolkswagen 

retribuzione ad incentivo. 
Salario a contratto: si 

tratta di un accordo fra il 
capo e ogni singolo operaio 
sul livello di rendimento che 
l'operaio si impegna a rea
lizzare in un dato peri'tdo 
(2 mesi o più). Incentivi di 
gruppo: nel caso di gruppi 
di lavoro semiautonomi, è 
spesso applicato un premio 
di gruppo in cifra fissa ugua
le per tutti. Premi di produt
tività: questa forma di pre
mio di gruppo considero solo 
gli incrementi di produttività 
nel tempo. 

GERMANIA: la caratteri
stica dominante del sistema 

tedesco delle'relazioni indu
striali è. al ' contrario, di 
quello inglese, un forte- li
vello di centralizzazione. 1 
sindacati a livello^ nazionale 
e regionale negoziano, infit
ti. gli aspetti principali del • 
contratto di lavoro sia per 
quanto riguarda i salari che 
per la parte normativa. A 
determinare la sostanziale 
e pace sociale » in Germania 
contribuiscono ancora due 
fattori: la richiesta di au
menti salariali che sostan
zialmente coincidono con l'in
cremento della produttività 
generale dell'industria e la 
forte presenza di leggi e 

normative che' regolamenta 
no le relazioni industriali e 
il rapporto di lavoro. 

Il declino del cottimo, la 
crisi ha come causa l'iiterst 
processo dì automazione, 
meccanizzazione e sviluppo 
dell'informatica, che ha mes
so in seria discussione l'obiet
tivo di incrementare il ren
dimento individuale come mo
mento base per lo sviluppo 
della produttività aziendale. 
• Anche nella RFT esistono 

tuttavia nuove forme di re
munerazione- ad incentivo. Il 
più importante è il salario a 
premio: retribuzioni supple
mentari vengono corrisposte 

agli operai in relazione al 
raggiungimento di determina
ti obiettivi (quantità, qualità, 
risparmio di risorse, utiliz
zazione degli impianti). Que
sto metodo ha cominciato ad 
essere applicato nel 1970. Nel 
'77, l'S% degli operai era 
retribuito a premio; per il 
settore siderurgico il dato re
lativo al 1979 è al 40%. L'en
tità media del premio è di 
circa il 10% del salario com
plessivo. Ci sono, poi, altre 
forme come la valutazione 
analitica del lavoro, il sa
lario negoziato (tipo salario 
a contratto della Francia)., 
valutazione analitica del ren
dimento. 

INGHILTERRA: la tenden
za generale nell'ultimo de
cennio per l'industria è di 
un decremento del cottimo 
particolarmente evidente nel 
periodo '70-76 e di un nuovo 
incremento a partire dal '77. 
La recente ripresa degli in
centivi è legata alla politica 
governativa che impone li
mitazioni agli aumenti sala
riali che non siano legati alla 
produttività. Gli incentivi 
rappresentano, quindi, l'unico 

• modo per aumentare i salari. 
La percentuale dei lavorato
ri dell'industria manifatturie
ra retribuita ad incentivo 
oscilla fra il 40% e il 45%. 

Anche qui. naturalmente, 
esistono 'molti « premi». Il 
più rilevante è il « premio 
sulla giornata di lavoro ». 
Consiste in un premio fisso 
in relazione ad una giornata 
di lavoro, .le cui prestazio'ii 
in media hanno raggiunto e 
superato certi standards. In 
pratica, vengono garantiti 
guadagni stabili in corrispon
denza di un rendimento con
tinuo. Altri sistemi di job 
evaluatìon riguardano gli in
centivi di gruppo, dove il 
premio è calcolato collettiva
mente per una linea di pro
duzione e di reparto, il pre
mio di produzione di stabili
mento. gli incentivi negoziati 
di volta in volta ed infine U 
premio di presenza. Questo 
incentivo, pensato per com
battere l'assenteismo preve
de un premio settimanale che 
non viene corrisposto qualo
ra si verifichi anche un solo 
giorno di assenza. 

Da il Mondo, ogni settimana, confidenziale per lei, 
la lettera MONDOEXPORT. 

Le nuove opportunità "di affari in Paesi esteri e come 
approfittarne. 
Notizie di incontri, trattative, gare di appalto, richieste ed offerte 
di merci, nuovi prodotti, rassegne. 
Orientamenti e decisioni in materia fiscale, doganale, valutaria, 
economica. 

Notizie in anteprima non ancora di pubblico dominio, spesso 
destinate a restare tali. 
Due raccoglitori semestrali in omaggio per ogni abbonamento. 

Per lei operatore, non per tutti. 
Mondoexport, pochi minuti che valgono ore. 
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Una realtà ignorata dalle proposte governative Dove investe l'ENEL 
NEL 1980 — MILIARDI DI LIRE 

esiti per l'energia 
cera subordinati al petrolio 

Il caso del programma idroelettrico, prima rilanciato e poi non finanziato per 
l'80 - Elettrificazione rurale stile anni '60? - Caroluce senza riconversione 

IMPIANTI IDROELETTRICI 
GEOTERMOELETTRICI 
CENTRALI TURBOGAS 
CENTRALI TERMOELETTRICHE 
CENTRALI NUCLEARI 
TOTALE IMPIANTI PRODUZIONE 

RETE DI TRASMISSIONE 
IMPIANTI DI TRASFORMAZIONE 
RETE DISTRIBUTIVA 
TELETRASMISSIONE 
ALTRI INVESTIMENTI 
TOTALE GENERALE INVESTIMENTI 

317 
20 

112 
825 
520 

1.794 

108 
84 

821 
64 

142 
3.013 

ROMA — La proposta del 
governo sul risparmio ener
getico assegna a questo ob 
biettivo 320 miliardi a cui 
dovrebbero attingere, nel gi
ro di più anni ed in tutta 
Italia, Comuni e aziende 
pubbliche locali, imprese 
private, singoli cittadini, im
prese cooperative specie nel 
caso delle abitazioni e del
l'agricoltura. E' un decimo 
di ciò che l'ENEL investe 
in un solo anno. Forse la 
venticinquesima parte di ciò 
che investono già oggi, nel 
settore dell'energia, le a 
ziende pubbliche e private, 
a cominciare dall'ENI e dal 
le aziende municipalizzate 
elettricità - gas - teleriscalda-
mento. In sei anni di crisi 
energetica un inventario ed 
una analisi precisi degli in
vestimenti non è stata an
cora jatta, né dal ministero 
e dai suoi comitati di stu 
dio, né da singole agenzie. 

Eppure, è del tutto vel 
leìtario parlare di una svol
ta nel risparmio d'energia 
e nell'attivazione di fonti al

ternative al petrolio se non 
si comincia col cambiare 
l'indirizzo degli investimenti 
attuali. 

Prendiamo gli investimenti 
previsti dall'ENEL nel corso 
di quest'anno. Alle centrali 
termoelettriche convenzionali 
non nucleari va ancora la 
parte essenziale degli investi
menti: 825 miliardi, più i 112 
delle turbogas; agli impianti 
idroelettrici sono destinati 
317 miliardi. Questa prima 
ripartizione, fra gli impianti 
di produzione, mostra che 
l'ENEL subisce il trascina
mento di politiche che sono 
state elaborate prima della 
crisi petrolifera. Le impo
stazioni innovative enuncia
te in qualche settore dal nuo
vo presidente Francesco Cor-
bellini non trovano ancora, 
nei fatti, traduzione pratica. 

Prendiamo a base di ve
rifica lo studio dell'ENEL 
sulla utilizzazione delle « re
sidue risorse idroelettriche 
nazionali ». Esso prevede che 
per realizzare 43 impianti 
idroelettrici già studiati, con 

una producibilità di 5,8 mi
liardi di chilovattora all'an
no, occorre investire 3.400 
miliardi ai valori stimati nel 
dicembre 1978. Ai valori at
tuali, non meno di 4.000 mi
liardi. Le « risorse residue » 
consentono però di attivare 
una nuova producibilità to
tale di 10-11 miliardi di chi
lovattora, qualora si accetti 
di produrre a costi crescenti 
(cosa che ora l'aumento del 
prezzo del petrolio ci impo
ne). Questo costo crescente 
renne calcolato in un fabbi
sogno di ulteriori 4 5 000 mi
liardi di investimenti, forse 
più (l'approssimazione di
pende dall'assenza di pro
gettazione). 

Questo insieme di proget 
fazioni e previsioni, la cui 
realizzazione vuò scaglionar
si in un arco di 5-6 anni 
per Ì 43 progetti già fatti 
e di 6 7 anni per gli impianti 
da progettare, implica la 
possibilità e la necessità di 
investire nel settore idro
elettrico almeno un sesto 
dell'intero programma. Vale 

a dire 7-800 miliardi all'an
no. Abbiamo visto, invece, 
che l'ENEL investe meno 
della metà in questo settore. 

I ritardi non sono superati. 
Forse nemmeno le preven
zioni, se è vero che: 1) nel 
disegno del governo sul ri
sparmio non è chiaro se il 
recupero delle 400 centrali
ne idroelettriche chiuse ne
gli anni passati, e l'attiva
zione di centinaia di nuove, 
di piccola taglia, sarà fatto 
dall'ENEL. o con la inizia
tiva determinante dell'ente 
nazionale, oppure se i suoi 
dirigenti non mirino a la
varsene le inani devolvendo 
il compito ai Comuni e a 
imprese locali; 2) non esi
ste ancora, per quel che 
sappiamo, una definizione 
dello statuto-tipo per la gè 
stione di impianti idrici a 
impiego misto, elettrico, ir
riguo, acquedottistico, di re
golazione dei corsi d'acqua, 
col quale si definisca il ter
reno di collaborazione fra 
ente nazionale e operatori 
locali. 

Un vero programma ener 
getico deve entrare nel me 
rito dei problemi e risolver 
li. Oggi, invece, intere « par-
fife », anche fra le più vec
chie dibattute, restano in 
definite. Nell'ultima relazio 
ne di bilancio dell'ENEL c'è 
ancora il programma di elet
trificazione rurale. In que
sto caso lo Stato ha dispo 
sto 282 miliardi di contri 
buti tenuto conto del valore 
della moneta, più che per il 
piano nazionale. Anche sen 
za valutare il costo di ge
stione, oggi parrebbe di pò 
ter utilizzare meglio somme 
così ingenti con impianti so 
lari o biogas, piuttosto che 
estendere la rete ENEL alle 
abitazioni isolate. Tanto più 
che la previsione dell'ENEL 
è che per servire i 260 mi 
la abitanti stabili tuttora 
privi di elettricità si dovrei) 
bero investire ancora 460 
miliardi di lire (1978), due 
milioni ad abitante in lire 
attuali. 

La « partita » della forni 
tura di energia nelle cam

pagne è tutta da ridefimre, 
considerando anche il fatto 
che ci sono casi in cui al
l'azienda agricola e all'abi
tante (oltre che all'ENEL) 
conviene ormai sviluppare 
una risorsa locale anziché 
attingere alla rete. Visti i 
prezzi al chilovattora della 
nuova tariffa. 

Sono pochi esempi, non 
nuovi per la politica elet
trica. Bastano però a porre 
in evidenza: 1) l'inconsisten
za, anche laddove nomina 
i problemi, della proposta 
governativa di risparmio; 2) 
l'assenza di rapporto fra 
aumento della tariffa elet
trica e riconversione econo 
mica della produzione, fra 
richiesta di centinaia di mi
liardi alle famiglie e inizio 
di una riconversione nel 
campo delle fonti di energia. 
Non soltanto il prezzo ri
chiesto è alto, fiscale, ma 
il risultato che si dice di 
perseguire viene contraddet
to dai fatti. 

Renzo Stefanelli 

La svalutazione 
della lira 
sarebbe un errore 

Le opinioni degli economisti D'Antonio e Biasco — Per 
le imprese italiane ci sono margini di concorrenzialità 

La Borsa di New York 

3 miliardi all'Italia dal fondo CEE 
Per la realizzazione di oltre 1000 progetti industriali e infrastnitturali - Confe
renza stampa di Giolitti - Solo il 28% de gli stanziamenti per gli investimenti 

Dal nostro corrispondente 
BRUXELLES — La commis
sione CEE ha appro\ato rei 
giorni scorsi l'assegnazione 
all'Italia di 213 miliardi di li
re come contributo del fondo 
regionale alla realizzazione di 
1102 progetti infrastnitturali 
e industriali nelle zene più 
povere del nostro paese. Si 
tratta della quarta ed ultima 
assegnazione del '79, la più 
cospicua dalla istituzione del 
fondo r.el 1975. Da allora ad 
oggi, il fondo regionale euro
peo ha contribuito allo svi
luppo delle zone più povere 
d'Europa con poco meno di 
3 mila miliardi di lire, di cui 
il 40 per cento seno andate. 
secondo il regolamento al 
Mezzogiorno d'Italia. 

L'anno scorso, grazie alla 
battaglia condotta dal parla
mento europeo contro la vo
lontà del governo, l'importo 
del tondo regionale è stato 

aumentato ad oRre 1120 mi
liardi di lire, dai 720 origi
nariamente previsti. Si tratta 
di somme ancora modeste, ri
spetto agli imponenti flussi 
finanziari che la comunità in
dirizza alla politica agricola; 
tuttavia, il fondo regionale è 
pur sempre lo strumento più 
significativo che la CEE si 
è data per colmare eli saui-
hbri 

Anche quest'anno, uno dei 
punti di contrasto tra parla
mento europeo e consiglio dei 
ministri sul bilancio è la do
tazione del fondo regionale, 
che le forze politiche, sotto 
l'impulso dei comunisti italia
ni e delle sinistre, vogliono 
ancora rafforzare 

Presentando ieri alla stam
pa un primo consuntivo posi
tivo sull'attività del fondo, in 
particolare sulla ultima im
portante assegnazione di con
tributi, il commissario Anto

nio Giolitti ne ha però rive
lato un limite permanente: 
solo il 28 per cento degli 
stanziamenti sono andati ad 
investimenti produttivi, con
tribuendo alla creazione di 53 
mila posti di lavoro. Il 72 
per cento dei contributi CEE 
finanzieranno invece la co
struzione di opere infrastnit
turali. perpetuando pericolo
samente la tendenza a fare 
delle regioni povere il para
diso delle superstrade, dei 
centri turistici, se non addi-, 
rittura di inutili e costose 
opere di regime. 

Mentre infatti in Germania 
negli anni '75-"79 i contributi 
del fondo regionale sono an
dati per più della metà agli 
investimenti industriali, in 
Italia solo un quinto delle 
«omme stanziate dalla CEE 
seno state destinate allo svi
luppo indiistriale. 

Comunque, visto che la de

bolezza degli investimenti 
produttivi è una malattia che 
non si guarisce con i mezzi 
modesti del fendo regionale 
CEE, lo .sforzo della com
missione è ora rivolto a far 
sì che comunque i finanzia
menti nelle zone più deboli 
si inseriscano nei piani di 
sviluppo regionali, e servano 
a dare un impulso alla ripre
sa economica in settori quaU-
ficanti. In quest'ottica, va vi
sta l'assegnazione di un con
tributo di 51 miliardi di lire 
al progetto per il gasdotto che 
dovrebbe portare nel Mezzo
giorno d'Italia il gas 

Per quanto riguarda gli in
vestimenti industriali Giolit
ti ha detto che uno sforzo 
particolare sarà fatto per svi
luppare nel Me7iogiorno un 
tessuto di piccola e media 
industria, 

Vera Vegetti 

77 Venezuela produce 
meno petrolio ma ne 
invia di più all'Italia 

CARACAS — L'agenzia « Ansa » informa che il ministro per 
l'energia e le miniere Humberto Calderon Berti ha già dato 
istruzione all'ente petrolifero di Stato per aumentare le forni
ture di petrolio all'Italia di 20-30 mila barili al giorno. Il to
tale salirebbe, in tal modo, a 70 80 mila barili al giorno. Si trat
terà di petrolio di tipo pesante, per la maggior parte utilizzato 
in Italia nelle centrali termoelettriche. In cambio gli enti in
dustriali italiani dovranno fornire al Venezuela un ammontare 
maggiore di cooperazione. I migliori rapporti con l'Italia sono 
tanto più significativi in quanto il governo venezuelano si ap
presta a ridurre la produzione da 2 milioni di barili-giorno a 
1.8. Alcune società multinazionali vedranno ridotta la propria 
quota. Dal 1976. quando venne nazionalizzala la proprietà del
la produzione, il Venezuela ha iniziato (come il Messico) una 
politica di diversificazione dei rapporti economici rispetto al 
prevalente scambio con gli Stati Uniti. A questa diversifica
zione si frappone, in particolare, l'insufficiente sviluppo delle 
tecnologie di ricerca di idrocarburi ed in particolare quelle 
che saranno necessarie per valorizzare i vasti depositi di olii 
pesanti del comprensorio dell'Orinoco. Oltre ai problemi tec
nici il Venezuela ha considerevoli problemi nello sviluppo del
l'industria e dei servizi, settori nei quali ha subito il condizio
namento della forte presenza di gruppi stranieri. 

L'oro scende e risale 
dì 30 dollari 
l'oncia in un giorno 

ROMA — Il prezzo dell'oro è 
sceso fortemente all'apertura 
delle contrattazioni, ieri mat
tina. toccando 583 dollari 1" 
oncia, per poi risalire nel 
corso della seduta di borsa. 
Si attendeva una iniziativa 
dei governatori delle banche 
centrali, riunite a Basilea, e 
non c'è stata. Nel primo po
meriggio, quando sono stati 
fissati i prezzi di chiusura. 
sono stati superati di nuovo 
i 630 dollari l'oncia a Londra 
e Zurigo. Nessuna iniziativa 
per calmare le acque è stata 
presa anche negli Stati Uni
ti. Il Tesoro statunitense si 
astiene dall'indire l'asta pe
riodica dell'oro e la Commis
sione per i contratti a termi
ne non ha preso alcuna deci
sione. Ieri si è registrata una 
leggera ripresa del dollaro 
basata, però, sui soliti inter
venti di mercato. Il ribasso 

del dollaro sembra accettato 
da Washington come una sor
ta di * risposta » al rincaro 
del petrolio. Ieri un giornale 
tedesco. Frankfurter Allge-
meine Zeitug, ha riferito di
chiarazioni insolite del mini
stro del petrolio saudita Ya-
mani: il dollaro, avrebbe det
to. non può più essere la mo
neta di quotazione del petro
lio. resterà solo uno dei mez
zi di pagamento fra gli altri. 
La dichiarazione è stata rac
colta da un giornalista al se
guito del ministro dell'econo
mia della RFT Otto Lamb-
sdorf. in viaggio in Arabia 
Saudita e altri paesi del Me
dio Oriente col proposito di 
intensificare la cooperazione 
economica. La Germania oc
cidentale, insieme all'Arabia 
Saudita, è il maggior « credi
tore > del Fondo monetario 
internazionale. 

ROMA — Si riparla di sva
lutazione come possibile stra
da per ridare competitivita 
alle nostre imprese esporta
trici sul mercato internazio 
naie. Ma i pareri sono discor 
di. « Si tratta di stabilire se 
le nostre imprese abbiano già 
perduto o meno ì margini di 
competitività guadagnati sul 
mercato mondiale negli ulti-
mi 2-3 anni — osserva il prof. 
Mariano D'Antonio in una di
chiarazione all'agenzia Ita
lia — io ritengo di no e. 
quindi, non ritengo utile una 
svalutazione della l'irai. «Spet
ta comunque ai fautori della 
svalutazione — continua D'An 
tomo — l'onere di provare 
che le aziende esportatrici 
hanno visto diminuire, nel 
corso del '70, i loro profitti. 
Per quel che mi risulta essi 
piuttosto sono aumentati Cer
to, se l'inflazione in Italia 
continuerà a viaggiare a un 
ritmo doppio della media eu
ropea. la situazione diverrà 
insostenibile, ma questo è evi
tabile e i margini di compe
titività di cui ancora disponia 
mo ci consentono il tempo ne
cessario a evitarla ». 

« Svalutare — sostiene un 
altro economista, il professor 
Salvatore Biasco — significa 
seguire la linea di minor re
sistenza. Tutto il problema, 
sta invece nel riuscire ad al
leggerire la situazione delle 
imprese, condizionandole però 
al raggiungimento di determi
nati obiettivi, per esempio 
sul terreno dei prezzi. La sva
lutazione certo non va in que
sto senso — aggiunge Bia
sco — poiché è in sostanza un 
grosso beneficio gratuito. Più 
utile sarebbe un'ampia fisca 
lizzazìone dpgli oneri sociali. 
accompagnata da altre misure 
di politica industriale. Con 
un'operazione di questo gene 
re, un governo capace di go 
vernare potrebbe addirittura 
far tenere alla lira il passo 
del marco tedesco, così da 
dimostrare alle imprese che 
non devono contare su soluzio
ni "facili". Il problema del
la competitività — prosegue 
Biasco — verrebbe in questo 
modo affrontato sul versante 
opposto, quello degli effetti 
antinflazionistici della poliii 
ca adottata: con una lira for
te, ad esempio, le importazio
ni costano di meno. 1 margini 
per questa manovra — con
clude — esistono. Nel '79 la 
inflazione, paradossalmente. 
ha aiutato la bilancia dei 
pagamenti, 

La Renault 14 è senza dubbio la "due volumi" 
più evoluta e completa della sua categorìa. 
Nel riquadro, il raffinato interno della Renault 
14 TS: i sedili anteriori con poggiatesta 
e schienale regolabile sono di sene. 

Spazio-confort: 
Renault 14 va oltre 
Lìnea a due volumi perfezionata 

da uno styling esclusivo e innovatore, 
propulsore collocato trasversalmen
te, vano bagagli a dimensione variabi
le, nuovi sedili a struttura anatomica 
integrale, super-equipaggiamento di 
serie. Grazie a queste caratteristiche 
fondamentali - difficilmente ritrova
bili nel loro complesso in altre vetture 
della stessa categoria - il rapporto 
spazio-confort raggiunge sulla Re
nault 14 livelli superiori . 

Anche nel confort, dunque, la Re
nault 14 va oltre. Lo ha confermato re

centemente un gruppo di giornalisti e 
specialisti dell'automobile, che dopo 
aver selezionato venticinque vetture 
europee ha attribuito alla Renault 14 
TS il "ftemio per il Confort di Guida". 

La grande attualità della Renault 
14 si esprime anche nei consumi sem
pre limitati, a conferma che la tecnica 
Renault, da sempre, è al servizio del
l'economia. 

La Renault 14 è disponibile in tre 
versioni: TL, GTL, (1218 ce) e TS 
(1360 ce). 

Le Renault sono lubrificate con prodotti eN 

' î&ir ŝv 

Super equipaggiata senza sovrapprezzo 
L'equipaggiamento della Renault 14 è completo, esclusivo e total

mente di serie. Quello della versione GTL comprende, fra l'altro: tergi
cristallo a 2 velocità con lavavetro elettrico, divano posteriore ribaltabi
le, retrovisore esterno anche sul lato passeggero, disappannamento cri
stalli laterali, dispositivo sicurezza bambini, indicatore luminoso d'e
mergenza, lunotto termico, cristalli azzurrati, luci di retromarcia, faret-
to di lettura, orologio al quarzo, ruote di tipo sportivo, antifurto blocca
sterzo, accendisigari, illuminazione bagagliaio. La versione TS offre in 
più, sempre di serie: alzacristalli elettrico anteriore, bloccaggio e sbloc
caggio elettromagnetico simultaneo delle porte, sedili anteriori con pog
giatesta regolabile, contagiri elettronico, predisposizione impianto radio. 

RENAULT 
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ASSESSORATO ALLA SICUREZZA SOCIALE E SANITÀ' 

Prime disposizioni attuative del Servizio Sanitario sul territorio regionale 
Con decorrenza 1* gennaio 1980, ai sensi degli art. 19 e 63 della Legge 23-12-78 
n. 833 e del D.L. 30-12-78 n. 663, tutti i cittadini italiani residenti nel territorio del

la Regione Piemonte sono assicurati obbligatoriamente contro le malattie e pos
sono fruire delle prestazioni sanitarie nei limiti e con le modalità sotto specificate 

Iscrizione presso la Unità Sanitaria Locale 
I cittadini italiani residenti o domiciliati nel territorio della Regione Piemonte che. 
alla data del 31 dicembre 1979, avevano già provveduto alla scelta del medico 
generico o del pediatra e che pertanto risultano già iscritti presso la Struttura 
Amministrativa Unificata di Base (S.A.U.B.) competente per territorio NON de
vono rinnovare l'iscrizione e NON devono presentarsi quindi alle S.A.U.B. 
I cittadini italiani residenti o domiciliati nel territorio della Regione Piemonte che. 
alla data del 31 dicembre 1979, non hanno scelto il medico generico o pediatra e 

che quindi non risultano iscritti, tramite S.A.U.B., negli elenchi dell'Unità Sanita
ria Locale devono presentarsi alla S.A.U.B. della Unità Sanitaria Locale nel cui 
territorio risiedono o sono domiciliati. 

Non vi sono scadenze o limiti di tempo entro cui tali cittadini devono presen
tarsi alla S.A.U.B. per l'iscrizione e la scelta del medico generico o pediatra. 
Sono abrogate tutte le procedure relative alla cosiddetta convalida annuale. 

Documenti necessari per l'iscrizione al servizio sanitario nazionale e per la scelta 
medico generico o pediatra dei cittadini italiani residenti o domiciliati in Piemonte. 

del 

D 

2) 

— Carta d'identità o documento equipollente per i capi famiglia, da esibire 
unitamente ad uno dei sottoelencati documenti: 

— Libretto o certificato provvisorio di pensione rilasciato dall'INPS o da am
ministrazione statale o da altra pubblica amministrazione previdenziale; 
oppure: 

— documento rilasciato dal Comune comprovante la iscrizione nei ruoli co
munali dei non abbienti; oppure: 

— documento di iscrizione rilasciato da istituto mutualistico di natura pub
blica in data anteriore al 31 -12-1979; oppure: 

— per i lavoratori dipendenti assunti in epoca successiva al 1° gennaio 1980, 
dichiarazione del datore di lavoro da cu; risulti tra l'altro il codice fiscale 
od IVA del datore di lavoro, i componenti del nucleo familiare per i quali si 
percepiscono gli assegni o le quote aggiuntive, la data di assunzione: fac
simile della dichiarazione è a disposizione presso le S.A.U.B.; oppure: 

— per i lavoratori autonomi nel campo dell'industria, commercio e artigianato 
iscritti alla Camera del Commercio in epoca successiva al 1= gennaio 1980, 
dichiarazione di iscrizione rilasciata dalla Camera di Commercio compe
tente; oppure: 

— per rlavoratori autonomi nel campo dell'agricoltura, con qualifica acquisita 
in epoca successiva al 1° gennaio 1980, dichiarazione del Servizio contri
buti agricoli unificati od ente subentrante da cui risultano anche i familiari 
a carico; oppure: 

— per i liberi professionisti iscritti o meno ad albo professionale con inizio di 
attività in epoca successiva al ^' gennaio 1980, dichiarazione autografa di 
cui al punto successivo; oppure: 

— per i cittadini che non rientrino nelle categorie sopra elencate, dichiara
zione autografa da stilare contestualmente alla scelta del medico generico 
o pediatra sui moduli reperibili presso le S.A.U.B. da cui risulti la non iscri
zione ad istituto mutualistico di natura pubblica, la posizione rispetto alle 
leggi fiscali e l'impegno al versamento della quota annuale di cui all'art. 63 
della Legge 23-12-78 n. 833. 

I familiari a carico e conviventi sono iscritti al Servizio Sanitario Nazionale conte
stualmente al capo famiglia, a presentazione dello stato di famiglia. 
II medico generico o pediatra va scelto nell'ambito degli elenchi su base comu
nale esposti presso la S.A.U.B., nel rispetto dei massimali previsti dalla Conven
zione Nazionale Unica. 

Per i cittadini italiani non residenti in Piemonte, ma ivi domiciliati, la scelta del 
medico generico o pediatra effettuata presso la S.A.U.B. competente per territo
rio ha valore fino al 31 dicembre 1980; dopo tale data dovrà essere obbligatoria
mente rinnovata. 

La scelta del medico generico o pediatra è essenziale e preliminare per acce
dere alle prestazioni erogate dal Servizio Sanitario Nazionale su base regionale. 

Le prestazioni 
In attesa di poter al più presto procedere al'riordino dei servizi sanitari, secondo 
quanto indicherà il Piano Sanitario Nazionale da approvarsi in Parlamento, i cit
tadini residenti o domiciliati, iscritti al Servizio Sanitario Nazionale presso le 
S.A.U.B. delle Unità Sanitarie Locali dei Piemonte, potranno, con decorrenza 1-
1-1980, fruire delle seguenti prestazioni: 

a) Assistenza medico generica 
Viene erogata solo tramite il medico generico prescelto mediante visite ambula
toriali e domiciliari. 
Il medico generico (così come il pediatra per i bambini da 0 a 12 anni) assume la 
responsabilità della tutela della salute del cittadino che l'ha prescelto. 
L'accesso alle prestazioni farmaceutiche e specialistiche e, salvo i casi di urgen
za, alle prestazioni ospedaliere resta subordinato alla specifica richiesta moti
vata del medico generico o pediatra prescelto: ciò significa che saranno poste a 
carico del Servizio Sanitario Nazionale e quindi somministrate gratuitamente 
solo ed esclusivamente prestazioni sanitarie farmaceutiche e specialistiche che 
siano specificatamente richieste dal medico generico o pediatra prescelto. 
L'utente non dovrà corrispondere alcun compenso al medico generico o pedia
tra prescelto per le prestazioni di diagnosi e cura. 

b) Assistenza pediatrica 
Viene erogata attraverso il medico pediatra iscritto negli elenchi e prescelto dal
l'utente. 
Poiché sussiste carenza di pediatri iscritti negli elenchi, i bambini da 0 a 12 anni 
per i quali è stata effettuata la scelta di medico generico potranno fruire, in con
dizione di gratuità, delle prestazioni di consulenza pediatrica effettuabili presso i 
servizi di pediatria di tutti i poliambulatori ed ambulatori mutualistici, i consultori 
pediatrici pubblici, gli ambulatori divisionali di pediatria degli ospedali pubblici. 
L'accesso a tali prestazioni di consulenza, nei limiti delle disponibilità attuali, po
trà avvenire o mediante specifica richiesta del medico generico prescelto ovvero 
direttamente previa dimostrazione di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale 
tramite S.A.U.B.: in ogni caso, dell'esito della consulenza il medico generico pre
scelto dovrà essere informato a cura dei familiari dell'utente. 

c) Guardia medica prefestiva, festiva e notturna 
Per situazioni di emergenza clinica insorgenti, nei giorni prefestivi,'dalle ore 14 
alle ore 20. nei giorni festivi, dalle ore 8 alle ore 20, e, di notte, dalle ore 20 alle 
ore 8, è stato istituito il servizio di guardia medica prefestivo, festivo e notturno 
su tutto il territorio della Regione. 
Le prestazioni del servizio di guardia medica sono completamente gratuite per 
tutti i cittadini residènti o domiciliati sul territorio regionale. 

d) Visite occasionali 
J cittadini italiani che, trovandosi fuori dal Comune di residenza o domicilio, ab
biano necessità di visita e prescrizione farmaceutica possono rivolgersi ad un 
medico generico o pediatra convenzionato iscritto negli elenchi comunali, esi
bendo il documento di iscrizione al Servizio Sanitario Nazionale. 

e) Assistenza farmaceutica 
A tutti i cittadini, residenti o domiciliati, iscritti al Servizio Sanitario Nazionale che 
abbiano provveduto alla scelta del medico generico o pediatra verranno dispen
sati. presso le farmacie aperte al pubblico operanti nel territorio regionale, i far
maci necessari per la cura delle malattie alle condizioni che: 
— siano prescritti dal medico generico o pediatra prescelto ovvero, in.via tem

poranea. da medici operanti nei poliambulatori specialistici dei disciolti Enti 
mutualistici, secondo le modalità previste alle convenzioni nazionali uniche; 

— siano elencati nel prontuario terapeutico nazionale in atto vigente. 

La somministrazione di detti farmaci è gratuita, salvo la corresponsione del tic
ket di cui alle vigenti leggi. 

f) Assistenza specialistica 
Fino al riordino dei servizi specialistici secondo le indicazioni del piano sanitario 
nazionale e in attesa dell'approvazione della Convenzione Nazionale Unica con i 

L'ASSESSORE ALLA SANITÀ' 
EZIO ENRIETTI 

medici specialisti esterni e con le istituzioni sanitarie private, l'assistenza specia
listica sarà erogata gratuitamente e in forma diretta: 
— agli iscritti ad Ente mutualistico di natura pubblica presso i poliambulatori del 

disciolto Ente mutualistico di appartenenza e presso i presidi degli Enti ospe
dalieri o, in subordine, presso le istituzioni private o i liberi professionisti con
venzionati. 

Le suddette prestazioni saranno erogate nei limiti e con le modalità previste 
dalle convenzioni stipulate dall'Ente mutualistico di appartenenza disciolto in vi
gore alla data del 31 -12-1979; 
— ai cittadini che alla data del 31-12-1979 non erano iscritti ad istituto mutuali

stico di natura pubblica, con le forme, le modalità e i limiti previsti per gli as
sistigli del disciolto INAM. 

Per ottenere le prestazioni specialistiche, il cittadino dovrà presentare: 
— la proposta del medico generico o pediatra prescelto o, in via temporanea,. 

del medico specialista operante nei poliambulatori dei disciolti Enti mutuali
stici, redatta in modo conforme alle disposizioni contenute negli accordi na
zionali; 

— il documentò da cui risulti l'iscrizione presso l'Unità Sanitaria Locale e l'avve
nuta scelta del medico generico. 

La proposta del medico generico non è indispensabile per ottenere visite pedia
triche (consentite solo per i bambini che hanno scelto il medico generico), oste
trico-ginecologiche, visite e prestazioni di cura odontoiatriche, misurazione della 
vista. 

g) Assistenza ospedaliera 
Tutti i cittadini italiani, in caso di necessità accertata dai medico di accettazione. 
sono ricoverati presso gli ospedali pubblici. 
Il ricovero, che può essere proposto dal medico generico pediatra prescelto o 
dal medico specialista ambulatoriale, è disposto in ogni caso dal medico del ser
vizio accettazione del pubblico ospedale. 
Tutti i cittadini possono essere ricoverati presso case di cura private convenzio
nate e presso gli istituti di ricovero e cura diversi dagli Enti ospedalieri previa 
emissione di impegnativa rilasciata dall'Ufficiale sanitario del Comune di resi
denza o dai medici all'uopo incaricati, su proposta del medico generico o pedia
tra prescelto. 
L'assistenza ospedaliera erogata presso gli ospedali pubblici e nelle case di 
cura convenzionate è gratuita. 
Al fine di garantire i livelli assistenziali ed in carenza del piano sanitario naziona
le, è consentito, in via transitoria, e sempre con la preventiva autorizzazione da 
rilasciarsi da parte dell'Ufficiale sanitario del Comune di residenza o dai medici 
indicati dall'Amministrazione regionale, su proposta del medico generico o pe
diatra prescelto, il ricovero in regime indiretto, a rimborso, presso, istituzioni sa
nitarie private o pubbliche non convenzionate, secondo quanto prevede in mate
ria la vigente normativa regionale. 
h) Assistenza integrativa 
Viene erogata, in applicazione del D.L 30 dicembre 1979 n. 663. nei limiti delle 
prestazioni ordinarie erogate agli assistiti del disciolto INAM e quindi sotto forma 
di concorso nella spesa per: 
1) cure balneo-termali ed idroterapiche; 
2) apparecchi di protesi, distinti in: 

a) protesi ortopediche con funzioni sostitutive o correttive: arti artificiali -
scarpe ortopediche 

b) protesi dentarie 
, e) presidi ortopedici - con funzione correttiva 

d) presidi terapeutici con funzione contentava o tutoria 
e) occhiali - lenti e montature; lenti corneali in casi speciali 
f) cure ortodontiche 
g) apparecchi acustici 
h) rieducazione fonetica per laringectomizzati 
i) prodotti dietetici per mucoviscidosi. fenilchetonuria e morbo celiaco 

Una «guida ai servizi sanitari» con maggiori notizie e suggerimenti verrà pubbli
cata a tempi brevi e distribuita ai cittadini. 

IL PRESIDENTE DELLA GIUNTA REGIONALE 
ALDO VIGLIONE 
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ANTEPRIMA TV «La Velia» 

Romantica 
arrivista 

Sceneggiato tratto da Bruno Cicognani 

Le Immagini che il video ci 
rimanda hanno il colore te
nero. vagamente malinconi
co di una tnontante prima
vera. L'occhio intimo del ri
cordo quasi esaltato dalla ci
nepresa. si posa sugli edifici 
liberty, e si nutre aèlle atmo
sfere rarelatte di una Firenze 
allora capitale del Regno 
d'Italia. Regista della Velia, 
un nuovo originale televisivo 
in onda da questa sera sulla 
Rete due alle 20.40, che ha 
l'andamento di una sagra fa
miliare medio borghese, è 
Mario Ferrerò, al quale si 
devono, fra l'altro, le televisi
ve Sorelle Materassi dal ro
manzo di Palazzeschi con Sa
rah Ferrati e Rina Morelli 
e una recente Gallina vec
chia, ma questa volta In tea
tro, sempre con la Ferrati. 

La sceneggiatura televisiva 
della Vetta e di Suso Cecchl 
D'Amico che ha. per cosi 
dire, ereditato l'interesse di 
suo padre Emilio Cecchl a 
tarne un soggetto cinemato
grafico agli inizi degli Anni 
Quaranta E' un romanzo bel
lissimo di Bruno Cicognani. 
tutto centrato su di un ro
busto realismo intimista, che 
ha per protagonista una di 
quelle figure femminili che 
difficilmente si riescono a 
dimenticare: una ragazza di 
umili origini, passionale e un 
po' civetta, ma a suo modo 
generosa, ha dovuto ben pre 
sto imparare che l'unico mo

do a sua disposizione per usci
re dal chiuso mondo In cui 
vive, mantenendosi con il 
proprio lavoro di sartina, è 
quello di sposarsi con un 
uomo in grado di offrirle 1' 
agiatezza 

Ma il personaggio della Ve
lia non esaurisce né per Ci
cognani né per l'originale te
levisivo tutta l'ossatura del
la vicenda che è anche 11 mez
zo per indagare, ben oltre una 
sia pur complessa psicologia 
femminile, l'affresco di una 
società che si coagula attor
no al mito della posizione so
ciale e del denaro. 

Luigi Biagini. un renaiolo 
che ha fatto fortuna ed è di
ventato possidente, muore 
lasciando una moglie mezza 
invalida e un figlio « ingru-
nato », fragile psichicamente 
e impotente. Rimasta sola, la 
famigliola viene accudita dal
la signora Nastasia. una don
na ancora piacente, che è 
stata l'amante del Luigi e 
che ha capito a volo i van 
taggi che potevano derivare 
a lei e alla figlia Velia dalla 
situazione. E Infatti, la ra
gazza non ci mette molto a 
conquistare Beppino- a suo 
modo, inconsapevolmente, è 
una « femmina fatale » non 
priva però di slanci, che vor
rebbe darsi del ruoli che non 
riesce suo malgrado a mante
nere, seminando attorno a sé 
la rovina fino a quando non 
si Innamora sul serio di un 

Pamela Villoresi è Velia 

giovane musicista. 
La stona, scritta nel 1923. e 

che risente in taluni momen
ti di un certo qual clima pi
randelliano. soprattutto per 
quanto riguarda l'insistita e 
ossessiva ricerca dell'identità. 
decolla nel filmato televisivo 
con una Iniziale lentezza, ric
ca di primi piani. Ma ci ren
diamo ben presto conto che 
è un prologo necessario, che 
in quelle atmosfere affettuo

se. casalinghe e un po' Inti
mista, in quella agiatezza ap
pena raggiunta, in quella 
compiaciuta tenerezza in cui 
si indugia sul viso maturo e 
consapevole della Velia di 
Palmela Villoresi, ha il suo 
punto di forza. Altri inter
preti dell'originale televisivo 
sono Franco Graziosi, Gian
na Sammarco. Aldo Reggiani. 

m. g. g. 

Jean Gabin 
t ra le donne 
D film « Le mura di Malapaga » e la 
trasmissione sui problemi femminili 

Questa è una di quelle se
re in cui, muo\endo con ma
gica abilità i tasti giusti, non 
si rimpiange l'acquisto del 
televisore: C'è un vecchio 
film illustre, rintracciabile or
mai solo in certe sale d'es
sai. che trent'anni fa spopolò 
a Cannes e conquistò anche 
l'Oscar: poi c'è Si dice donna, 
e sapere che cosa ne dice 
l'altra metà del cielo non fa 
altro che bene; e ci sono al-
tri programmi qua e là eh s 
meritano menzione. 

Il film dell'ora di cena, in
nanzitutto: è Le mura di Ma
lapaga, presentato dalla Rete 
tre alle 20.05 nella serie «Una 
città, un film ». a cui fa se
guito un dibattito dalla sede 
ligure. Per questa pellicola 
del '49 sia il regista, René 
Clement. che la protagonista. 
Isa Miranda, vennero premia
ti: ma accanto a loro ci so
no anche attori del calibro di 
Jean Gabin. che impersona 
il personaggio dello sradicato 
caro al cinema francese di 
quegli anni. E' un film dram
matico: Pierre, braccato dal
la polizia per aver ucciso la 

giovane amante, si imbarca 
per Genova. Qui incontra in ! 
una bettola Maria e nasce j 
un sentimento profondo. Ma 
la polizia incalza e Pierre 
non può evitare la cattura. 

La Rete due ci dà la buo
nasera alle 18.50 con Franca 
Rame e... la sua spalla, Da
rio Fo; la serata — dopo 
la prima puntata dello sce
neggiato di Bruno Cicognani 
La Velia alle 20.40 — conti
nua « al femminile », alle 22 
con Si dice donna. Il proble
ma del pulito, delegato tra
dizionalmente alle donne, è il 
clou della trasmissione; una 
volta tanto anziché consiglia
re un prodotto che fa più 
bianco del bianco, la Tv in
tervista delle lavoratrici che 
hanno creato una coope
rativa di pulizie. E' una fuga 
dal lavoro nero, l'autonomia 
economica, la conquista di 
uno « status •» diverso da quel
lo della casalinga; ma molte 
contraddizioni restano aperte. 
Il programma ci offre poi 
il ritratto di una cara estinta 
primadonna del blues. Janis 
Joplin, con la stia vita e 

Isa Miranda t Jean Gabin interpreti del film « 
di Malapaga » 

mura 

le sue canzoni, recentemente 
commemorata dal film The 
Rose di Mark Rydell. e una 
occhiata a] cinema con i suoi 
tipi maschili più classici. 

La Rete uno si barcamena 
tra un'americanata e l'altra 
(da Fonzie a Mash) fino alle 
21.10. quando ritorna il set
timanale appuntamento col 
caffè di Grand'ìtalia, la « con
versazione con uso di spet
tacolo > di Maurizio Costanzo. 
Questa sera ai tavolini siedo
no due giornalisti. Felice Lau-
dadio dell'Unità e Dino Basili 

della RAI. lo scrittore Alber
to Bevilacqua, la cantante 
Rajna Kabaivanska. il pugile 
Rocco Mattioli e la « pop 
star » Donatella Rettore. 

Spigolando nei programmi 
per chi la televisione l'accen
de già nel pomeriggio, alle 
17 sulla Rete due da non 
perdere ci sono le Simpatiche 
canaglie, « comiche degli an
ni trenta >, che presentano 
oggi gli « Incubi notturni » e 
alle 18 sulla Rete uno il do
cumentario sul Mistero delle 
grandi tartarughe. 

PROGRAMMI TV 
Q Rete 1 
1230 DSE: «GLI ANNIVERSARI* - «Masaccio» 
13 ARTE CITTA' a Firenze » 
13.30 T E L E G I O R N A L E - O G G I AL PARLAMENTO 
14.10 CORSO E L E M E N T A R E Ol ECONOMIA 
17 DAI RACCONTA: G. Albertazzi. «I l grande amore di 

un'automobile celeste» 
17,10 PER DESERTI E PER FORESTE: dal romanzo di M. 

Sinkiewicz (2. puntata) 
18,10 IL M I S T E R O DELLE G R A N D I T A R T A R U G H E 
18,30 CONCERTAZIONE: continuo musicale tn bianco e nero 
1Sf TG1 CRONACHE 
19.20 HAPPY DAYS: «Concorso di bellezza» 
20 T E L E G I O R N A L E 
20,40 MASH: «Alle 5 m punto arriva Charhe». regia di N 

Tokar. con A. Alda e W. Rogers 
21.10 GRAND'ÌTALIA • Conversazione con uso di spettacolo 

di Maurizio Costanzo 
22,15 MERCOLEDÌ' SPORT - Telecronache dall'Italia e dal

l'estero 

3 Rete 2 
12.30 TG2 - PRO E CONTRO: opinioni su un tema di at

tualità 
13 TG2 - ORE TREDICI 
1330 COPERNICO - «Eredità e leggenda» 
17 SIMPATICHE CANAGLIE: comiche degli anni trenta -

«* Incubi notturni » 
17.20 LE A V V E N T U R E D I U N M A X I C A N E « I l maxicane 

al volarne >» 
17,25 LE A V V E N T U R E D I T I N T I N 
18 TRESEI - «Genitor i , ma come 0 » 
18,30 TG2 - S P O R T SERA 
18.50 BUONA SERA C O N - FRANCA 

t D> hh-e e i diavoli blu » 
19.45 TG2 STUDIO APERTO 

20.40 LA VELIA - di Bruno Cicognani, regia di Mano Fer
rerò. con Wanda Pasqumi, Alfredo Bianchini. Franco 
Graziosi d . puntata) 

22 SI DICE DONNA • un programma di Tilde Campazza 
22,40 GLI INFALLIBILI TRE - «Tiro al bersaglio», con 

Joanna Lumley. Gareth Hunt, regia di R. Austin 
2135 TG2 S T A N O T T E 

D Rete 3 
18.3GDSE: PROGETTO SALUTE: ADOLESCENZA - Sviluppo 

intellettuale 
19 TG3 - F I N O A L L E 19.10 I N F O R M A Z I O N I A D I F F U 

S I O N E N A Z I O N A L E ; DALLE 19,10 A L L E 19.30 INFOR
M A Z I O N E R E G I O N E PER R E G I O N E 

1930 QUESTA NOSTRA ITALIA: Lucania-Calabria 
20 TEATRINO • Il teatro dei pupi dei fratelli Pasqualino. 

«Tradimento di Gano» 
20,05 UNA CITTA' UN FILM: « Le mura di Malapaga » (1943>, 

regia di René Clément; interpreti: Isa Miranda. Jean 
Gab'.n. Andrea Checchi 

2140 DIBATTITO SUL FILM «Le mura di Malapaga» 
22,10 TG3 
22.40 TEATRINO • Il teatro dei pupi dei fratelli Pasqualino. 

f TrPd'mento di Gano » 

• TV Capodistria 

RAME e il telefilm 

Ore 19.50: Punto d'incontro; 20,03. Cartoni animati; 
20.30: Telegiornale; 20.45" Il tempo si è fermato a Massa-
pula - Documentario: 21.35- Il giuoco della verità - Film 
con Rok-m Fehmiu. Carla Gravina - Regia dì Michele Massa. 

a TV Francia 
Ore 12.29: Mio zio e il mio curato: 12.45 A 2: 14 I mer

coledì di Aujourd'hui madame: 15.15: Le sentinelle del
l'aria ( 3 ì : 18.10- Corso di inglese (161: 18.30. Telegiornale; 
18 50: Gioco dei numeri e lettere: 19.45- 36 moccoli di can
dela: 20: Telegiornale; 22.35: Rotocalco medico; 23.20- Te
legiornale. 

PROGRAMMI RADIO 
a Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7; 8, 10; 
12; 13, 14: 15, 19, 21; 23 6. 
Stanotte stamane: 7.20 La
voro flash, 7.45 La dihgen 
za; 8.40: Ieri al Parlamento; 
8.50 Istantanea musicale; 
9: Radloanch'io '80; 11.40: 
Mina: incontri musicali del 
mio tipo; 12.03 e 13.15. An
tologia di voi ed io "79. 14,03-
Sei personaggi In cerca di 
bambino: 14 30 Gente nel 
tempo di M Bontempel 
li (2); 15 03- Rally; 1530-
Krrepluno 16 40 Alla hr.̂  
vr. 17 Patchwork. 18 35 
O.ol>"t lottar. 19 20 Terzetto 

spezzato, un atto di Italo 
Svevo; 19,55: Vai col disco, 
20,30: Se permettete parlia
mo di cinema. 21.03. Dedi 
cato a..; 21.35: Antologia di 
«Quando la gente canta*; 
22.05. Vai col disco (2); 22 30: 
Europa con noi; 23.10. Pri
ma di dormir bambina. 

D Radio Z 
GIORNALI RADIO: 6 30. 
7.30: 830; 9,30: 11.30: 12 30. 
13.30, 16.30. 17.30; 1830. 19.30; 
22.30, 6. 645. 7.05, 7.55. 8,18. 
8.45: I giorni di festa con 
Pietro Cimatti. 7 30- Buon 
viaggio. 9.05 Eugonta Gran 
del. di Honor6 <\v Balzac (3). 

9,32, 10.12: Il Radlodue 3131; 
10. Speciale GR2; 11.32: Le 
mille canzoni; 12.10. Tra
smissioni regionali; 12,45: Il 
giorno del successo e poi?; 
13.40: Soundtracfc: musiche 
e cinema; 14: Trasmissioni 
regionali: 15: Radlodue 3131, 
16.37: In concert!; 17.55: In
terviste impossibili: 18,17: 
Musica con King Zerald; 
18 33: A titolo sperimentale; 
19.50: Il convegno del cin
que, 20.40: Spazio X: spazi 
musicali a confronto: 22.20 
Panorama parlamentare 

G Radio 3 
GIORNALI RADIO 6.45, 

i 8,45; 10.45; 12,45; 13.45; 18.45. 
20.45; 23,55 8: Preludio. 8.25. 

i 9: Il concerto del mattino, 
! 7,30: Prima pagina: 8,45 
i Tempo e strade; 10: Noi, voi. 
• loro donna; 10.55: Musica 
j operistica; 12,10: Long play 
i Ing; 1Z45- Panorama Italia 

no; 13: Pomeriggio musica
le; 15.15: OR3 cultura; 15.30. 
Un certo discorso musica,..; 
17: L'arte in questione; 1740 
e 19,15: Spazio tre: musica 
e attualità culturali : 21: Con
certo sinfonico diretto da 
Georg Soltl: 22.30- Libri n o 
vita: 22.45: Il lied in Schu 
mann. 23 II JH/Z 

Ottimismo infondato sulla ripresa del nostro cinema 

Mentre la crisi imperversa 
le chiacchiere si sprecano 

I dati del '79, a dispetto di certe interessate interpretazioni, confermano la 
gravità della situazione - La latitanza del governo e del ministro D'Arezzo 

Secondo un autorevole quo
tidiano, nell'associazione de
gli industriali cinematogi afi-
ci, l'ANICA, circolerebbe un 
diffuso ottimismo, succeduto 
alla ventata dei tristi presagi. 
Merito del Natale e degli in
cassi, che in questa occasione 
hanno rincorato produttori, 
noleggiatori ed esercenti, 
sospingendo i meno prudenti 
a parlar di segni di ripresa. 
Reazioni emotive a parte, è 
lecito porsi il quesito se l'eu
foria esternata in qualche 
frettolosa intervista abbia un 
solido fondamento, al di là 
del fenomeno che vede im
pennarsi l'indice degli introiti 
cinematografici fra ottobre e 
dicembre, specialmente in 
coincidenza con le festività di 
fine anno, per poi subire ar
retramenti. 

A nostro arriso, sarebbe 
pi» consona alla critica con
giuntura. in cui versa il ci
nema italiano, una minor av
ventatezza nei giudizi. Prima 
di arrischiar valutazioni con
fortanti, effettueremmo ri
scontri da correlare a un 
largo arco di tempo e al 
complesso delle attività pro
mosse, ammaestrati come 
siamo dall'esperienza, che ci 
insegna a vagliare sulla base 
di esiti riferibili non alle 
punte eccezionali. 

1 dati parziali finora a di-
simsizione e relativi al 1979. a 
non voler chiudere gli occhi, 
nnn ci acquietano l'animo. 
Controlliamoli rapidamente 
nella loro eloquenza schiac
ciante. Sono stati prodotti 
137 film, quattordici in più 
rispetto ai 123 del '78. dician
nove in meno rispetto ai 156 
del '77. novantasei in meno a 
paragone dei 233 del 76. Si 
nota, in un contesto di progres
siva regressione, un recupero 
ma talmente lieve da giustifi
care noncuranza piuttosto 
che patetici tentativi di entu
siasmo. Tanto più che a 
smentire gli episodi di effer
vescenza intervengono altri e-
Jemenfi informativi. da cui si 
ricava che gli investimenti 
sono diminuiti dai 123 mi
liardi del '78 ai 110 del '79 e 
che su 207 denunce di lavora
zione presentate al ministero 
dello Spettacolo solo 56 han
no corrisposto a film portati 
a termine. 

Non più roseo si configura 
il panorama se si sposta lo 
sguardo sul mercato. V'è chi, 
in mancanza di consuntivi 
precisi, prevede un ulteriore 
calo nella vendita dei biglietti 
(trascorsi dai 454 milioni del 
'76 ai 318 milioni del '78) e 
una probabile contrazione 
degli incassi già in regresso. 
dai 213 miliardi e mezzo 
del '76 ai 178 e 300 milioni del 
'77, ai 137 miliardi del '78. Né 
sembra airerttrsi alcun siri-
forno di inversione di ten
denza nella chiusura di molti 
cinematografi, particolarmen
te quelli appartenenti al pic
colo esercizio, e nel disarmo 
di aziende che a lungo sono 
state il vanto della nostra 
industria. Infine, gli ameri
cani hanno immesso in Italia 
172 pellicole, pari a un e-
sborso valutario di 3 miliardi 
e 400 milioni, mentre un esi
guo numera di film italiani 
ha imboccato le vie degli 
Stati Uniti. Se si considera 
che le società distributrici 
hollywoodiane continuano a 
rafforzare, ai danni della 
produzione nazionale, le loro 
posizioni in Italia, non resta 
che prendere atto di una si
tuazione sostanzialmente 
immodificata. 

E' superfluo chiedersi che 
cosa abbia fatto e stia facen
do il governo per porre ripa
ro a una crisi grave. Alcuni 
provvedimenti di emergenza 
sono stati annunciati, ma 
tardano ancora ad essere di
battuti in Parlamento. E si 
dà U caso che se pure en
trassero in vigore fra due o 
tre settimane, non sarebbero 
di gran beneficio, consistendo 
in misure modeste e che, fra 
l'altro, ignorano U settore 
della cinematografia pubbli
ca. dove allo scadere del 31 
gennaio se si riuscirà a paga
re gli stipendi al personale 
dipendente sarà a causa di 
un miracolo. 

Il 19S0 non inizia sotto i 
migliori auspici, nonostante 
le assicurazioni elargite dal 
ministro dello Spettacolo du-

j rante un festino indetto, a 
i palazzo Barberini, alla vigilia 

della parentesi natalizia e al 
quale hanno partecipato nu
merosi esponenti del mondo 
cinematografico. L'onorevole 

; D'Arezzo, fintanto che si trat-
• la di mero presenzialismo e 

di vaghe promesse, è prodigo 
e dinamico, ma quando oc
corre badare al concreto dt-
venta inafferrabile e duro di 
orecchie. Gli operatori eco
nomici, le organizzazioni sin
dacali e professionali, i parti
ti della sinistra hanno soste
nuto, fin dal primo giorno 
del suo insediamento alla 

! FerraMIa, che il problema 
| principale da affrontare con-
; cerneva l'elaborazione di una 
| nuora e organica legge per il 
j rinema. ma lui quali passi ha 

compiuto in tal senso? A 

quanto ci risulta: nessuno. 
Si dice che i suoi uffici 

stiano studiando un progetto, 
ma riguardante l'introduzione 
di una censura fiscale sui 
film erotici e sui locali dalle 
luci rofse. un'idea su cui più 
volte D'Arezzo si è diffuso e 
alla quale è affezionato, no 
nottante i subbugli, le pole
miche e le opposizioni che 
susciterà se si cercherà di 
tradurla in pratica. Niente è 
successo e niente succede 
sulla sponda governativa a 
provosito della questione più 
importante, benché socialisti 
e comunisti abbiano formula

to le loro proposte alla Ca
mera dei deputati nella pre
cedente legislatura, riconfer
mandole e ri'i nciandole nel
l'ultimo scorcio del '79. 

Decisosi ad estendere le 
sue consultazioni alle forze 
politiche, il 27 settembre 
scorso, il ministro invitò i 
responsabili delle sezioni ci
nema, teatro e musica di tut
ti i partiti per eseguire un 
giro ricognitivo e cominciar a 
raccogliere pareri e indica
zioni allo scopo di accelerare 
alcune iniziative del ministe 
ro, fra cui la preparazione di 
un nuovo ordinamento m 

Migliorano 
le condizioni 
di Peppino 
De Filippo 

ROMA — Le condizioni di 
Peppino De Filippo, attual
mente ricoverato nella cllni
ca Sanatnx a Roma, sono 
«stazionarie con tendenza al 
miglioramento». Lo ha det
to il medico curante dell'at
tore. prof. Manlio Gentili. 
precisando in un bollettino 
sanitario che è stato possibi
le stabilirlo in base al «de
corso clinico e ai risultati dei 
parametri sul sangue». L'at
tore è costantemente assisti
to dalla moglie Leila Manga
no e dal figlio Luigi. 

A 84 anni 
King Vidor 

torna a 
far l'attore 

HOLLYWOOD - King VI-
j dor, l'ottantaquattrenne re

gista conosciuto per classici 
come La grande parata e II 
campione, ha accettato il suo 
primo ruolo di attore dopo 
oltre cinquanta anni nel film 
Love and money. 

Il regista James Toback ha 
detto che Vidor ha rimpiaz
zato l'attore Harry Ritz nel
la parte di un vecchio. Ritz 
si è ammalato ed ha dovu
to abbandonare 11 film le cui 
riprese si svolgono in questi 
giorni ad Hollywood. 

materia cinematografica a-
vrebbe dovuto avere la pre
cedenza. Comunisti, socialisti, 
repubblicani e socialdemocra
tici risposero all'appello — 
unici asseriti: i rappresentanti 
della Democrazia Cristiana — 
ma il ministro arrivò all'in
contro con oltre un'ora di ri
tardo, scusandosi perchè era 
stato trattenuto in Senato da 
impegni improcrastinabili. La 
discussione, tuttavìa, non eb
be luogo: D'Arezzo diede 
l'annuncio di essere costretto 
a recarsi di corsa al mini
stero dell'industria per im
pegni, anche questi, assolu
tamente improrogabili. Ad 
ogni modo, il ministro garan
tì che avrebbe provveduto 
entro una decina di giorni a 
fissare incontri separati, per 
tirar diritto e spedito alla 
meta. Siamo giunti al 1980 e 
di quei colloqui esplorativi, 
che parevano messi in calen
dario. s'è persa ogni traccia, 
né si ha notizia che il gover
no si accinga, a breve sca
denza, a esibire un proprio 
schema di riforma Jeatslafiua 
intanto predisposto. Insom
ma, mentre la crisi del cine
ma imperversa, le chiacchiere 
si sprecano e D'Arezzo brilla 
per le comparizioni in TV, 
frequenti tanto quanto le sue 
renitenze di fronte alle scelte 
e ai fatti risolutivi. 

m. ar. 

Le parole delle canzoni: Paolo Conte 

Perché il tamarindo 
è meglio del whisky 

Il testo della canzone è 
per lo più destinato a con
sumarsi. sciogliersi, annul
larsi nella musica, nella va
rietà dei suoni, nella voce 
del cantante. Talvolta, pe
rò. le parole hanno la pos
sibilità di uscire dall'indi
stinto. di farsi presenti, di 
«colpire». Ciò capita in ge
nere per due ragioni: mol
to spesso per la loro gros
solanità. bruttezza, stupi
dità; più raramente perché 
felici, diverse dal solito, se 
voghamo persino poetiche. 
Nel caso di Paolo Conte 
quest'ultima, più rara pos
sibilità. diviene pressoché 
una regola. Ricordo qual
che frase vagante del pas
sato. come «nemmeno un 
prete per chiacchierar » 
(Azzurro) o meglio anco
ra a il sole è un lampo 
giallo al parabrise ». auten
tico tocco di classe, que
st'ultimo. da una bellissi
ma canzone come Genoca 
per noi. 

Devo dire che è ben dif
ficile. per chi si occupa 
abitualmente di poesia, per 
chi scrive versi, porsi obiet
tivamente di fronte al can
tautore, alla canzone e al
le sue parole C'è sempre 
qualcosa di rigido o di im
proprio. come in un amore 
interrotto, incompiuto. Ep
pure con Paolo Conte il 
rapporto sembra automati
camente sciolto, felice, na 
turale. 

Sono due, in fondo, le 
ragioni della sua convin
cente riuscita. In primo 
luogo la lucidità e piena 
consapevolezza sul lin
guaggio; quindi, per usare 
una logora ma chiara pa
rola. l*« ispirazione ». 11 do
no poetico, insomma, che 
si realizza nella partico
lare, acuta attenzione a 
certi aspetti del reale. In 
tellieenza (cultura) e estro 
(poesia), cui andrebbe ag
giunto un terzo importan
te elemento che Conte pos
siede: sapienza artigiana
le. Le sue ultime canzoni. 
comprese nell'album Un 
0elato al limon (si noti 
il kitsch ironico di quella 
tronca), presentano più di 
un lampo di genio, più di 
un tocco sorprendente, di 
quelli che richiamano l'at
tenzione dell'ascoltatore 
sprofondato nella noia del 
suo divano e lo fanno sob
balzare, se non è ormai 

sordo del tutto. 
Ad esempio, nella can

zone Blue tangos, questo 
attacco di strofa: «Tra le 
ombre verdi di un bovindo 
/gustando un'acqua al ta
marindo». dove l'immagi
ne dell'uomo scio che ri
flette (tra duro e fesso, 
tra autentico e totalmen
te atteggiato) e guarda di

staccato. sorseggiando, gra
zie al cielo, non già un 
whisky ma un tamarindo 
ha davvero qualcosa di 
unico. Tanto più se, come 
segue, quello stesso uomo 
sogna « le fontane e le pia
strelle» ma anche « i ba
gni turchi e ogni altra 
stanza». Insomma Conte 
non manca mai di sorpren
dere senza mostrarsi per 
questo eccentrico. Gioca 
d'ironia, diviene molto gu
stoso per la capacità co
stante di descrivere situa
zioni normali in modo tut
to fuorché normale, spiaz
zando l'ascoltatore come 
quando, in Gelato al li
mon. per tornare a un am
biente che evidentemente 
lo attrae, offre a una don
na «una doccia ai bagni 
diurni / c h e sono degli abis
si di tiepidità». Sempre 
una via di mezzo tra serie
tà assoluta e umorismo, 
un po' come in certe can
zoni di Piero Ciampi. 

Tra aria di bohème e 
profumo di cucina nostra 
na. Conte riesce ad esse
re paradossalmente reali
stico. come anche realisti 
camente assurdo. « tra una 
vestaglia e un mare ». tra 
una possibilità di sostare. 
guardarsi Intorno, riflet
tere o fìngersi eroe e non 
lontane, forse un pò* estra
nee possibilità di mirabi
li Infinite avventure. Av
venture che poi. per lo più, 
quali potranno essere? An
dare in gita, si capisce, o 
andare « al cinema ». o fer
marsi ad aspettare sullo 
stradone (in m e » o alla 
polvere, tra «1 giornali 
che svolazzano», le mac
chine che passano «sedu
to in cima a un paracar
ro ». magari con la luna di 
traverso) la grande, libera
toria comparsa di Batiali. 
con quel suo «naso triste 
come una salita » e gli oc
chi. invece. « allegri da Ita
liano In gita». 

Bartali è tra le canzoni 
migliori di Conte: ricorda 

certe figurine del ciclisti 
del dopoguerra, o una foto 
color seppia del Calcio e 
ciclismo illustrato. Si apre, 
tra l'altro, con una raffi
nata quartina: « Farà pia
cere un bel mazzo di rose / 
e anche il rumore che fa 
il celofàn/ma una birra fa 
gola di più / i n questo gior
no appiccicoso di caucciù». 
Vediamo un bel pezzo di 
Italia (anche se la canzo
ne è riferita al Tour de 
France), un pezzo d'Ita
lia degli anni fine 40 pri
mi 50... Ecco, il mondo di 
oggetti e personaggi di 
Conte sembra arrestarsi al 
di qua del cosiddetto 
boom, al di qua del consu
mismo: collocarsi In una 
certa età, forse chiusa, ap
punto. a metà anni 50. 

Fiabe realistiche, quelle 
di Conte, forti di una loro 
bizzarria controllata e di 
signorile anticonformismo 
(non senza, si capisce, una 
certa tanghesca atmosfe
ra popolare da balera) 
dove trovano spazio mo
delli tipici della cultura 
popolare di un passato 
prossimo ormai vicino a 
essere remoto. Abilità, e-
stro. concreta Intelligen
za come in Bartali o co
me. in Sudamerica. il 
grande Schiaffino («l'uo
mo venuto da lontano / h a 
la genialità di uno Schiaf
fino»). Un mondo, insom
ma, di partite a carte, di 
gite domenicali, di sport, 
tanghi e rumbe, di chi 
« campa decentemente e 
intanto spera/di essere 
prossimamente miliona
rio». 

E* naturale, però: le pa
role di Conte sono anche 
nella sua voce, nel suo 
piano, nella sua musica. 
Di notevole, oltre al gu
sto, all'originalità, è certo 
in lui 11 senso della misu
ra. « Noi suoniamo e susci
tiamo sentimenti ». dice, e 
ha ragione. Ma ha anche 
la capacità di far sorride
re. divertire, piacevolmen
te Intrattenere con classe, 
con Intelligenza (quella 
vera, l'Intelligenza che pe
netra le cose, gli uomini. 
I rapporti; Intelligenza vi
tale). con fantasia susci
tatrice di calde, amiche
voli. Inconfondibili imma
gini simili a noi. 

Maurizio Cucchi 

Domani sera 

Nureyev 
ha scelto 
Firenze 
per la 
rentrée 

FIRENZE — Rudolf Nureyev 
di nuovo sulle scene italia
ne. Dopo l'incidente della 
frattura al piede (occorsogli 
a Parigi proprio in occasio
ne del Mantred; una sorta 
di Nureyev-story). 11 grande 
bellerino e coreografo russo 
si presenterà domani a Fi 
renze con un programma gu 
3tosissimo. ospite del Teatro 
Comunale. 

Sarà affiancato dalla dan
zatrice sovietica Eva Evdoki 
mova e dalle ballerine Anna 
Berardi e Cristina Buzzolini 
in Apollon Musagete di Stra 
winski; seguirà la suite Le 
nozze di Aurora dalla Bella 
addormentata di Ciaikovski 
Quindi il « passo a due » trat
to dal Chant du compagnon 
errant di Gustav Mahler in 
chi avrà come partner il bai 
lerino francese Jean Guiserix 

Talento inarrestabile nonché 
geniaccio dal carattere estro
so. Nureyev ha annoverato 
nella sua lunga carriera (è 
nato nel 1938 nei pressi del 
lago Baikal. nella Siberia me
ridionale) trionfi internazio
nali e momenti di sconforto. 
Per il suo primo importante 
impegno coreografico a Pa
rigi. Manfred. aveva scelto 
una figura storico-letteraria 
in cui ai è riconosciuto sen
za falsi pudori: Lord Byron. 
All'ultimo momento, per la 
frattura al piede, non ha po
tuto interpretarlo ed è stato 
sostituito da Jean Guiserix 
che. a detta di alcuni, non pos
siede le « movenze feline » 
del grande Rudy. Rudy an
che perché il personaggio del 
mai dimenticato Rodolfo Va
lentino. Nureyev l'ha portato 
sullo schermo nel *77, con II 
/ialio dello sceicco. 

Nonostante il successo ci
nematografico di Rudy-Rudy. 
pare che Nureyev non abbia 
ricevuto successivamente pro
poste allettanti. Dal debutto 
al Teatro Kirov di Leningra
do. al salto nell'Occidente 
(dettato, secondo le sue di
chiarazioni, da motivi perso
nali e non ideologici t stig
matizzato dalla famosa fra
se «un uccello deve volare»), 
ai trionfi con il Royal Ballet 
di Londra (in cui ebbe co
me impareggiabile partner 
Margot Fonteyn). Nureyev. 
per il suo talento e l'inne
gabile fascino, è riuscito a 
farsi perdonare tutto: persi
no le risse, i litigi chiasso-
sì con le partner» e le solen
ni bevute. 

NELLA FOTO: In alte, Ru
dolf Nureyev 

I settantanni 
di Galina Ulanova 

ballerina 
amatissima 

in URSS 
MOSCA — Una delle pt& 
amate e leggendarie balleri
ne sovietiche, Galina Ulano
va, ha oggi compiuto settan-
t'annL Persino la «Pravda». 
l'austero quotidiano del 
PCUS, celebra 11 settantesimo 
compleanno della ballerina — 
ritiratasi quasi vent'annl fa 
dalle scene — con un titolo 
fuori del comune: « Dichiara-
alone d'amore a Galina Ula
nova ». 

Alla ballerina per l'occa
sione U presidlum del Soviet 
supremo con un decreto fir
mato da Breznev, ha per la 
seconda volta conferito il ti
tolo di «eroe del lavoro so
cialista» (nessun artista so
vietico può vantare un slmile 
bis). Ora la Ulanova ha an 
che diritto all'erezione di un 
busto di bronzo nel luogo na
tale. Leningrado, culla dei 
balletto russo. 
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L'esasperazione dei medici del Policlinico Umberto dopo l'aggressione in corsia 

«Coi tossicomani siamo indifesi, inutili» 
L'ultimo episodio risale a due giorni fa quando un sanitario si è fatto ricoverare per le contusioni riportate - Spesso gli eroinomani en
trano in coma per la « roba » che ingeriscono senza controllo - Anche gli « altri » malati sono costretti spesso a subire il clima di violenza 

Nella saletta della 
guardia medica, 

in un'ora qualsiasi 
Sono le cinque del pomeriggio e siamo nella saletta 

della guardia medica del VI padiglione del Policlinico. 
Questa sera è di turno il dottor Bruno Mariani: dalle 
13 alle 21 è il responsabile dei quattro reparti ospedalieri 
e dei padiglioni chirurgici per eventuali consulenze, fin 
tutto controlla 800 degenti); dalle 16 alle 20 però è coadiu-
voto dai colleghi dei vari reparti che per due ore pre
stano servizio. 

Il dottor Mariani si mostra molto disponibile a rac
contare la sua esperienza qui dentro, ma mentre parliamo 
è interrotto in continuazione dai giovani tossicodipen-
de?iti ricoverati che ossessivamente chiedono il suo in
tervento: a Dottore sto a rota», mi faccia un «otto ce». 
e L'"otto ce", spiega il dottore, è una dose di metadone 
— sciroppo: abbiamo eliminato le iniezioni endovenose 
per evitare la dipendenza da "buco" ma, come vede, 
vorrebbero il farmaco come il poppante il biberon ». 

E l'aspetto dei bambini, questi giovani ce l'hanno: 
fragili, indifesi, spesso piagnucolosi vittimisti; molti di 
loro sono entrati con la volontà reale di disintossicarsi, 
ma poi non ce la fanno. «Bisognerebbe trovare loro una 
alternativa, resuscitare un interesse qualsiasi, 7tia tutto 
è contro di loro. Anche l'ospedale, dove le possibilità reali 
di uscire dal "giro" sono minime sia per la nostra "igno
ranza" nell'offxontare la situazione, sia per la volontà 
del mercato di tenerli inchiodati». 

A questo punto entra Mario fnon è il suo vero nome). 
Ha 24 anni, è un eroinomane da sei anni e mezzo, ma 

ha provato anche l'« acido » (una dose di LSD costa poco, 
5000 lire) ed è fermamente deciso a farla finita con la 
droga. E' ricoverato da due mesi e ormai non prende 
più metadone, solo qualche ansiolitico. 

« Quando esci? » gli chiediamo. « Non lo so. Qui mi 
sento di farcela ma ho paura di tornare fuori, ci rica
scherai Tu non lo sai che vuol dire entrare nell'ambiente: 
non ti mollano più. Ma gli spacciatori veri non ii vedi 
mai. Quelli come me rubano, scippano e finiscono in 
carcere per arricchire "loro". Se potessi, a quelli là, gli 
staccherei la testa dal collo per come mi hanno ridotto». 
Mario, in carcere c'è finito pure lui: «Qualche mese sol
tanto, ma lì dentro la "roba" non te la danno mica. 
Botte sì, tante, e per i più restii, la cella di punizione ». 

Ma come hai cominciato? « Avevo diciassette anni e a 
Centocelle, dove abito, ho trovato un gruppo di "amici" 
che mi hanno fatto provare, cosi, per curiosità. Prima 
m'ero fatto qualche spinello, ma avevo in mano un lavoro 
anche redditizio come quello del carrozziere e avevo pure 
la ragazza. Lei ha tentato per quattro anni di tirarmi 
fuori: era di buona famiglia, studiava, ma poi si è stan
cata e mi ha lasciato». E i tuoi genitori? a Mio padre 
adesso è pensionato, prima ha reagito male ma adesso 
mi viene a trovare spesso, poveruomo. Il fatto è che se 
stai a rota non t'importa più di niente, neanche di tuo 
padre e dt tua madre, l'eroina è l'unico scopo della tua 
vita ». 

Merio è uno di quelli che in ospedale non ha dato mai 
fastidio, non è mai stato un violento. E' d'accordo con 
il dottor Mariani che il clima qui è insostenibile: « L'ospe
dale è utile i primi tempi, quando sei pieno fino agli 
occhi, ma man mano che ti disintossichi l'ambiente ti 
diventa sempre più ostile. Nell'astanteria si vende l'eroina 
che entra dall'esterno e molti vengono qui, non per di
sintossicarsi. Del resto, noi restiamo dipendenti di quelli 
che vogliono che restiamo agganciati. Perchè proprio 
quando siamo meno dipendenti fisicamente, siamo più 
esposti psicologicamente e allora basta una dose leggera 
per riassaporare il « piacere » antico, che avevi di
menticato. E tutto ricomincia daccapo». 

Il dottor Mariani ripete quanto già abbiamo ascoltato 
la mattina dagli altri medici: «Non è che non voglio 
curarli, ma mi devono mettere in condizioni di farlo. 
Devo essere sicuro che il mio intervento è utile, che 
quando escono di qui trovano un lavoro, possono ap
poggiarsi a qualcosa e a qualcuno. Ma se tornano da 
dove sono venuti, sono fregati. Per sempre». 

« Qui aspettano solo che ci scap
pi il morto ». I toni sono accesi. ì 
gesti esagitati, parlano tutti insie
me e si danno sulla voce. Il ca
pannello dei medici nel corridoio 
del V padiglione del Policlinico Ura-
bertto I si infoltisce: « Non ne pos
siamo più. questo è l'ultimo episo
dio. ma qui la violenza si respira 
ogni giorno ». L'« episodio * a cui 
tutti si riferiscono è l'ennesima ag
gressione di un tossicodipendente 
al medico di guardia. Questa volta. 
però, il sanitario ha riportato pa
recchie contusioni e si è fatto ri
coverare. La mattina successiva 
(ieri) il dottore è stato dimesso, 
ma il fatto resta in tutta la sua 
gravità ed è l'occasione per una 
nuova riunione col direttore sani
tario. professor Mario Leoni per 
chiedere garanzie: di sicurezza per
sonale. innanzitutto e professiona
le. « Abbiamo scelto di fare il tem
po pieno — dicono — per fare i me
dici sul serio, invece per loro, i 
tossicomani, non possiamo fare 
nulla se non riempirli di metadone 

La drammatica situazione dei pa
diglioni del Policlinico (dove at
tualmente fra uomini e donne e i 
pazienti dell'astanteria, sono rico

verati circa 50 tossicodipendenti) è 
esplosa già un mese fa. Anche al
lora aggressioni e minacce — men
tre anche altri ospedali come il 
S. Camillo e il S. Spirito, erano in 
condizioni tese e difficili — indus
sero i medici aderenti all'ANAOO 
a indire una conferenza-denuncia. 
Ci avevano assicurato che avreb
bero "decongestionato" i padiglio
ni con una redistribuzione anche 
alle cliniche universitarie di que
sto particolare tipo di pazienti, ma 
questo non avviene e noi. ogni gior
no, dobbiamo accettare chiunque 
si presenti e La verità — in
calza un altro — è che il 95 per 
cento di loro non ha affatto biso
gno di ricovero e di uscire dal 
"giro" non ci pensa neanche, anzi 
ha trovato qui il posto ideale: man
gia, dorme, si droga gratis o qua
si, e spaccia pure la "roba". E 
se qualche medico si rifiuta di som
ministrare la quarta o la quinta 
dose di metadone sfascia tutto, dai 
cateteri alle ipodermoclisi, dagli 
armadietti dove sono custoditi i 
medicinali alle vetrate e poi ma
gari con un collo di bottiglia ti 
costringe a fargli la puntura di 
"Valium" ». 

Schierato con i medici è tutto il 
personale paramedico. Ieri al VII 
padiglione non c'era, in turno, un 
solo infermiere del reparto e al VI 
si è verificata la stessa situazione 
per il tutto il mese di dicembre: 
si danno malati, si mettono in 
aspettativa, chiedono il trasferi
mento e i sostituti brancolano nel 
buio, non sapendo neppure dove 
trovare le siringhe o gli antibiotici. 
« Sembra di stare in trincea, qui 
dentro, e tutto questo per sentirsi 
alla fine, totalmente impotenti: 
spesso i tossicomani entrano in co
ma pur essendo ricoverati perchè 
si imbottiscono di "roba" senza 
alcun controllo: le crisi di astinen
za vere sono ben poche e a rimet
terci sono i vecchi cardiopatici, i 
bronchitici cronici (che respirano, 
o meglio soffocano con le sigarette 
e gli "spinelli" che quelli si fuma
no in camerata), 

E che questa « convivenza » sia 
difficile è un dato di fatto, che si 
constata affacciandosi in una del
le immense camerate dove 31 letti 
sono occupati da degenti « norma
li » e 5-6 o anche 7 da tossicodi
pendenti. \ 

« Questi, in ospedale — dice il 

dottor Francalanza — hanno solo 
diritti ma nessun dovere. Vengono 
quando decidono loro e se ne vanno 
quando lo ritengono opportuno (se 
li mettiamo in uscita siamo respon
sabili di quanto possono combinare 

Insomma, i medici ritengono che 
siano stati scaricati su di loro una 
responsabilità e un impegno che 
non sono in grado di assolvere: 
« Siamo medici internisti e l'Uni
versità non ci ha preparato a que
sto compito e se individualmente 
cerchiamo di leggere e di informar
ci. non possiamo sostituire servi
zi e strutture inesistenti ma indi
spensabili per un reale recupero ». 

Che cosa propongono in sostan
za? « Uno o due tossicomani per 
reparto al massimo; un supporto 
fisso e non meramente consultivo 
dello psicologo, dell'assistente so
ciale, del tossicologo. L'istituzione 
di un reale day hospital, aperto 24 
ore su 24; una riqualificazione del 
personale paramedico; la possibi
lità di ricorrere alla forza pubblica 
quando compaiono nelle corsie i 
coltelli o le bottiglie rotte. Questo 
chiedono i medici, e fanno capire 
che la loro esasperazione è giunta 
a livello di guardia. 

Ma davvero i ricoveri non servono a niente? 
Leggete le parole dei me

dici in questi articoli qui 
sopra. Le riferiamo come le 
abbiamo sentite. Ci sono 
molte denunce, si parla di 
« guerra », si raccontano epi
sodi anche feroci e forse 
esagerati (davvero sono stati 
staccati i tubi dell'ossigeno 
a qualche vecchio malato?). 
C'è l'esasperazione che da 
mesi s'accompagna alla ten
sione negli ospedali che più 
degli altri sopportano il pe
so del ricovero dei tossico
mani: il San Camillo, il 
Santo Spirito, il Policlinico. 
C'è anche la frustrazione di 
vedere «inutile» il proprio 
lavoro, la sensazione di af
faticarsi a vuoto e senza ri
sultati. C'è una dichiarata 
impreparazione, verso la tos
sicodipendenza che resta co
me un fantasma misterio
so, una minaccia oscura. 
Si nasconde forse in Qual
cuno anche Un rifiutS- verso ' 
queste giovani vittime, e vit
timista. C'è probàbilmente 
anche chi soffia sulla prote
sta strumentalmente, per 
motivi politici: per esempio, 
per ostacolare la convenzio
ne fra Università e Ente No-
mentano, che in poco tempo 
dovrà essere regolata. 

Può essere: ci sono molte 
spinte in questa esasperazio
ne. Ma al di là delle tinte 
troppo fosche, delle accuse 
troppo pesanti, è certo che 
la situazione è tesa, diffici

le, ed esplode ogni tanto in 
questi episodi di violenza, 
marginali e individuali, che 
sembrano allargare una la
cerazione sociale, alimenta
re a opposizione » di compor
tamenti, e senso di impo
tenza di fronte all'eroina. Il 
grande dibattito collettivo 
di quest'estate si è spento 
troppo presto, il ministro ha 
parlato, si è rimangiato tut
to e non ha fatto niente: 
il dramma è restato, con tut
te le sue domande lasciate 
in sospeso. Nel frattempo gli 
ospedali — come si dice — 
« scoppiano ». Ma allora i ri
coveri non servono a niente? 

C'è chi dice di si. Gian
carlo Arnao, un esperto in 
materia, spiega: «L'esperien
za di questi tre anni è stata 
fallimentare. E' la stessa ot-

- tica che si nasconde dietro 
la legge ad essere sbagliata. 
I tossicodipendenti non so-

'. ho malati come gli altri, nel 
\ senso comune del termine: 
* e sono sottoposti ad una di

sciplina e ad un condiziona
mento in ospedale che spes
so non tollerano. Insomma: 
non sopportano l'ospedaliz
zazione. D'altronde l'ecces
siva importanza data alla 
medicalizzazione ha aperto 
spazi alla sottocultura della 
droga, e ha avuto un'influen
za negativa sugli stessi eroi
nomani. Voglio dire che li 
ha portati a delegare all'il
lusione farmacologica trop

pa importanza, ha aumenta
to il loro vittimismo, ha fa
vorito la deresponsabilizza
zione in persone che, già ca-
ratterialmente, vi sono por
tate. 

E' allora, che fare? «Al
lora — dice Arnao — nes
suno ha risposte in tasca, e 
bisogna continuare a fare 
chiarezza, creare una co
scienza diffusa, sull'eroina, 
fra i medici e i giovani. Si 
sentono ancora dire cose al- , 
lucinanti, anche da chi ci 
ha a che fare». Siamo tutti 
d'accordo, ma poi? « Strade 
certe non ne so e non ne 
indico. Io intanto demedica-
lizzerei al massimo il pro
blema, riaffrontandolo sem
pre dal punto di vista socia
le ed esistenziale. Gli inter
venti possono essere a vario 
livello, e di diverso tipo. Per 
chi vuole il mantenimento 

• da eroina, glielo si dia in\.. 
ambulatorio. Per 'chi vuole . 

•uscirne, "l'aiuto terapeutico -1 

deve puntare soprattutto ad 
attivizzare il tossicomane, 
non a renderlo ancora più 
passivo, a fargli affrontare 
la vita, e dunque, solo in via 
marginale, secondare, come 
un sintomo, qual è, il suo 
problema con l'eroina». 

Anche se i giudizi sono di
versi, sul fatto che il mo
mento sanitario non basti, 
sono d'accordo in molti. Si 
punta oggi, molto di più, 

sull'ambulatorio. Proprio l'al
tro ieri è stato inaugurato 
quello del Policlinico. Sarà 
aperto però solo sette ore 
al giorno. «Ma è già un 
grosso risultato averlo aper
to in tempi così stretti, —• 
dice l'assessore regionale Ra-
natii. — Oggi è su queste 
strutture che puntiamo. So
no già cinque gli ambulato
ri autorizzati a fornire me
tadone: dunque il peso sul
le corsie di ospedale sarà al
leggerito. Noi vogliamo au
mentare la rete di servizi 
esterni all'ospedale. Per e-
sempio, poche settimane fa 
abbiamo approvato una leg
ge per il recupero e la ria
bilitazione, che può finan
ziare sia strutture pubbliche, 
come le Usi, o i Comuni, ma 
anche i privati che presen
tano progetti: come le co
munità terapeutiche di Don 
Picchi o di Villa Marami, o 
altri gruppi di volontari. Ab
biamo stanziato un miliar
do». Non è un po' pochi
no? «Certo, si potrebbe 
spendere di più: ma pensa 
solo che questa cifra è tre 
volte superiore a quella che 
ci passa il governo per la 
lotta alla droga: in tutto 340 
milioni. Ed è solo una parte 
della nostra spesa». 

Si tratta insomma di un 
cambio di prospettiva, di un 
ripensamento dopo que
sti tre anni? In realtà la 

legge regionale aveva sem
pre previsto momenti ester
ni all'ospedale, e il ricove
ro era solo una delle tante 
misure di assistenza previ
ste. Ma in questi anni le 
strutture esterne non c'era
no. 

Dice l'assessore Luigi 
Canoini: « Non sono d'ac
cordo con chi dichiara 
fallimento in toto l'espe
rienza di ricoveri. Ne ab
biamo fatti cinquemila in 
questi anni. Abbiamo accu
mulato una esperienza pre
ziosa, che ora possiamo 
utilizzare. Dobbiamo anda
re ad un'assistenza diffe
renziata: ma non per que
sto chiudere le porte del
l'ospedale al tossicomane, 
anzi ». 

«L'esperienza ci ha inse
gnato — continua Cancri-
ni — che esistono eroino
mani ,che vogliono, davve
ro smettere: questi possono 
essere- disintossicati anche 
con cure lunghe, in corsia, 
se hanno i sintomi dell'a
stinenza. Per gli altri, per 
i « professionisti dell'ospe
dale», ci possono essere ri
coveri brevi, di 24-36 ore 
al massimo, e poi l'ambula
torio. O anche una terapia 
fatta a casa — concordata 
con il medico — e un rico
vero di al massimo un gior
no in ospedale una volta 
alla settimana. 

ROMA E PROVINCIA - ANNI 79/78 

PERIODO IN ESAME 

Gennaio - Ottobre 1979 
Nov. Die. 79 dati presunti 
Totale 1979 
Totale 1978 
Diff. -f o — 1979/1978 

ITALIANI + 

Arrivi 

3.741.829 
583.250 

4.325.079 
3.972.664 

+ 352.415 

STRANIERI 

Presenze 

12.592.909 
1.406.852 

13.999.761 
12.644.547 

+1.355.214 

Aumento in percentuale delle presenze di stranieri: 79-78 : 7,5^ 
Aumento in percentuale delle presenze di italiani: 79-78 : 13.2fr 

f '^ 

In una conferenza stampa le cifre e i programmi dell'EPT 

I turisti fanno della capitale 
un'azienda dai conti in attivo 
Nel 1979 quattordici milioni di visitatori e mille miliardi di en
trate — Migliorata la qualità delle strutture per la ricezione 

GRADUATORIA DELLE PRESENZE A ROMA E PROVINCIA 
SECONDO LE NAZIONALITÀ' - ANNO 1979/78 

1979 

1) VS.A. 
2) Germania 
3) Francia 
4) Regno Un. 
5) Argentina 
6) Giappone 
7) Spagna 
8) Australia 
9) Svizzera 

10) Canada 
11) Svezia 

1.110.550 
580.580 
406.450 
385.420 
230.580 
201.320 
144.150 
139.120 
100.195 
90.142 
90.125 

1978 

1) U.S.A. 
2) Germania 
3) Regno Un. 
4) Francia 
5) Giappone „ 
6) Australia 
7) Argentina 
8) Canada 
9) Spagna 

10) Svezia 
11) Svizzera 

1.176.556 
418.597 
367.805 
300.679 
182.706 
167.080 
132.915 
116.157 
113.170 
108.879 
32.675 

Ordine di incremento 
delle presenze 1979-1978 

1) Germania +161.883 
2) Francia +105.771 
3) Argentina + 97.665 
4) Spagna + 30.980 
5) Giappone + 18.614 
6) Regno Un. + 17.615 
7) Svizzera + 17.520 

Ordine di 
decremento delle 
presenze 1979-1978 

1) TXS.A. —65.996 
2) Austria —27.960 
3) Canada —26.015 
4) Svezia —18.754 

Arrestati tre giovani 
al «Cattaneo»: uno di 
loro aveva un'arma 

Gli agenti della DIGOS era
no tornati all'istituto tecni
co Cattaneo (dove l'altra 
mattina uno 6tudentp di de
stra era stato pestato a ba
stonate) per fere altri accer
tamenti. Accertamenti for
mali, più che altro. Senza al
cun sospetto specifico. E in
vece hanno finito per arre
stare tre giovanissimi studen
ti (due ragazzi, una ragazza, 
fra i 17 e i 18 anni) nel cor
tile della stessa scuola. Per 
adesso non si sa se hanno 
partecipato al pestaggio di 
lunedi, ma intanto uno di 
loro aveva indosso — nasco
sta nelle mutande — una ca
libro 7,65, con la matricola li
mata. Si tratta di Roberto 
Foschi, di 18 anni; M.C.B., 
di 17 e A.Z. di 17. Per tutti 
e tre grava l'accusa di con
corso in detenzione di armi 
e partecipazione a banda ar
mata. 

I tre erano stati fermati e 
identificati da due agenti del

la DIGOS che stavano svol
gendo indagini nella scuola 
per scoprire gli autori del
l'aggressione dell'altro giorno. 
Di loro soltanto due (Foschi 
e M.C.B.) fanno parte del
l'istituto; A.Z. frequenta 
un'altra scuola. 

Subito dopo aver scoperto 
la pistola che portavano in
dosso gli agenti sono andati 
ad effettuare perquisizioni 
nelle rispettive abitazioni. In 
casa della ragazza (M.CJ3.) è 
stato trovato un volantino 
delle «B.R. » che rivendica
va un attentato avvenuto 
contro un poliziotto nell'otto
bre del 78. Nell'abitazione 
di AJZ., invece. le guardie 
hanno trovato un altro mes
saggio. firmato da M.P.R.O. 
« movimento proletario resi
stenza offensiva». Nella casa 
dell'altro, invece, non è stato 
trovato nulla di compromet
tente Nella stessa giornata 
di oggi i tre giovani saran
no interrogati dal magistrato. 

Dell'Ente provinciale per il turismo spesso 
si dimentica anche l'esistenza. Eppur si muo
ve. e con lui per fortuna dell'economia loca
le. anche ì turisti si muovono e fanno sì che 
questa industria anziché segnare il passo, mo
stri segni confortanti di ripresa. Nonostante 
tutti i guai che abbiamo, insomma, viaggia
re « tira e attira > italiani e stranieri. In 
soldoni una entrata che per il 1979 ha rag
giunto i mille miliardi di lire. Il merito di 
tutto questo va certo alle bellezze palesi e 
nascoste delle nostre zone, ma un pezzetto 
Io rivendica anche l'Ente provinciale del tu
rismo. Proprio per raccontare come è andata 
la stagione passata, lo stato di ricettività del
le strutture disponibili nella provincia e le 
iniziative che si intendono prendere per. per
mettere ai viaggiatori di godersi sempre me
glio le loro vacanze il presidente dell'EPT 
ha organizzato un incontro con la stampa in 
uno scenario. Villa Miani veramente all'al
tezza dell'argomento. 

Ma vediamo subito in. cifre quale è stato 
l'andamento del movimento turistico nell'an
no appena trascorso secondo quanto dice il 
cervello elettronico di rito, programmato per 
registrare i dati con una cadenza mensile. 
Questa città (e la sua provincia) è ancora 
amata, fa ancora parte delle mete irrinun
ciabili per i cittadini un po' di tutto il mon
do. per le coppie degli sposi novelli, per gli 
amici e i parenti degli immigrati? I quat

tordici milioni di presenze, mettendo assie
me italiani e stranieri, sembrano confermar
lo significativamente. 

Questo flusso di visitatori ha fatto un gran 
bene alle finanze della città: fra cappucci
ni. abbacchi e visite ai musei si è calcolata 
una spesa di ben mille miliardi, una cifra 
da grande azienda con bilancio (cosa stra
ordinaria) completamente in attivo. Netta
mente in testa fra i gruppi di visitatori este
ri gli americani, e poi distanziati di molte 
lunghezze, i cittadini dei maggiori paesi del
l'Europa, tedeschi, francesi e inglesi. 

Ma come è attrezzata la intera provincia 
romana ad accoglierli? Secondo Travaglini. 
presidente dell'Ente, si deve parlare, di fron
te ad una riduzione lievissima degli alber
ghi, di un miglioramento qualitativo di quan
to offrono le strutture ricettive, che contano 
oggi 65 mila posti-letto. ' 

A questi visitatori, ma soprattutto a quelli 
potenziali e fino ad oggi esclusi (gli studen
ti. gli anziani) sono rivolte le iniziative in 
cantiere per il prossimo anno: l'esposizione 
all'estero di stand che reclamizzino i pro
dotti dell'artigianato e della cucina laziale, 
l'appoggio finanziario ad opere infrastnittu
rali a carattere permanente (dal museo et
nografico ai campi da bocce), la pubblica
zione di opuscoli di propaganda, la ricerca 
di itinerari nuovi. 

COSI' IL TEMPO — Tempe-
:u9{ ip I I ejo aire amie j 
ma nord 4 gradi, Fiumici
no 6, Viterbo 6. Latina 2, 
nillo —7 (59 cm. di neve). 
Per oggi • si prevede cielo 
nuvoloso e neggia nelle ore 
notturne. 

NUMERI UTILI • Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113; Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
683021, Policlinico 492356. 
San Camillo 5850. Sant'Eu 
genio 595903; Guardia me
dica: 4756741-2-34; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706: Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116. Tempo e 
viabilità ACI: 4212. 

FARMACIE - Queste far
macie effettuano il tumc 
notturno: Bocesa: via E. 

Bonifazi 12; Esqullino: sta
zione Termini, via Cavour; 
EUR: viale Europa 76; Mon 
teverde Vecchio: via Cari
ni 44; Monti: via Naziona
le 228: Nomentano: piazza 
Massa Carrara, viale delle 
Province 66; Ostia Lido: 
via Pietro Rosa 42; Pario-
H: via Bertoloni 5; Pietra-
lata: via Tiburtina 437; 
Ponte Milvlo: piazza P Mil-
vio 18; Prati. Trionfale. Prl-
mavalle: piazza Capecela-
tro 7; Quadrare: via Tu-
scolana 800; Castro Preto
rlo, Ludovisi: via E. Orlan
do 92, piazza Barberini 49; 
Trastevere: piazza Satinino 
n. 18: Trevi: piazza S. Sil
vestro 31. Trieste: via Roc-
cantica 2; Appio Latino, 
Tuscolano: piazza Don Bo
sco 40. 

Per altre informazioni sul
le farmacie chiamare i nu
meri 1921 :322 • 1923 • 1924 

IL TELEFONO DELLA 
C R O N A C A : - Centralino 
4951251/4950351; interni 333 -
321 - 332 • 351. 

Anche nel 79 calo dei matrimoni 

E' nata la nuova 
famiglia: non è 

«ufficiale» ma non 
rifiuta i bambini 

La scelta della convivenza, anche duratura, 
è fenomeno sempre più diffuso - Tra i nati 
aumentano i figli di coppie non tradizionali 

La formula non ha davvero 
il sapore della m n i i à : « è in 
crisi », si dice. La a prima e 
vitale cellula «Iella società » 
(citiamo da un documento del 
vicariato), la famiglia. è de
stinata a scomparire? La crisi 
— sostengono i « lamlatores 
temporis acti » — è per lei 
ncrissima, più nera d ie altro
ve. Le cifre sembrerebbero 
dar loro ragione. Proprio nei 
giorni scorsi lo stesso vica
riato ha lanciato un vero e 
proprio (irido d'allarme: non 
ci sì sposa più; in chiesa ci 
vanno solo i « fedelissimi »: 
le separazioni aumentano; 1' 
aborto è ormai mia pura pra
tica anticoncezionale- C'è del 
vero? Sì e no. naturalmente. 

A parte le polemiche gra
tuite sull'aborto, vediamo i 
•Iati più ila vicino. Comin
ciamo dai matrimoni. Il calo 
verticale è una realtà. L'in
dire di nuzialità (così sì chia
ma il rapporto matrimoni-abi
tanti) a Roma era nel '73 
del 7.4 per mille, nel '78 non 
superava il 5.3 e l'anno scorso 
ha registrato nn ulteriore de
cremento del 4,3 per cento. 
In cifre tonde si è pa»-ati 
da oltre 21 mila matrimoni 
l'anno a poco più di 13 mila, 
nonostante l'aumento della po
polazione. Meno famiglie, 
dunque? La conclusione non 
è così scontata. 

Tra i tanti dati che sfug
gono all'attenzione ce n'è uno 
n minore » che dovrebbe far 
riflettere. Anche la natalità 
in questi anni ha subito un 
taglio netto: dal '70 al '78 
il 31 per cento di nascite in 
meno. Nella capitale vengono 
al mondo ora poco più di 
35 mila bambini l'anno, solo 
un decennio fa si sfiorava in
vece la bella cifra di 55 mila 
neonati. Il fenomeno non è 
nuovo, ed è costante. 

La novità,' invece, poco no--
la. sono gli « irregolari ». I l 
loro aumento è stato \ert igi-
no=o: il 25 per cento in più 
in meno di quattro anni. Chi 
sono? Tutiit ì nati « al di fno-
ri di situazioni regolari ». ov
verosia al dì fuori delle fa
miglie et ufficiali », tradiziona
li. Che poi di famiglia non 
«i possa proprio parlare è un 
fatto tutto da dimostrare. Se 
la scelta di tenere un figlio 
è oggi più frequente anche 
per molte donne sole, l'incre
mento degli a illegittimi » è 

stato così rapido da far pen
sare piuttosto ad un elemento 
nuovo: all'estendersi della « li
bera convivenza » (citiamo 
sempre dal vicariato) più o 
meno duratura, anche con tan
to di figli. 

La crisi economica, insom
ma, non spiegherebbe tutto. 
E' vero che oltre il 25 per 
cento delle giovani coppie ro
mane cerca disperatamente una 
casa d o \ e andare a \ ivere e 
che spesso solo per questo 
il matrimonio è rinviato, ri
mandato jfne die. Ma è an
che vero che il mutamento 
del costume è profondo, « cul
turale » tanto da far prefe
rire a molti « scelte alterna-
t h e » . Il tutto, peraltro, in 
sintonia con il rifiuto sempre 
più netto del matrimonio re
ligioso fatto per sola conve
nienza. Solo dieci anni fa 95 
coppie su cento si sposavano 
in chiesa. Oggi a scegliere il 
a Campidoglio » sono già 27 
coppie su cento. In tutto il 
Lazio a sposarsi in Comune 
sono 18 coppie su cento (una 
rifra complessivamente supe
riore alla media nazionale che 
è d e l l ' l l per cento) . 

Lo stesso vicariato sembra 
in fondo ritenere questo un 
progresso « verso una più net
ta separazione tra il credente 
vero e iì credente anagrafico ». 
salvo, poi . lamentarsi per la 
fine di « una tradizione reli-
eio*a di costume », pur sem
pre propizia. 

Infine il '79 ha anche con
fermato che se le separazio
ni aunientaar (l'anno scorso 
le cause sono state 4.152). ì 
divorzi sono sempre meno: 
1.481. Anche qui la « sorpre
sa » non è clamorosa. A parte 
la conferma di un andamento 
già stabilizzato dal varo della 
legge in poi. 1 « separati » 
sembrano preferire " più degli 
altri • la- libera ' convivenza, a 
qualsiasi forma di «e legalizza
zione » del rapporto. La pra
tica del divorzio, insomma, é 
inutile se uno non sì risposa. 
- In conclusione la sensazione 
è che la et nuova famiglia » sia 
già nata. Le sue caratteristi
che non sono difficili da in
dividuare: non ama la carta 
bollata. - non rifiuta la « pro
le ». ma solo al momento op
portuno e. forse, è più solida 
e più stabile (meno « in cri
si ») di quanto qualcuno vo
glia far credere. 

PROVINCIA DI ROMA 
Questa Amministrazione intende provvedere all'affida
mento, mediante appalto-concorso, della fornitura ed in
stallazione di un ascensore nella sede della Prefettura di 
Roma a Palazzo Valentini. Importo presunto L. 24.800.000. 
Le Imprese, regolarmente iscritte all'Albo Nazionale dei 
Costruttori, che intendono partecipare al suddetto ap
palto-concorso, dovranno presentare apposita domanda 
entro 10 (dieci) giorni dalla data di pubblicazione del 
presente avviso, al seguente indirizzo: «Amministrazione 
Provinciale di Roma - Ripartizione Patrimonio - Sezione 
Lavori - Via IV Novembre. 119/A - 00187 Roma». 
La suddetta richiesta di invito non vincola l'Ammini
strazione. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini 

PROVINCIA DI ROMA 
Vista la deliberazione della Giunta Provinciale n. 1882 
del 16-10-79 si rende noto che questa Amministrazione 
Prov.Ie deve eseguire lavori di stampa del bilancio di 
previsione 1980 e del conto consuntivo 1979. 
Le ditte interessate a detto lavoro dovranno far perve
nire offerta scritta in busta chiusa e sigillata, entro 10 
giorni dal presente avviso contenente l'offerta in prezzi 
per ottavo (copertina a parte), alla Provincia di Roma - Ri
partizione di Ragioneria - Via IV Novembre 119/A. 
Il lavoro da eseguire potrà essere visionato dalle ditte 
interessate presso detta Ripartizione di Ragioneria - Se
zione Bilancio - dalle ore 10.30 alle ore 13 dei giorni di 
mercoledì e venerdì. 

IL PRESIDENTE Lamberto Mancini 

Questa sera alle ore 21, 
presso la Federazione nazionale 

della stampa italiana. 
corso Vittorio Emanuele 349 

GIULIO ANDREOTTI 

LUCIANO LAMA 

GIORGIO RUFFOLO 

LUIGI SPAVENTA 

presenteranno, insieme all'autore, il libro di 
Giorgio Napolitano IN MEZZO AL GUADO, 

edito dagli Editori Riuniti. 
Moderatore Aniello Coppola. 

file:///ertigi
file:///ivere
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In un anno 584 attentati 
Il PCI: rilanciare 

la mobilitazione popolare 

Due bambini, al Prenestino, picchiati a sangue dall'uomo che viveva insieme con la madre 

Un anno drammatico: 
584 attentati. 139 atti di 
violenza alle persone, 12 
morti, 8 feriti gravi. Que
sto il prezzo, altissimo, che 
la capitale ha pagato alU 
ferocia del terrorismo, al
l'eversione. alla strategia 
della tensione. Nei giorni 
scorsi si è riunita la com
missione per i problemi 
delle istituzioni democra
tiche del Comitato roma
no della Federazione del 
PCI. Che fare per isolare 
le forze della disgregazio
ne? Per rafforzare l'ini
ziativa politica e di mas
sa? Quali i « punti d'at
tacco » del terrorismo? La 
commissione ha dato del
le risposte e ha proposto 
che anche in un'apposita 
riunione del Comitato fe
derale siano esaminati 
specifici piani di lavoro 
per tutte le organizzazioni 
del partito. 

La « centralità » di Ro
ma. pur nel quadro di una 
situazione più generale di 
attacco alle istituzioni e 
alla vita democratica del 
Paese, è stata ribadita 
con forza. Roma non solo 
è la città in cui sono pre
senti gli apparati più de
licati dello Stato, ma è 
anche la capitale in cui 
il movimento operaio ha 
assunto direttamente fun
zioni di governo ammini
strativo e avviato una dif 
ficile opera di risanamen

to. Di qui la necessità di 
una vasta ed estesa niobi-
bilitazione di popolo, su
perando ogni visione che 
tenda a considerare come 
«settoriale» l'impegno in 
difesa dell'ordine demo
cratico, ogni eventuale 
« crisi » nella risposta di 
massa agli episodi di ter
rorismo. 

A Roma il ruolo di re
clutamento, di copertura 
e di diretta partecipazio
ne dell'» Autonomia. Ope
raia » all'azione delle BR 
è esplicito e dichiarato. 
La scelta delle situazioni 
più precarie (periferia. 
commissariati di PS non 
«centrali») come obietti
vi privilegiati è la dimo
strazione dell'interesse a 
disarticolare i settori ope
rativi delle forze dell'or
dine e del tentativo di 
ramificare nello stesso 
tempo le diverse compo
nenti del partito armato. 
Inoltre nel documento ap
provato dalla commissio
ne al termine del suoi la
vori si ribadisce la neces
sità di non sottovalutare 
né il ruolo né il peso nel
la città del terrorismo ne
ro. che a Roma ha sempre 
goduto anche di un par
ticolare regime di impu
nità (si veda ad esemplo 
il processo per la morte 
di Walter Rossi). In que
sto quadro la commissione 
ha avanzato alcune pro

poste operative ed imme
diate sulle quali sarà poi 
lo stesso Comitato fede
rale ad esprimersi. 

La prima riguarda la 
ricostituzione e il raffor
zamento del comitato cit
tadino permanente per la 
difesa dell'ordine democra 
tico e. al suo interno, il 
lancio di un'iniziativa co
mune tra le forze politi
che e sindacali perché il 
governo vari un piano per 
la difesa dell'ordine demo
cratico nella capitale. 

L'11 gennaio si inaugura 
l'anno giudiziario. Anche 
quello della giustizia è per 
Roma un fronte delicato. 
Si tratta di creare le con
dizioni perché la magi
stratura possa fare sere
namente il proprio dove
re. Né va dimenticato che 
Roma sarà con ogni pro
babilità la sede dei pro
cessi per la strage di via 
Fani e per l'assassinio di 
Aldo Moro. A questo pro
posito la commissione ha 
ribadito la piena validità 
delle proposte che la Fe
derazione del PCI ha 
avanzato da tempo per 
l'ordine pubblico a Roma 
e sulle quali ancora gli 
organi competenti debbo
no esprimersi e che ri
guardavano appunto le 
sedi giudiziarie, l'organiz
zazione e il coordinamen
to delle forze dell'ordine. 

Da 
Carlo Maccioni, 42 anni, disoccupato è finito a 
per lesioni, ferite e ustioni - La donna, malata 
no sentivano le grida » - Per casa una baracca 

Rebibbia -1 due ragazzi ricoverati in ospedale 
al cuore, era in clinica da tre mesi - « Ogni gior-
con una sola stanza - « Lui era un ubriacone » 

Li hanno ritrovati così, tap
pali ih casa, pieni di liviui. 
di bruciature e di tagli su 
tutto 11 corpo. La scoperta, 
dopo l'ennesima telefonata 
anonima alla polizia. « Venite 
subito — hanno detto — un 
uomo sta massacrando di 
botte due poveri ragazzi... ». 
L'uomo è un cameriere di
soccupato di 42 anni, Carlo 
Maccioni. ora rinchiuso a Re
bibbia. I due ragazzi — Anto
nello di 10 anni e Franca di 
14 — sono i figli di Gavina 
Loi, la donna che da molto 
tempo viveva con lui. ormai 
da tre mesi in clinica per 
una malattia al cuore. 1 bam
bini sono stati ricoverati in 
ospedale, poi saranno al fida
ti alle cure di un istituto di 
assistenza. In casa abbando
nato sul letto c'era anche l'ul
timo figlio, una neonata di 
appena dieci mesi. Lei è sta
ta portata al brefotrofio di 
villa Pamphili. 

Un'altra storia, penosa e 
tragica. Una storia che va 
avanti da almeno tre anni. 
Ogni sera, da quella misera 
casetta in via Braccio na 
Montone, — dove la famiglia 

viveva — si udivano le gri
da disperate del due ragazzi, 
costretti a vivere, in un'uni
ca stanza, con l'uomo che non 
era il padre e che 11 picchia
va in continuazione. L'altro 
giorno, finalmente, una squa
dra della polizia femminile, 
ha messo fine a questa vicen
da, ha sottratto Antonello e 
Franca dalla violenza di Car
lo Maccioni. I due ragazzi 
Hvevano il corpo martoriato 
dalle sevizie. Al più piccolo i 
medici hanno riscontrato le
sioni alle mani, alle spalle, 
Hi torace, ferite provocata 
con una lama di coltello, oru 
dature. 

In via Braccio da Monto
n e ai Pienestino. a due pas
si da porta Maggiore, la gen-
!e non parla d'altro. Il fatto 
ormai lo sanno tutti. Qualcu
no perchè ha visto la poli-
/.u arrivare e portarsi via 
l'uomo e i bambini, altri Dor
elle lo hanno saputo dalla 
radio, alle due. La casetta 
dove vivevano Antonello 
Franca, la madre e Carlo 
Maccioni non è altro che una 
piccola baracca, quasi caden
te. E" incastrata tra lunghe 

file di palazzi vecchi, in una 
stinchi troppo sporca e tanto 
buia. Qua e là qualche nego-
z ie una palestra, una carroz
zeria, niente di più. La gente 
hit paura di raccontare, ha 
paura di dire tutto quello che 
sa, « Io — dice una signora, 
borsa della spesa sotto il 
braccio — l'ho vista qualche 
volta, ma che vuole che ne 
sappia? 

Poi, qualcuno comincia a 
parlare e piano piano dai ri
cordi si ricostruisce un qua
dro disperato. «Guardi — di
ce un signore — le dico so
lo questo. Lui era un ubria
cone, beveva come un dan
nato, era uno sfaccendato. 
dormiva fino a mezzogiorno. 
e non lavorava mai. Lei, po
veretta. era una vittima, sì 
proprio una Vittima perchè 
anche lei le « buscava » ma 
non reagiva mai. era debo
le. mala fa. sembrava uno 
scheletro E quei due ragaz 
zi. che vuole, erano abbando
nati. senza affetto, senza 
qualcuno che si occupasse di 
loro, spesso non manginvar.o 
nemmeno. « Quello >» pensava 
solo a riempirli di botte ». 

« Ma sa quante volte — s'in
tromette una donna che abi
ta difronte alla casetta — li 
abbiamo visti coi lividi agli 
occhi, col graffi sulle brac
cia. Sempre botte, quasi ogni 
giorno ». 

Erano andati ad abitare in 
via Braccio da Montone tre 
anni fa. In quella baracchet-
ta, cadente, vuota, nessuno ci 
abitava e così Carlo Maccioni 
e Gavina Loi la avevano oc
cupata. E nessuno 11 aveva 
cacciati via. Ma era un « bu
co ». « Io — racconta utttt 
signora — una volta ci sono 
andata. Quando era nata la 
bambina. Beh, era solo una 
stanza con un lavandino, sen
za bagno. Come facessero a 
vivere lì dentro non l'ho mal 
capito ». Forse, era l'unica 
soluzione per non rimanere 
in mezzo alla strada. E 11 
dentro, in quel « buco » Carlo 
Maccioni seviziava 1 due ra
gazzi. Aveva cominciato a 
farlo con più ostinazione do
po che Gravina Loi era stata 
ricoverata in ospedale. « Kcco 
— dice una donna che è ap
pena uscita da un negozio di 
alimentari — verso quest'ora, 

alle cinque, si cominciava a 
sentire 11 "casino", la mattina 
mai. Certo, lui dormiva conte 
un signore, fino all'ora di 
pranzo. E poi i ragazzi ancia-
vano a scuola. Ma sa quante 
volle abbiamo chiamato il 
"113"? 1 poliziotti venivano. 
entravano In casa, stavano un 
po' e se ne andavano, e il 
giorno dopo la stessa musi
ca ». Tutti nella strada co
noscono bene la famiglia. 
Non ci hanno mal parlato 
(«non davano confidenza a 
nessuno», dicono) ma quel 
continuo gridare che prove
niva ogni giorno dalla loro 
casa era diventato un segno 
distintivo. «Poveri figli — di
ce un uomo — ma guarda tu 
cosa deve succedere. Ma siete 
sicuri che sono loro? — 
chiede. — Pensi che la notte 
di Natale Antonello, quello 
più piccolo, è andato a casa 
di mio zio che abita qui die
tro. Gli ha detto: "sor Arma'. 
sono solo a casa mia non p 'e 
nessuno". E poi è rimasto 
con lui, con la sua famiglia. 
Ecco, così vivevano auelle 
due povere creature. Soli an
che a Natale ». 

Il DC-9 si è 

incendiato per 
il tipo di 

solventi usati? 
Il «DC-9» dell'Alitalia an

dato quasi completamente di
strutto nell'incendio sviluppa
tosi l'altra sera in un hangar 
dell'aeroporto di Fiumicino è 
stato messo a disposizione 
dei tecnici e dei periti per gli 
accertamenti. 

L'ipotesi più probabile sul
le cause dell'incendio — ha 
detto il comandate del vigi
li del fuoco ing. Elveno Pa
storelli, che ieri si è recato 
all'aeroporto per coordinare 
l'opera di spegnimento — po
trebbe essere stata l'alta in
fiammabilità dei solventi 
usati dagli operai per fare 
ritorchi o per smontare parti 
meccaniche ossidate. 

In lotta per non morire 
La Montedison sembra non a\ere nessuna 

intenzione di mantenerla in vita, ma loro. 
lavoratori tecnici e dirigenti dell'Italconsult. 
una delle più importanti società di proget
tazione dell'area romana, sono decisi a non 
mollare. 

Per tutta la giornata di ieri mattina han
no piantato una tenda proprio sotto la sede 
della Montedison. in via Campania, innalzato 
cartelli e striscioni, protestato. Gli obiettivi: 
impedire prima di tutto la" liquidazione della 
società, in grado di produrre qualificati pro
getti ' per infrastrutture civili e industriali. 
L'Italconsult, legata a doppio filo ad altre 
due società del gruppo, la Compagnia Medi
terranea Prospezioni e l'Italiana Lavori sta i 
perdendo " terreno, investimenti e commesse 
proprio nei confronti di queste altre due 
strutture. E alla manovra — dicono lavora

tori e sindacato — non sono estranee opera
zioni speculative del consiglio d'amministra
zione. del quale fa parte il senatore Segni. 
democristiano del gruppo di De Carolis. 

La proprietà (la maggioranza delle azioni 
è della Montedison) non si impegna per ot
tenere prestiti e fideiussioni dalle banche. 
importanti commesse — denunciano i lavo
ratori — sono state dirottate ad altre società 
dello stesso gruppo. Italconsult, CMP . e 
Italiana Lavori continuano a invitare i loro 
dipendenti al prepensionamento e alle di
missioni. Con lo smantellamento della so
cietà di progettazione si perderebbe — co
me è stato riconosciuto dalla stessa Regio
ne — un prezioso patrimonio professionale 
e tecnico. 

II 18 gennaio la Montedison e gli altri 
azionisti, si riuniranno in assemblea, dovran
no decidere se rifinanziare o no l'Italconsult. 

Noi lavoratori 

le ferrovie 

vorremmo 

cambiarle così 

Davanti al banco messo su 
dai ferrovieri e dai sindacati 
alla stazione Termini ieri si 
sono fermati in tanti. Tutti 
hanno fatto, almeno una vol
ta nella vita, ogni giorno. 
da pendolari, l'esperienza dei 
ritardi e dei disservizi delle 
ferrovìe italiane, e molti 
quindi si sono dimostrati in
teressati a un progetto che 
contribuisca anche ad elimi
nare questi disagi. I lavora
tori delle FS hanno iniziato 
in tutta Italia una grande 
campagna per fare conosce
re la loro proposta di rifor
ma delle ferrovie. L'obiettivo 
è quello di raccogliere intor
no al loro progetto 400 mila 
firme di cittadini. 

La chiusura sarebbe un colpo gravissimo per l'economia regionale 

A secco la raffineria di Gaeta 
Presto scadrà il contratto con la Pont-Oil e non si conosce la sorte deUa Mach 
e del gruppo Monti - Le denunce del sindacato - Un telegramma a Cossiga 

La disgregazione dell'impero dell'industriale e petroliere 
Monti, dopo anni e anni di facili successi e profitti, sta 
travolgendo decine e decine di lavoratori nel Lazio. Partico
larmente grave — come hanno rilevato ieri mattina i lavo
ratori del gruppo e i sindacati — è la situazione del Sud-
Pontino. La chiusura della raffineria GIP di Gaeta, che dà 
direttamente lavoro a 250 persone, oltre agli occupati nel
l'indotto (dalle attività del porto agli autotrasportatori) 
rischia di assestare un colpo mortale all'economia depressa 
della zona. 

Dal settembre scorso non c'è. a Gaeta, petrolio greggio 
da raffinare. Il 30 marzo scadrà l'«accordo tampone» con 
la Pont-Oil, la società di Genova per conto della quale gli 
impianti di Gaeta hanno lavorato dalla primavera scorsa. 
Ma era. appunto, un « contratto-tampone ». garantito dal-
l'AGIP, in previsione del piano energetico nazionale. 

E' servito a lasciare senza stipendi i lavoratori in questi 
mesi. Non è meno grave la situazione della rete di distribu
zione del gruppo Monti, la Mach, che nella nostra regione 
gestisce direttamente circa 170 impianti, oltre a rifornirne. 
quando il petrolio c'era, tanti altri. Quanto alla SIOG. e cioè 
i depositi di prodotti petroliferi e l'oleodotto dello stesso 
gruppo, gli addetti, circa un centinaio, hanno ricevuto qualche 
giorno prima di Natale un acconto sullo stipendio di no
vembre, e di tredicesima neanche a parlarne. 

E' in crisi, insomma, tutto l'intero ciclo del petrolio 
del gruppo Monti, e il problema riguarda anche gli impianti 
delle altre regioni. Con la crisi petrolifera e con la deci

sione di abbandonare il settore. Monti sta tentando la grossa 
operazione speculativa di scaricare sull'ENI e sulla colletti
vità gli alti costi delta liquidazione degli impianti, dopo anni 
e anni di gestione avventuristica. 

Potrebbe essere proprio l'ENI. nell'ambito di un adeguato 
piano energetico nazionale, a rilevare le aziende. Nello stesso 
tempo però non si può correre il rìschio di fare grossi regali 
al petroliere. « A tutt'oggi — ha ricordato Guerra, del con
siglio di azienda della Mach — abbiamo invece notìzia di 
" tavoli di incontro "' fra ENI e Monti, senza nessuna verifica 
da parte del sindacato. Bisogna invece verificare sotto il 
controllo pubblico, e c'è la delibera del CIPE che lo permette. 
lo stato patrimoniale, il valore degli impianti. Insomma, 
distinguere i debiti della gestione Monti dalla realtà pro
duttiva degli impianti, dalle capacità professionali dei lavo
ratori e tecnici ». 

« Di fronte a questa grave situazione, il governo — come 
ha ricordato — fra gli altri il professor Petrilli. U funzio
nario dell'assessorato che rappresentava la Regione — non 
è intervenuto, né per promuovere interventi immediati per 
la continuità dell'attività, né per definire il ruolo di ogni 
azienda pubblica e privata nell'approvvigionamento e nella 
distribuzione dei prodotti petroliferi». 

A questo proposito, dopo l'incontro di Ieri, sindacati e 
lavoratori della Mach, della GIP e della Siog. hanno inviato 
un telegramma al presidente del consiglio e al ministero 
dell'Industria, rinnovando la richiesta, già avanzata altre 
volte, per un'urgente convocazione delle parti. 

Il processo per l'uccisione di Marco Dominici 

Soli continua a negare: 
«Ero amico di tutti 

i ragazzi dell'oratorio» 
Giuseppe Soli tornerà sul 

banco degli imputati il 25 
febbraio prossimo. L'uomo, 
accusato dell'omicidio di un 
bambino di Centocelle, il pic
colo Marco Dominici, è stato 
interrogato anche ieri, secon
da udienza del processo pri
ma del rinvio, per oltre tre 
ore ma senza grossi risultati. 
Si è scavato ancora, attorno 
alla sua persona, alle sue a-
bitudini, al suo « personaggio 
strano », ma dell'atroce fine 
di Marco non si è chiarito 
nulla. L'impressione è che 
oltre questo, forse, non si 
potrà andare. 

Anche ieri a Giuseppe Soli, 
« lo strano tipo » che fre
quentava l'oratorio in cui 
Marco passò, il 26 aprile del 
'70, le ultime ore della sua 
vita, i giudici della Corte 
d'Assise hanno contestato u-
na infinità di particolari e di 
episodi. L'uomo, come il 
giorno precedente, si è con
traddetto, si è confuso, ma 
ha negato sempre. Si è ri
costruito un altro pezzo, pe
noso, della sua vita di emar
ginato. i suoi ricoveri in o-
spedale, qualcuno in istituti 
psichiatrici, i suoi rapporti. 
« morbosi » secondo alcune 
testimonianze, con i bambini 
dell'oratorio Don Bosco, dove 
passava, oziando o allenando 
la squadra di calcio, intere 
giornate. 

Ma Soli, negando ogni cir
costanza. ha sostenuto che le 
accuse erano frutto della fan
tasia di suoi giovani amici e 
che nei confronti dei ragazzi 
era animato soltanto da spi
rito amichevole. Sì è parlato 
di un fatto, doloroso, cui l'ac
cusa attribuisce molta impor
tanza; un litigio di Giuseppe 
Soli con la madre dopo un 
periodo di degenza in un o-
spedale psichiatrico, litigio 
che si concluse — pare — 
con un tentativo di aggres
sione da parte sua. Ma è una 
versione dei fatti che ia dife

sa e la sorella negano reci
samente. sostenendo, come 
hanno sempre fatto, che Giu
seppe Soli era ed è del tutto 
inoffensivo, incapace di far 
male a una mosca. Soli, ieri, 
ha spiegato confusamente 
l'episodio, dicendo che la sua 
reazione fu dovuta al fatto 
che la madre non gli consen
tiva di uscire. Infine si è ri
parlato di quel giorno, l'ul
tima domenica di aprile del 
'70. in cui Marco Dominici, 
con ogni .probabilità venne 
ucciso e mutilato orrenda
mente e poi sepolto in un 
cunicolo di Forte Prenestino. 
Soli disse, al momento del 
suo primo arresto, che in 
quei giorni era fuori Roma, 
in Sicilia. Ma poi ammise di 
aver detto il falso e per pau
ra ». Anche ieri, di fronte a 
questi interrogativi, ha dato 
risposte evasive e confuse. 

Ancora una volta, dunque, 
nulla ha svelato il mistero 
della fine del bambino di 
Centocelle e da Soli è venuto 
solo un racconto penoso. 
spezzettato, di una vita da 
emarginato. 

UNA LAPIDE 
RICORDERÀ' VARISCO 

A PALAZZO DI GIUSTIZIA 
Il tenente colonnello del 

carabinieri Antonio Varisco, 
assassinato a Roma dalle 
Brigate Rosse nel luglio scor
so mentre si recava a piaz
zale Clodio, verrà ricordato 
venerdì prossimo a palazzo 
di giustizia prima dell'inizio 
dell'udienza di apertura del
l'anno giudiziario 1980. Nel 
corso di una breve cerimonia 
che si svolgerà alla presenza 
delle massime autorità civili 
e militari nel cortile d'onore 
del tribunale verrà scoperta 
una lapide sulla quale, sotto 
l'effige in bronzo figurerà la 
scritta «Antonio Varisco uf
ficiale dei carabinieri caduto 
nella lotta al terrorismo in 
Roma il 13-7-1979». 

Uno lettera del sindaco Petroselli al professor Gismondi 

«Per Tor Vergata aspettiamo 
i dati da parte del Rettore» 

Sono necessari perché venga emesso il bando del concorso 

Tor Vergata, per ora, ha 
gli organismi amministratavi. 
liuesto io sappiamo, ma 
cnissà perché ancora non si 
comincia a • lavorare » nò 
sui progetti, né si discute 
sui - contenuti, non soio 
didattici, ma urbanistici, 
che questa importantissima 
opera pubblica dovrà avere. 
Come è noto il Comune ave
va deciso di bandire un 
« concorso di idee >. Si era 
soltanto in attesa di alcune 
indicazioni operative che sa
rebbero dovute giungere dal 
rettorato, il proferir Pietro 
Gismondi non ha fatto sa
pere nulla. Ieri il sindaco 
compagno Petroselli, ha de
ciso di Inviare al rettore la 
seguente lettera. 

Signor Rettore, richiaman
domi al nostro Incontro re
cente desidero confermarle 
che il Comune considera suo 
dovere collaborare all'impian
to di quella università a Tor 
Verrnta che, prossima irente. 
verrà a costituire la mag

giore e più moderna strut
tura per l'istruzione superiore 
e ia ricerca scientifica avan
zata nella città. 

Si considera assolutamente 
Indispensabile che la distri
buzione degli spazi, l'articola
zione del servìzi, i caratteri 
architettonici degli edifici ri
spondano hi più moderni cri
tèri di urbanistica ed edilizia 
universitaria, e • vengano a 
questo fine scelti e decisi 
attraverso un concorso na
zionale o addirittura Interna
zionale tra architetti. Desi
dero ricordarle, signor Ret
tore. che fin dal luglio 1977 
il consiglio comunale ha ap
provato la proposta di prò 
cedere al bando di un con
corso di idee preliminare al 
successivi concordi operativ: 
r di dettaglio. Il lancio del 
bando è stato aggiornato sol
tanto per attendere la for
mazione degli organi direttivi 
e l'elezione del rettore della 
nuova università affinchè po
tessero elaborare e fornire 

tutti ì dati tecnici necessari. 
Tengo dunque ad assicurar

la che tutti gli uffici comu
nali interessati sono prepa
rati a fornire tutti gli ele
menti che al comune saranno 
richiesti per la stesura del 

j banda Per quanto specifica
mente ed esclusivamente con
cerne il Comune e il suo 
Interesse a garantire le mi
gliori condizioni di studio e 
a collegare organicamente la 
nuova università agli orga
nismi culturali della città, il 
Comune intende bandire a 
sua' volta un concorso di idee 
ovviamente collegato a quello 
dello stato. E' stato costituito 
presso il Campidoglio un grup-

j pò di personalità del mondo 
l universitario e della cultura 

presieduto dal professor Giu
lio Carlo Arpan affinchè As
sista e consigli l'opera del 
Comune e mantenga 1 neces
sari contatti con lei e gli or
gani direttivi della nuova uni
versità, 

Il Sindaco 

Hanno partecipato i compagni Paolo Ciofi e Angiolo Marroni 

Assemblea pubblica ad Anzio 
prepara l'« operazione primarie» 

Un primo contatto per informare i compagni dell'attività delle amministrazioni locali 

Domenica mattina, festa 
della Befana: scatta l'opera
zione «primarie». Comincia 
nel partito e fra t cittadini, 
la discussione dei program
mi. Poi sì passerà alle liste 
dei candidati. La manifesta
zione è pubblica, al cinema 
Fiamma. E' una norità, qual
cuno ha detto che sembra 
di essere in America e infe
re siamo ad Anzio, alle por
te dell'Agro Pontino. Il par
tito comunista della zona li
toranea ha organizzato una 
assemblea su « II ruolo e l'im
pegno dei comunisti nello svi 
luppo del Lazio ». Partecipa
no i vicepresidenti della Re
gione, Paolo Ciofi, e della 
Provincia di Roma. .Angiolo 
Marroni. L'incontro serve per 
fare insieme una specie di 
« rendiconto » riel laroro svol
to dalle due amministrazioni 
negli ultimi anni. 

E' il primo appuntamento 
della campagna di * consulta
zione programmatica di mas
sa » lanciata in un recente 
comitato centrale comunista. 
Si avvicinano le prossime sca' 
denze elettorali. L'obiettivo 
dell'operazione « primarie > 
— inedita nel nostro paese — 
è far partecipare il numero 
più largo possibile di cittadi
ni alla definizione dei pro
grammi e della scelta dei 
candidati. I comunisti dif fon 
deranno in tutt'Italia un que
stionario e una scheda stampi 
ti per l'occasione. Racconce
ranno critiche, suggerimenti e 
proposte. Sarà un modo ordi
nale per conoscere e far ton
fare» il giudizio della gente sul 
la politica degli enti locali. LÌ 
contri e dibattiti verranno or
ganizzati un po' ovunque: riu
nioni nei caseggiati, nelle fab
briche, negli uffici, nelle scuo

le. fra i banchi del mercato. 
' € Ce quindi — ha detto il 

compagno Paolo Ciofi conclu
dendo la manifestazione — 
un lavoro importante da com
piere. Il partito deve acqui
sire conoscenza, preparazio-
ne-
• Dopo aver ricordato il bi

lancio delle € cose fatte » dal
la Regione soprattutto nel set
tore dei trasporti, degli ospe
dali, del lavoro e dei servizi 
sociali, il compagno Ciofi si 
è soffermato sul bilancio « po
litico » dell'esperienza di go
verno. La presenza dei co
munisti — si è chiesto ~ 
cosa ha significato per la so
luzione dei problemi, per la 
gente? Sostanzialmente tre 
cose. « Prima di tutto un qua
dro di stabilirà nella direzio
ne politica e amministrativa, 
e non è poco. Di fronte al 
panorama di incertezza e di 

precarietà che emerge dal
l'assetto governativo naziona
le. la coerenze e la serietà 
dell'impegno del PCI nella 
Regione e negli enti locali, 
è stata e sarà una garanzia 
democratica ». 

e Ancora. Ha significato V 
avvio di un'opera di risana
mento e rinnovamento del 
tessuto economico e sociale. 
Certo, si tratta di un proces
so contrastato e difficile. 
Esiste oggi non solo un qua
dro di riferimento, ma un 
progetto reale di trasforma
zione. Vn terreno di lotta, di 
confronto civile. Essenziale, 
per questi obiettivi, è stata 
l'unità raggiunta tra il parti
to comunista e quello sociali
sta. Non dobbiamo sottovalu
tarla. Tale impegno unitario 
è il nucleo indispensabile per 
ogni più ampia intesa demo
cratica ». 

ripartito: 
) 

ROMA 
COMITATO DIRETTIVO — Al

fe or* 9.30 in sede riunione dei 
C D . delia federazione. O.d.G.: 1) 
Impostazione campagna elettorale 

, dopo le indicazioni del C.C. e con
gressi di sezione net quadro desìi 

I sviluppi devi» situazione politica. 
ì Relatore il compegno Sandro Mo

re:!;. segretario della federazione; 
2) Proposte essetto gruppo Pro
vincia. Relatore H comoegno Fran
co Ortav.ano. 

COMITATO E COMMISSIONE 
FEDERALE DI CONTROLLO — Al 
le 17.30 riunione dei C.F. e de'Ia 
CF .C O.d.G.: 1) Impostazione 
campagna «lettor*:» dopo le in
dicazioni del C C e congressi di 
sezione nel quadro degli sviluppi 
detto situazione politica. Refcto-e 
il compagno Sandro Morelli, se
gretario della federazione; 2) Pro
posta assetto Gruppo Provincia. 
Retatore il compagno Franco Otta-
vane; 3 ) Ratifica del bilancio 
delta federazione. 

COMITATO PROVINCIALE — 
Alle 9 riunione segretari zone sul
le USL (Abbamondi); SEZIONE 
AGRARIA: alle ore 16,30 esecuti
vo (Strufaldi). 

ASSEMBLEE — ESQUILINO al
te 18 (lembo): PORTUENSE VIL
LINI aWe ore 18.30 (Piccoli); 
NUOVA GORDIANI alle 18 (D'Ar
cangeli); RI ANO alle 20 (Onori). 

CIRCOSCRIZIONI E ZONE DEL-
LA PROVINCIA — V. circ. alte 
15,30 • Pictralata esecutivo C.P. 

(Tocci); X IV ciré. fc'le 17 s Fiu
micino Ale;? alla sala Confesercen-
ti assemblea problemi i.toralt 
(Montino); XV ciré, elle 20 a 
Nuova Maglina riunioni segretari 
(Mete); LITORANEA ale 13.30 
ad Anzio Comitato Comunale (Cor
radi) . 

SEZIONI E CELLULE AZIEN
DALI — CELLULA GEMELLI ale 
17 a Torrevecchia. Alle 16,30 s 
Macao il coord'namento cellule 
ACI stradale. ALA. A.C Roma. 
ACI informatica, avendo superato 
il 100°* degli iscritti e svendo 
reclutato 4 nuovi compagni, inau
gura la bandiera e fa ia festa del 
tesseramento. 

F.G.C1. 
E* convocato per oggi in Fede-

raz'one -alle ore 16 l'ett'vo provin
ciale della FGCI. O.d.G.: « Prepa
razione sciopero nazionale del 15 
gennaio ». SALARIO ore 16,30 as
semblea (Adornato • Labbucci). M. 
CIANCA ore 17.30 assemblea 
(Mongardinì). EUR ore 16 attivo. 
AURELI A ore 17.30 conferenze dì 
organizzazione (Carnevale). 

FROSINONE 
ANAGNI ore 17,30 attivo (Mam

mone). PADANO ore 15 conferen
za organizzazione FGCI (Paglia). 

RIETI 
CITTADUCALE ore 17 assem

blea (Fain*:ia). 

VITERBO 
VALENTANO ore 20 assemblei. 
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Il piano di recupero e riutilizzazione del patrimonio storico finanziato dalla Provincia 

Tornano come nuove (si fa per dire) 
le mura dell'antichissima Preneste 

Proseguono intanto i lavori per palazzo Doria a Valmontone, per il convento 
di S. Michele a Montecelio e per i templi di Palestrina - 40 i cantieri aperti 

Le mura di Castel S. Pietro 
e quelle dei Propilei (che 
costituivano l'ingresso di un 
grande complesso di edifici 
pubblici) di via Arcioni a Pa
lestrina saranno restaurate. I 
lavori, affidati ai tecnici della 
sopraintendenza archeologica 
del Lazio, rientrano nel piano 
di recupero e di riutilizzazio
ne del patrimonio borico fi
nanziato dalla Provincia. Si 
tratta di una im;>ortante ini 
ziativa volta a restituire di
gnità alle opere di valore ar
tistico da molti anni abban
donate perchè lo Stato non si 
è mai occupato di loro. 

Da tempo si sta lavorando 
al restauro di palazzo Doria 
a Valmontone. del convento 
di S. Michele di Montecelio, 
templi di Palestrina: sono 
circa quaranta i cantieri a-
perti; ora le impalcature sa
liranno sulle mura di Castel 
S. Pietro che costituiscono 
una parte dell'antica cerchia 
e fanno parte dell'acropoli 
dell'antica Preneste. 

Anche il monumentale Pro
pileo di Palestrina. costruito 
contemporaneamente al gran
de complesso del Tempio del
la Fortuna Primigenia, è og
getto di importanti lavori fi

nanziati sempre dalla Pro
vincia. Nei giorni scorsi si 
sono svolte le consegne dei 
« cantieri » alla presenza del 
vice presidente dell'ammi
nistrazione provinciale Angio* 
lo Marroni, dei rappresentan
ti della sopraintendenza, del
le amministrazioni comunali 
interessate 

•x Si tratta di un grosso 
impegno economico da parte 
della giunta di sinistra — ha 
detto al termine dell'incontro 
Marroni — che dimostra una 
sensibilità politica culturale 
mai registrata nelle prece
denti amministrazioni *. Nel 

programmare i restauri è 
stato usato un nuovo metodo 
di lavoro, che ha permesso 
alla Provincia di venire in
contro alle richieste di re
stauro che sono venute pro
prio dagli stessi cittadini, dai 
comitati di quartiere, dai 
Comuni. « Questo significa — 
ha detto Marroni — che alla 
vecchia idea della Provincia 
come ente che si limita a 
fornire finanziamenti, si sta 
sostituendo un nuovo assetto 
che prevede funzioni di col
legamento e di programma
zione delle iniziative dei co
muni stessi ». Un'immagine di Palestrina assediata dalla speculazione 

L'uso degli antiparassitari: riesplode la polemica dopo la morte degli uccelli a Ostia 

Centinaia di veleni liberamente in commercio 
Non esiste alcun controllo efficace contro l'uso indiscriminato di sostanze come il « Parathion », che ha ucciso i 
volatili a dicembre - C'è, dietro, la pressione dei « colossi » dell'industria chimica - Una situazione preoccupante 

Quei piccoli volatili trovati 
morti nelle campagne di 
Ostia stanno diventando un 
caso e non perchè quella sia 
una vicenda isolata, rara. An
zi. proprio perchè è solo il 
« campanello d'allarme » di 
un problema più generale che 
merita grande attenzione. I 
fatti sono già noti: ai primi 
di dicembre decine di frin
guelli. fanelli, cardellini, al
lodole, passeri vennero tro
vati morti stecchiti nelle te
nute del principe Aldobran
dino ad Ostia Antica. 

Cercando gli « assassini •» si 
pensò subito agli anticritto
gamici. Una previsione sin 
troppo facile: proprio in que
sti giorni dall'istituto di Igie
ne dell'Università è venuto 
un « responso » molto più pre
ciso. E molto più allarmante. 
Il * laboratorio pesticidi ». 
l'equipe del professor Vitto
rio Leoni, ha riscontrato nei 
volatili la presenza di un ve
leno potentissimo, un compo
sto di fosforo organico, il 
« Parathion », usato a livelli 
che i tecnici definiscono « le
tali >. 

Dall'Istituto di parassitolo
gia dell'ateneo, il professor 
Ettore Biocca ha immediata
mente fatto partire una nota 
al Consiglio superiore della 
sanità, al ministero, agli as
sessorati competenti. Così 
commenta il ritrovamento di 
dosi tanto massicce della ve
lenosa sostanza: « Questo si
gnifica che nell'ambiente ven
gono immessi veleni potentis
simi anche per l'uomo, sen
za un controllo reale. La re
sponsabilità di questa situa
zione non dev'essere attribui
ta solamente o prevalente
mente all'uso inadeguate di 
questi veleni da parte del
l'agricoltore, ma anche, e se
condo me. soprattutto dalla 
mancanza di una regolamen
tazione valida nell'impiego di 
questi pericolosissimi prodot
ti e di un reale controllo del 
loro uso in agi icoltura ». 

Che cosa c'è. dunque, die
tro quel singolo episodio, quel 
vero e proprio « assassinio » 
di volatili? Il * Parathion » 
non è altro che una delle 
centinaia di sostanze (sicura
mente una delle più pericolo
se), usate nel nostro paese 
per * difendere » le coltiva
zioni dai parassiti. Ogni an
no in Italia circola la spaven
tosa cifra di 2 miliardi di 
quintali tra pe-tici^i. insetti
cidi. moschicidi. E chi più 

ne ha più ne metta. A che 
cosa serve tutta questa ro
ba? Nemmeno un decimille
simo di questi antiparassitari 
basterebbe per disinfestare le 
campagne di mezza Europa. 
Perchè allora se ne utilizzano 
quantità tanto grandi? 

La risposta è abbastanza 
semplice, pur nella sua as
surdità: i colossi dell'indu
stria chimica hanno spinto in 
tutti questi anni ad un con
sumo sempre più elevato di 
prodotti sfornati dalle loro 
fabbriche quantità sempre più 
alte per guadagni sempre più 
grandi. Un mero calcolo fi
nanziario. insomma, che mi
naccia conseguenze ben più 
gravi della morte di qualche 
uccello. Ma c'è dell'altro. 

Pur se i e colossi » multina
zionali perseguono questo 
stesso fine, sono a loro volta 
in concorrenza sul tipo di 
prodotto da immettere sul 
mercato. Mettono in vendita 
così a costi altissimi sostanze 
sempre più potenti e letali. 
che invece di uccidere i pa
rassiti finiscono per distrug
gere la natura. 

Gli effetti sono gravissimi. 
Basta ricordare che cosa è 
successo in Turchia. La de
nuncia è di due mesi fa. alla 

i conferenza dell'organizzazione 
i mondiale della Sanità. Nel 

bacino del Mediterraneo sono 
ricomparsi decine di migliaia 
di casi di malaria perchè l'u
so indiscriminato di pesticidi 
ha provocato una vera e 
propria « selezione » di zan
zare malarigene che superano 
la prova dei veleni. Per ucci
derle si aumentano le dosi. 
senza eliminare i parassiti, 
anzi alla fine rafforzandoli. 

Non è una cosa che ri
guarda paesi lontani. E' pro
blema di ogni giorno. Quali 
controlli, ad esempio, esisto
no in Italia per evitare « er
rori » di dosaggio dei pestici
di tra gli agricoltori? Prati
camente nessuno. Una bozza 
di regolamentazione per la 
verità esiste. - ma non c'è 
controllo sul loro impiego. 

Basta pensare che la stric
nina ormai (e giustamente) 
non si può più vendere nelle 
farmacie senza una ricetta 
medica, mentre i potentissimi 
veleni degli antiparassitari 
possono essere tranquilla
mente acquistati nei consorzi 

I agricoli provinciali e a sacchi 
] da un quintale. E' sufficiente 

una specie dì « patentino », 
ottenuto facilmente dagli a-
gricoltori dichiarando sulla 
parola di essere a conoscenza 
della ;>ericolosità delle so
stanze antiparassitarie. Con 

I questo documento possono 

ritirare i veleni nei consorzi. 
Ma la quantità da usare, la 

quantità da produrre, la 
quantità da distribuire da chi 
viene controllata? Chi è even
tualmente responsabile di e-
pisodi come quello di Ostia? 
Sono interrogativi ripetuti 
spesso, soprattutto al mini
stero competente, quello del
la Sanità. Evidentemente le 
leggi di mercato sono più po
tenti della salvaguardia del
l'ambiente in cui viviamo. Ma 
è un calcolo meschino. -

Nessuno vuole fare dell'al
larmismo. ma i veleni ingeri
ti da piccoli volatili come 
quelli di Ostia possono indi
rettamente finire nei nostri 
stomaci, tanto più che mi
gliaia e migliaia di animali 
ogni giorno ingeriscono i 
prodotti della terra « difesi » 
per anni con veleni potentis
simi. Gli effetti non sono 
immediati e magari ad un 
riscontro lontano nel tempo 
sarà anche difficile risalire 
all'origine di numerose ma
lattie cancerogene. Ma una 
delle cause è proprio quella 
denunciata finora. E gli anti
parassitari non vengono usati 
solo in agricoltura, anche gli 
insetticidi casalinghi rispetta
no quelle stesse leggi di 
mercato. 

Raimondo Buitrini 

Giovane 

ricercato 

in tutta 

Europa: 

ha la rabbia? 
Un giovane guatemalteco, 

Oscar Garcia. di 21 anni, 
morsicato da un gatto affetto 
da rabbia nel suo paese d'o
rigine. prima di partire per 
l'Europa per un giro turisti
co. è stato rintracciato a Ro
ma e ricoverato nel centro 
antirabbico del policlinico 
Umberto primo. 

La notizia che il giovane 
poteva essere rimasto conta
giato dal morso del felino è 
stata trasmessa dalla polizia 
guatemalteca a tutte le se
zioni europee dell'Interpol. 
Saputo che Oscar Garcia si 
era fermato alcuni giorni a 
Coopenaghen. in Danimarca. 
la polizia ha fatto ricerche 
ma il giovane era già partito 
per Stoccolma, in Svezia. An
che in quest'ultima città le 
ricerche sono state vane. 

La polizia ferroviaria, av
vertita dalla sezione italiana 
dell'Interpol ha fatto trasmet
tere messaggi in tutte le lin
gue all'arrivo di ogni convo
glio proveniente dal nord Eu
ropa. Oscar Garcia, sceso al
la stazione Termini da un tre
no proveniente da Nizza, si 
è presentato al posto di po
lizia. I dirigenti dell'ufficio 
d'igiene della capitale hanno 
dato disposizioni per il rico
vero dello straniero, il quale 
è stato sottoposto a terapia 
antirabbica. Solo gli esami. 
che saranno completati nei 
prossimi giorni, potranno di
re se il giovane sia vera
mente affetto da rabbia. 

La Regione 

protesta 

per i lavori 

della Farnesina 

all'ex Civis 
L'assessore alla cultura del

la Regione, Luigi Cancrini. 
ha chiesto un incontro urgen
te con i rappresentanti del 
ministero degli esteri e con il 
presidente dell'opera univer
sitaria per risolvere « defini
tivamente » il problema del 
complesso edilizio dell'ex Ci
vis occupato dall'opera uni
versitaria e, per alcuni loca
li dal ministero degli esteri. 

L'assessore regionale e il 
presidente dell'opera univer
sitaria hanno protestato per il 
fatto che, afferma una nota 
dell'assessorato. « il ministe
ro degli esteri ha indebita
mente inviato una impresa 
edilizia per iniziare i lavori 
all'interno del complesso ex 
civis, senza autorizzazione • 
senza aver preventivamente 
informato né l'opera universi
taria né la Regione ». 

• Secondo l'assessore « l'ope
ra universitaria è unicamen
te intestataria dei beni fino a 
quando non verranno trasferi
ti alla Regione » e sia la re
gione che il comune hanno 
chiesto lo sgombero dei loca
li occupati dal ministero de
gli esteri e l'utilizzazione del
l'intero complesso da parte 
dell'opera universitaria per 
gli studenti fuori sede. 

Partenza pullman 
per Folgaria 

Per i soli prenotati si av
verte che l'appuntamento 
per la partenza per Folgaria 
(Festa dell*«Unità» sulla ne
ve) è alle ore 6.30 di giovedì 
10 presso la sede del gior
nale. in vìa dei Taurini 19 
Roma. La partenza avverrà 
alle ore 7 precise. 

Seminario della FGCI 
alla Casa della Cultura 

Nell'ambito del «program
ma di ricerca politico-cultura
le» dei giovani comunisti, 
presso 3a Casa della Cul
tura di Roma, con inizio 
alle 15.30. si terrà domani un 
seminario su «Crisi mondia
le. movimenti operai, aspetti 
del nuovo internazionalismo». 

lettere— 
al cronista 
Più che d'accordo 

la Provincia 
per le biblioteche 

Cara Unità. 
Riguardo alla lettera di 

sabato 5 c.m. «Tanti biblio
tecari in cerca di Bibliote
che». esprimendo apprez- • 
zamento per la pubblicazio
ne di tale lettera, che solle 
va una tematica sempre al 
centro dell'attenzione dell' 
Ammini5trazione Provincia
le. ed in particolare modo 
dell'Assessorato alla P.I.. ri-
ter.zo che occorrono alcuni 
chiarimenti. 

O La Provincia di Roma 
è l'unica in Italia che 

ha iniziato una operazione 
culturale di tale rilevanza. 
che contenesse in sé tanti 

elementi riformatori per il 

settore scuola e che partis
se con il riordino e l'utiliz
zo di un grosso patrimonio 
librario giacente nelle scuo
le, permettendo l'apertura 
e l'uso di biblioteche scola
stiche. togliendo alla improv
visazione e alla casualità 1' 
organizzazione della biblio
teca introducendo un crite
rio di razionalità e profes
sionalità nella loro condu
zione. 

Tale operazione culturale 
è stata in realtà molto tra
vagliata e ostacolata da par
te soprattutto del Ministero 
della P.I. che ha visto sem
pre con ostilità Vintroduzio 
ne di questa nuova figura 

nella scuola. Giusto quindi 
il termine di « traumatico » 
che appare nella lettera per 
descrivere l'ingresso degli as
sistenti di biblioteca nelle 
scuole. Infatti, anche attra 
verte • questa operazione si 
sperimenta un nuovo ruo
lo dell'Ente locale, che en
tra nei contenuti della scuo 
l.i stessa per rompere le 
barriere fra scuola e mondo 
esterno, tali difficoltà au
mentano soprattutto là dove 
il tessuto scolastico è disgre
gato e dove presidi e docen
ti stentano a concepire la 
funzione della nuova figura. 

© Lo scopo primario del
le 150 borse di studio 

(infatti 30 sono per biblio
teche civiche e 120 per quel 
le scolastiche) era quello 
proprio di borse di studio. 
cioè qualificare dei giovani 
a tale lavoro e da ciò i se
minari tenuti dall'Associa
zione Italiana Bibliotecaria. 
I corsi residenziali ter!'ti dal 
Movimento di Collaborazio
ne Civica e l'assistenza tec
nica fornita al giovani bor
sisti da queste associazioni 
stesse. 

Per rendere più comple
ta tale qualificazione si so
no rinnovate tutte le borse 
di studio per un altro anno 
portando la cifra a L 300 
mila Introducendo anche 1* 

assicurazione per le malat
tie e le ferie, che solita
mente non suno previste nei 
rapporti con borse di studio. 
A L'Ente locale ha ope-
^ rato Con i suoi poteri li
mitati per dare una pro
spettiva al problema occu
pazionale richiedendo con 
for/.a di far considerare que
sti borsisti alla stregua del 
precario della 285 o ad esso 
assimilato. Si è anche pre
visto ed approvato nella ri
strutturazione della Provin
cia un ruolo di Assistenti 
Biblitecari di 20 posti (a ta 
le numero siamo stati obbli 
gati dalla Legge Stammati). 
ria si è superato tale tetto 
con un'altra delibera che ri
chiede l'istituzione per nuo
vi servizi di 150 posti per 
assistenti di biblioteche sco
lastiche e comunali. Tali 150 
pasti saranno disponibili 
quando il Ministero avrà ri
conosciuto la suddetta fi
gura. 

Occorre che il Ministro ri
conosca la figura dell'As
sistente di biblioteca come 
supporto al lavoro dei do 
centi per una didattica di
versa nell'ottica di una ri
forma della scuola. 

Assessore P. I. 

lina Di Rienzo Ciuf fini 

Vediamo 
un po' 

di riprenderci 
l'Araldo 

L'ARCI non ha, m me
nto alle proposte su co
me utilizzare il cinema 
Araldo, idee diverse da 
quelle prospettate nel sim
patico articolo di sabato 
5 c.m. Anzi, non solo le 
condivide pienamente ma. 
per dovere di cronaca ri
corda che fu proprio que
sta organizzazione e no, 
ad esempio, enti cultura
li pubblici che ricevono 
notevoli sovvenzioni, a 
battersi insieme ai lavo
ratori del cinema ed ai 
giovani del quartiere per 
il mantenimento di que
sta struttura sperimen
tando una programmazio
ne diversa. Spettacoli jazz. 
cicli di film, musica ed 
altro. 

Eppure quel nostro sfor
zo non fu sufficiente. Val
se a poco contro le ingiu
ste leggi di un mercato 
ormai in mano ai trust 
che tagliano le sale peri
feriche riciclandole in ga-

rages o supermercati, con
centrano i films nelle saie 
a 3500 lire e li bloccano 
per mesi e mesi. 

E' naturale che il comi
tato di quartiere e credo 
gli stessi giovani che lì 
organizzano una scuola di 
musica, ma anche gli spor
tivi che gestiscono la pi
scina di via Montona ab
biamo idee ben diverge. 
Proprio dal loro lavoro. 
con il loro impegno ap
passionato è maturato a 
villa Gordiani, come in al
tri quartieri di Roma un 
nuovo senso comune che 
ritiene necessari e non più 
rinviabili, pena la deca
denza della stessa vita de
mocratica, la realizzazio
ne o riattivazione di luo
ghi di incontro e di ag
gregazione, 

L'ARCI è al fianco di 
chi lavora e lotta per que
sti obiettivi, mette a di
sposizione tutte le sue for
ze ma anche la convin
zione che spetta in pri
mo luogo ai cittadini, au-
torganizzarsi. associare 
tutte le energie per go
vernare il proprio tempo 
di vita. 

Mar io Pisani 
Segretario ARCI di Roma 

Di dove in quando 

Al teatro in Trastevere 

Uno spettacolo antico 
pieno di noia 

e di velluti lussuosi 

Nel 19-50 Eugène Ione-
sco scrisse La cantatrice 
calva, nel 1952, poi, Sa
muel Beckett scrisse 
Aspettando Godot. A que
ste due commedie, gene
ralmente, si fa risalire la 
nascita del teatro dell'as
surdo, basato sull'anda
mento irrazionale del lin
guaggio e delle situazioni 
sceniche, così da colpire 
alcune pratiche sociali de
cisamente inumane e, ap
punto. assurde. Nozione 
storica, questa, che ogni 
teatrante dovrebbe cono
scere. 

Antonello Riva, regista 
e autore delle Bambole di 
Pekino. in scena alla sa
la A del teatro in Traste
vere. sembra non ricor
dare quei fatti. Il suo 
spettacolo, definito una 
« novità », si appoggia mal
destramente su quelle 
idee, argute, ma ormai 
consumate, senza aggiun
gere nulla di interessante 

Il cinema-teatro Palazzo 
.di piazza dei Sanniti propo
ne al pubblico romano una 
nuova formula di spettaco
lo. Dal 16 gennaio prossimo 
alternerà agli spettacoli ci
nematografici una program
mazione di teatro-cabaret, 
seguendo una formula che 
h? un solo esemplo a Mi
lano. 

t->A mercoledì prossimo il 
Palazzo propone al pubblico 
romano, dopo la proiezione 
delle 19.30. uno spettacolo di 
teatro-cabaret alle 2 1 3 e 
quindi ancora cinema fino 
alle 24 circa. Nella nuova 
veste il cinema Palazzo de-
buttera presentando lo spet
tacolo di Erio Masina. pro
dotto in questa stagione dal 
Teatro Aperto. «Senza truc
co, tutta in nero» dal mo
nologo di Carlo Terron «Col
loquio col tango», che rimar
rà al Palazzo sino a dome
nica 27. 

Da martedii 29 a domeni
ca 3 febbraio saranno di sce
na a l nuovi gobbi» con il 
loro cabaret-dialettale e 
quindi dal 5 febbraio Filip
po Alessandro per il cabaret-
politico allestito da «Il co-
michiere», «Scherza con i 
santi e lascia stare i lesto
fanti » che resterà in cartel
lone fino al 10 febbraio. 

Con la nuova formula il 
Palazzo propone cabaret da 
abbinare al consueto spet
tacolo cinematografico. Co-

Fioravante Nanni 
direttore 

amministrativo 
dell'Opera 

I Fioravante Nanni dal 2 
j gennaio è il nuovo diret-
| tore amministrativo del 
; Teatro dell'Opera di Ro

ma. dopo aver vinto il 
concorso nazionale per ti
toli e esami. Il dottor 
Nanni, che per dieci anni 
è stato funzionario del 
ministero del turismo e 
dello spettacolo, ha fre
quentato vari corsi di per
fezionamento in materia 
amministrativa e ha ri
coperto numerosi incari
chi nel settore dello spet
tacolo, fra cui quello di 
segretario generale del 
Teatro alla Scala dal 73 
ad oggi. 

Con l'insediamento del 
dottor Nanni la direzione 
amministrativa ha di nuo
vo il suo titolare dopo due 
anni che il posto era ri
masto scoperto. 

né dal punto di vista sce
nico né da quello testuale. 

Le bambole di Pekino 
infatti vuol far coincide
re i confusi ricordi di una 
anziana signora con una 
assurda serie di vicende 
umane, nell'intento di ana
lizzare il complesso mon
do della memoria e dei 
ricordi stessi. 

Tutto ciò con grande 
sfarzo di costumi pompo
si e interpretazioni trop
po auliche e « passiona
li». Uno spettacolo all'an
tica, si potrebbe dire, in 
tutti i sensi. E purtroppo 
sembra che Antonello Ri
va gioisca non poco nel 
muoversi tra questi ma
teriali da tempo ormai ar
rugginiti. 

E' tempo di revival, pur
troppo, quindi non ci si 
dovrebbe stupire troppo, 
ma in questo caso anche 
il più attento cronista tro
verebbe difficoltà a sco

vare un'idea in qualche 
modo contemporanea. 

Situazioni da tempo con
sumate si succedono sul
la scena (suona il cam
panello della porta e non 
si capisce perché si do
vrebbe aprire, come nella 
Cantatrice calva di Ione-
sco, personaggi invisibili 
sembrano parlare e vive
re sul palcoscenica. come 
nelle Sedie, sempre di Io-
nesco, per fare degli esem
pi) con un andamento ba
nale e macchiettistico che 
rivela solo poca spontanei
tà e molta incredibilità 
teatrale. 

Giovanna Mainardi, Gio-
ietta Gentile, Paolo Stra-
macci. Stefania Spugnini 
e Marzia Fontana recita
no alla ribalta, mostran
dosi dei caratteristi poco 
convincenti: le scene e 
costumi sono di Pina de 
Biase. 

n. fa. 

E dopo il cinema 
il cabaret 

al Palazzo rinnovato 

sì si potrà scegliere tra il 
cinema alle 19.30 e subito 
dopo lo spettacolo di caba
ret o entrare alle 21.30 per 
una serata di cabaret abbi
nata all'ultimo spettacolo ci
nematografico. 

All'Olimpico 
quattro serate 

dedicate 
al balletto 

Da oggi fino al 12 gen
naio al Teatro Olimpico 
si terranno quattro sera
te dedicate al balletto. 
per la stagione dell'Acca
demia Filarmonica roma
na. Gli spettacoli con ini
zio alle ore 21 vedranno 
il debutto romano di Lu
ciana Savignano. balleri
na della Scala con la col
laborazione per scene, co
stumi e effetti luce dello 
scenografo Beni Montre-
sor. Accanto alla Savigna
no danzerà Paolo Borto-
luzzi che ha curato anche 
le coreografìe di Shèhéra-
zade su musiche di Mau
rice Ravel e di Incontro 
su musiche di Rachma-
ninov. 

Tra le novità è inseri
to anche il Prelude à V 
après midi d'un faune: 
ripresa di Milorad Misko-
vic della famosa coreo
grafia di Nijinsky e Sw
eex de. scandale della Com
pagnia dei Ballets Russes ' 
nel 1911 

Il sabato la sala sarà aper
ta dalle 16.30 al cinema a 
cui si alternerà il cabaret fi
no alle 24 circa. Il prezzo 
per cinema e cabaret sarà 
unico: 2500 intero, con ridu
zione a 1500. 

Onorificenza 
ungherese 

al compagno 
Santini 

Nel corso di una cerimo
nia nei saloni dell'amba
sciata ungherese a Roma. 
in via dei Villini, il com
pagno Alceste Santini, va
ticanista del nostro gior 
naie, e stato insignito dal
l'ambasciatore Rezso Palo-
tas di un'alta onorificen?A 
del Consiglio presidenziale 
della Repubblica popolare 
ungherese. 

Con questo riconosci
mento si è voluto premia
re non solo il lavoro più 
che ventennale che il com
pagno Santini ha svolto 
all'ufficio stampa dell'am
basciata ungherese ma 
anche l'impegno e la pas
sione con la quale ha lavo
rato per sviluppare ì rap
porti italo-ungheresi. 

Santini è stato salutato 
e festeggiato da numerosi 
funzionari del Corpo di
plomatico accreditato a 
Roma, da giornalisti, ami
ci. compagni e dal perso
nale dell'ambasciata. 
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Concerti 
ACCADEMIA FILAMONICA (Via Flaminia, 113 • 

le!. 36017752) 
Ote 21 
Al Teatro Olimpico, spettacolo di belletto con 
Paolo Bortoluzzi e Luciana Savignano, con lue, 
scene e costumi di Beni Montresor. In program
ma: « Incontro », « Aprcs midi d'un laune » e 
« Shéhéraiade ». Biglietti in vendita alla Filar
monica (Via Flaminia, 118) . Nei giorni di spet
tacolo dalle 16 la vendita prosegue al bottegh.no 
del ts3tro (Piana Gentile da Fibriano, telalono 
393304) . 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Via de! Gonfalone, 
32 a - tei. 655952) 
Domani alle ore 21,15 
Concerto de! pienistu brasiliano Luiz Carlos De 
Maura Castro. Musiche di Schumann, Liszt, Barlol:, 
Villa Lobos. 

Cinema e 

Prosa e rivista 

5erti'0 Leon:: 
in: « Oh gay 

rd! 

te:. 5894875) 

BAGAGLINO (Via dei Due Macelli. 75 - telefono 
6791439S79S269) 
Ore 21,30 
Oreste Lionello - Bombolo -

Z'.t. Rlen con Rossana Ruffini 
Castellaci e Pingitore. 

BELLI (Piazza S. Apollon.a, 21 
Ore 21 
« Calò chantant, uno svago peccaminoso di mo
dica spesa >• con Adriana Martino e Benedetto 
Ghiglia. Regia di Marco Parodi. 

BRANCACCIO (Via Merulany. 244 - tei. 735255) 
Venerdì alle ore 21 (Prima) 
Luigi Proietti ne: « Il bugiardo » di Carlo Gol 
doni. Presentato dal Teatro S'.ebile di Genova. 

DELLE ARTI (Via Sicilia. 59 - tei. 47555S7) 
Ore 21,15 
La Compagni 
Lojodice in: 
r e ; li. Regi; di 

Stabile con Aroldo Tie 
La maschera e il vollo 
Edilio Fenoglio. 

e 
di 

Giuliana 
L. Chla-

DELLE MUSE (Via Forlì. 43 - tei. 862948) 
Ore 21,30 
In progremmazione con l'ETI lo Compagnia L'Al
bero presenta: « Venere in pelliccia », incubo de: 
sovrasensuale Lsopold Cav. Von Sacher Masoch di 
Modugno e Gigi Angelino. Regia di Marco Parodi. 

ELISEO (Via Nazton-3:e. 1S3 - tei. 462114) 
Ore 20.30 (turno L ' I ) 
Ls Compagnia di Pros^ del Teatro Eliseo diretta 
de G'orgio De Lullo - Romolo Valli presenta: « Pri
ma del silentio » di Giuseppe Patroni Griffi. Re
gia di Giorgio De Lullo. 

PICCOLO ELISEO (Via Nazionale. 183 • tei 465095) 
Domani alle ore 21.30 (turno A) - Prima 
La Compagnia del Piccolo Eliseo diretta da Giu
seppe Patroni Griffi presenta: « Senti chi parla... » 
di Carlo Verdone. 

ETI-QUIRINO (Via M. Minghstti. 1 - tei. 6794535) 
Ore 21 (sbb. spec. turno I) 
Valer'a Moriconi ni: « L'h3i mai vista in seeni? » 
novità di Diego Fabbri. Regia di Franco Enriquez. 

ET* MARIOLI (Via G. Borsi. 20 te!. 803523) 
Ore 21 (abbonati prima replica) 
N-rjndo Milazzo presenta: « Vizictto » (La 
aux foMes) di Jean Poiret. Traduzione di 
simo Franciosa. Regia di Luciano Salce. 

ETI-VALLE (Via del Teatro Valle, 23,'a -
fono 6543794) 
Ore 21 (I replica) 
Mario Chiocchio presente: « 
d. Salvato Cappelli. Regi" di 

cage 
Mas-

tele-

GOLDONI (Vicolo de: Soldat 
Domani alle ore 15,30 
La Cooperativa teatrale 
Clown ». Autore Alberto 
l'autore. 

Il diavolo peter » 
Lamberto Puggelli. 

tei. 656156) 

'Phersù" in « Bcrtold 
Mazzoleni. Regia del-

TEATRO IN TRASTEVERE (Vìcolo Moroni. 52 • , 
tei. 5817472) j 
Sala A - Ore 21.30 
La Coop. La Bilancia presenta: « Le bambole di 

' Pekino ovvero che line ha latto il reverendo I 
Jones? ». Regia di A. Rive. , 
Salo B - Ore 21,30 (anteprima) l 
li Teetro Lavoro presenta: « Molto lieto... Forlu- | 
nato De Felice » di Valentino Orfeo. 
Sola C - Ore 21.30 
Il Teatro autonomo di Roma presenta: « lo, Ma
rilyn Monroc » di e con Alido Gìardina. Regio 
di Silvio Benedetto. 

CAFFÉ" TEATRO DI PIAZZA NAVONA (Corsia 
Agonale 8. ang. Piazze Navona, 88 - tei. 659647) 
Or» 20.30 
« Serala erotica» testi di Jarry Vitrac-Jonesco, 
Tardiue, Arraba tradotti ed adattati da M?rio 
Moretti con A. Da! Sasso, M. Dapporto, R. Ghini, 
G. G'uliano, D. Humphrey. Regia di Lorenzo 
Salvetti. 
Ore 23 
« Sindrome italiana » di Stefano Benni. Regia di 
Lorenzo Salvetti. 

DEL PRADO (Via Sora, 28 - tei, 5421933) 
Ore 21,30 
Le Comp. Teatro Spettacolo presenta: « I love 
you Bukowshi ». Regia di Lorenzo Piani. 

ORIONE (Via Tortona. 3 - te!. 776960) 
Venerdì alle ore 20,30 
* E tu Botlem - Realtà e Poesia del Natale » due 
tempi di A. Mangino. Regia dell'autore. Preno
tazioni e vendita presso il botteghino ael tea
tro dallo ore 16. 

POLITECNICO TEATRO (Via GB. Tiepolo 13 a -
tei. 3607559) 
Sala A - Ore 21 
La Coop Politecn'co Teatro presenta: «e I sogni di 
Clitcnnestra » di Dacia Margini. Regia di G C 
Sammartono. 

ESPERO (Via Noventana Nuova. 11 - tei. 893906) 
Ore 21.15 
« L'importanza di essere... Ernesto » di Oscar 
Wilde. Regia di Paolo Paoloni. 

LA COMUNITÀ' (Via G. Zsnazzo. 1 - Piazza Son-
nino - tei. 5817413) 
Ore 21 
La Comunità Teatrale Ital'ana presente "I l Tea
tro di Mino Bellei" in: « Bionda Fraqola ». 

PARNASO (Via S. Simone. 73 • Via dei Coronari 
tei. 65S.M92) 
Ore 21.15 
La Comp. SD. Ternoo presenta: « Trilogia del di
venire » parte I « Gli anni drll'impotenza » fritto 
dalle nDerp di R. Musil. Scritto e diretto da Lo
renzo Capulli. 

TORDINONA (Via degli Aequasparra. 16 - Piazza 
Zanardelli) 
Alle 21.30 
« L'altro amore » di Victor Cavallo. 

ALBERICO (Via Alberico I I . n. 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.15 
« Il Presidente » di Mario Prosperi. Reg'a di 
Renato Mambor. 

ALBERICHtNO (Via Alberico I I . 29 - tei. 6547137) 
Ore 21.30 
•e I remotti sposi » di Remo Remotti. Reg'<3 di 
iìenato Mambor. 

LA MADDALENA (Via della Sferetta. 18 - tele
fono 65R94241 
Ore 21.30 (u'timi giorni) 
« Suor Juam » di D-'cia M?>ra'ni. Regia di Dacia 
M^ralni e Giustina Laurenzi. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRI 

« Arlecchino servitore 
ni » (Argentina) 

di due padre» 

CINEMA 
al braccio 3» (Blue • Esecuzione 

Moon) 
• I l matrimonio di Maria Braun » 
(Capranlchetta, Rivoli) 
« Una strana coppia di suoceri * 
(Eden) 
«2001 Odissea nello spazio» (Etru-
rìa) 
«Chiedo asilo» (Gioiello) 
« Apocalypse now » (Metropolitan, 
Supercinema) 
«Sindrome cinese» (Quirinetta) 

• « Ratataplan > (Trevi) 
• «Occhi di Laura Mars » (Africa) 
• « La merlettaia > (Augustus) 
• « Chinatown » (Boito) 
• « I l sospetto di Maselli» (Bristol, 

Circolo ARCI X Circoscrizione) 
• «Una squillo per l'Ispettore Klute» 

(Planetario) 
• « Corvo Rosso, non avrai II mio 

scalpol » (Riposo) 
• « Omaggio a Von Stroheim » (L'Of

ficina) 
• « Bulli e pupe» (Mignon) 
• «L'altra faccia dell'amore» ( I l Mon

taggio delle Attrazioni) 
• «Rassegna del cinema tedesco» 

(Filmstudio 1 e 2) 
• « L'uomo con la macchina da pre

sa » (Galleria Nazionale d'Arte Mo
derna) 

IL LEOPARDO 
Ore 21 
La compagnia 
un attore » di 
chasi. 

i Teatranti 
Luigi Rasi. 

presenta 
Regia di 

s Studio su 
Marco Lue-

MONGIOVINO (Via G. Genocchi 15. ang. Via Cri
stoforo Colombo - tei. 5139405) 
Ore 17 
La Compagnia Teatro d'arte di Roma presenta: 
« Nacque al mondo un Sole » (S. Francesco) e 
laudi di Jecopone da Todi. Prenotazioni ed in
formazioni dalle ore 11 alle 13 e dalle ore 16. 

IPAGRANDE (Vicolo 5. 
te!. 5B92597) 
Ore 18 
« La bottega dell'orefice 
già di L. Bucciareliì. 

Francesco a Ripa, 18 -

» di K.3ro! Wojtyla. Re-

tel. 

Ducei, Enzo 
anniscosta » 

6542770) 

Liberti pre-
Liberti 

ROSSINI (Pazza 5. Chiara. 14 
Ore 20.45 
Anita Durante, Leila 
sentono: « La pignatta 
de T.M. Flauto. 

SISTINA (Via Sistina. 129 - tei. 4756841) 
Ore 21.15 
Garlnei e Giovannini presentano Johny Do^eili, 
Paolo Panelli, Bice Va ori. Gloria Guida in: « Ac
cendiamo la lampada » commedia musicale di Pie
tro Cerine'; e tela Fiastri. 

Snerinneptali 
SPAZIOIINO (Vicolo dei Panxri, 3 • tei. 5896974) 

Ore 21.15 
I! Laboratorio di Teatro 
ta: « Il giorno e la notte 

COOPERATIVA CENTRALE 
tei. 353 = 39) 
Ore 21.15 
Presso il Teatro La Fede 
gallinella acquatica » regia 
wicz. Ingresso L. 3.000. 

Jazz e folk 
(Via Aurora. 27 • tele-

First Gate jazz synco 

tei 589237) 

classiche di 

BASIN STREET JAZZ BAR 
fono 483718-483586) 
Ore 21.30 
Carlo Loffredo presenta la 
pators ». 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi, 
Ore 21,30 
Serata • brasiliana con le chitarre 
Irio De Paula e Giovanni Marinuzzi. 

MUSIC-INN (Largo dei Fiorentini, 3) 
Ore 21.30 
Quartetto del chitarrista Eddy Palermo. Con: Giu
lio Ferrarin (piano), Francesco Puglisi (basso), 
Giampaolo Ascolese (batteria). 

PENA DEL TRAUCO (ARCI - Via Fonte dell'Olio, 5 
tei. 5895928) 
Alle 22 (lunedi riposo) 
Folklore sudamericano, 
viano, Carlo folklorista 
tarrista internazionale, 

MISSISSIPPI JAZZ CLUB (Borgo Angelico, 16 
tei. 6540348) 
Ore 21.30 
Jazz con « Marcello Rosa Ensemble ». 

Dakar folklorista perù-
uruguaiano, Remano chi-

Attività per ragazzi 

"Vrittì Opnra" Dre 
di Ludwig W. ». 
(Via dei Coronari, 4 5 

(Via Sabotine») : t-La 
di Stanislao WitKie-

Cabaret 

di 

TEATRO 
(Largo 
Ore 21 
I! Piccolo ieatro di Milano 
servitore di due padroni » 
di Giorgio Streh.er. 

DI ROMA AL TEATRO ARGENTINA 
Argentina. 52 - tei. 6544601-2-3) 

presenta: « Arlecchino 
di C- Goldoni. Regia 

« Taya. taya Mastro Titta! 
Regio di Mario Amendola 

(Via Panico. 13 - te' 6544783) 

Brancaccio n. 82/a Tele-

TEATRO COLOSSEO 
fono 736255) 
Ore 20.30 
« Casa di Bambola 
Zuldeta. 

(Via Capo d'Africa, 5 - tele-

» di H. Ibsen. Regia di Julio 

IL PUFF (Via G. Zanezzo 4 - te!. 5810721-5800939) 
Alle 22.30 
Landò Fiorini in: 
Mario Amendola 

LA CAMPANELLA 
Ore 21.30 
ROTO Cabaret con Pcola Feny e Claudio Ta'occi. 
Al piano Gilberto. 

LA CHANSON (Largo 
. fono 737277) 

Alle 21.30 
Maria Groz'a Succeda 
tropolitana ». 

PIPER SHOW AL GATTOPARDO 
Fiori. 97 - tei 6784838) 
Alle 22.30 e 0.30 
Suoerspettacolo musicale: « Notte calda ». Apertura 
locale ore 20.30. 

TUTTAROMA (Via dei Salumi. 36 - tei. 5894667) 
Alle ore 22 e alle 02 
Canzoni e musica No-Stop Sergio Centi e la sua 
chitarra. - Ai pianoforte Maurizio Marcili:. 

e Leo Gul'otta in: « Me-

{Via Mario De 

BURATTINI ALLA RINGHIERA (Via dei Riari, 81 
tei. 6568711) 
Ore 17 
La Nuova Opera dei Burattini presenta: « Il vo-
cionece del re » di Morondi-Volpicelli. Regia di 
Angela Bandini. Burattini di Maria Signorelli. 

CLEMSON (Via G.B. Bodoni) 
Domani Bile ore 17,30 
« Le avventure del Signor Bonaventura » di Ser
gio Tofano. RegTa di Salvatore Di Mattia. 

GOLDONI (Vicolo dei Soldati, 4 - tei. 6561854) 
Domani alle ore 15.30 
Festival Internazionale del teatro dei ragazzi. In-
ternstìona! Festiv:! of Children's. 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia. 34 - tei. 7822311 • Segretesie) 

• Ore 17 precise 
Laboratorio creativo sulle Fiaba Folkoristica per 

' Ragazzi. La Fieba Siciliana; « L'infanta Marghe
rita » di Giuseppe Pitrè. 

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Ange
lico n. 32 - Tel. 8101887) 
Domani alle ore 16,30 
II Teatro delle Marionette degli Accettella pre
senta: « Cappuccetto Rosso » animazioni e giochi 
sulla favola dei Fratelli Grimm. 

GRUPPO DEL SOLE (Via della Primavera. 317 -
Sede ieg3le Via C. della Rocca. 11 - tei. 2776049) 
Cooperative di servili culturali. Programmazione 
attività culturale X Ciclo 
nari 

culturale X 
circoscrizionali. 

Preparazione semi-

INSIEME PER FARE E 
za Rocciamelona, 9 -
Sono aperti i corsi 
formazione 1) 
e penare; 3) 

CLOWN SELVAGGIO (Pisz-
tel. 894006) 
e laboratori permanenti di 

La palestra del teatro; 2) Cantare 
Immagine e movimento: 4) Quan

do il clown diventa personaggio. 
CALDERINI (Piazza CIRCOLO ARCI CALDERINI (Piazza Mancini, 4 

Scala C) 
Sono aperte le iscrizioni ai corsi per adulti e 
bambini di: chitarra, flauto dolce e traverso, vio
lino, violoncello, pianoforte, uso della voce, pro
gettazione e costruzione di maschere e burattini. 
Iscrizioni: martedì-giovedì ore 18-20; sabato or» 
10.30-12,30. 

VIDEO UNO 
Roma UHF 64 

PROGRAMMI A COLORI 

19.00 Telag.smalE. 
19.20 Oggi parliamo di... teatro 

(Replica). 
19.50 FILM: e I d.avoli volanti 

dei creo ». 
21.05 Parliamo di droga. 

| 21.50 Musicale. 
22.00 TG - Qui Roma. 
22,30 Oggi pari.amo d ... mo

tori. 
1 23.00 FiL.V.: e Dc-ine fuori

legge J . 

LA UOMO TV 
R M Ò UHF 55 

PROGRAMMI A COLORI 

14,00 Balletto oass.co. 
14.50 FILM: i La Ronde ». 
16 15 Càrrci. an.mst.. 
16.25 « Ry-: ». 
15.50 « Cap.taa Luc^ner ». 
17.20 FILM: • Furia uma-.a i 
19.15 Cartellone. 
19.35 Quelli deila girandola. 
20.10 Cartoni an.ms:i. 
20.35 TELEFILM. 
21,00 Cartoni an.mati. 
21.10 A glud.zio d.... 
21.20 FILM: « Arrivano i 

lari ». 
23.10 A giudizio di... ( R ) . 
23.15 TELEFILM 
23.40 FILM: « Les remmes ' 

17,30 

18.00 

18.30 

19.00 
19.30 
19.45 
20.15 
20.45 
21.00 

23.00 
0.50 

2.10 

3.35 

5.05 

Della serie 

Della serie 

Della se-

TELEFILM 
e Heidi •>. 
TELEFILM 
« Lassie ». 
Cartoni animati 
rie « Jeeg Robot ». 
Oggi Roma di ieri. 
L'oggetto smarrito. 
D come Donna. 
Sceneggiato: « Jerome 
Musicuore. 
FILM: « Com'era verde 
mia vaile ». 
Incontro di calcio. 
FILM: i Love story a 
Bangkok ». 
FILM: * Superdrago con
tro Diabolicus ». 
FILM: « La tigi.a de! men
dicante ». 
FILM: « Arr.va fra' Cri
stoforo ». 

la 

SPQR 
Roma UHF 

PROGRAMMI A 

46 

COLORI 

i Mon

dai-

TVR VOXON 
Roma UHF 50 

PROGRAMMI A COLORI 

6.30 Previsioni tempo. 
7.00 Arte (Repllci). 
7.30 FILM: e La contestazione 

dsi tubo ». 
9.00 FILM: e Arrwa Fra' Cri

stoforo • . 
FILM: < Sangje e arena ». 10.30 

12.00 Cartoni animati. 
« Jeeg Robot ». 

12.30 TELEFILM Del a 
t Haldi •. 

13.00 TELEFILM. De.» 
« L*s> e ». 

13.30 Sce.to per voi. 
1-1.00 L'o-jjetta smarr.ta. 
14,45 Rzdioteleg ornale 
14,30 Incontro di calcio. 
16.00 Dedicato a voi. 
17,00 Cirioni an.mòti. 

Sene 

TELEROMA 56 
UHF 56 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 La voce del Campidoglio. 
14.30 Incentro di calcio Mllan-

Lazio ( R ) . 
16.00 TELEFILM. 
16.30 « Special fant3scie-za ». 
18.00 Per i ragazzi. 
19.00 Teatro o;g.. 
19,40 Oul Telercma sport. 
21.00 Fiash. 
21.30 Setteg orni rr.ots.e. 
22.00 Corr.rnanta politico. 
23.00 Special Sound 3. 
24.00 Hobby sport. 

GBR 
Roma UHF 33-47 

PROGRAMMI A COLORI 

13.40 
15.20 
16.55 
17,30 

18.30 
19,00 
19.30 

20.00 
20.30 
20.40 
21.00 
22.15 
23,55 

FILM. 
FILM. 
Cartoni animati. 
Mercoledì al.a grande.. 
Scopetta. 
Roulette-
Ospite cantante. 
La Crouplere. 
Cartoni an.matl. 
Mercoledì alla grande. 
TELEFILM. S;r.e . 
pin I I I ». 
Mercoledì alla grande. 
Partitissima goal. 
Andiamo al cinema. 
TELEFILM. 
FILM. 
FILM. 

Lu-

18.00 11 giornalino. 
18.30 TELEFILM. 
19.00 TELEFILM. Serie 

ty Nash ». 
19.30 Smash. . 
20,00 Cartoni animati. 
20.10 Dirittura d'arrivo. 
20.35 FILM. 
22.30 Tutto di tutto. 
23.00 Trailers. 
23.30 Dirittura d'arrivo. 
24,00 FILM. 

TELEREGIONE 
Roma UHF 45 

PROGRAMMI A COLORI 

7.00 FILM: e I sanguinari ». 
9,00 FILM: cMatia alia sbarra». 

10,30 FILM: < Layton, bambole 
e karaté ». 

12.00 Cartoni animati. 
12.30 FILM: «Sangue di zin

gara ». 
14.00 Cartoni animati. 
14.30 Incontro di calcio. 
16,15 Disco rime. 
17.00 FILM: « Scotland Yard 

precedenza assoluta ». 
18.30 Per filo e per segno 
19.00 Formula auto. 
19.50 II periscopio. 
20,00 Giornale TR 45. 
20.20 Qui vi parla Ruggero Or

lando. 
20.30 Un parlamentar*. 
20.50 FILM: « La storia di Da

vid ». 
22.45 Incontro di calcio. 

0.30 Giornee TR 45. 
0.50 Night show. 
1,00 FILM: e Lamiel ». 
2.30 FILM: « Yongari il gran

de mostro ». 
4.00 FILM: « Eterna catena ». 
5.30 FILM. 

TVA 
Tivoli (Roma) UHF 40 

PROGRAMMI A COLORI 

10.30 Cartoni animati. 
11.00 Documentario. 
11.30 Immagini e musica. 
11,45 Cartoni animati. 
12.00 FILM: • Il ladro g«n!i-

luor.to ». 

13.30 
14.00 
14.30 
15,00 

16.30 
17.00 
17.30 
19,00 
19.30 
20.00 
20.30 
20.45 
21,00 

22.40 

TELEFILM. 
Medicina. 
Show musicale. 
FILM: « Una rete piena 
di sabbia ». 
Cartoni animati. 
TELEFILM. 
Il prima scuola. 
Cartoni animati. 
Scienza e cultura. 
Immagini e musica. 
Cartoni animati. 
I programmi di TVA 40. 
FILM: < Spirito Santo • 
le cinque magnifiche ca
naglie ». 
Paraiielepomeno. 

RTI 
Roma UHF 30-32 

PROGRAMMI A COLORI 

14.00 FILM. 
15.30 Antenna sonora. 
17.45 Ciao ciao (Cartoni ; 

mati). 
18.30 Oh musica. 
19,00 TELEFILM. 

« Ispettore 
20.00 FILM. 
21.30 Felix sera. 
21.45 TELEFILM. Della serie 

» Il selvaggio West ». 
22.40 Cinecittà d'autore: FILM. 

Della 
Regan » 

QUINTA RETE 
Roma UHF 49 

PROGRAMMI A COLORI 

14.05 TELEFILM 
15.00 FILM: « Gì' uomini che 

mascalzoni ». 
16.30 Cartoni animati. 
16.55 TELEFILM. 
17.20 Cartoni animati. 
17,45 TELEFILM. 
18.35 Cartoni animati. 
19.00 TELEFILM. Della serie 

« Klondike ». 
19.30 Gli amici di Lassie. 
20.30 Sceneggiato: * I mercanti 

di stella ». 
21.30 TELEFILM. Serie « Papi 

ha ragione ». 
22.00 TELEFILM. Della «•ri* 

* L'uomo con la valigia ». 
23.00 TELEFILM. 
23.30 FILM: « L'organTzzazione 

ringrazia • Firmato il 
Santo ». 
Buonanotta con Daniela 
Davo!!. 

LUNEUR (Luna Park permanente - Via delle Tre 
Fontane, EUR - Tel. 5910608) 
Il posto ideale per trascorrere una piacevo.e 
serata. 

Cineclub 

« Alta scuola » (I 

MISF1TS (Via del Mattonato, 29) 
Alle 18, 20.30, 23: • Prima dell'uragano » di 
Raoul Walsh (USA 1954) . 

L'OFFICINA FILM CLUB (Via Benaco. 3 • tele
fono 862530) 
Alle 16: «The Unbeliever » di A. Crosland (vers. 
orig. muta). Alle 17.30, 20, 22.30: « Merry 
Go-round » (Donne viennesi) di E. von Stroheim. 

ESQUILINO 
Alle 17. 18,30, 20. 21,30: 
Falchi). Regia di Istvan Goal. 

FILMSTUDIO '70 (Via Orti d'AIibert, 1/e - tele
fono 6540484) 
Studio 1 
Alle 18,30, 20,30. 22.30: • I l mercante delle 
quattro stagioni» di W. Fessbìnder (soft, frane). 
Studio 2 
Alle 18.30. 20,30, 22,30: • Jhon Gluckstadt » di 
U. Miehe, « Disordine e dolore precoce » di 
F. Saitz. 

POLITECNICO CINEMA (Via G.B Tiepolo. 13 a) 
Alle 19. 2 1 , 23: « Shock Corridor » ( I l corridoio 
della paura) di Samuel FuIIer. 

MIGNON (Via Viterbo. 15 Tel 869493) 
E Bulli e pupe ». 

SADOUL (Trastevere - Via Garibaldi 2 / A ) 
Alle 17, 19, 2 1 , 23: «Rapina a mano armata» 
di Stanley Kubrick. 

IL MONTAGGIO DELLE ATTRAZIONI (Via Cas
sia. 871 - Tel. 3662837) 
Alle 19-21: «L'altra faccia dell'amore» di Ken 
Russel. 

C.R.S. IL LABIRINTO (Via Pompeo Magno. 27 . 
Tel. 312283) 
Alle 18.15-22.30: «C'era una volta II West» di 
5. Leone. 

CIRCOLO ARCI X CIRCOSCRIZIONE (Cinema Bri
stol via Tuscolana, 950) 
Ore 16-22: « I l sospetto» di F. Maselli. 

CIRCOLO DEL CINEMA C1AMPINO (Cinema Cen
trale) 
Alle 18 e 20,30: • Il diavolo probabilmente» di 
R. Bresson. , , < ..,. : - . . - - • . . ^-., 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Via 
di Valle Giulia) 
Alte 19,30: « L'uomo con la macchina da presa » 
di D. Vertov. 

Prime visioni 
352153) L. 3500 

B. Spencer • Comico 

56, 
con 

tei. 779638) 
E. Montesano 

74. tei. 7594951) 
Musicala 
(via Archimede 

Drammatico 

L. 

t. 3603546) 
Satirico 

t. 5115105) 
Satirico 

8186209) 
Satirico 

ADRIANO (p.za Cavour 22, tei. 
lo sto con gli ippopotami con 
(16-22,30) 

ALCYONE (via L. Lesina 39, t. 8380930) L. 1500 
Riposo 

ALFIERI (via Repetti, 1) L. 1200 
Fuga da Alcatraz con C. Eastwood - Avventuroso 

AMBASCIATORI SEXYMOV1E (via Montebello 101 . 
tei. 481570) L. 2500 
Chiuso per restauro 

ÀMBASSADE (v. A. Agiati 57, t. 540890) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

AMERICA (v. N. del Grande 6. t. 5816168) 
American Graffiti 2 con B. Hopkins -
(16-22.30) 

ANIENE (p.zza Sempione 18. tei. 890817) 
Aragosta a colazione con E. Montesano • 

ANTARES (v.le Adriatico 2 1 . tei. 890947) 
Alien con S. WeBver • Dramamtico 
(16-22.30) ~ 

APPIO (via Appia N. 
Aragosta a colazione 
(16-22.30) 

AQUILA (vìa L'Aquila 
Tommy con g'i Who 

ARCHIMEDE D'ESSAI 
875567) L. 2000 
Ogro con G. M. Volontà 
(16-22.30) 

ARISTON (via Cicerone 19, tei. 353230) 

L. 2500 
Satirico 

L. 1500 
Satirico 

L. 1500 

L. 2000 
• Satirico 

L. 1200 

7 1 . tei. i 

3500 
con G. Dep3rdieu - Satirico 

tei. 6793267) L. 3000 
Bakshi • Disegni animati 

L, 2SQ0 

L. 1500 

L. 2000 

347592) 
cielo con 

L. 2000 
5vet.«na 

Temporale Rosy 
(16-22,30) 

ARISTON N. 2 (G. Colonna 
Il signore degli anelli di R 
(15-22.30) 

ARLECCHINO (v. Flaminia 37. 
L'imbranato con P. Franco -
(16-22.30) 

ASTORIA (v. di V. Belardi 6, 
L'imbranato con P. Franco -
(16-22.30) 

ASTRA (viale Jonio 225. tei. 
L'imbranato con P. Franco 
(16-22,30) 

ATLANTIC (v. Tuscolana 745, t. 7610656) L. 1500 
Manhattan con W. Alien - Sentimentale 
(16-22,30) 

AUSONIA (via Padova 92, tei. 426160) L. 1200 
studenti L. 700 
Un mercoledì da leoni con J. M. Vincent - Dram
matico 

BALDUINA (p. Balduina 52. t 
Anche gli zingari vanno in 
Tome - Drammatico 
(16-22.30) ! 

BARBERINI (p, Barberini 25. t. 4751707) L 3500 | 
Mani di velluto con A. Celentano • Comico 
(16-22.30) 

BELSITO (p.Ie M. d'Oro 44. tei. 340887) L. 1500 
Aragosta a colazione con E. Montesano - Satirico 
(16.15-22.30) 

BLUE MOON (via dei 4 Cantoni 53. t. 481336) 
L. 4000 
Esecuzione al braccio tra con B. Davison - Dram
matico 
(16.30-22.30) 

BOLOGNA 
I 39 scalini con R. Po\vel< - Giallo 
(16-22,30) 

CAPITOL (va G. Sacconi, rei. 393280) l_ 2000 
Gli aristogatti • Disegni animiti 
(16-22.30) 

CAPRANICA (p ia 
L. 2500 
Buone notizie con 
(16-22.30) 

CAPRANICHETTA (pxizza 
6795957) L. 2500 
II matrimonio di Maria Braun con H. Schygulka 
Drammatico - V M 14 
(16 22,30) 

COLA DI RIENZO (piazza 
350584) L. 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero 
(16-22.30) 

DEL VASCELLO (p. R. Pilo 39 
Aragosta a colazione con E. 
(15.30-22,30) 

DUE ALLORI (v. Casilina 506, t. 273207) L. 1000 
Colpo segreto di Bruce Lee 

EDEN (p. Cola di Rienzo 74, t. 380188) L. 1800 
Una strana coppia di suoceri con A. Arkin - Sa
tirico 

EMBASSY (via Stoppani 7, tei. 370245) L. 3000 
Agenzia Riccardo Finii praticamente detective 
con R. Pozzetto - Satirico 
(15.45-22,30) 

EMPIRE (v.le R. Margherita 29. t. 857719) L. 3500 
(16-22.30) 
American Graditi 2 con B. Hopkins - Satirico 
(16-22.30) 

ETOILE (p.zo in Lucina 4 1 , tei. 6797556) L. 3500 
La vita è bella con G. Giannini - Sentimentale 
(16-22,30) 

ETRURIA (via Cassia 1672. t. 6991079) L. 1300 
2001 odissea nello spazio con K. Dulie* • Av
venturoso 

EURCINE (via Liszt 32, tei. 5910986) L. 2500 
Il malato immaginarlo con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

EUROPA (e. d'Italia 107, tei. 865736) L. 2500 
Il gendarme De Funes e gli extraterrestri con 
L. De Funes - Comico 
(16-22.30) 

FIAMMA (v. Bissolati 47, t. 4751100) L. 3000 
Il malato immaginario con A. Sordi - Satirico 
(16-22,30) 

FIAMMETTA (v. S.N. Da Tolentino 3, t. 4750464) 
L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16 22.30) 

GARDEN (v.le Trastevere 246. t, 582848) L. 2000 
Amarsi? che casino con J. L. Bideau - Sentimentale 
(16 22.30) 

GIARDINO (p.za Vulture, tei. 894946) L. 1500 
Riposo 

GIOIELLO (v. Nomentana 43. tei. 864149) L. 3000 
Chiedo asilo con R. Benigni - Satirico 
(16-22.30) 

GOLDEN (via Taranto 36, tei. 755002) L. 2000 
GII aristogatti - Disegni animati 
(15.30-22,30) 

GREGORY (via Gregorio VI I 180, t. 6380600) 
L. 2500 
Il gendarme De Funes e gli extraterrestri con 
L, De Funes - Comico 
(16-22,30) 

HOLIDAY (l.go B. Marcello, tei. 858326) L. 3000 
Temporale Rosy con G. Depardìeu • Satirico 
(16-22.30) 

KING (via Fogliano 37, tei. 8319541) L. 2500 
Il malato immaginario con A. Sordi • Satirico 
(16-22.30) 

INDUNO (via G. Induno 1, tei. 582495) L. 2000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

LE GINESTRE (Casalpalocco, t. 6093638) L. 2000 
Agente 007 Moonraker operazione spazio con 
R. Moore - Avventuroso 
(16-22.30) 

MAESTOSO (v. A. Nuova 176. t. 786086) L. 3000 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

MAJESTIC SEXY CINE (via 
- tei. 5794908) L. 2500 

Chiuso per restauro 
MERCURY (v. P. Castello 44, t. 

Sexy boat 
(16-22.30) 

METRO DRIVE IN (via C. Colombo km. 2 1 , tei. 
6090243) L. 1500 
Riposo 

METROPOLITAN (via del Corso 7, tei. 6789400) • 
L. 3500 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
VM 14 
(15,45-22.30) 

MODERNETTA (p.za Repubblica 44. tei. 460285) 
L. 2500 
La pornomatrigna 
(16 r22.30) - - ' ' - . . 

MODERNO (p. Repubblica 44. t. 460285) L. 2500 
Napoli la camorra sfida la . città risponde con 
M. Merola • Dramamtco 
(16-22.30) 

NEW YORK (v. delle Cave 36, t. 780271) L. 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22.30) 

NIAGARA (via P. Maffi 16. t. 6273247) L. 1500 
Napoli la camorra sfida la città risponde con 
M. Merola - Drammatico 
(16-22.30) 

N.I.R. (via B.V. Carmelo, tei. 5982296) L. 2000 
The champ - Il campione con J. Voight • Senti
mentale 
(15,50-22.30) 

NUOVO STAR (v. M. Am3ri 18. t. 789242) L. 1500 
Temporale Rosy con G. Depardieu • Satirico 
(16-22.30) 

OLIMPICO (p.za G. da Fabriano 17, t. 3962635) 
L. 1500 
Ore 21 balletto 

PALAZZO (p.za dei Sanniti 9, t. 4956631) L. 1500 
The new sound of the old ti me (Il mito dei Be«r 
tles e dei Rolling Stona) • Musicale 
(16-22,30) 

PARIS (via Magna Grecia 112, t. 754368) U 2500 
E giustizia per lutti con A. Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

PASQUINO (v.lo del Piede 19. t. 5803622) L. 1200 
The other side of midnight (L'altra faccia di 
mezzanotte) con M. F. Pisier - Drammatico -
VM 18 
(16-22.40) 

QUATTRO FONTANE (via Q. Fontane 
4S0119) L. 3000 
Gli aristogatti - Disegni animati 
(15,30-22,30) 

QUIRINALE (via Nazionale, t. 462653) L. 3000 
Manhattan con W. Alien - 5entimenfa!e 
(16-22.30) 

QUIRINETTA (via M. Mlnghetti 4, tei. 6790012) 
L. 2500 
Sindrome cinese con J. Lemmon - Drammatico 
(16-22.30) 

RADIO CITY (via X X Settembre 96, t. 464103) 
L. 2000 
E giustizia per tutti con A. Pacino - Drammatico 
(15.30-22.30) 

REALE (p.za Sonnino 7. tei. 5810234) L. 2500 
Mani di velluto con A. Celentano - Comico 
(16-22.30) 

REX (Corso Trieste 113. tei. 864165) U 1800 
Amarsi? che casino con 1. L. Bideau - Sentimentale) 
(16-22,30) 

109. tei. 837481) 
Ai.'en - Sentimentale 

Capranica 101 . te!. 6792465) 

G. Giannini - Drammatico 

Montecitorio 125, tei. 

Cola di Rienzo 90, tei. 

Avventuroso 

t. 588454) 
Montesano -

L. 2000 
Satirico 

DIAMANTE (v. Prenestina 23. 
Gli eroi del tupergulat 

t. 295606) L. 1200 

SS. Apostoli 20, 

6561767) L. 1500 

23 , tei. 

VERBANO (p.za Verbano 5, t. 851195) L. 1500 
Ma che sei tutta malta? con B. Streisand • Satirico 

VIGNA CLARA (p.za S. lacini 22, tei. 3280359) 
L. 2500 
Olire le grande montagne con R. Logan • Avven
turoso 
(16-22.30) 

VITTORIA (p. S.M. Liberatrice, t. 571357) L. 2509 
Temporale Rosy con G. Depardieu - Satirico 
(16-22,30) 

Seconde visioni 
ACIL1A (tei. 6030049) 

Chen il pugno che uccide con B. Lee - Avventuroso 
ADAM 

Riposo 
AFRICA D'ESSAI (v. Galla e Sidema 18, telefono 

8380718) L. 1000 
Occhi di Laura Mars con F. Dunaway - G a lo 

APOLLO (via Cairoti 98, tei. 7313300) L. 800 
Scorpio con B. Lancaster - Giallo 

ARIEL (v. di Monteverde 48. t. 530521) L. 1000 
Capitan Nemo missione Atlantide con J. Ferrer • 
Avventuroso 

AUGUSTUS (e.so V. Emanuele 203. tei. 655455) 
L. 1500 
La merlettaia con J. Huppert - Drammatico 

BOITO (v. Leoncavalto 12-14. t. 8310198) L. 1200 
Chinatown con J. Nicholson - Drammatico -
VM 14 

BRISTOL (v. Tuscolana 950. tei. 7615424) L. 1000 
Il sospetto di Francesco Maselli con G.M. Vo
lente - Drammatico 

BROADWAY (v. dei Narcisi 24, t. 2815740) L. 1200 
Supersexymovie 

CASSIO (via Cassia 694) L. 1000 
Hair di M. Formon - Musicale 

CLODIO (v. Riboty 24, tei. 3595657) L. 1000 
E' nata una stella con B. Streisand - Sentimentale 

DEI PICCOLI (Villa Borghese) L. 500 
Riposo 

DORIA (v. A. Dorla 52. tei. 317400) L. 1000 
Alien con 5. Weaver - Drammatico 

ELDORADO (v.le dell'Esercito 38. tei. 5010652) 
Vedova di giorno amante di notte 

ESPERIA (piazza Sonnino 37, tei. 582884) L. 1500 
Sabato domenica e venerdì con A. Celentano -
Satirico 

ESPERO (via Nomentana 11, tei. 893906) L. 1000 
Spettacolo teatrale 

FARNESE D'ESSAI (piazza Campo dei Fiori 56. 
Ultimo spettacolo con T. Bottons - Drammatico 
V M 18 

HARLEM (v. del Labaro 64, te!. 6910844) L. 900 
UFO Robot contro gli invasori spaziali - Disegni 
animati 

HOLLYWOOD (via del Pigneto 108, tei. 290851) 
L. 1000 
Stridulum con J. Huston - Drammatico - V M 14 

JOLLY (via L. Lombarda 4, tei. 422898) L. 1000 
Justine con R. Power - Drammatico - V M 18 

MADISON (via G. Chiabrere 121 , tei. 5126926) 
L. 1000 
Due superpiedi quasi piatti con T. Hill - Comico 

MIGNON (via Viterbo 15, tei. 869493) L. 1500 
Bulli e pupe . 

MISSOURI (via Bombelli 24, t. 5562344) L. 1C00 
L'isola del tesoro con O. Welles - Avventuroso 

MOND1ALCINE (via dei Trullo 330. tei. 5230790) 
L. 1000 

, Ultimo giorno di lavoro di una prostituta 

MOULIN ROUGE (V.O.M.Corbino 23, t. 5562350) 
L. 1000 

La rivincita di Bruce Lee 

NOVOCINE D'ESSAI (via Card. Merry del Val 14, 
tei. 5816235) L. 700 fer. L. 800 restivi 
Al piacere di rivederla con U. Tognazzi - Giallo 
V M 18 

NUOVO (vie Asctanghi 10. tei. 588116) L. 900 
Pop Lemmon di B. Davidson - Sentimentale 

ODEON (p.zze d. Repubblica 4, tei. 464760) L. 500 
I pornogiochi con A. Willson - Sedimentala -
V M 18 

PALLADIUM (p.zza B. Romano 1 1 , tei. 5110203) 
' : L.f 800 

" Picnic ad Hanging Rock di P. Weir - Drammatico 

PLANETARIO (via G. Romita 83, tei. 4759998) 
L. 1000 
Una squillo per l'ispettore Klute con J. Fonde • 

• Drammatico - VM 18 

PRIMA PORTA (piazza Saxe Rubra 12-13, tele
fono 6910136) L. 800 
Crazy Horse di A. Bernardini • Documentario -
V M 18 

RIALTO (via IV Novembre 156. tei. 67907S3) 
L. 1000 
Dimenticare Venezia di P. Brusiti - Drammatico 
V M 14 

RUBINO D'ESSAI (vìa S. Saba 24. tei. 570827) 
L. 900 
II comune senso del pudore con A. Sordi • Sati
rico - VM 14 

SALA UMBERTO (v. d. Mercede 50, tei. 6794753) 
L. 900 
Che dottoressa ragazzi con F. BenussI - Sentimen
tale - V M 18 

SPLENDID (v. Pier delle Vigne 4, tei. 6202094 
L. 1000 
Tuttafemmina con O. Georges-Picot - Sentimenre!» 
V M 18 

l_ 2500 

rdTa 23, tei. 460883) L 3000 
Maria Braun con H. Schygalle 
14 

(via Salaria 3 1 . te!. 864305) 

L. 3000 

RITZ (via Somalia 
Manhattan con W. 
(16-22,30) 

RIVOLI (via Lomba: 
Il matrimonio di 
Drammatico - V M 
(15.30-22.30) 

ROUGE ET NOIR 
L. 3000 
Tesorecnio con J. Doreili - Comico 
(16-22.30) 

ROYAL (v. E. Filiberto 175. t. 7574549) 
Meteor ccn 5. Connery - Drammatico 
(16-22.30) 

SAVOIA (via Bergamo 2 1 . tea. 865023) L 2500 
Il cacciatore di squali con F. Nero - Avventuroso 
(16-22.30) 

SMERALDO (p.za C di Rienzo, t. 351581) L. 1500 
Fuga da Alcatraz con C Eastwood - Avventuroso 

SUPERCINEMA (v. Viminale, tei. 485498) U 3000 
Apocalypse now con M. Brando - Drammatico • 
V M i 4 
(15.45-22.30) 

TIFFANY (v. A. De Pretls, tei, 462390) L, 2500 
Le porno coppie 
(15-22,30) 

TREVI (v. San Vir.;er»zo 9. tei. 9789619) L. 2500 
Ratataplan con M. M'chetti - Comico 
(16-22.30) 

TRIOMPHc (p. Annibaliano 8, t. 8380003) L. 1800 
Scusi dov'è il West con G. Wilde.- - Satirico 

(16-22.30) 
ULISSE (v. Tiburtlr.a 354, tei. 433744) L. 1000 

I racconti di Canterbury di P. P. Pasolini - Dram
matico - VM 18 

UNIVERSAL (via Bari 18. te!. 856030) L 2500 
lo sto con gli ippopotami con B. Spencer • Comico 
(16-22,30) 

Cinema-teatri 
AMBRA JOVINELLI (p.zza G. Pepe, tei. 7313308) 

L. 1000 
La pornodetective e Rivista di Spogliarello 

VOLTURNO (via Volturno 37. tei. 471557) L. 1000 
Notti porno nel mondo * Documentario t Rivista) 
di spogliarello 

Fiumicino 
TRAIANO - tei. 6000115 

Riposo 

Ostia 
SISTO (vie dei Romagnoli, tei. 6610705) L. 2000 

The champ • Il campione con J. Voight - Sen
timentale 
(15.30-22,30) 

CUCCIOLO (via de! Pallottini, tei. £503186) 
L. 2000 
L'imbranato con P. Franco - Satirico 

SUPERGA (viale Marina 44, tei. 66962S0) L. 2000 
La patata bollente con R. Pozzetto - Comico 

Sale diocesane 
CINEFJORELLI (Via Terni 94. te!. 7578695) 

Mazifrga contro gli UFO Robot 

EUCLIDE (v. GuTdobaido del Monte 34. rei. 802511) 
Morta di una carogna con A. Delon • Giallo 

NOMENTANO (via F. Redi 1-A. tei. 8441594) 
Carosello W. Disney n. 1 

PANFILO (vìa Paisiello 24-B. tei. 864210) 
I l tesoro di Matecumbe con P. Ustinov • Avven
turoso 

RIPOSO 
Corvo rosso non avrai il mio scalpo con R. Red-
ford - Drammatico 

TIBUR (via degli Etruschi 40. tei. 4957762) 
Supeicolpo dei 5 doberman d'oro con J. Franciscui 
Avventuroso 

TRASPONTINA (via della Conciliazione 74) 
Dove osano le aquila con R. Burton - Avventu
roso - V M 14 

DIANA 
L'i 

(via Appia Nuova 427. t. 780146) L. 1500 
del tesoro con Q. Welles - Avventuroso 

U 
Unità 
vacanze 

ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

PROPOSTE PER VACANZE E TURISMO 
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Intervista col presidente della Federcalcio, Artemio Franchi 

Sarà il CF e non la Lega 
a decidere sugli stranieri 
« Sarò io stesso, in sede di Consiglio, a sollevare la questione: 1 solo per ogni squadra e speriamo 
che non arrivino bidoni - Il no di Fraizzoli? Sono 10 anni che sostengo che lo straniero non serve » 

Dalla nostra redazione 
FIRENZE — « Venerdì a Mi
lano, in Lega, non sarà pre
sa alcuna decisione in me
nto alla riapertura delle fron
tiere ai giocatori stranieri. 
La decisione, fino a prova 
contraria, spetta al Coìisiglio 
Federale. La riunione dell'I} 
gennaio doveva avvenire pri
ma di Natale, per i soliti au
guri fra diligenti di società 
e classe arbitrale. E' stata 
rinviata in quanto in quel 
periodo insieme al segreta
rio Borgogno, sono stato im
pegnato à Montevideo per il 
torneo che si svolgerà alla 
fine dell'anno ii. 

Questa la prima risposta di 
Artemio Franchi, presidente 
della Federcalcio. alla doman
da che gli abbiamo rivolto 
in merito agli stranieri. Poi. 
il presidente, ha ripreso il 
discorso precisando: « E' chia
ro che sarò io, in occasione 
dì questa riunione, a solleva
re tt problema degli sttanien. 
in quarito ho preso da tempo 
un impegno con la Comunità 
Europea. Però deve essere 
chiaro che le società che se 

i lo potranno permettere in
gaggiare più di un giocatore. 
Sta a loro la scelta. Speriamo 
che non arrivino dei bidoni». 

Quindi apertura delle fron
tiere, ma Fraizzoli ha soste
nuto che sarebbe una follia, 
gli facciamo notare. 

« E' la cosa più divertente 
di questo mondo. Creda. Io 
non intendo arrabbiarmi, ma 
lei sa che da almeno 10 anni 
io sostengo che lo straniero 
non serve a niente. Però che 
adesso lo dica un presidente, 
che fino ad un paio di mesi 
fa ne voleva due di stranieri, 
diventa divertente. Lo dice, 
sta chìaio, perchè la sua 
squadra è in testa al campio
nato e perchè è convinto che 
t suoi giocatori dureranno 
per un bel pezzo. Però nella 
vita bisognerebbe essere coe
renti ». 

Da più parti è stato fatto 
rilevare che con l'arrivo de
gli stranieri i premi d'ingag
gio dei giocatori aumenteran
no. Cosa ne pensa? 

« Dieci, dodici anni fa, 
quando alcune società chie

devano la riapertura delle 
frontiere, feci presente che t 
calciatori stranieri erano abi
tuati a guadagnare molto di 
più dei nostri. E dicevo che 
in caso fossero state aperte 
le frontiere i bilanci sareb
bero saltati. Dirlo ora è co
me scoprire l'acqua calda. E' 
chiaro che i giocatori delle 
società dove arriverà lo stra
niero, pretenderanno uno sti
pendio più lauto. Faranno 
sempre il confronto con il 
nuovo arrivato. E così i bi
lanci finiranno alle stelle. 
Per questo ci rido, non in
tendo farmi il cattivo san
gue. Fra l'altro — ha prose
guito Franchi tutto d'un fia
to — abbiamo l'esempio di 
Helenio IIerrera. Prima che 
il "mago" arrivasse in Italia i i 
nostri allenatori ricevevano 
un buon premio d'ingaggio. 
Con l'arrivo di Herrera gli 
stipendi per gli allenatori so
no finiti alle stelle. Si parla 
di centinaia di milioni, come 
se si trattasse di caramelle. 
Occorre darsi una regolata ». 

Lei conosce bene il « ca
so * Ramaccioni che dopo 

avere firmato per il Napoli 
ha fatto marcia indietro. E' 
stato scritto che il D.S. del 
Perugia passando al Napoli 
percepirebbe una grossa ci
fra. 

« Come se non bastassero gli 
allenatori, ora si trova il mez
zo di pagare a peso d'oro an
che i direttori sportivi. Prima 
di Allodi dove erano i diret
tori sportivi? Non esisteva
no. Ora anche una società 
di terza categoria sembra 
non possa farne a meno ». 

Però, per una organizzazio
ne migliore, come del resto 
lei sostiene da tempo, il D.S. 
può essere l'elemento decisi
vo. Forse che la Federazione 
non è intenzionata ad orga
nizzare un corso per Direttori 
Sportivi? 

«Mettiamo i puntini sulle 
" i ". La nostra intenzione è 
quelal di organizzare un cor
so per dirigenti di società, 
il die è molto diverso. Attual
mente occorrono dirigenti 
qualificati, persone che sap
piano leggere i bilanci, che 
sappiano condurre una socie

tà net migliore dei modi Fi
no ad ora i D.S. hanno ba
dato soprattutto a non per
dere di vista il "mercato" 
dimenticandosi troppo spesso 
delle passività che denuncia
va la loro società. Anche i 
D.S. dovranno essere prepa
rati, dovranno essere elemen
ti di provate capacità tecni
co-amministrative. Non solo 
dei venditori di giocatori». 

Ieri un giornale ha scritto 
che Allodi sarebbe pronto a 
tornare alla Juventus a far 
coppia con Boniperti. 

« Io non seguo queste chiac
chiere, ma da quanto mi ri
sulta non credo che Allodi 
sia intenzionato a tornare al
la Juve. Credo pensi all'or
ganizzazione di quel corso 
per dirigenti di società di 
cui, ripeto, se ne sente il 
bisogno. Credo sia giunto il 
momento di fermarci, di fru
garci nelle tasche e di rico
minciare. Se non troveremo 
il coraggio di farlo saranno 
guai seri ». 

Loris Ciullini 

Dopo la prima manche era in testa alla classifica 

Thoeni fallisce l'impresa 
nello speciale di Lengries 

E' terminato al quinto posto, mentre Stenm ark è stato protagonista di una prodigiosa ri
monta, conquistando la terza piazza - Ha vinto il bulgaro Popangelov - Secondo Zhirov 

LENGRIES — Doveva esse 
re la grande giornata di Gu
stavo Thoeni. in testa dopo 
una prima manche strepito
sa, ma è tornata alla ribalta 
la « valanga » spinta dal ven
to dell'Est con il primo po
sto del bulgaro Popangelov, 
11 secondo del sovietico Zhi-
rv ed il terzo di un incredi
bile, ancora una volta, Sten-
mark. dato immotivatamen-
te per spacciato dopo il di
ciassettesimo posto ottenuto 
nella prima manche. 

La delusione In casa az
zurra è pesante. Thoeni ave
va deminato la prima man
che nella non ripida pista di 
Lengries, conquistando posti 
proprio lungo il t ra t to finale. 
quello più pianeggiante, fa
vorito probabilmente anche 
dai suoi nuovi scarponi usa
ti oggi per la prima volta, in 
prova. Aveva lasciato alle 
spalle nell'ordine Popange
lov. lo sconosciuto sovietico 
Alexander Zhirov, l 'austriaco 
Orlainskj e lo slavo Kriza). 

Nella seconda manche la 
tensione è al massimo e giu
stifica un po' di cronaca: 
parte Krizaj che con l'37"39 
di temilo totale resiste ad 
Orlainskj — l'erede di Hei
degger —- ma non a Zhirov 

POPANGELOV 

che realizza l'36"f>6. Poi scen
de Popnngelov, sicuro, velo
cissimo, insuperabile d i e fer
ma i cronometri su un tem
po di manche di 47"99 — il 
migliore in assoluto — e quel
lo totale di l'36"17. E' la 
volta di Thoeni. E' sicuro 

1 ma visibilmente più lento di 
Popangelov, prende le porte 
troppo alla larga, e realizza 
solo l'37"06. tempo che vie
ne battuto anche da Phil 
Mahre con l'37". 

Per avere una modifica 
nella classifica al vertice hi 
sogna poi at tendere Sten-
mark, autore del suo solito 
prodigio con un tempo di 
manche di 48"04, inferiore 
solo a quello di Popangelov. 
Il suo totale è di l'3B"92. 
come dire che risale ben 14 
posizioni, scalzando rial ter
zo posto sul podio uno stu 
pito Phil Mahre, che già 
stava posando per le foto del 
trionfo con Popangelov e 
con l'ancora più incredulo 
Zhirov. Ventiduenne mosco
vita, Zhirov ha frequentato 
la scuola dello sport distin
guendosi nelle gare di velo
cità di pattinaggio sul ghiac
cio prima di passare allo 
sci. e di diventare campione 
nazionale sovietico di gigan 
te e di ottenere il 24mo po
sto nei punteggi FIS dello 
speciale. 

Per il resto in casa azzurra 
la delusione è grande. Un Pie
ro Gros lento e poco grinto
so. quasi demotivato, è il se 
condo miglior azzurro, solo 
18. con un tempo totale di 
l'38"47. Al 200. posto c'è un 
dignitoso Bruno Noeckler con 
l'38"53. mentre Paolo De 
Chiesa è finito 22 con l'38"55. 

Il tutto mentre Mally. Troi-
jer. Bernardi, Mandelìi e Ho-
ier non sono riusciti a por
tare a termine la gara infi
lando pali e saltando porte 
e mentre il buon Plank, sob
barcandosi da Pra Loup un 
duro trasferimento, ha cor
so con onore questo specia
le tentando di ottenere pun
ti nella combinata e realiz
zando un tempo di l'43"09 che 
gli è valso il 59. posto. 

Classifica generale 
1) Popangelov (Bui) T 3 G " 1 7 

( 4 8 " 1 8 - 4 7 " 9 9 ) ; 2 ) Zhirov (Urss) 
1 '36"G6 ( 4 8 " 2 2 - 4 8 " 2 4 ) ; 3 ) Sten-
mark (Svc) 1 *36"92 ( 4 8 " 8 8 e 
4 8 " 0 4 ) ; 4 ) Mahre (Usa) V 3 7 " 0 0 
( 4 8 " 4 0 - 4 8 " 6 0 ) ; 5 ) Thoeni ( I t ) 
1 ' 37"06 ( 4 7 " 9 8 - 4 9 " 0 8 ) ; 6 ) Ko-
dama (Giap) I ' 3 7 " 1 3 ( 4 8 " 5 6 e 
4 8 " 5 7 ) ; 7 ) Wenzel (Lie) V 3 7 " 3 5 
( 4 8 " 4 4 - 4 8 " 9 1 ) ; 8 ) Krizaj (Jug) 
V 3 7 " 3 9 ( 4 8 " 3 6 - 4 9 " 0 3 ) ; 9 ) Or-
lainslty (Au ) V 3 7 " 67 ( 4 8 " 35 
e 4 9 " 3 2 ) : 10 ) Kuralt (Jug) 
( 1 ' 3 7 " 7 7 ( 4 8 " 5 3 - 4 9 " 2 4 ) . 

Coppa del mondo 
1) Stenmark (Sve) 90 puntt; 

2 ) Krizaj (Jug) 6 3 ; 3 ) Mahre 
(Usa) S I ; 4 ) Haer (Nor ) 50 ; 
4 ) Mueler (Svi) 5 0 ; 6 ) Wenzel 
(Lie) 4 8 ; 7 ) Luethy (Svi) 4 1 ; 
8 ) Plank (11) 4 0 ; 9 ) Griflmann 
(Au ) 3 8 ; 10 ) Luescher (Svi) 3 7 . 

BASKET - Nella gran giornata dei nazionali la Pintinox riaggancia i torinesi 

Se Gamba piange per la Grimaldi 
gongola per i «risvegli azzurri» 

Fabia e Isolabella riaprono con due belle vittorie il capitolo retrocessione 

Ecco fatto: ormai a tre 
quart i del cammino, il cam
pionato di basket rimischia 
le sue carte, mette di nuovo 
in discussione ciò che sem
bra deciso, riapre il discorso 
play-off e quello retrocessio
ne. 

Cominciamo di sopra: in
tanto due conferme e mezzo. 
Billy e Sinudyne riaffermano 
con decisione il loro ruolo di 
favorite mettendo in vetrina, 
la prima, il trio D'Antoni-Sil
vestre • Kupec nell' incontro 
con l'Eldorado, la seconda un 
ritrovato Bertolotti autore di 
2/ punti (con un terrificante 
9 su 9 da fuori) nel big-ma
tch con la Grimaldi. La 
mezza conferma viene dal-
l'Arrigoni: una vittoria suda-
tissima in casa contro il 
Jollycolombani. che ha però 
mostrato come i ragazzi di 
Pentassuglia sappiano uscir 
fuori nei momenti scabrosi 
anche se non trovano la 
grande giornata dei loro pi
lastri. 

Poi c'è il ruggito dell'E-
merson: i varesini in dirittu
ra d'arrivo ci tengono a far 
notare di non essere morti . 
Le prestazioni magistrali di 
Morse e Seals. la discreta 
ripresa di Meneghin e Ossola 
fanno in t rawedere quella che 
sarà l'Emerson dei play-off. 

Ed eccosi alla novità. Una 
Pintinox t i ra ta a lucido, cui 
l'odore di play-off infonde 
nuova linfa, mette sotto la 
Gabetti e raggiunge al sesto 
posto la Grimaldi: l 'arma 
migliore dei bresciani è nel

l'occasione un certo Bill 
Laimbeer. che ritrova fra gli 
avversari il suo arnione 
Bruce Flowers. I due, fino 
all 'anno scorso, erano i pi
lastri della Notre Dame Uni
versity e l'aria di casa spinge 
Bill a fare «l'americano». Ri
sul tato: 38 punti con uno 
splendido 12 su 14 da fuori. 
Dall 'altra par te il più « ame
ricano» di tut t i è Pietro 
Marzorati (22 punt i ) . 

Gamba adesso non è più 
sicuro dei play-off. ma in 
cambio ha di che gongolare 
per la sua nazionale: rilegge
te sopra e vedrete che è no
minata parecchia gente dell'e
lenco azzurro. E magari po
tete aggiungerci Brumatt i 
(anche domenica ha sfiorato 
i 30 punti) e Gilardi che (con 

t renta punti t renta) ha dato 
una bella mano alla sua Fa
bia per espugnare il campo 
della Superga e riaprire l'al
tro capitolo di cui si diceva. 
Per concludere con gli azzur
ri anticipiamo che note liete 
arr ivano anche dalla A2 con 
Carraro e Della Fiori, unici j 
leoni di una Canon sempre 
più a terra. 

Per concludere con l'Ai c'è 
da dire della generosa prova 
dell'Isolabella che ha domi
nato a Milano l'Antonini. 
Forse per i milanesi il risve
glio è davvero troppo tardi
vo. ma certo che ormai Su
perga. Antonini e Scavolini 
non possono più s tar tran
quille. 

Se per i play-off in Al s'è 
riaperto il discorso, in A2 
mai era sembrato chiuso. 

sportflash - sportflash • sportflash • sportflash 

9 CALCIO — Italia-Lussemburgo 
Under 2 1 , valevole per il Torneo 
espoirs (speranze) del l 'UEFA,, si 
giocherà mercoledì 2 3 gennaio al
lo stadio Flaminio alle 1 4 , 3 0 . 
• P A T T I N A G G I O — I campiona
ti europei di pattinaggio artistico 
si svolgeranno a Goteborg, in Sve
zia, dal 2 2 al 2 7 gennaio 
• BOXE — Tredici pugili f i tro
vano a Madonna dì Campiglio, per 
un periodo di preparazione in vi
sta degli europei juniores, in pro
gramma a Rimini , nel prossimo 
mese di maggio, e delle Olimpiadi 
di Mosca. Si tratta di Boi, Lima
tola, Maltempo, Petruca, De Leve, 

Cherchi, Stecca, Russolillo, Oliva, 
Pirastu, Caso, Ronzoni e Damiani. 
0 SCI — Le prove di sci di fon
do e di biathlon dei prossimi Gio
chi invernali, potrebbero non svol
gersi a Lake Placid, se non ci sarà 
sufficiente neve. In questo caso 
preferito sarebbe Mont Saint Anne, 
0 BASKET — La Gabetti ha bat
tuto ad Atene per 1 0 6 - 1 0 3 , dopo 
un tempo supplementare, il Pa ia -
thinaikos in una partita dei quarti 
di finale della Coppa delle Coppe. 
Alla fine dei tempi regolamentari 
i l punteggio era di 9 3 - 0 3 . Quello 
del primo tempo di 4 6 - 4 5 per la 
Gabett i . 

Hurlingham e Pagnossin. se
condo pronostico, hanno vin
to rispettivamente a Cagliari 
e in casa con il Rodrigo, ma 
alle loro spalle Liberti e 
Bancoroma sembrano decise 
a non mollare. I « bancari » 
hanno vinto splendidamente 
a Venezia (Hicks 39 punti) e 
sembrano tornati la squadra 
di inizio stagione; i trevigia
ni. malgrado gli acciacchi di 
Sorenson, hanno fatto pro
prio l'incontro casalingo con 
!a Mercury. 

Domenica prossima tu t te le 
squadre di testa sono attese 
da incontri difficili e qualcu
na potrebbe ritrovarsi idefini-
t ivamente tagliata fuori. 
L 'appuntamento più duro è 
proprio per il Bancoroma (a 
Bologna contro la Mercury), 
mentre anche il Pagnossin 
dovrà stare molto a t tento sul 
campo minato di Vigevano. 

A questo punto gli sbagli 
non sono più recuperabili. 
Chiedetelo alla Canon che 
ormai si trova ben quat t ro 
squadre davanti e non può 
che piangere sui troppi punti 
but tat i al vento. Per la verità 
Guerrieri continca a giurare 
che i suoi ragazzi ot terranno 
l'Ai, ma dopo tant i errori. 
domenica, c'è uno scontro 
decisivo in casa della Mo-
biam che con una vittoria 
potrebbe a sua volta riaggan
ciarsi ai veneziani. Insomma. 
da qualunque parte si guardi 
la « bagarre » della A2 resta 
aperta a ogni soluzione. 

f. de f. 

Vince Eriksen la 30 km di Castel rotto 

Un trionfo dei norvegesi 
De Zolt migliore azzurro 
Il fondista italiano dodicesimo — Juniores: svedesi ok 

Gimondi: niente «Sei Giorni» 
M I L A N O — Felice Gimondi non parteciperà alla prossima « Sei Giorni » 
di^ Mi lano. Subito dopo l'annuncio dell'organizzatore Omini , che recla
mizzava il ritorno del bergamasco e il suo accoppiamento con l'olandese 
Pijnen per la manifestazione in programma dal 9 al 15 febbraio, la 
Bianchi-Piaggio (di cui Gimondi è dirigente) ha fatto sapere di essere 
contraria al « ripescamento » del vecchio campione. Com'è noto, Gimondi 
ha chiuso la carriera un anno la e un suo pur momentaneo rientro 
agonistico non ha incontrato i favori della casa che ancora lo stipendia. 
C'è stata una riunione e Gimondi a quanto pare ha convenuto con 
Angelo Trapletti , il presidente della formazione biancoceleste. « Perché 
rischiare? hai terminato con tanti applausi, t i sei impegnato come 
general manager, adesso il tuo compito è un altro.. . ». e Gimondi: 
« Giusto, capisco... ». 

Gimondi, secondo Omini , aveva ottenuto il benestare del medico 
• stava allenandosi, « Storie, Gimondi pedalava per divertimento, a 
scopo di salute », ribatte Traplett i . Sta il fatto che Felice aveva rice
vuto un invito accompagnato dall'offerta di un grosso ingaggio, un 
ingaggio superiore a quelli percepiti quando era in attività. E un po' 
per i quattrini (di cui non ha bisogno, considerando le sue buone 
condizioni economiche) e un po' per tornare al sapore degli evviva, 
Felice aveva accettato di rimontare in sella. 

E adesso? Adesso Omini è preoccupato perché non ha il perso
naggio da opporre a Saronni. Oltre a Moser probabilmente mancherà 
anche il tedesco Thurau, e comunque ci sembra che le coppie in car
tellone e quelle poche che mancano per raggiungere quota diciotto siano 
sufficienti per dare spettacolo. Nella foto: G I M O N D I . 

Dal nostro invialo 
CASTELROTTO — J a n Lin-
davll è un fondista norvegese 
nato t rent 'anni fa in un vil
laggio di poche anime situato 
nei pressi di Tromsoc. Di 
professione fa l'elettricista e 
negli spazi di tempo che il 
mestiere gli concede si occu
pa di sci di fondo. E' tal
mente poco noto da non fi
gurare nemmeno negli annali 
della specialità. Eppure sulla 
splendida pista di Castelrotto 
quel nome facile e lungo è 
s ta to scandito come quello 
del vincitore. Ma non ci cre
deva nemmeno lui. E meno 
che meno ci credeva Lars-E* 
rik Erikson. altro norvegese 
di professione carpentiere. 

Traversato il t raguardo e 
intervistato Lars-Erik disse 
subito: «Mi pare di aver vin-
tor>. Ed era così: Lars Erik 
Erikson aveva vinto davanti 
al connazionale Ove Aunli e, 
appunto, a J a n Lindavll. Co
me è possibile che in una 
gara di Coppa del mondo il 
cronometraggio ufficiale dia 
vincente un atleta che poi, 
alla resa dei conti, è «solo» 
terzo? Può accadere se gii 
organizzatori decidono di ac
cettare come partner ufficiale 
di una manifestazione di 
grande importanza una dit ta 
«specializzata» nel cronome
traggio elettronico che però 
non è in grado di assolvere il 
compito che le è stato asse
gnato. L'unico neo di una ga
ra di rara intensità e bellezza 

sta proprio nel cronometrag
gio: insufficiente al di là del
le più pessimistiche previsio
ni. J an Lindavll. primo ai va
ri passaggi intermedi — dieci 
e venti chilometri — figurava 
tale che al suo tempo di gara 
mancavano t renta secondi. 

I norvegesi hanno colto u-
na colossale affermazione 
colletiva: cinque nei primi 
sei. sei nei primi quindici. 
otto, cioè tut ta la squa
dra, nei primi venticin
que. Raramente si è vista 
una formazione dominare in 
questa maniera. Erikson. 26 
anni, la scorsa stagione aveva 
ottenuto il secondo posto nel
la Coppa del mondo e nel '78 
si era molto ben comportato 
ai campionati mondiali di 
Laht i : ottavo sui t renta chi
lometri. undicesimo sui 
quindici, quinto sui cinquan
ta e medaglia di bronzo in 
staffetta. 

Ove Aunli — che lavora In 
una fabbrica di scarpe da sci 
— è il detentore della Coppa. 
Ha 23 anni e i norvegesi lo 
considerano come il grande 
campione del futuro. E' un 
fatto comunque che la Nor
vegia ha una tale varietà di 
campioni da soffrire il pro
blema dell'abbondanza. La 
gara di Castelrotto infatti a-
veva il crisma della selezione 
e ciò spiega la straordinaria 
efficienza dei norvegesi. 

E gli azzurri? Come al soli
to sono emersi Maurilio de 
Zolt (12.) e Giulio Capitanio 

(15.). Maurilio aveva come 
importante punto di riferi
mento pioprio Ove Aunli, 
partito due minuti dopo di 
lui. Al passaggio dei venti 
chilometri Maurilio e Ove e-
rano assieme e ciò signifi
cava che l'azzurro aveva un 
distacco di due minuti. Ma 
visto che Aunli si batteva per 
il successo a Maurilio sareb
be bastato non perderlo di 
vista per garantirsi una clas
sifica di eccellenza. 

L'azzurro, purtroppo, ha 
ceduto e tuttavia è riuscito a 
guadagnar punti per la Cop
pa. Al quarto posto è finito il 
polacco Joszef Luszczek. 
campione del mondo dei 
quindici chilometri e meda
glia di bronzo sui t renta chi
lometri. Il polacco ha rag
giunto Castelrotto dopo una 
notevole serie di traversie. 
Ha preso parte al «Monolito» 
di Oslo e poi è rimasto bloc
cato all'aeroporto di Cope
naghen. assieme ai suoi com
pagni di squadra, per una in
tera giornata. 

La prova degli juniores è 
stata dominata dagli svedesi 
(cinque atleti nei primi sei). 
Ha vinto Sven-Erìk Damel-
sson davanti ai connazionali 
J a n Ottosson e Ingemar 
Soemskar. L'azzurro Marco 
Albarello, vincitore a Brus-
son. si è piazzato al decimo 
posto. 

Remo Musumeci 

Serie B: si appiattisce la classifica dietro la capolista 

Como sempre più solo 
«Viola» rimaneggiati 
oggi contro la Cina 

Dalla nostra redazione 
F I R E N Z E — A disfama di po
che ore dalla meritata vittoria sul
la Juve la Fiorentini torna nuova
mente in campo per giocare una 
• amichevole » con la nazionale 
della Repubblica Popolare di Cina 
che dal 2 7 dicembre si trova al 
Centro Tecnico Federale dì Cover-
ciano, ospite della Federcalcio, per 
prepararsi alle partite di qualifica
zione per i giochi olimp.ci di Mo
sca. I cinesi hanno già disputato 
diverse gare: fiorino perso e vinto 
ma, come sostiene il loro C.T. 
Nicn Wc's i . : : T O = ; - I g'oestor": 
debbono iicz-a fsrt tsnta strada. 
Sa—a \ e n j t , m Its'ia psr arr.c-
ch"-s .( nostra b3;»= o tecn'co e 
soo-at tuto pe- fs.-E rìpi's csoar.»i-
13 Credo rr-2 i. a f.r.c r par t . -s^o 
est vos*'o p;ese non so'o !<•! e. 
prr Ceso ts. fa ricsidta ma aicr-e 
cerche sono co*..' i t o che c-13 co
sa abb a~o cc-npreso 5o2-a t t j ; to 
sbb:t-T.3 capito cr-.s psr p;ter r2g-
5 ungere certi r isj ' tat i Ì T csrr.oo 
b sog'.a essere p u d:c s \ b sogna 
t rare f j o n a gr.nta ». 

Lo stesso Nicn Weisi , in questo 
periodo, si è incontrato spesso con 

Dalla stagione '81 
una F.1 Talbot 

P A R I C I — Ada vigilia del Gran 
Premio d'Argentina la Talbot ha 
annunciato cha parteciperà ai gran 
premi di formula 1 nst corso delia 
stagione sportiva 1 9 8 1 . 

Questa nuova attività avrà seda 
In Francia e sarà affidata a Jo-
chen Neerpasch, un tedesco che è 
stato successivamente pilota e re
sponsabile dei reparti competizio-
ni di due grandi costruttori euro
pei, la Ford europea • la B M W . 

ì tecnici di Covcrciano ed ha avu
to un lungo colloquio con Ferruc
cio Valcareggi ex C T . delle nostre 
nazionali. Valcareggi ha seguito con 
attenzione i 19 giocatori della Ci
na « li ha visti giocare sabato scor
so a Pontassicvc. Ecco in sintesi 
il suo giudizio: « Per fare il cai-
ca ta re sono troppo bra.-i. sono 
persone troppo perbene. Su! p a n o 
atletico e tecnico non si discuto
no: corrono con intelligenza, cal
cano .i pa Ione con i d j e piedi. 
fo'se scarse;g a i o nel gioco aereo. 
Tóccamente prat.cano un moduto 
molto moderno: 4 in difesa, tre 
su', centro camoo e trs .n attacco. 

Come abbiamo accennato quella 
in programma ogi al Comunale 
(inizio ore 1 4 , 3 0 arbitro Meni 
cucci) è una « amichevole » ma 
Carosi — poiché pensa già a come 
lare per strappare un punto ad 
Udine dove la Fiorentina giocherà 
domenica ^— manderà in campo 
una formazione leggermente rima
neggiata rispetto • quella presen
tata contro la Juventus: all'appello 
mancheranno Guerrini che risente 
un dolore al quadricipite della 
coscia destra per un colpo rice
vuto da Bettega e Pagliari che ha 
finito la gara con i • bianconeri • 
stremato • presenta delle ecchimo
si in tutto il corpo, i Per noi — 
ha precisato il tecnico — !a par-
t.ta caia a pennello: ci dobbiamo 
prjpsrsre e i c.nesi sauramente 
e. matteranno alla frusta • . 

In serie B peggio che in 
serie A? C'è da chiederselo 
visto che Como a parte ti 
lariani hanno già la promo
zione in tasca) nessun'altra 
squadra sembra avere la for
za per tenere il passo della 
capolista m e n \ e la classifica 
si appiattisce sempre più. li
vellando i valori in basso 
piuttosto che in alto al punto 
che lotta per la scalata alla 
A talmer.Li per il secondo e il 
terzo posto) e lotta per non 
retrocedere sembrano con
fondersi sempre di più. 

In effetti domenica le più 
titolate (fatta eccezione per 
la Spai, protagonista del col
paccio di Bergamo, e per il 
Bari che a Pisa ha conferma
to la sua compattezza resi
stendo ai furibondi at tacchi 
dei locali» hanno registrato 
mezzi o interi passi falsi. Il 
Vicenza si è fatto bloccare in 
casa da un tut t 'a l t ro che Ir
resistibile Lecce, la Pistoiese 
ha t remato sul campo del 
Matera. uscendone per il rot
to della cuffia. l 'Atalanta si è 
fatta battere in casa. Cesena 
e Monza nel recupero del lu
nedi non sono andate più in 
là de'.k) 0 0, e non parliamo 

I .C. 

| F I O R E N T I N A . Galli: Le.y. Tendi; 
Galb ati . Ferroni, Sacchetti: Rastal-

I l i , Oriand ni. Se.la, Antognom, De-
l so!»t.. 

CINA Li Fushenq: Wanq F*ng. 
Liu Zhica : Lm Luofeng, Chi 5h»n-
g V n . Huanq Xiamjolong: Jang Ju-

• rru-ig Zuo Shu%hf-iq. Ha Jia, Li 
I Fubao. Shcn Xi ingfu . 

Lazio-Torino 
di Coppa Italia 

al Flaminio 
R O M A — La Lazio ha deciso di 
disputare al Flaminio l'incontro di 
ritorno del turno semifinale di 
Coppa Italia con il Torino, in pro
gramma mercoledì prossimo, allo 
stadio Flaminio. Intanto, a propo
sito del discusso • caso-Nicoli >, 

' che nei giorni scorsi aveva susci-
I tato notevoli polemiche. \t società 
I ha comunicato che il giocatore sa-
I rà sottoposto questa mattina a 
I un'accurata visita da parla dal prò-
I ftssor Perugia. 

del Genoa, che ha conferma
to da una parte la sterilità 
del suo attacco e dall 'altra 
l 'incapacità a tentve il ritmo 
per tutt i i 90'. Insomma un 
quadro squallido che fa tre
mare le « forti » e riapre la 
speranza alle « deboli ». posto 
appunto che si possa parlare 
di forti e deboli in un torneo 
equilibratissimo ma non 
certo entusiasmante. 

Va. comunque, tenuta 
d'occhio la media inglese. 
giudice imparziale che tiene 
conto — e giustamente — del 
numero delle parti te giocate 
in casa e di quelle disputate 
in trasferta. Tale media vede 
infatti, dietet) il Como a 0. la 
Pistoiese a -3, il Bari a -5. il 
Vicenza e la Spai a -7. E. a 
questo punto del campionato. 
si t ra t ta di punteggi — Pi
stoiese a parte — bassissimi. 
che confermano la mediocrità 
generale. 

Sul fondo baratro aperto 
per il Taranto, che ha colle
zionato la quinta sconfitta 
casalinga e che. ora a -13 si 
trova all'ultimo posto in 
classifica. Lo precedono a -12 
t re squadre: il Matera. che il 
suo utile punticino l'ha rac
colto. la Sambenedettese. che 
è andata a cogliere a Marassi 
contro la Sampdoria un pun
to d'oro, e il Parma che. tut
tavia. battendo la squadra di 
Di Marzio, ha puntellato no
tevolmente la sua classifica. 
A -11 la Sampdoria. unica 
squadra a non aver ancora 
vinto sul suo campo e a -10 
la Ternana, rilanciata dalla 
vittoria di Taranto, e il Lec
ce. che ha trovato nel Veneto 
un pareggio insperato. Ma. 
rome si è rilevato, parlare di 
testo e di coda diventa a 
questo punto discutibile. 

Carlo Giuliani 

Favorite le sale corse1 

Interrogazione di Modica 
sulle scommesse ippiche 
Il compagno sen. Enzo Aio

dica ha rivolto una interroga
zione ai ministri delle Finan
ze e dell'Agricoltura e Fore
ste, chiedendo risposta scrit
ta. per conoscere: « i motivi 
del diverso t ra t tamento stabi
lito col Decreto ministeriale 
9 novembre 1979. emanato dal 
ministro Reviglio con parere 
favorevole del Ministero della 
Agricoltura e Foreste, per 
quanto riguarda i prelievi a 
favore dell'US IRE sull'introi
to lordo delle scommesse sul
le corse dei cavalli, t ra le quo
te percentuali di prelievo re
lative alle scommesse al to
talizzatore. aumentate di cir
ca il 2ì*. e le quote percen
tuali di prelievo rc.auve alle 
scommesse accettate nelle sa
le corse, che sono state inve
ce mantenute nella vecchia 
misura; se siano a conoscen
za del contenuto degli accor
di in corso di definizione tra 
l'UNIRE e i rappresentanti 
del Sindacato nazionale agen
zie ippiche circa eventuali 
« ritocchi » anche a carico 
delle agenzie ippiche: se con
siderino compatibile, ed even
tualmente per quali motivi. 
con l'interesse pubblico, il fat
to che in seguito al tratta
mento di favore riservato alle 
sale corse <i cui introiti, le
gati al cospicuo incremento 

Rinviato rincontro 
Benes-Lassandro 

PESARO — L'incontro va do per 
il titolo europeo dei ;i.per\vt!tcrs 
tra lo jugoslivo Marjan Benes (de-
tentort ) ed .i pesarese Dam.ano 
Lassandro. in p-ogramma per la se
ra de: 16 qtnna o pross'mo. e sta
to rinviato a date da dest ini ; * . . 

del volume delle scommesse 
accettate, già consentono bi
lanci largamente in attivo no
nostante l 'aumento degli one
ri di gestione e di rischio) 
ben t re quarti delle somme. 
calcolate in circa otto miliar
di. che saranno sot t ra t te gra
zie al ci tato Decreto ministe
riale alle vincite degli scom
mettitori. rimarranno tutta
via in gran par te nelle casse 
delle agenzie ippiche: se non 
ritengano pertanto fondata la 
richiesta degli allevatori e 
proprietari, a favore dei qua
li soprat tut to dovrebbe esse
re rivolta l'attività dell'UNI-
RE. affinchè la percentuale 
di prelievo sulle scommesse 
sia aumenta ta anche per le 
sale corse nella stessa misura 
media stabilita dal ci tato de
creto per le scommesse al to
talizzatore. ciò anche in re
lazione al fatto che i ritocchi 
erano stati determinati so
pra t tu t to dalla necessità di 
aumentare il montepremi de
st inato a proprietari e alle
vatori. 

L'interrogante chiede inol
t re di conoscere: quale sia sta
to il comportamento degli at
tuali amministratori dell'U-
NIRE in relazione all'emana
zione del citato Decreto mi
nisteriale 9 novembre 1979. 
se cioè essi abbiano, in for
ma ufficiale e meno, manife
s tato consenso anche a quel
la parte del decreto cui si ri
ferisce la presente interroga
zione; se non considerino ne
cessario. anche in relazione 
a recenti polemiche, che su 
tu t ta l 'attività dell'UNIRE sia 
intensifirata la vigilanza del 
le competenti autorità a tu
tela " dell' interesse pubblico 
che tale ente deve persegui
re». 

i 

file:///enjt


Mercoledì 9 gennaio 1980 DAL MONDO 1 Unità PAG. 15 

77 mondo di fronte all'esigenza di bloccare lo scontro fra le due massime potenze 

URSS e USA sono più sole 
I due scontri al Consiglio di sicurezza dell'ONU: la sconfitta politica sovietica sull'Afghanistan e la 
crescente ostilità al progetto americano di sanzioni economiche contro l'Iran - Più difficili i rappor
ti tra Mosca e il movimento dei non allineati e tra Washington e gli alleati dell'Occidente europeo 

Dal corrispondente 
PARIGI —Schmidt e Giscard 
d'Estaing si incontrano oggi 
a Parigi per esaminare in
sieme gli sviluppi della cri
si afghana e le conseguenze 
che ne derivano per la situa
zione mondiale e i rapporti 
est ovest. Il cancelliere te 
desco occidentale ha deciso 
di fare tappa nella capitale 
francese nel suo viaggio di 
rientro dalla Spagna (dove 
ha appena concluso una vi 
sita ufficiale di alcuni gioi
rli) dopo essersi intrattenuto 
più volte al telefono, la set 
timana scorsa, con Giscard 
d'Estaing. 

Nel corso di questi con 
tatti, secondo informazioni 
rimbalzate nella capitale 
francese da Bonn, da una 
parte e dall'altra ci si sa
rebbe trovati d'accordo nel 
ritenere importante che la 
Francia e la Germania oc
cidentale adottino un atteg
giamento comune dinanzi 
ali ' inquietante situazione 
mondiale. A Parigi come a 
Bonn gli avvenimenti afgha
ni sono stati visti in questi 
giorni come un pericolo per 
la coesistenza e la disten
sione tali da dettare il mas
simo di « prudenza » e di 
r riflessione » e da esigere 
una analisi e delle iniziative 
< capaci di mantenere la 
porta aperta al dialogo ». , 

E* questa prudenza e pon
deratezza che hanno spinto 
nei giorni scorsi la diploma
zia francese, per bocca del 
primo ministro degli Esteri 
Francoìs-Poncet a manife
stare apertamente un « di 
stingilo » dalle posizioni ame 
ricane e la contrarietà ad 
ogni misura di ritorsione 
t affrettata » e ad una poli-

Dal corrispondente 
BRUXELLES — Le pressio
ni americane per coinvolge
re l'Europa occidentale nel
la spirale delle rappresaglie 
contro l'URSS si fanno con
crete. In particolare, la Ca
sa Bianca cerca ora di ot
tenere dai paesi della CEE 
un appoggio all'embargo del
le esportazioni di grano al
l'URSS deciso da Carter. A 
questo scopo, il sottosegre
tario all'agricoltura ameri
cano James Str.rkey si è 
incontrato ieri a Bruxelles 
con il direttore generale al
l'agricoltura de'la commis-
sicne CEE. Villain. Sarà lo 
stesse Villain a guidare la 
delegazione della CEE chp 
•=i recherà \enerdì o sabato 
a Washington per partecipa
re fila riunirle straordina
ria dei paesi esportatori Hi 
(.ertali convocata dal gover
no ^merirano. 

Gii americani hanno insi
stito per la partecipazione 
dellj CEE a questa riunio
ne: l'invito è stato accettato. 
ma a quanto pare senza ec
cessivo entusiasmo. I porta
voce della commissione si 
sono affrettati a precisare 
che la CEE non esporta ce
reali nell'URSS, e che quin
di non ha alcun motivo di 
prendere misure simili a 
quelle decise a Washington. 
Al contrario, sono assai vi
ve a Bruxelles le preoccu
pazioni per quello che po
trebbe accadere sul mercato 
mondiale se vi fossero di
rottati all'improvviso i IT 
milioni di tonnellate di ce
reali americani destinati al
l'URSS. La Comunità trema 
di fronte alla prospettiva di 
una brusca caduta delle quo
tazioni mondiali del grano. 
essendo esportatrice netta 
di cereali. 

Ogni abbassamento dei 

Bonn e Parigi 
concertano 

un'iniziativa? 
Schmidt — di ritorno da Madrid — avrà 
oggi un incontro con Giscard d'Estaing 

tica di chiusura passibile sol 
tanto di « buttare a mare i 
risultati positivi di quindici 
anni di coesistenza e di di
stensione ». 

Si sa, d'altra parte, che 
1 aggiornamento della ratifi
ca del Salt 2 decisa da Car 
ter e la susseguente decisio 
ne sovietica di rifiutare, a 
questo punto. 11 negoziato 
sulla limitazione degli arma
menti eurostrategici. han"« 
suscitato vive inquietudini 
negli ambienti governativi 
di Bonn. Il ministro liberale 
degli Esteri tedesco occiden
tale, che la settimana scor
sa aveva categoricamente 
condannato l'intervento so 
vietico in Afghanistan, ha 
notevolmente avvicinato le 
sue posizioni a quelle espres 
se da vari dirigenti social
democratici a proposito della 
coesistenza e della disten
sione. 

Proprio ieri in una riunio
ne del suo partito Genscher 
ha sostenuto che nonostante 
l'intervento sovietico in Af
ghanistan occorre innanzitut
to evitare un ritorno alla 
guerra fredda. Bonn, ha det
to « perseguirà una politica 
realistica di distensione >. 

I dirigenti della coalizione 
socialiberale sono dell'opimo 
ne che «non tutto è perduto» 
in materia di distensione. 
che occorre « mantenere i 
nervi saldi » e che il con
flitto afghano per il momen 
lo va mantenuto « nel suo 
quadro regionale ». Anche 
per questo a Bonn si fa no 
tare che il governo Schmidt 
non intende affatto rinuncia
re al nutrito programma di 
contatti previsti coi paesi 
dell'est. Resta infatti stabi
lito il viaggio, il prossimo 
mese, di Genscher a Praga. 
quello del ministro degli 
Esteri ungherese a Bonn, in
fine l'incontro di primavera 
tra Honecker e Schmidt. Tra 
Parigi e Bonn si può notare 
dunque una sostanziale coin
cidenza di punti di vista per 
quel che riguarda la priori
tà della distensione e l'ur
genza di concordare atteg
giamenti o forse anche ini 
7iative atte a portarla avan
ti. Giscard d'altra parte si 
appresta ad intraprendere 
alla fine del mese una serie 
di viaggi, il primo dei quali 
lo porterà in India. 

Franco Fabiani 

Washington 
preme sulla CEE 
per contromisure 

Primo « test » per la presidenza italiana 
della Comunità — Il blocco del grano 

prezzi sui mercati mondiali 
comporta un aumento delle 
* restituzioni » agli esporta
tori. una sorta di aiuto che 
colma la differenza tra prez
zi comunitari e prezzi inter
nazionali per proteggere dal
la concorrenza i produttori 
europei. In una situazione 
di bilancio già critica, dato 
il contrasto tra Parlamento 
e Consiglio che comporta un 
blocco della spesa a livello 
dei singoli mesi dello scorso 
anno, un forte aumento delle 
« restituzioni » sul grano po
trebbe avere un effetto e-
splosivo. 

Ma più in generale, le 
pressioni USA sugli alleati 
europei nella corsa alla guer
ra fredda potrebbero rive
larsi catastrofiche per la 
coesione politica della Co
munità. Fin qui. solo il go
verno conservatore inglese 
ha mostrato di voler seguire 
gli USA sulla strada delle 
ritorsioni contro l'URSS. Al 
contrario, il ministro degli 
Esteri francese ha dichiara
to senza mezzi termini che 
il suo paese « non utilizza 
per principio le relazioni 
commer^ali a fini polirci ». 
I tedeschi sì mostrano molto 
riservati. 

L'Italia non ha ancora pre
so una posizione chiara. La 
prima occasione per farlo. 

almeno sulla questione del 
grano, si presenterà domani 
alla riunione de! « comitato 
di gestirne » per i cereali, un 
organiselo comunitario in cui 
siedono i rappresentanti dei 
nove governi, e che dovrà 
decidr-re sulla linea da te
nere a Washington, di fron 
te a quella che si prevede 
sarà !a richiesta americana 
alli CEE: l'impegno a par 
tecipare a un meccanismo 
di controllo sui mercati ce 
realicoli. per impedire « fu
ghe » di grano dagli USA 
verso l'URSS, attraverso pae 
si terzi. 

Ma più in generale il go
verno italiano avrà la set
timana prossima una occa
sione importante per dimo
strare la volontà e la capa
cità di giocare un ruolo po
sitivo nella crisi internazio 
naie. Mercoledì prossimo 
toccherà a Cossiga di pro
nunciare davanti al Parla
mento europeo riunito a Stra
sburgo il discorso program 
matico del semestre di pre
sidenza italiana della CEE 
Potrebbe essere ouello il mo 
mento di chiedere alle forre 
politiche e ai governi dei 

• nove paesi il sostegno per 
una iniziativa di pace del 
l'Europa. 

Vera Vegetti 

Kabul ribadisce le accuse 
dì «infiltrazioni» dal Pakistan 

KABUL — In un suo comunicato, fi mi
nistero della difesa dell'Afghanistan ha du 
ramente accusato il Pakistan e gli Stati Uni
ti di avere fomentato «attività criminali 
contro la Repubblica democratica afgha
na » fin dai giorni immediatamente succes
sivi alla «rivoluzione di aprile» del 1978 
a Con l'apooggw dell'imperialismo amcnca 
no — afferma il documento, trasmesso da 
radio Kabul — gli ambienti reaztonart del 
Pakistan, agendo di concerto con la Cina • 
e con l'Egitto, hanno effettuato l'addestra
mento militare di sabotatori fra i traditori 
del Paese, m campi speciali in territorio pa
kistano. Penetrando nel territorio della Re
pubblica democratica dell'Afghanistan, i 
gangster armati hanno perpetrato atti di 
terrorismo e di sabotaggio, depredato i ci
vili e creato un'atmosfera di paura e di 
i wlenza ». La dichiarazione tende eviden
temente ancora una volta ad addebitare e-
sclusivamente alle « infiltrazioni dal Paki
stan » le operazioni di guerriglia, le quali 
invece — pur essendo le infiltrazioni una 
realtà — hanno indubbiamente radici anchf 
Interna. soprattutto in certe regioni 

Suile operazioni militari le notizie sono 

sempre incerte e confuse. Secondo fonti 
della ribellione islamica, i guerriglieri con
trollerebbero ancora tra gli altri il centro 
di Fatzabad. nel Badakhshan, e opporreb
bero una tenace resistenza intorno a Gar-
dez e a Khost. Nel corso degli scontri in
tomo o Ghazna (a sud di Kabul) con lar
go impiego di artiglieria, sarebbe andato 
parzialmente distrutto — secondo tonti d-
Islamabad — lo storico mausoleo del sul
tano Mahmud. che regnò nell'XI secolo 
sull'Afghanistan. sull'India e sull'Iran o-
rientale. 

Per quanto riguarda le reazioni Interna
zionali. mentre il governo dello Yemen del 
sud ha ribadito il suo appoggio all'inter
vento sovietico che, afferma un comunica
to di Aden, «ha eliminato i pericoli che in
combevano sul regime progressista afgha
no p, il governo britannico ha deciso di 
cancellare una visita a Londra del mini
stro sovietico del carbone. Bratchenko. già 
fissata per fine gennaio. Il cancelliere del
la RFT Schmidt, che ieri ha discusso la 
crisi afghana c«n i! premiar spagnolo Sua 
rez, sarà oggi a Parigi per incontrare Gi 
scard d'Estaing. 

Dal nostro corrispondente 
WASHINGTON - Assemblea 
generale sull'Afghanistan e 
Consiglio di sicurezza sul
l'Iran finiscono con l'intrec
ciarsi. Lunedi sera l'URSS ha 
subito una grossa sconfitta 
politica. La mozione presen
tata da cinque paesi non al
lineati, che deplorava l'inter
vento straniero in Afghani
stan e chiedeva il ritiro delle 
truppe senza menzionare 
esplicitamente l'Unione Sovie
tica, ha ricevuto tredici voti 
a favore e due contro. Que
sti ultimi appartenevano al 
rappresentante di Mosca e a 
quello della Repubblica de
mocratica tedesca. Troyano-
ivski ha dovuto ricorrere al 
diritto di veto per bloccarla. 
Adesso è pronta un'altra mo
zione per richiedere un di
battito e un voto dell'Assem
blea generale. E' probabile 
che il testo bloccato lunedì 
passi nei prossimi giorni. Lo 
schieramento è troppo ampio 
perchè si possa pensare a 
un improvviso mutamento di 
posizioni. E sarebbe la prima 
volta che Terzo mondo e 
URSS si dividono in modo 
così netto. Ciò non vuol dire 
tuttavia che il mondo dei non 
allineati si stringa oggi at
torno agli Stati Uniti. Lo stes
so fatto che la mozione pre
sentata al Consiglio di sicu
rezza fosse diversa da quella 
auspicata da Washington mo
stra chiaramente che la mag
gioranza dei paesi non alli
neati, pur assumendo una po
sizione coerente con i princi
pi del movimento, tiene tut
tavia a distinguersi dagli Sta
ti Uniti e a evitare di essere 
coinvolta nella spirale della 
guerra fredda, che sembra 
ormai essersi determinata tra 
le due superpotenze. Alla Ca
sa Bianca si esprime soddi
sfazione per la frattura tra 
Mosca e la maggioranza del
le capitali del non allinea
mento. Ma al tempo stesso 
ci si guarda bene dal consi
derare che '•ciò significhi -un 
mutamento di orientamento. 

E del resto la prova può 
aversi a breve scadenza, ap
pena il Consiglio di sicurezza 
tornerà a riunirsi sull'Iran. 
Molti delegati dei paesi non 
allineati hanno fatto compren
dere che Washington farebbe 
bene a non insistere nella 
richiesta di sanzioni economi
che. Lo stesso segretario ge
nerale dell'ONU ha detto 
chiaramente che esse sareb
bero inefficaci e contribuireb
bero ad aggravare la situa
zione invece che a distender
la. Gli Stati Uniti hanno in
sistito fino a ieri. Se doves
sero continuare c'è il caso 
che non si trovi una mag
gioranza disposta a seguirli. 
E probabilmente non tanto 
per ostilità alle sanzioni in 
sé stesse quanto piuttosto per 
marcare una differenza di o-
rientamento rispetto agli Sta
ti Uniti dopo il voto sull'Af
ghanistan. A Washington la 
questione viene esaminata 
con molta cura. Ma non è 
facile trovare un'altra stra
da. Carter viene fatto ogget
to di critiche sempre più du
re per non essere ancora riu
scito a ottenere la liberazio
ne degli ostaggi. E qualcosa 
l'amministrazione deve pur 
fare. Alle sanzioni non si at
tribuisce un valore decisivo. 
Ma un voto del Consiglio di 
sicurezza in tal senso per
metterebbe all'amministrazio
ne di guadagnare tempo nel
la speranza di una ripresa di 
un dialogo diretto tra Wa
shington e Teheran. Speran
za fino ad ora frustrata ma 
mai abbandonata. 

Al di là, comunque, del 
modo come andranno le cose 
tra Assemblea generale sul
l'Afghanistan e Consiglio di 
sicurezza sull'Iran rimane U 
fatto che nel giro di poco 
più di una settimana il pa
norama internazionale è no
tevolmente cambiato. C'è pri
ma di tutto un elemento cen
trale: U peggioramento dei 
rapporti tra Mosca e Washin
gton. Nella capitale america
na si prevede che ci vorrà 
molto tempo, ormai, prima 
che si possa parlare di un 
ritorno alla atmosfera prece
dente. Ma accanto all'elemen
to centrale ve ne sono altri 
che vanno sottolineati. Sul
l'Afghanistan si è incrinata 
— come s'è detto — l'allean
za storica tra URSS e mondo 
dei non allineati ma l'allean
za all'interno del mondo oc
cidentale non si è solidificata. 
Al contrario. E' infatti vero 
che i paesi * atlantici » han
no sostenuto all'ONU la posi

zione americana sull'interven
to sovietico. Ma è altrettanto 
vero che « nessuna » delle mi
sure adottate da Carter con
tro l'URSS è stata adottata 
anche dai paesi alteriti e ami
ci dell'America. Nessuna. Ciò 
sta ad indicare due fatti. Il 
primo è che per molti paesi 
europei la possibilità di es
sere trascinati in una guerra 
fredda con l'URSS è tutt'al-
tro che tranquillizzante. Il se
condo è che in questi stessi 
paesi l'azione internazionale 
della presidenza Carter pro
voca, e non da oggi, non po
che e assai serie perplessità. 
Di qui la prudenza europea 
nei confronti delle mosse del
l'amministrazione americana. 
Essa è stata espressa con 
chiarezza dal ministro degli 
Esteri francese. Ma serpeg
gia anche in altre capitali. 

In definitiva, dunque, se di 
ritorno alla guerra fredda si 
deve parlare in un primo bi
lancio di ciò che è accaduto 
dopo l'intervento sovietico in 
Afghanistan, si deve anche 
aggiungere che non si è al 
« blocco contro blocco » che 
caratterizzò gli anni sessanta. 
Lo spazio per le autonomie. 
oggi, è assai più grande di 
allora. E' un dato che può 
assumere un'importanza mol
to rilevante poiché se, come 
dicono gli americani, andia
mo incontro ad un periodo 
in cui tutti i conflitti locali 
finiranno con il rivercuotersi 
negativamente nei rapporti 
tra le due superpotenze non 
è detto che il resto del mon
do ne sarebbe necessariamen
te coinvolto. E' un futuro ine
dito, dunque, quello cui an
diamo incontro. Segnato ne
gativamente dall'asprezza dei 
rapporti tra URSS e Stati 
Uniti ma positivamente, for
se. dal possibile allargarsi ed 
approfondirsi delle posizioni 
autonome in ogni parte del 
mondo. 

_ Alberto Jacoviello . 

Brown 
a Pechino 
si mostra 
più cauto 
di Deng 

PECHINO — Il vice primo 
ministro cinese. Deng 
Xiaoping, ha affermato 
ieri, ricevendo il segreta
rio americano alla Difesa, 
Harold Brown, che tutti i 
paesi dovrebbero « unirsi 
in un'alleanza » per fron
teggiare la politica sovie
tica di « espansione globa
le». Da parte sua. Brown 
ha dichiarato che gli Sta
ti Uniti e la Cina debbo
no coordinare le loro poli
tiche di fronte alla « mi
naccia sovietica » ed ha 
aggiunto che gli USA « tn-
tendono rafforzare la loro 
difesa ». 

Il segretario USA alla 
DTlesa oggi vedrà il « pre
mier» Hua Guofeng pri
ma di partire alla volta di 
Wuhan. 

Nei giorni scorsi, Brown 
aveva avuto sette ore di 
colloqui con il vice-pre
mier Geng Biao. con il mi
nistro degli esteri Huang 
Hua e con il ministro del
la Difesa Xu-Xiangqlan. 
1 colloqui erano stati tutti 
dedicati essenzialmente al
la situazione in Afghani
stan e, in parte, anche a 
quella nella penisola indo
cinese. A quel che si è ap
preso. il tema dell'Afgha
nistan. con le sue implica
zioni possibili di carattere 
globale, è stato al centro 
delle conversazioni. E* par
so. tuttavia, che gli USA, 
per quanto «consci della 
gravità della situazione». 
intendano mantenere, per 
il momento, un atteggia
mento « relativamente mo
derato ». 

« L'URSS — ha afferma
to Deng Xiaoping — è la 
fonte principale di un con
testo internazionale agita
to e rappresenta una mi
naccia alla pace ed alla 
sicurezza ». 

E* stato inoltre annun
ciato intanto che gli Sta
ti Uniti hanno accettato 
di fornire alla Cina una 
stazione terrestre in gra
do di ricevere informazio
ni da un satellite ameri
cano e che comporta una 
tecnologia che « può avere 
applicazioni militari ». 

Per l'Afghanistan 
manifestazioni unitarie 

nello sciopero del 15 
CGIL-CISL-UIL chiedono il ritiro immediato delle truppe sovietiche 

ROMA — La segreteria del
la Federazione sindacale uni
taria CGILCISL-UIL ha dif
fuso. ieri, un comunicato nel 
quale viene espresso il punto 
di vista comune delle tre Con
federazioni sull'attuale, dram
matica situazione internazio
nale. La CGIL — che aveva 
già preso posizione con un 
editoriale di « Rassegna sin
dacale » — ha deciso di con
globare nelle manifestazioni 
che si svolgeranno in occa
sione dello sciopero generale 
di martedì prossimo 15 gen
naio. la manifestazione da e<-
sa precedentemente indetta 
per mercoledì 16. 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL. dopo 
avere espresso « vivissimo al
larme per le minacce che u» 
questi giorni si stanno adden
sando sulla pace e che stan
no mettendo in crisi la poli
tica di distensione ». ribadì 
sce la sua « ferma condanna 
per l'intervento militare del
l'URSS in Afghanistan che 
violando apertamente il dirit
to alla indipendenza, all'auto
nomia e alla sovranità nazio
nale. costituisce un fattore 
di pesante aggravamento del
le tensioni internazionali in 
un'area che già è investito 
da pericolosi conflitti come 
quello tra Iran e Stati Uniti 
e chiede l'immediato ritiro 
delle truppe sovietiche ». 

La detenzione degli ostaggi 
americani a Teheran — sot
tolinea ancora il comunicato 
— <r costituisce la violazione*. 
di un principio fondamentale 
della convivenza tra le nazio
ni: essi devono dunque es
sere immediatamente rila
sciati. pur riconoscendo, alto 
stesso tempo, il diritto del 
popolo iraniano a giudicare 
i misfatti del regime ditta
toriale dello scià ». 

Le preoccupazioni dei lavo
ratori italiani sono però — 
prosegue il documento — 
e acuite dalla ripresa, da par
te delle due grandi Potenze, 

della corsa agli armamenti ì 
nucleari, che oggi rischia di 
coinvolgere nuovamente l'Eu
ropa ». 

« Di fronte all'esplosivo ac
cumularsi ed aggrovigliarsi 
di tutte queste tensioni, la 
segreteria della Federazione 
lancia un appello pressante 
a tutte le forze politiche, so
ciali e ai governi perchè i 
contrasti e i conflitti inter
nazionali siano disinnescati e 
risolti con il ricorso al meto
do del negoziato e del dialo
go. senza interventi militari, 
pressioni politiche, intimida-

Bloccati 
i negoziati 
culturali 

USA-URSS 
WASHINGTON — Il Washin
gton Post riferisce che. nel 
quadro del ridimensionamen
to dei rapporti USA-URSS an
nunciato dal presidente Car
ter, il governo americano ha 
deciso di bloccare i negoziati 
per il rinnovo dell'accordo su
gli scambi culturali tra i due 
paesi, scaduto il 31 dicembre 
scorso. 

L'accordo è stato alla base 
di intensi scambi negli ultimi 
anni in numerosi settori cul
turali che faranno ora un net
to passo indietro, dall'invio 
di pubblicazioni e riviste rese 
disponibili nei rispettivi paesi 
all'organizzazione di mostre, 
esposizioni, spettacoli teatrali, 
allo scambio di insegnanti e 
studenti nonché di visite di 
privati cittadini. 

Il Washington Post aggiun
ge che le nuove direttive, in 
conformità alle decisioni del 
presidente Carter sono allo 
studio di una speciale commis
sione interministeriale la qua
le sta rivedendo tutta la gam
ma delle relazioni USA-URSS. 

zioni e rappresaglie economi
che che possono soltanto con
durre ad una scalata di scon
tri e di rischi di guerra». 

La segreteria della Fede
razione « chiede, perciò, al 
governo italiano di farsi in
terprete di questa < esigenza 
in ogni sede di rapporto bi
laterale e multilaterale, in
nanzitutto nella Comunità eu
ropea, che si trova diretta
mente coinvolta anche per le 
ripercussioni di aggravamen
to della crisi economica che 
questi eventi comportano, e 
che deve saper esprimere li
na sua iniziativa concertata 
in una situazione tanto dram
matica ». 

« Per parte sua, la Federa
zione CGIL-CISL-UIL propor
rà che la Confederazione eu
ropea dei sindacati assuma, 
a sua volta, un'iniziativa per 
la pace e la distensione in
ternazionale nei confronti di 
tutti i governi europei e del
le istituzioni politiche comu
nitarie ». 

I lavoratori italiani vengo
no quindi chiamati, in occa
sione dello sciopero generale 
del 15 gennaio. <r a manife
stare per la pace e la disten
sione, per la fine dell'inter
vento militare e il ritiro im
mediato delle truppe sovieti
che dall'Afghanistan, per la 
cessazione di ogni pressione 
economico-militare nella re
gione medio-orientale e nel 
Golfo Persico, per il rilancio 
di negoziati tesi a una revi
sione al ribasso degli equili
bri militari in Europa e nel 
mondo e, quindi, per la crea
zione delle condizioni di dia
logo a ciò necessarie, anche 
attraverso la ratifica del trat
tato SALT 2 da parte degli 
USA ». 

La segreteria della Fede
razione CGIL-CISL-UIL ha 
deciso di tenere, intanto, una 
manifestazione centrale con 
la partecipazione di delega
zioni di Consigli di fabbrica 
a Roma, il 21 gennaio. • • 

PREZZI BLOCCATI 
FINO AL T FEBBRAIO 

Approfittate dell'opportunità 
offerta dalla Fiat per comperare 
una vettura ancora a prezzi 79. 

Tale offerta è valida per 
tutte le vetture Fiat che verranno 
consegnate entro il 31 gennaio. 

AFFRETTATEVI 
presso Succursali 

e Concessionarie Fiat Auto. 
FIAT 
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Dopo il trionfale ritorno della signora Gandhi al potere 

La svolta in India e la crisi in Asia 
Tradizionalmente amica dell'Unione Sovietica e mai troppo tenera nei confronti degli USA, la « vera Lady di fer
ro » posta subito di fronte al nodo afghano e al ruolo del Pakistan e della Cina - I commenti in Inghilterra 

Dal nostro corrispondente 
LONDRA — K' r.iro . h e un 
leader democratico o l i e n t i 
dal \ o l o popolare un man
dalo così ampio rome quello 
realizzato «la Indirà Gandhi. 
Non è quasi mai accaduto d i e 
IMI primo ministro, sonoramen
te sconfitto appena trenta me
si prima, riesca nuovamente ad 
imporsi con un sensazionale ri
sultato elettorale. Tutti i com
mentatori inglesi, cioè nella 
terra della vecchia potenza co
loniale, sottolineano l'eccezio
nalità del « ritorno della si
gnora Gandhi »: una persona
lità che si credeva orinai « fi
nita y> (polemiche, scandali, 
procedimenti penali) e che è 
«tata a resuscitata « (laH'iniluh-
hio responso di 3.Ì0 milioni di 
elettori. 

L'innegabile trionfo è però 
accompagnato da ri-erte e in
terrogatiti chea i p r o s i m i svi
luppi sia in patria che nelle re
lazioni internazionali. In gene
rale, la reazione degli amhienti 
giornalistici inglesi è prita di 
qualunque entusiasmo. Le ana
lisi fredde e di-taccate riflet
tono una notevole do-e di per
plessità. K' chiaro che si sa
rchile voluto assistere ad un 
successo meno ampio che aves
se condizionato Indirà costrin
gendola a venire a patti coi 
MIOÌ oppositori preferibilmente 
attraverso un governo di coa
lizione. TI « Guardian » ricor
da che le consultazioni gene
rali non vengono inai vinte dal
l'opposizione ma sono invece 
ì governi in carica a perderle: 
in questo caso, i leader.*. del 
partito lanata, deholi . decre
piti e divisi. II « Times i> par
la di una spinta di inasta (quel
la che. per protesta concedo la 
Gandhi nel *T7) e del suo ri
flusso (che ha portato all'o
dierno riscatto del « leader per
duto J>). 

Successo 
personale 

II a Financial Times » scri
ve che si è trattalo di « un 
trionfo personale )>. U « Dai
ly Telegraph n ricorda, con 
ima certa acidità. « la corru
zione del precedente periodo 
di emergenza. Avevamo allora 
lodato gli elettori indiani — 
dire il giornale — per averla 
licenziata come responsabile 
di tali misfatti. Pos- iamo solo 
augurarci ora che essi non ab
biano a rimpiangere di averla 
richiamata al potere ». Ecco 
dunque risorta a la vera Lady 
di ferro », nel'a più grande 
democrazia del mondo. Gan
dhi ha vinto perrhè ha ripro
posto un'ipotesi unificatrice e 
perchè si è attenuta alla vec
chia linea agnostica e laica del 
padre in un paese sottoposto 
ad un crescente processo di po
liticizzazione. 

a In un'epoca coni rassegna
ta altrove dal rilancio delle 
passioni polil irhe musulmane 
— afferma il '"Times" — es
sa è rimasta impermeabile ad 
ogni pressione idenlosìra o 
dottrinaria -a. E ricordando il 
periodo delle leggi d'emergen

za, il « Finaleial Times a os
serva: « L'ipotesi che un lea
der populi-ta poc-a governare 
un pae-e co-ì vasto come l'In
dia mediante una autocrazia 
riuoro-a e centralizzata, è qua-
-i certamente destinata al fal
limento ». E* necessario un 
approccio più sottile e eom-
plc.-so. 

La politica 
estera 

Lo stesso vale, a maggior 
milione, nei riguardi dei pro
blemi ili politica estera che 
mai come oggi hanno costitui
to un banco di prova tan
to difficile. Tradizionalmente 
amica dell 'Unione Sovietica, 
e mai troppo teneia nei con
fronti degli LSV, si tratterà 
ade-so di vedere come la si
gnora Gandhi reagirà davanti 
alla nuova situazione in Afgha
ni-Iati. Tuttavia, quand'era al 
governo, la -ignora Gandhi 
— ricorda il « Time- » — 
« ha mo-tr.i!o vcr-o 1THSS 
più cautela di (pianto potreb
bero fare pensare certe sue 
pungenti reazioni contro la po
litica occidentale ». Comunque 
in un'intervista ad una radio 
francese la signora Gandhi ha 
criticato l'intervento sovietico 
a Kabul, « ma — ha aggiun
to — non bisogna dimenticare 
il passato ». cioè la responsa
bilità americana nella « desta
bilizzazione in Asia ». E co
munque. la sua protesta all'in
dirizzo del Pakistan (riarmo 
su sollecitazione degli USA) 
è stata assai più pronta ed 
esplicita che la sua disappro
vazione dell'intervento milita
re sovietico a Kabul. I suoi 
timori per un possibile roin-
volgimento cinese a fianco del 
rechile militare di Zia po
trebbero trovare conferma o 
meno nell'immediato futuro 
contribuendo a riaprire anche 
per questa via il circolo vi
zioso della tensione in cui ri
schiano di precipitare i vari 
paesi dell" \sia del sud. 

Alle vecchie questioni (dif
ferenze regionali e di casta. 
povertà di massa, analfabeti
smo, consuetudini conservatri
ci e arcaiche), si aggiungono 
le nuove e più difficili: in
flazione. disavanzo del bilan
cio pubblico, difficoltà di co
municazioni ferroviarie e por
tuali. una delle siccità più se
vere a memoria d'uomo, il 
vertiginoso rialzo del prezzo 
del petrolio. I compiti della 
eventuale « riforma » sono tre
mendi . Ma è probabile che vi 
saranno significativi e pro
fondi cambiamenti. E' troppo 
presto per dire in che direzio
ne si rivolgano. Si va verso 
una democrazia presidenzia
le? E come giocherà sull'even
tuale evoluzione indiana verso 
ì traguardi dell're ordine, di
sciplina ed efficienza », l'ac
cresciuta pressione del mon
do arabo e in Asia? Sono do
mande tuttora in sospeso e 
non riguardano certo solo l'av
venire del sub-continente in
diano. 

Antonio Bronda 

NUOVA DELHI — Indirà festeggiata dai suoi sostenitori 

Indirà raccoglie 
una dura eredità 

Pur avendo una maggioranza schiacciante dovrà misurarsi 
con l'esplosiva condizione sociale del gigante sottosviluppato 

Dal nos t ro inviato 

XUOVA DELHI — L'« onda
ta Indirà » ha travolto, al di 
là di ogni previsione, tutto 
il panorama politico indiano. 
Al momento in cui scriviamo, 
dei 436 seggi finora assegna
ti. ben 315 sono appannag
gio del « Congresso I ». il 
partito di Indirà Gandhi. Sia
mo già ben oltre la maggio
ranza assoluta dei 544 seggi 
di cui è composta la « Lok 
Sabha ». la Camera bassa 
del parlamento indiano (ma 
si è votato soltanto in 525 
circoscrizioni; per le restan
ti 17 si voterà nella prossi
ma primavera). -

Parlare di sconfitta degli 
avversari di Indirà è poco. 
Il « Lok Dal », partito del 
primo ministro uscente Cha-
ran Sitigli, nato da una scis
sione del « Janata » la scor
sa estate, ha finora raccolto 
soltanto 37 seggi. Il « Jana
ta » di Jagjivan Ram, cam
pione degli « intoccabili ». 
che avrebbe dovuto, secondo 
molti osservatori, costituire 
il principale ostacolo per In
dirà, viene relegato al terzo 
posto con soli 26 seggi (ma 
per misurare appieno la por* 
tata del rivolgimento che si 
è operato, in poco più di un 
anno, nell'opinione pubblica 
indiana, conviene ricordare 

che i due partiti ora citati 
disponevano nella Camera 
uscente di 303 seggi). Al 
quarto posto il e DMK », un 
partito locale dello stato del 
Tamil Nadu. Segue poi il 
partito del « Congresso U », 
capeggiato da Devraj Urs. 
con 10 seggi. Anche qui il 
crollo degli oppositori di In
dirà è stato tale che Urs — 
fino a ieri primo ministro 
dello stato di Karnataka — 
si è dimesso dopo che il 
« Congresso I » ha conqui
stato ben 39 dei quaranta 
seggi a disposizione in quel
lo stato. 

Consolidano le loro posi
zioni, invece, i due partiti 
comunisti indiani che rac
colgono rispettivamente 9 
seggi (quello denominato 
e marxista ») e 7 seggi (il 

PC indiano). Il resto è an
dato a formazioni minori. 
spesso di carattere locale. 

« Il popolo si è svegliato 
dopo l'errore compiuto nel 
1977. Nessuno può inganna
re per sempre la gente». Co
sì Indirà ha commentato di 
fronte ai giornalisti il risul
tato del voto mentre migliaia 
di persone la chiamavano a 
gran voce fuori dalla sua abi
tazione. Sarebbe il caso di 
dire che l'esito del voto con
ferma l'importanza del ruo
lo della personalità nella sto

ria, poiché non esiste il mi
nimo dubbio che la massic
cia ondata che l'ha riporta
ta al potere è stata merito. 
in grande parte, della sua 
capacità di attrarre consen
si. Ma la signora Gandhi ol
tre a dover raccogliere una 
pesantissima eredità lascia
tale dalla parentesi governa
tiva del Janata. avrà altri 
seri problemi da affrontare 
nell'immediato futuro. Come 
ci spiegano coloro che sono 
addentro alle segrete cose 
della politica indiana. « il 
Partito del Congresso non è 
un vero partito nel vostro 
senso europeo. Non è nem
meno una Democrazia cri
stiana. E' una Confederazio
ne di interessi spesso con
trastanti. e di personalità 
pronte a divorarsi alla pri
ma occasione. Indirà dovrà 
così amministrarsi la sua 
propria opposizione, che è 
dentro il Congresso ». Un 
esempio: Indirà Gandhi è 
stata tenacemente e furio
samente sostenuta dagli zuc
cherieri (ogni paese ha i 
suoi). Uno dei problemi es
senziali che dovrà affronta
re sarà quello del prezzo del
lo zucchero, che è ora a due 
rupie e mezzo al chilo per 
lo zucchero razionato ma a 
cinque al mercato detto li
bero. in realtà mercato ne

ro. dal quale gli zuccherieri 
ricavano profitti enormi. Co
me risolverà l'equazione? E 
come risolverà quello del 
prezzo delle cipolle, l'unica 
aggiunta che i poveri dell'In
dia possono permettersi al 
« ciapati », la sfoglia arro
stita che serve da pane, il 
cui prezzo è aumentato del 
500 per cento in sei mesi? 
E come risolverà gli altri 
problemi dell'economia, che 
sono poi gli stessi che han
no spinto gli elettori a rove
sciare il verdetto del 1977? 

Questa realtà drammatica 
è la stessa che ha spinto 
la grande massa degli elet
tori a dimenticare, o perdo
nare, i soprusi del periodo 
dell'emergenza ed a costrui
re dentro di sé la convinzio
ne che bisognava votare di 
nuovo per la sola che prò 
mettesse un governo stabile. 
Ecco perché c'era, alla vi
gilia delle elezioni, mancan
za di entusiasmo. E perché 
queste eie/ioni, il cui risul
tato eguaglia e forse supe
rerà quello dei periodi di 
ineuntiastato predominio del 
Congresso di Nehru, hanno 
un segno diverso. Hanno for
se. per la prima volta, ta
gliato attraverso le barriere 
delle caste e delle religioni, 
tanto che l'ondata pro-Indirà 
appare di dimensioni presso
ché eguali in tutto il paese. 
Dunque un mandato a far 
meglio al « Congresso I ». 
Ma come? E in quale dire 
zione si svolgerà l'indubbio 
dinamismo e l'inarrestabile 
energia del personaggio? Re
sta da vedere se la schiac
ciante maggioranza della 
quale dispone le permetterà 
davvero di mettere ordine 
nell'economia, e se la ver
tigine del successo non la 
trascinerà in avventure, delle 
quali l'emergenza proclama
ta nel 1975 è l'esempio più 
illustre. 

La disintegrazione dei par
titi che alla vigilia veniva
no dati come suoi più peri
colosi avversari, il « Jana
ta » e il e Lok Dal ». ha avu
to intanto conseguenze im
previste: il blocco di depu
tati comunisti eletti dal PC 
indiano e dal PC(M) rappre
senterà il secondo vero par
tito di opposizione. Sono i 
soli che abbiano resistito al
l'* ondata pro-Indirà » negli 
Stati nei quali sono tradizio
nalmente forti, il Kerala e 
il Bengala occidentale. In un 
certo senso, è stata cosi con
fermata la validità dell'in
tesa. anche se non ancora 
dell'unità, tra i due partiti 
comunisti, ed è stata offerta 
loro una occasione forse sto
rica di presentarsi al pae
se — un paese cosi diviso 
da religioni, caste, tradizio
ni differenti — come elemen
to di unificazione delle forze 
che vogliono un autentico 
rinnovamento. 

Emilio Sani Amadè 

Nel corso delle manifestazioni per la festa religiosa dell'Arbain 

Si teme oggi in Iran il ripetersi di scontri 
Eccezionali misure di sicurezza prese dai « guardiani della rivoluzione » e dalla polizia - Appello di Shariat Madari 
ad evitare incidenti - Situazione sempre difficile nella città di Tabriz - Scontro a fuoco presso la città curda di Mahabad 

Dal nostro inviato 
TEHERAN - Il paese si 
prepara all'Arbain. la cele
brazione. che ricorre oggi. 
del quarantesimo giorno dal 
martirio di Hossein. nel ti
more di nuovi incidenti. E' 
una delle scadenze religiose 
che scandiscono la \ita po
litica: la gente scende in 
piazza, si organizza, trova 
una opportunità per e>pnme 
re occasioni di gruppo. In 
una Qom dove l"eco degli 
incidenti sanguinosi di vener
dì scorso tra shariati«ti e 
khomeinisti non si è ancora 
spenta e in una Tabriz dove 
la tensione è sempre altissi
ma. le conseguenze del con
trapporsi di «ruppi di folla 
organizzata potrebbero es-ere 
gra\ issime. 

Questo spie?a le eccezionali 
misure di sicurezza preU-le 
in tutto il paese — è stato 
messo in stato di allerta l'in
tero corpo dei « pasdaran » 
(guardiani della rivoluzione) 
— e specialmente a Qom. 
dove risiedono sia Khomeini 
che Shariat Madari. I * pas
daran » hanno avuto l'ordine 
di controllare tutte le strade 
di accesso alla città, e di 
fermare tutti ' coloro che de
stassero il minimo vinetto. 
In un «.omunicato congiunto 
i comandi dei « pasdaran ». 
della gendarmeria e della pò 
lizia imitano i manifestanti 
a non scandire slogan provo
catori!. ad avvertire gli ad
detti all'ordine pubblico nel 

caso si accorgano di movi
menti sospetti, a non usare 
in città automobili e auto
mezzi pesanti e minacciano 
pene severissime contro 
chiunque porti armi o altri 
oggetti atti ad offendere. I o 
stesso Shariat Madari ha fat
to sapere che non riceverà 
delegazioni e ha rivolto un 
appello — trasmesso con la 
sua viva \oce dalla televi
sione — a evitare scontri e 
incidenti e all'unità di fron
te alle minacce dell'imperia
lismo americano. « Non voglio 
che la gente faccia manife-
siazioni in mio nome » — ha 
rietto l'anziano ayatollah, e 
ha concluso significativamen
te: * DÌO può vedere che ho 
fatto tutto quello che era ne
cessario per la rivoluzione ». 

Quanto a Tabriz. non pare 
rhe la situazione possa esse
re facilmente controllata. 
Dopo i violenti incidenti del 
giorno prima, ieri la capi
tale dell'Azerbaigian — a 
quanto ci risulta da una con
versazione telefonica — sem
brava tornata ad una calma 
relativa. Negozi, bazar e uni
versità hanno riaperto. La 
palazzina della radiotelevi
sione risulta nuovamente nel
le mani dei e pasdaran ». 

Il nostro interlocutore di 
Tabriz — un professore della 
locale università — conferma 
che gran parte degli incidenti 
dei giorni scorsi hanno visto 
la partecipazione di contadini 
venuti dai villaggi circostan

ti. armati di falci e bastoni. 
A quanto pare alla loro mo
bilitazione. oltre al prestigio 
che tradizionalmente Shariat 
Madari gode in tutto l'Azer
baigian. non sarebbe estraneo 
l'intervento dei grandi pro
prietari terrieri della regione. 

Fatto sta però che — come 
avevamo avuto occasione di 
osservare direttamente a Ta
briz nelle scorse settimane — 
gli scontri tra le non molte 
migliaia di manifestanti sha-
riatisti e i khomeinisti si sci
no svolti nell'indifferenza del
la maggior parte del resto 
della popolazione, che non ha 
voluto prendere parte né per 
l'ima né per l'altra delle fazio
ni che si picchiavano nelle 
strade. Anche questa indiffe
renza. ben diversa dalla con
vinta e unanime partecipa
zione popolare del periodo 
precedente all'insurrezione, è 
un sintomo del deterioramen
to del clima politico. 

Carica di prospettive in
quietanti anche la situazione 
nelle province curde. A Ma
habad — abbiamo appreso 
nel corso di un colloquio te
lefonico con il leader del Par
tito democratico curdo, Ghas-
semblou — l'altro ieri si è 
sparato. Gli estremisti del 
« Komeleh » (gruppo di estre
ma sinistra) hanno impedito 
con le armi l'accesso alla cit
tà di una colonna di militari. 
Si segnalano almeno un mor
to e diversi foriti. Parecchi 
soldati avrebbero disertato 

pur di non trovarsi coinvolti 
in un conflitto in cui non 
credono. • E solo gli sforzi 
delle formazioni più respon
sabili (ora anche i * fedayn 
del popolo >. oltre ai militanti 
del partito democratico, si 
adoperano perché si eviti una 
ripresa dello scontro armato) 
hanno fatto sì che le coso non 
precipitassero. « Non uccide
te » ha detto anche Khomeini 
nel ricevere la delegazione 
che è diretta a trattare con 
i curdi in rivolta nella città 
di Sanandaj. . 

Colpisce sempre, di fronte 
al tangibile accrescersi degli 
elementi di tensione e dei fo
colai di conflitto che possono 
esplodere o riesplodere da un 
momento all'altro, il silenzio 
delle fonti più « ufficiali ». La 
decisione di Khomeini di so
spendere per due settimane 
le udienze pubbliche non fa 
che accrescere il peso di que
sto silenzio, mentre la ten
denza della radio e della te 
levisione a non dare spazio 
agli incidenti che si segnala
no da tutto il paese e. addi
rittura talvolta ad ignorarli. 
non è certo un fatto tranquil
lizzante. Qualche interrogati
vo pone anche il silenzio as
soluto dei militari che — bi
sogna aggiungere — non so
no stati in genere finora uti
lizzati nel compito di sedare 
i fermenti di ribellione e i 
conflitti in corso. 

- Siegmund Ginzberg 

Le reazioni alla Camera 
(Dalla prima pagina) 

contro prolngonisii, inlerpi e-
ti, operatori e intitoli del
l'ordinamento democrtilit o. 
quale che sia lo scopo che ri 
M propone con esso, cantimi' 
in sé min tale tanca di inti-
iniiliizione e di allarme tle-
staliilizzanle da dìi ciliare ter-
rtnistico ». 

Rognoni è ami.Uo anche ol
i le . per la prima \o l la di
chiarando chi' u si è i erificaia 

{ neuli ultimi lem ni una rami' 
fii azione terroristica anche in 
zone che prima ne erano im
muni ». v i|iie-lo .ini hi' .ilIra-
U T - I I la ado/ioitc ili «tialoiiie 
tallirli!' ili ramitele leu oli- l i
ed ila palli- della eliminatila 
orgaui/ /ata. Tallio rhe il con
fine Ira i|iu\-la e il terrori-
cmo polil iro li-lill.i ulali ni la 
labile ». al punii» ehi' « si pos
sono rcrilicare casi in i ni ter
rorismo e criminalità organiz
zala. •> in Sitilia particolar
mente la malia, si mettano in
sieme o si prestino nomini e 
mezzi ». In ogni ra-o. ain-ho 
(pianilo agi-cono separatameli-
le. l'editti i ni ini id.it >>ri<> e di
sgregante delle Imo imprese 
a è ohietiicnmenle coinciden
te e annlono n. 

L T . C C i m O DI \ 1 1 L \ N 0 — 
D a l l ' a g n a t o di ieri mattina 
\Ìene per il miiiUtru dell'Inter
ini min -»lo la conforma che 
il terrori-ino ha alzato il lito 
K nella sua .sfida e nella sua 
nucrcssìonc alla democrazia e 
alla llepuhblica n. ma anche 
la ripro\a che vanno ilelinen-
doci « mutamenti di tallita 
opeint'ua e intenzioni mini e. 
seppur non del lutto tlecitra-
hili nel quadro complesso lìci
ta i inlenza politica ». Rogno
ni -i è dolio parlicolni incuto 
allarmato ili quello rhe ha 
definito il criterio dominante 
della riprova e v e r - h a : colpire 
cioè obicttivi « facili ». mono 
protetti, scelli preferibilmente 
nelle file più \a - te delle for
ze dell 'ordine. « per fiaccar
ne la tenuta psicologica e mo
rale. alimentare insicurezza e 
paura, suscitare rahhia e spa
vento i>. 

« In questo modo — ha a*:-
eiiinto il mini-lro ilell 'Iii loino 
— si ahhassn il cosiddetto li
vello militare, ma si aliar sa
no il t ani pò d'azione e l'am
piezza ticll'altacco eversivo ». 
l'or Romioni. i cesili allarman
ti provelicono anche ila altro 
inipre-o: da (jnelle riconduci

bili ad una -orla ili iMiei ristia 
in liana e di nio\ imcnli per 
liamle, a ipielle che inanifr-la-
no ima piopara/ione ili «lam
po più miliii/iii-amcntc milita
le. Rognoni ha conrlu-o le «uè 
comunica/ioni rilevando come 
la lotta anlitei roiisiiio non 
po>»a o»-oie affidala unica
mente al I'ÌJMHO e alla M-W-
rilà « pur iietessaria » delle j 
Ic^fii. nò -olo all'attività e al- ! 
la (ledi/ione delle lor/e di pò- , 
li/.ia. ii l'ulti ilei mio opetare. \ 
tulli tltdihinmo li.spontlere — 
citisi imo per la sua parte — al 
liisouno ili sidiezz'i tlella t na
tii enza demoi ratini, e farlo 
t on esitami t hiurezzu, con o-
nesià e amile i on corallaio». 

LI! HKl'MCIIK— l'or il ca-
•>o Mattarcll.t. il compagno l'io 
La Torio ha rilevalo il ritar
do con cui il governo mo-tra 
ili avvertile la pravità della 
trama palermitana. Non c'è 
più tempo ila penici e —• ha 
a n i m i l o —: lutto le forze de
mocratiche debbono rimontar
ci. con tenue/ / . ! e i-ora;;;:!». 
nella ipie-lioiie ciciliana. I".d il 
primo impernio deve r—ore 
(pieliti ili figaro una data. 
molto ravvicinala, per la ili-
-e l i s ione nell'aula della Came
ra (Ielle conclusioni della (!oin-
ini--ioiie pai lamentare anlinia-
lia. 

Sempre por i comunisti. Ali
di o.i Marj;hoii ha replicato al
le comunica/ioni di Rognoni 
-iill'eccidio di Milano, ricor
dando il Iranico tributo paca
to da (pio-la città in dieci an
ni di leiroii- ino. e la ic- i - len
za tenace che o—a ha «apulo 
o p p o n e anche con un rappor
to di fiducia e -olidarielà tra ! 
popolo e forze i lell 'online. Ma 
(pie-Io rapporto — ha rilevalo 
— non è «lato compre»» da 
molli dirigenti dolio Stato, a 
cominciare da quei prefetti e 
ipie-lori di Milano che «inora 
non hanno certo »cclto lo azio
ni più efficaci per i»olare i ter
rori-iti e i loro complici nelle 
fabbriche, nelle scuole e nei 
ipiarliori. Da qui la iiecc»«ilà 
di lavorare alla io-trii/.ione di 
un nuovo rapporto con tulle 
lo forze pupillari e democrati
che che ìiià ieri hanno imme
diatamente te»limoniato la lo
ro oppo-i/.ione unitaria all'at
tacco evor-ivo. 

Da rilevare anche — ma per 
ragioni ovviamente ben diver
se -— lo repliche ili l'annoila 
e del precidente della DC Pic

coli. Il capo radicale ha ap
profittalo proprio di ipie-ta 
terribile occasione por collier-
maro, con aeociili »c.iiiilalo»i. 
che il PR »( atenei à il più in-
tr.uisigento o«trii/.ionicmo. di 
qui a due ccllimaiie, per im
pedire la roiiver»ione in l o ^ c 
dei ilccicti aiililori'ori-iiio. Fla
minio Piccoli ha invoco -olio-
lineato — pi tipi io prendendo 
-pillilo dalla le-litiionian/a del-
l'a/iouo politica di I'ier»aiili 
Matlaiclla — come in ijue«to 
drammatico momento il pi oblò-
ma della govoi naliililà del pae
se cinema come problema pri
mario. che comporta il ma — i
mo -forzo per ri»olvorlo da par
te di tutte le forze che si ri-
cono-couo nella (!o-tilii/.ione. 

IL CORDOGLIO DKLL \ 
JOTTI — Già pochi istanti 
dopo l'eccidio di Milano, la 
(laniera ne appi elideva, ieri 
manina, le prime drammati
che nol i / io dalla voce emo
zionata del presidente doll'as-
ceinblej . Nilde .lotti, n Non 
abbiamo ancora informa/ioni 
precise «n (pianto è accaduto 
— ha detto —. e tuttavia I' 
enorme travila del fatto è t:ià 
in ipiecta pi ima. cruda noti
zia: ancora una volta Irò uo
mini che avevano compililo 
la «celli di vila (li «ervirc lo 
Sialo e i «noi cittadini «uno 
-tali falciali dalla criminale 
violenza ever-iva che allacci 
i l io fondamenta lo i»lituz.ioni 
democratiche e la pacifica e 
civile convivenza ». 

Nilde Jolti ha a n i m i l o di 
»rper bone (pianto inadeguate 
«iati» le parole e (pianto po--
«n apparire pei fino «lerile il 
n»-tr» conipianlo. « Ala in mo
menti di guerra — perché di 
•mei ra *i traila — è nostro 
dovere restare uniti al popo
lo. esprimere seiilimenti di 
ango-cia e ili indietia/.ione. 
invitarlo e invitare tulli alla 
massima vigilanza e al massi
mo impegno per la difesa del
la democrazia e della civile 
convivenza che a così alto 
prezzo ri siamo conquistali ». 

« Non si illuda nes-uno — 
ha concluso la .lotti nelFc epri-
more il cordoglio della Ca
mera e suo personale ai fa
miliari delle vittime —: que
sta sarà battaglia lunga e dif
ficile. Ciò impone la massi
ma unità dello forze demo
cratiche. politiche e sociali «ia 
nel paese, sia nelle istitu
zioni ». 

A Palermo i funerali di Mattarella 
(Dalla prima pagina) 

due solenni discorsi comme
morativi. « Angoscia e sgo
mento », dice Zaccagninì, ma 
anche consapevolezza di do
ver s continuare il .suo laro-
ro i>, per onorarne memoria e 
ispirazioni democratiche, che 
vennero da lui « servite sino 
al sacrificio ». 

Chi l'ha cosi spietatamente 
ucciso, sapeva bene di colpi
re « quanto di meglio pos
siamo esprimere » — dice il 
segretario de —, un simbolo. 
non solo di «.amministratore 
capace e integro ». ma di 
apolitico vivo, coraggioso, 

aperto alle cose nuove ». 
Perchè?, s'era chiesto nel

la sua omelia, il cardinale. 
Ed aveva legato il pianto co
rale sulla tomba di «; questo 
nostro caro fratello », all'an-

' goscia civile per « la tragica 
j sorte di una Italia dilania-
! ta da odii e scosse mortali che 

ne compromettono la stessa 
! esistenza di nazione libera 
| e cibile >. Il porporato s'era 

rivolto a Pertini, che i riflet
tori della TV avevano appe
na illuminato in un abbrac
cio ai familiari (ad Irma: 
« ho perso un amico; stia vi
cina ai suoi figli»): ila pre
senza del capo dello Stalo ci 

dice che questa è calamità 
nazionale »,* che oggi in Si
cilia ci sentiamo « affratel
lati a quanti soffrono in al
tre regioni per lo scatenar
si del terrorismo »; e qui 
— arerà aggiunto — « una 
cosa è sicura: Fimpossibili-
ià che il delitto sia attribui
bile a sola matrice mafio
sa »: devono esserci anche 
altre « forze occulte ». 

Nel pomeriggio a Castel
lammare del Golfo, il paese 
natale di Mattarella, l'estre
mo saluto e un corteo di ra
gazzi di tutte le scuole. Qui 
riposerà nella tomba di fa
miglia. 

A trent'anni dalla strage di Modena 

Si intensifica la cooperazione 

Esercitazioni aeree 
comuni USA-Egitto 

Lo ha confermato il ministro Hassan Ali 
ASSUAN — Forze aeree americane ed egiziane hanno svolto 
esercitazioni comuni « per saggiare le possibilità di impiego 
di attrezzature egiziane nella difesa della regione ». Lo ha 
reso noto il ministro della difesa Kamal Hassan Ali. .preci
sando che le esercitazioni sono avvenute nelle ultime setti
mane e sono durate diversi giorni. L'annuncio di Ali sotto
linea l'intensificazione della cooperazione militare fra Egitto 
e Stati Uniti dopo l'intervento sovietico nell'Afghanistan e 
alla luce della crisi iraniana. 

Alia domanda, in una intervista, se fossero iniziate trat
tative sulla offerta fatta dal presidente Sadat agii Stati 
Uniti di « fruire » delle basì egiziane « per la difesa della re
gione ». Ali ha risposto: « Naturalmente ne abbiamo discusso 
in via generale e nelle ultime settimane, per alcuni giorni. 
si sono svolte alcune manovre fra le nostre forze aeree e 
quelle americane ». . . . 

Ali ha confermato che l'Egitto è pronto a addestrare ri
belli musulmani afghani per la lotta contro la occupazione 
sovietica. «Ci stiamo preparando — ha detto — a ricevere 
gli afghani che vogliono partecipare alla lotta per il loro 
Paese. A tal fine abbiamo aperto campi di addestramento ». 
Il ministro non ha escluso la possibilità che l'Egitto invìi ai 
guerriglieri armi pesanti, tra cui pezzi antiaerei. 

Continuano intanto i colloqui al «vertice» fra Sadat e 
Begin. ad Assuan. Sulla discussione di ieri — che ha fatto 
seguito a quella iniziale dedicata esclusivamente ai pro
blemi generali del Medio Oriente, Iran e Afghanistan in
clusi — nessuna delle due delegazioni ha voluto fornire alcun 
particolare. Da un portavoce ufficiale israeliano si e però 
appreso che essa è stata dedicata per metà alla conclusione 
del discorso generale e per l'altra metà a un primo esame 
dei problemi controversi tra Israele e l'Egitto: la normalizza
zione del rapporti tra 1 due paesi e i finora improduttivi ne
goziati sull'a autonomia » per i palestinesi della Cisgiordania 
e di Gaza. 

(Dalla prima pagina) 

Erano insulti sanguinosi, 
è vero, ma anche un segno 
di debolezza: esprimevano 
la necessità di giustificare 
l'intervento della forza pub
blica come atto di difesa di 
fronte ad una pretesa som
mossa. 

Modena segna dunque una 
svolta. Contro i lavoratori in 
lotta non si può sparare. E' 
vero che ci saranno ancora 
altri episodi, come — ma in 
un contesto assai diverso — 
a Celano; ed è vero che oc
correranno ancora molti an
ni di lotte e ulteriori prezzi 
di sangue perchè la forza 
pubblica resti estranea alle 
manifestazioni dei lavorato
ri. Ma questa prima fonda
mentale conquista — contro 
i lavoratori non si spara — 
è Modena, è la risposta po
polare a quei fatti che l'im
pongono. Si avvertì infatti 
allora che le lotte operaie e 
democratiche non esprime
vano più rivolte cieche o 
rabbiose, ma erano un gran
de strumento democratico 
per il rinnovamento del Pae
se. Torniamo del resto all' 
episodio di Modena. Non si 
trattava forse di tenere aper
te le Fonderie contro la ser
rata del padrone Orsi? E 
non è proprio dopo la estro
missione di Orsi che le 
Fonderie — gestite dal mo
vimento cooperativo — tor
nano a dare produzione e 
lavoro? 

Dopo Modena, dunque, 
non solo vi è un grande mo
to della coscienza popolare 
per affermare il rispetto del
la vita umana. Ce anche un 
fatto di altissimo valoe po
litico che determina il carat
tere stesso della democra
zia. Di una democrazia co
struita non soltanto sui di
ritti politici — di esprimer
si, di associarsi, di eleggere 
e di essere eletti — ma in
sieme sulla partecipazione 
dei cittadini a determinare 
l'indirizzo della cosa pubbli
ca, anche dell'economia, at
traverso forme di espressio
ne e di intervento che han
no un solo limite: muoversi 
nell'ambito della Costituzio
ne repubblicana. E secondo 
la Costituzione non è l'Italia 
una repubblica democratica. 
fondata sul lavoro? E la Re
pubblica non riconosce a tut

ti i cittadini il diritto al la
voro e non deve promuove
re le condizioni che rendano 
effettivo questo diritto? 

Le grandi lotte dei conta
dini del Sud hanno dato i 
primi colpi decisivi al lati
fondo dei grandi padroni as
senteisti; e reso indispensa
bile una riforma agraria, an
che se incompiuta e imper
fetta. Modena costituisce il 
primo passo, faticoso e do
loroso, verso la pratica di 
una democrazia assai diver
sa da quella dello Stato li
berale e vicina o meglio sul
la strada di quella prevista 
dalla Costituzione. 

Modena, assieme a Monte-
scaglioso, Melissa e Torre-
maggiore segna anche una 
sconfitta del tentatho della 
Democrazia cristiana di fiac
care il movimento operaio e 
contadino attraverso l 'uso 
della forza pubblica e l'ecci
dio, di spingerlo ai margini 
della società, di renderlo e-
straneo allo Stato. 

Non che la DC abbandoni 
questo tentativo. Ma essa è 
costretta dalla resistenza po
polare e dalle lotte a cam
biare terreno. Diventerà di
scriminazione nelle fabbri
che e nei luoghi di lavoro. 
Di lì a poco si sposterà sul 
piano più squisitamente po
litico. Sarà iì grande tenta
tivo della legge truffa e la 
DC verrà battuta così sono
ramente che ancora oggi il 
discorso di un mutamento 
della legge elettorale divie
ne subito scottante. 

Dunque Modena è l'inizio 
della svolta. Battendo quali 
vie il movimento popolare è 
riuscito a vincere quella 
grandiosa battaglia di liber
tà? Questa domanda non ha 
solo un valore retrospettivo 
ma una pregnante attualità 
in questa fase segnata da 
un'aggressione eversiva con
tro quelle conquiste che af
fondano le loro radici nella 
resistenza degli anni '50. La 
vìa scelta fu quella di una 
lotta caparbiamente radicata 
nel terreno della democrazia, 
che significava rifiuto di ce
dere al ricatto della violen
za, rifiuto di una estranea
zione dei lavoratori dai va
lori e dai diritti nuovi strap
pati con la guerra di Libera
zione e sanciti nella Costi
tuzione. Fu la grande scelta 
di tenere ad ogni costo aper

ta la strada di uno sviluppo 
democratico anche quando 
l'avversario esercitava una 
spietata pressione: e così 
impedire — come fu impe
dito — una degenerazione 
autoritaria dello Stato e un 
precipitare del movimento 
popolare in una condizione 
di ribellismo disperato e su
balterno. 

Insomma non si lottò, al 
lora solo per il salario o per 
il lavoro, ma per un nuovo 
Stato, per un nuovo ordine 
democratico che aveva già 
un ancoraggio nella pur an
cora non attuata Costituzio
ne. Così la Costituzione di
ventò la bandiera di un in
tero movimento, e ne fu pun
to di forza che consentì, co
me già accadde nella Resi
stenza, ai lavoratori di pro
porsi come forza egemone. 
come classe dirigente di un 
nuovo Stato. 

Ma un altro elemento va 
sottolineato per comprende
re fino in fondo anche per 
l'oggi il significato e il va
lore incisivo di quegli anni. 
Per questo profondo muta
mento della società si chia
mò in causa l'unità delle 
masse popolari, si fece di 
essa la condizione indispen
sabile. per il successo. For
se questa può sembrare og
gi cosa consueta, in partico
lare ai lavoratori, abituati 
ormai alla unità sindacale e 
partecipi dei processi di ma
turazione politica e di un 
nuovo anche se tormentato 
rapporto tra i partiti demo
cratici. Ma in quegli anni — 
gli anni della violenza dello 
Stato contro i lavoratori. 
della scissione sindacale, del
la predicazione dell'antico
munismo più viscerale — 
parlare di unità significava 
porre un obiettivo tanto irto 
di ostacoli da apparire per
sino irraggiungibile. E' me
rito dei lavoratori, delle for
ze politiche e sindacali aver 
inteso che quella era la chia
ve di volta per aprire la stra
da del rinnovamento. Pro
prio per questo Togliatti nel
la sua appassionata orazione 
funebre del l ' l l gennaio a 
Modena, nel momento più 
tragico della rottura, poteva 
chiudere con un appello al
l'unità. compreso e condivi
so dai lavoratori e dal po
polo. 
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Verso la conferenza di zona a Reggio Calabria 
• • • 

Per costruire in città 
non solo movimenti, ma 
alternative di governo 

REGGIO CALABRIA — Sabato 12 e domenica 13 gennaio si terrà a Reggio Calabria, alla 
presenza di Adalberto Minucci della segreteria nazionale, la seconda conferenza di zona del 
comprensorio dello Stretto. Contemporaneamente allo svolgimento delle assemblee prepara
torie, a Reggio Calabria, si è sviluppata un'iniziativa politica e di movimento su questioni 
importanti e decisive. Un dibattito tra PSI, PCI, PpUP. MLS; l'assemblea dei lavoratori 
della Materferro; la costituzione dei comitati per l'occupazione femminile alle OMEGA: il 

dibattito su emarginazione 

A Catanzaro siluro contro Costa 

«Non mi dimetto» 
e il PSI 

lo caccia dai partito 
Dalla nostra redazione 

CATANZARO — La crisi 
del centro sinistra all'ammi
nistrazione provinciale, ren
de ingovernabile l'ente ma 
il presidente dell'amministra
zione provinciale di Catan
zaro. Costa è finalmente, sia 
pure con mesi di ritardo, un 
ex socialista. 

Ad espellerlo dal partito 
sono stati gli organi dirigen
ti del PSI, dopo la convul
sa, assurda, a tratti farse
sca, ma certamente umilian
te rappresentazione di cui 
Costa, sotto la sapiente e 
furbesca regìa della DC. è 
stato protagonista l'altra se
ra in Consiglio provinciale. 
ritirando a sorpresa le di
missioni già presentate. 

Il centro sinistra, intanto. 
ne esce ancora una volta 
con le ossa rotte. La formu
la non regge più nemmeno 
a livello di ipotesi negli en
ti locali, a meno che. così 
come è avvenuto in questi 
anni alla Provincia di Ca
tanzaro. il centro sinistra 
non serva alla DC che qui. 
m Calabria, porta tutto il 
peso della responsabilità di 
aver fatto fallire l'esperien
za delle intese unitarie con 
il PCI. 

Costa è stato cacciato dal 
PSI perché ancora una vol
ta ha rifiutato di dimetter
si. Con il che la vita dello 
ente, rimane bloccata, non 
sarà ancora possibile richie
dere gli 80 miliardi di mutui 
alla Cassa depositi e presti
ti. il personale resterà an
cora allo sbando e con esso 
vi resteranno gli uffici per 
il mancato inquadramento. 
La questione degli ospedali 
e dell'assistenza psichiatrica 
subisce un pericoloso rinvio. 

La regia di questa situa
zione scritta su un vecchio 
copione, quello del centro si
nistra è. come abbiamo det
to. tutta democratica cristia
na. Infatti c'è da dire che 
nel maggio scorso. Costa vie
ne eletto nell'ambito di una 
giunta di centro sinistra, ma 
con i voti della DC e di 
un ex missino. Tuttavia Co
sta rimane al suo posto, il 
centro sinistra si agita, ma 
mica poi tanto e per questo 
elezione a « sorpresa » co
mincia la solita danza delle 
dimissioni. 

Il PSI cerca di convincere 
Costa a dimettersi, mentre 
le interpartitiche del centro 
sinistra continuano anche 
nei villini di una stazione 
balneare. Saremmo allo sfa
scio se non si trattasse del
le istituzioni democratiche. 
della lo"o credibilità, del fun
zionamento della democrazia. 
Ma alla DC tutto questo im
porta poco, almeno così di
mostrano i fatti. E i fatti so
no che Costa resta presiden
te. che il centro sinistra, a-
nomalo quanto si vuole, ri
mane a governare da mag
gio fino ad oggi, e soltanto 
oggi si è registrata l'espul
sione di Costa. 

Ma torniamo alla crona
ca della seduta. Il Consi

glio è convocato per discu
tere e prendere atto delle di
missioni del presidente e del
la giunta, un ordine del gior
no votato dal PSI. dal PCI. 
dal PSDI. presentato dal 
PRI. sembra gettare le ba
si per la volta buona in que
sto senso, invertendo un or
dine del giorno che Costa si 
era cucito su misura ponen
do all'ultimo punto le sue 

dimissioni. 
E invece che succede? Suc

cede che giunti al momento 
di votare, il presidente fa 
tutto da sé. Sospende la se
duta per 30 minuti, poi si 
squaglia dalla circolazione la
sciando una letterina nella 
quale, in pratica, c'è scrit
to quello che la DC vuole: 
il ritiro delle dimissioni del 
presidente. La seduta ripren
de sotto la presidenza del se
natore anziano (un ex so
cialdemocratico. assessore ri
masto tale nonostante da tre 
anni abbia subito l'umiliazio
ne di non avere più nessuna 
delega). 

Il PSI per bocca del com
pagno sen. Petronio condan
na duramente l'atteggiamen
to del Costa. Il PCI con gli 
interventi dei compagni Co
niglio. Riga. Chiellino e Sper-
lì rimproverano il vuoto di 
potere che ormai dura da '.in 
anno nella Provincia e dimo
strano la impraticabilità del 
centro sinistra alla luce di 
quanto sta accadendo sulla 
pelle dei lavoratori e delle lo
ro famiglie. " 

La DC di Catanzaro, una 
DC che non legge i giornali, 
ha la solita uscita speciosa 
l'Afghanistan, come preclu
sione ora di rito nei confron
ti del PCI. Tutto ciò. insom
ma, in una situazione lo
cale allo sfascio quando non 
sembra l'eco di una seduta 
spiritica, fa solo ridere. Alla 
fine, per la cronaca sempre, 
la DC è d'accordo ma con ri
serva: se il «presidente» Co
sta vorrà riunire la giunta la 
riunirà solo con se stesso, 
nessuno degli assessori par
teciperà alle riunioni. 

Tuttavia la proposta del 
PCI di proseguire nella di
scussione dell'ordine del gior
no e cioè nella presa d'atto 
delle dimissioni degli asses
sori del centro sinistra è bloc
cata dalla DC e dal MSI più 
un ex missino. Il PSI è coe
rente: la condanna del Co
sta. la sua espulsione, il vo
to con il PCI sulla proposta. 
La DC fa il suo gioco e pun
ta ancora sul centro sini
stra. 

Ha chiesto otto giorni di 
tempo, ha con arroganza ri
cattatoria riproposto la for
mula di centro sinistra e la 
politica estenuante delle in
terpartitiche. L'unità delle si
nistre coerentemente pratica
ta dal PSI in sede di Consi
glio provinciale e con l'espul
sione di Costa fa un passo 
avanti. Ma ora comincia fi- I i n voìtar"ribeìlistico e subal
no al 14, il momento della ve- terno. 

Pesano, anche, la ristret
tezza degli obiettivi del mo-

giovanile e droga; la fiacco
lata per la pace; la lotta per 
le case e quella per i mu
tui di investimento; le ini
ziative nella costa tirrenica 
a seguito della mareggiata 
di fine anno. Infine c'è sta
to. ed è in corso, il lavoto 
del tesseramento 1980 al par
tito. 

Non si può dire, ancora, 
che la situazione del movi
mento e lo stato del partito 
siano del tutto soddisfacen
ti. però non siamo fermi, c'è 
una ripresa, una volontà ed 
uno sforzo tenace dei mili
tanti a rispondere alle diffi
coltà con lo sviluppo ulte
riore del dibattito e con la 
iniziativa esterna. 

Cresce la sensibilità del 
partito sulle questioni della 
crisi internazionale, sulla 
necessità di rilanciare il mo
vimento per la pace con una 
iniziativa della sinistra euro
pea e dell'Italia, sui problemi 
del nuovo internazionalismo, 
in relazione a vicende come 
l'Indocina. l'Iran, l'Afghani
stan. 

Questi temi saranno ogget
to di ulteriore approfondi
mento nella conferenza di 
zona che guarderà con atten
zione alle questioni immedia
te e di gennaio e a quelle 
relative allo scontro eletto
rale del 1980 per il quale 
si devono porre temi, piat
taforme ed indicazioni di la
voro. A tale proposito, nella 
discussione in corso non so
no prevalsi né lo spirito set
tario né la vocazione all'op
posizione quale condizione 
naturale del PCI: al contra
rio. i militanti comunisti si 
pongono con responsabilità 
il problema della prospettiva 
e della necessità nazionale 
di costruire con urgenza un 
governo di unità democrati
ca: ma. con altrettanta se
rietà — forti dell'esperienza 
precedente nella fase della 
maggioranza — discutono le 
forme ed i contenuti che es
so deve avere. 

Sul problema della giunta 
regionale c'è nei militanti 
comunisti una ferma e. sta
volta, « rabbiosa » denuncia 
unitamente alla preoccupa
zione che la crisi politica tra
volga la credibilità dello stes
so istituto regionale. C'è la 
coscienza che bisogna fare 
molto di più per fare emer
gere le responsabilità sui 
singoli aspetti dell'attività 
regionale (i residui passivi. 
l'edilizia, i servizi, le zone 
interne, la forestazione, la 
corruzione nei metodi di go
verno), sviluppando un mo
vimento di massa — ancora 
insufficiente e poco articola
to — che investa la giunta 
regionale e approfondisca la 
crisi del centrosinistra in Ca
labria. 

Dalle discussione sembra 
emergere un problema di 
fondo che pesa sul partito, 
sulle sue iniziative e lotte. 
sul dibattito politico e gene
rale. Si tratta dell'offusca
mento di una prospettiva ge
nerale per lo sviluppo della 
città, e di una ripresa, nei 
settori moderati, dell'idea di 
Reggio, città separata dal re
sto della Calabria. La città 
di Reggio soffre l'angustia 
culturale delle sue classi di
rigenti, l'assenza di un for
te respiro democratico in tut
ti ì campi di attività, la pre
valenza di un senso comune 
moderato che si traduce in 
un atteggiamento, di volta 

rifica. 

n. m. 

La grave situazione del « picco eolico » 

Panarea da due mesi 
senza gas in bombole 

La protesta degli abitanti - Il combustibile per i pa-
naresi significa anche illuminazione e riscaldamento 

LIPARI — Proteste vivis
sime a Panarea. del l'arci
pelago dele Eolie, da par
te degli abitanti , per le in
numerevoli carenze di ogni 
genere che gravano sull' 
ìsola. 

Scioperi per la mancan
za di energia elettrica, con
testazioni per l'inefficien
za dei mezzi di collegamen
to. telegrammi anche pe
santi alle amministrazio
ni locali per la istituzio
ne almeno di una far
macia: sdegno per l'as
senza di scorte adeguate, e 
così v i a -

Insomma, il « picco eo
lico > (così viene descrit-

Sottoscrìzione 
I familiari del compagno 

Francesco Rondinelli, spento
li pochi giorni fa a Cortale. 
per onorare la memoria del 
loro caro e del combattente 
comunista hanno sottoscritto 
lire 50 mila per l'Unità. 

to nelle guide turistiche) 
è completamente abbando
nato a se stesso. Ma, co
me se tut to ciò non bastas
se da ieri la popolazione 
è di nuovo in femento 
per un altro grave proble
ma: il gas liquido che per 
gli abi tant i dell'isola si
gnifica illuminazione, ri
scaldamento e la possibi
lità di cuocere il cibo a Pa
narea manca da oltre due 
mesi. 

In parole povere, sia per 
la pericolosità che obietti
vamente esiste nelle ope
razioni di carico e scari-
ro delle bombole di gas e 
sia per le pessime condi
zioni del mare che in que
sti ultimi giorni hanno im
pedito alle navi di viag
giare i panaresi si trova
no costretti a vivere una 
situazione che di giorno 
in giorno si prospetta sem
pre più drammatica. I pa
naresi non possono esse
re abbandonati al loro de
stino. occorre intervenire 
ed al più presto. 

vimento di massa per la ver
tenza Calabria, l'estraneità 
dei centri urbani nelle azio
ni di lotta, e le limitazioni 
del confronto ai punti cal
di o alle situazioni di crisi. 
Pesano la debolezza o l'epi
sodicità del movimento di 
lotta contro la giunta regio
nale. la mancanza di una 
seria articolazione territoria
le del movimento (nel Me-
litese. nella Tirrenica, nello 
Aspromonte) l'indebolimento 
della presenza organica del 
sindacato in categorie urba
ne e settori importanti (edi
li, scuole). 

Si è. poi. avvertita la ne
cessità di ridefinire un pro
getto per la città capace di 
collegare i contenuti della 
azione immediata (opere ci
vili, servizi, case, trasporti) 
in una superiore visione del
lo sviluppo, di aggregare, 
quindi, su questa base, un 
«blocco urbano alternativo » 

Nonostante i passi avan
ti realizzati in questi anni, 
non si sono affermati una 
linea ed uno sviluppo del 
partito in grado di utilizza
re a fondo il complesso mon
do delle competenze specifi
che e delle professionalità. 
Alla conferenza di zona ci 
presentiamo per quanto ri
guarda i problemi del parti
to con un dato relativamen
te positivo: con il 74 per 
cento dei tesserati rispetto 
al 1979. E certamente, un 
buon auspicio, soprattutto in 
riferimento ad una ripresa 
del reclutamento ed al tes
seramento dei compagni, 
che negli anni scorsi si era
no allontanati dalle sezioni. 
Coloro che con faciloneria 
hanno parlato (e continuano 
a farlo!) di un declino della 
forza comunista, devono ri
credersi. 

Leone Pangallo 

Tra gli abitanti di contrada Marinelle di Termoli, distrutta dal maltempo 
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E la baraccopoli è ora solo fango 
Nostro servizio 

TERMOLI - Strade ancora 
piene di acqua e di sabbia, la 
macchina fa fatica a passarci. 
Contrada Marinelle di Terma
li dopo un po' ci si spalanca 
di fronte. Case costruite qui 
e là senza licenza edilizia 
nesjli anni 'G0, qualche orti
cello distrutto. Non c'è beguo 
di vita, quasi che lì nessuno 
mai avesse messo piede. Il 
mare, la sera del 31 dicem
bre, è uscito fuori, ha allun
gato «li artigli ed ha cancel
lato ogni traccia di vita. Gli 
abitanti che fino a una set
timana fa vivevano le loro 
giornate in questo lembo di 
terra, sono andati via. hanno 
paura a tornarci. 

Un pensionato dopo un po' 
arriva e ci dice: « Siamo stati 
fino ad oggi dai nostri figli e 
Termoli, ma noi qui paghia
mo un affitto di óOmila lire 
— e ci mostra la casa —. 
Vogliamo passare qui i nostri 
ultimi giorni di vita ». 

Hanno paura che il mare 
possa gonfiarsi di nuovo e 
arrecare altri danni. Più tar
di arriva Bruno Palladinetti. 
un uomo sulla quarantina è 
stato uno di quelli che ha 
avuto più danni di tutti dalla 
mareggiata). E' solo. La mo
glie e i figli nove) si sono 
accampati nell'Istituto prò 
fessionale per l'agricoltura di 
Termoli dove da ieri mattina 
sono tornati anche gli stu
denti. 

Altre famiglie, come quella 
di Bruno sono alloggiate nel 
« Villaggio Marino » una ca

sa-albergo gestita dai maria-

nisti. dove dormono gli ope
rai Fiat. Bruno stava rien-
trpr.do a casa, quel!? =era del 
31, per festeggiare l'anno 
nuovo insieme alla nuora e 
alla sua numerosa famiglia. 
quando verso le 19 gli va in
contro il figlio e lo avverte 
della casa allagata. 

Non fa in tempo a giunge
re a casa che arriva un altro 
uomo che abita più giù di 
lui. verso il mare. « Dammi 
una coperta, qualcosa — dice 
l'uomo — ho i miei figli che 
stanno annegando -». Poi tutto 
è diventato più drammatico. 

Bruno continua a racconta
re. « Abbiamo chiesto l'inter
vento dei vigili del fuoco, ma 
visto clie non arrivavano, 
siamo andati in commissaria
to. Poi. mentre la polizia ha 
provveduto a trasportare dei 
miei familiari ed anche altri 
in ospedale, io ho cercato di 
prendere qualche risparmio 
che avevo in casa e delle co
perte e sono andato a questo 
istituto professionale. Il 
giorno dopo, nonostante la 
pioggia, sono tornato giù e 
con un battellino di gomma 
ho cercato di salvare polli e 
piccioni perchè avremmo po
tuto averne bisogno, ma l'ac
qua aveva fatto piazza pulita 
anche degli animali. 

« Il 2 gennaio mattina siamo 
andati in Municipio insieme 
a tutta la famiglia e qui mi 
hanno dato 65mila lire in 
buoni acquisto. Ora sono 
passati otto giorni, avevo 
seimila lire questa mattina. 
ho comprato una bombola di 
gas e sono rimasto con pochi 

Strade piene di 
acqua e sabbia, 
fra le abitazioni 

costruite negli 
anni '60 senza 

licenza edilizia 
Un « rifugio » 

in attesa di una 
vera casa e di 

un vero lavoro, che 
non sono arrivati 
mai - Il mare ha 

mangiato tutto, 
ora chi riparerà? 
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spiccioli: come farò a cam
pare? ». 

Poi ci apre la casa. Tre 
stanze e una piccola cucina, ! 
tutte a pianterreno. Per terra j 
vi è ancora acqua e sabbia. ) 

Le pareti sono impregnate di 
acqua. Abitarci anche per un 
solo giorno è impossibile. 
specie se si è in undici in 
famiglia. 

Bruno racconta ancora: 

« Sono disoccupato da tre 
anni. Ho lavorato quest'anno 
per tre mesi allo zuccherifi
cio. Ho un piccolo orto. Io lo 
coltivo e mia moglie va a 
vendere quanche pianta di 

insalata la mattina a! merca
to. D'estate mi vado a pesca
re un po' di pesce altrimenti 
i miei figli non Io potrebbero 
mai mangiare con quello che 
costa. Poi d'inverno raccolgo 
ferro vecchio e quando trovo 
qualche lavoro lo faccio vo
lentieri. Se avessi i soldi mi 
affitterei una casa, ma non 
posso. Voglio una casa e un 
lavoro ». 

In questa zona ci sono tan
te storie simili. Gente senza 
lavoro, senza casa, e adesso 
senza campi per parecchi 
anni. C'è chi ha lavorato nel 
nord Italia e chi all'estero, 
c'è il contadino venuto dalle 
zone interne. Sono venuti in 
questa zona negli anni 'CO, si 
sono costruiti una catapec
chia senza nessuna licenza e-
dilizia, con la speranza di 
trovare presto un lavoro. Poi 
il lavoro non è arrivato ed 
hanno campato alla giornata. 
Ora però, dopo questa ma
reggiata tutto diventa più 
drammatico. 

li Comune di Termoli non 
si è mai preoccupato di 
questa gente emargiaata. 
nemmeno ora che è rimasta 
in mezzo alla strada, senza 
un posto dove dormire. Ep
pure questo dramma poteva 
essere evitato. Né il Comune 
di Termoli, né la Regione che 
pure ha le competenze sul 
territorio, hanno mai pensato 
di fare uno studio serio per 
la difesa della costa. E la 
costa molisana è fatta dì soli 
trenta chilometri! 

Giovanni Mancinone 

Oscuro episodio nella fabbrica di Chieti 

Ma alla Farad cosa è successo? 
C'è chi parla di sabotaggio 

I fatti risalgono al 3 gennaio scorso - L'intervento di un 
caposquadra avrebbe evitato una probabile esplosione 

Nostro servizio 
CHIETI — Oscuro episo
dio alla PA.RAD. di Chie
ti, fabbrica che produce 
radiatori in ghisa e che 
occupa circa 700 lavorato
ri. E' avvenuto il 3 gen
naio scorso ma è venuto 
alla r ibalta solo ieri, lune
di, alla r iapertura dello 
stabilimento dopo la pau
sa natalizia, i carabinieri 
perquisiscono la fabbrica, 
ma delle loro indagini non 
sì sa nulla. 

Il 3 gennaio, difattì, in 
un reparto staccato dal re
sto della fabbrica, dove so
no magazzini e attrezzi per 
lavori di tempera, un ca
posquadra delia manuten
zione ha scoperto in fun
zione un forno elettrico 
che doveva, al contrario. 
in quel momento essere 
spento. Al suo interno vi 
era un cannello di colle
gamento tra carrello di 
saldatura ossiacetilenica e 
bombola: mentre vicino al 
forno erano ubicate due 
bombole, una delle quali 
era già surriscaldata. 

Il pronto intervento del 
caposquadra ha scongiura
to la possibilità di una 
probabile esplosione. Que
sto intervento non ha for
tuna tamente causato al co
raggioso caposquadra nes
suna ustione, contraria
mente a quanto scrivono 

alcuni fogli locali. Questi 
ultimi, secondo la inter
pretazione data all'episo
dio della direzione del
l'azienda, parlano di evi
dente e certo tentativo di 
sabotaggio. 

Non sembrano però es
servi al momento elementi 
certi per aderire a questa 
ipotesi. I lavoratori parla
no di episodio oscuro e, 
al momento, anche di dif
ficile interpretazione. Non 
chiaramente comprensibile 
appare anche il ri tardo di 
4 giorni con il quale sono 
s tat i informati dell'accadu
to dalla direzione della 
azienda. Tanto più che 
l'informazione è avvenuta 
solo quando nella giornata 
di lunedi i lavoratori stes
si hanno chiesto alla di
rezione la ragione della 
presenza in fabbrica dei 
carabinieri. 

Pur essendo a questo 
punto prematura ogni ipo
tesi gli operai — in con
siderazione del grave cli
ma di provocazione che 
s ta vivendo il Paese — si 
s tanno mobilitando. 

Giovedì si riunirà il con
siglio di fabbrica, mentre 
i lavoratori sono già impe
gnat i nella vigilanza, deci
si a respingere qualsivo
glia provocazione. 

Nando Cianci 

Ordine del giorno unitario al consiglio regionale 

Quali risorse usare (presto 
e bene) per i danni in Puglia 

Un elenco di priorità, delle zone maggiormente colpite dal 
gelo - 300 milioni già impegnati - Le zone agricole di Foggia 

Alla Provincia 
di Foggia 
il bilancio 

del maltempo 
FOGGIA — Si vanno preci
sando i gravi danni provoca
ti alle opere pubbliche e al
l'agricoltura dal maltempo 
dei giorni scorsi. La situazio
ne in Capitanata può dirsi 
tornata alla normalità. A li
vello politico, a seguito delle 
iniziative dei senatori comu
nisti e dei consigli regionali 
del PCI si sta cercando di 
fare il punto della situazio
ne e vedere come intervenire 
per alleviare le gravi difficol
tà che si sono verificate. 

La giunta provinciale di 
Foggia in una riunione ap
posita per l'esame e l'inten
sificazione degli interventi 
della provincia in favore del
le popolazioni e dei lavorato
ri dei Comuni danneggiati 
nelle attività economiche e 
sociali, ha predisposto un 
piano per ristabilire collega
menti e rifornimenti. La 
giunta provinciale dell'ammi
nistrazione di Capitanata ha 
posto con forza la necessità 
che si dia particolare atten
zione al litorale che va da 
Margherita di Savoia a Zap
poneta le cui acque hanno 
allagato oltre mille ettari di 
terrà danneggiando tutte le 
colture pregiate e distruggen
do quasi interamente la di- j 
fesa litoranea. ' 

Dalla nostra redazione 
RARI — Il consiglio regiona
le prende atto dei provvedi
menti adottati dalla giunta e 
invita la slessa ad assumere 
iniziative atte a fronteggiare 
l'emergenza in stretta colla
borazione con gli enti locali. 
e a sottoporre un piano glo
bale di interventi tenuto con
to anche delle competenze 
del governo nazionale. Questa 
la conclusione di un lungo 
dibattito nel corso del quale 
il consiglio regionale di Pu
glia — in Seduta straordina
ria su richiesta del gruppo 
comunista — ha preso in e-
same le gravi conseguenze 
derivanti dalle gravissime av
versità atmosferiche che 
hanno colpito parte della re
gione la notte tra il 31 di
cembre ed il 1. gennaio e nei 
giorni successivi. 

Un ordine del giorno unita
rio a cui si è pervenuti dopo 
una relazione del presidente 

della giunta Quarta ed un 
dibattito che ha visto impe
gnato in "modo critico ma 
costruttivo il gruppo comu
nista il cui modo critico ma 
costruttivo il gruppo comu
nista il cui rapporto è stato 
decisivo perchè la giunta 
prendesse maggiore coscienza 
della gravità del momento e 
precisamente meglio il suo 
impegno. Sull'entità dei dan
ni si era soffermato nella sua 
relazione il presidente Quarta 
riconfermando che le zone 
maggiormente colpite per 
quanto riguarda l'agricoltura 
sono quelle dei comuni di 
Margherita di Savoia e di 
Zapporieta. in provincia di 
Foggia, il porto di Gallipoli 
in quella di Lecce (danni per 
10 miliardi), nonché le at
trezzature portuali a Trani. 
Bisceglie. Molletta, le serre 
per le coltivazioni dei fiori a 
Terlizzi. Leverano e Taviano, 
gli impianti di mitili a Ta
ranto. 

Il ripristino degli 
argini di difesa 

Quarta dava notizie ai al
cuni primi interventi predi
sposti dalla giunta (300 mi
lioni all'amministrazione pro
vinciale di Foggia, ripristino 
degli argini di difesa degli a-
renili della zona di Zappone-
ta e Margherita di Savoia in 
attesa della progettazione del
le opere definitive di salva
guardia. 3 miliardi del fondo 
di solidarietà per le avversità 

atmosferiche). 
I limiti e la genericità di 

questi primi interventi della 
giunta venivano messi in evi
denza dai consiglieri del 
gruppo comunista. In parti
colare il compagno Fiore, di 
fronte al fatto che la giunta 
non ha quantificato le risorse 
finanziarie da utilizzare. Indi
cava la possibilità di attinge
re la somma di 20 miliardi 

Incontro-stampo del comitato regionale per il servizio radiotelevisivo della Basilicata 

Terza Rete, un canale per pochi intimi 
Il segnale ora viene ricevuto soltanto dal 10 per cento della popolazione — Entro tre anni con il potenziamen
to dei ripetitori e la istallazione di quattro nuovi impianti l'indice dell'ascolto dovrebbe arrivare al 70 per cento 

Dal nostro corrispondente 
POTENZA — A meno di un 
mese dall'entrata in funzione 
della Terza Rete televisiva (i 
pochi fortunati che ricevono 
in Basilicata il segnale non 
superano il 10 per cento della 
popolazione complessiva, te
nuto conto che è in gran 
parte la città di Potenza a 
essere servita) il comitato 
regionale per il servizio ra
diotelevisivo della Basilicata 
ha inteso rilanciare il dibatti
to su che cosa dovrà essere 
la nuova testata televisiva. 

Diciamo subito che il di
battito è avvenuto nel corso 
di una conferenza stampa a 
cui la troupe del TG3 si è 
presentata con un biglietto 
da visita inequivocabile. Se
condo una tradizione ormai 
consolidata, tecnici e giorna
listi hanno filmato i primi 
momenti della conferenza 
bloccandone i lavori e sono 
corsi via per i «soliti motivi 
tecnici». Non c'è peggiore 
sordo di chi non voglia sen
tire. 

Cosi, a parte la presenza 
del direttore dei programmi 
Tamma e deU'ing. De Luca, 

capo dei servizi tecnici per la 
sede regionale della Rai. al 
capo servizi giornalistici e 
agli altri professionisti non è 
interessato gran che quello 
che si è detto nella conferen
za. Eppure la signora D'An
drea, presidente del comitato. 
ha fornito nella relazione uti
li suggerimenti per tutti, ol
tre che poposte sul modo di 
fare Informazione. 

Innanzitutto è volontà del
l'organismo del consiglio re
gionale condurre un sondag
gio di opinione per conoscere 
le aspettative dei cittadini lu
cani. concementi la Terza Re
te. le loro eventuali indica
zioni ed i rilievi sulle prime 
trasmissioni messe in onda. 
Inoltre il comitato sta lavo
rando per indire in tempi 
brevi un convegno regionale 
sul decentramento Rai-Tv e 
in tempi più lunghi un con
vegno interregionale coinvol
gendo tutte le regioni meri
dionali. 

Naturalmente uno dei 
problemi prioritari al funzio
namento della Terza Rete è 
quello delle strutture tecni
che. Secondo quanto ha detto 

l'ing. De Luca, capo dei ser
vizi tecnici. la sede regionale 
si sta muovendo per amplia
re l'audience di ascolto della 
Terza Rete nei prossimi mesi. 
portandola al 37 per cento 
del totale della popolazione, 
Successivamente realizzerà 
un trasmettitore a Matera in 
modo che, per la fine del
l'anno, anche parte della 

I provincia di Matera possa n-
j cevere il segnale. 

I programmi della sede re
gionale prevedono infine en
tro tre anni il potenziamento 
complessivo dei ripetitori. 
l'istallazione di almeno 
quattro nuovi impianti per 
servire il 70 per cento della 
popolazione complessiva. A 
questo proposito va ricordato 
che il compagno Mario Let-
tieri. del gruppo regionale 
del PCI. in una interpellanza 
alla giunta ha sollevato la 
questione. 

L'attuale situazione — so
stiene Lettieri — è assurda, 
ingiusta e intollerabile e pe
nalizza soprattutto gli abitan
ti dei comuni dell'interno, 
della collina e della monta
gna, i quali in molti cast non 

fruiscono della ricezione 
neppure del primo e del se
condo canale. Eppure — ri
corda il consigliere regionale 
del PCI — il programma di 
investimenti Rai assegnava 
alla Basilicata nel triennio 
sei miliardi per costruzione 
di ripetitori e di altre attrez
zature. 

Ma la mancanza di ripeti
tori — ha sostenuto il presi
dente del comitato nella con
ferenza stampa — non ci na-
re possa giustificare, insieme 
ad altri fattori tecnici, l'as
senza di una programmazione 
organica del momento pro
duttivo. in senso stretto, ed 
una utilizzazione inadeguata 
delle strutture esistenti. Di 
qui le proposte di intervento 
sull'azienda RAI per superare 
l'inadeguatezza delle struttu
re. per una rapida e valida 
sistemazione della sede di 
recente costruzione nella zo
na industriale di Potenza e 
soprattutto perchè si eviti il 
rischio di una produzione fi
nalizzata al puro spettacolo. 

Su quest'ultima questione 
il consigliere Salicone è stato 
assai preciso: «E* era di fi
nirla con il folklore, il colore 

[ e ì canti contadini. La Basili
cata è cambiata e va colto 
complessivamente il suo mu
tamento culturale». Quindi le 
linee generali di politica cul
turale del palinsesto dovran
no essere la risultante di un 

j ampio dibattito che coinvolga 
le forze sociali, politiche e 
culturali della regione. 

Il rapporto tra emittenza 
privata e Rai-TV, tra comita
to e Radio e TV locali è sta
to affrontato infine da! com
pagno Carlo Petrone che ha 
sottolineato come dalla fine 
della contrapposizione possa 
nascere una nuova fase per
chè si superi l'attuale forbice 

i tra una «rassegnazione» più 
volte colorita ed espressa dai 
mass media e la realtà socia
le e culturale della regione. 

Da segnalare che da ieri la 
Basilicata ha perso un'altra 
pagina di cronaca e informa
zione: il quotidiano Roma 
ha deciso di sospendere la 
pubblicazione della pagina 
regionale dedicata al proble
mi e all'attualità della Basili
cata. 

Arturo Giglio 

disponibili dall'avanzo di bi
lancio del 1978, e chiedeva ai-
la giunta un piano di emer
genza per assicurare lavoro a 
contadini e pescatori rimasti 
danneggiati dalle avversità. Il 
compagno Ventura insisteva 
sulla necessità di un inter
vento finanziario del governo 
il quale ancora stanzia per 
tutte le avversità la irrisoria 
somma di 100 miliardi. 

Nel dibattito intervenivano 
inoltre i compagni dell'Aquila 
(che insisteva sulla necessità 
del ripristino delle colture 
andate distrutte specie a 
Zapponeta e a Margherita di 
Savoia), Clemente (si soffer
mava sui danni subiti nella 
zona della Murgia) e Castel-
laneta (sui danni verificatisi 
nel capoluogo). Contradditto
rio l'atteggiamento del grup
po del PSI che, attraverso 
l'intervento del capogruppo 
D'Alena, mentre si pronun
ciava in modo positivo sul
l'operato della giunta, nello 
stesso tempo condivideva le 
critiche mosse dal gruppo 
comunista. 

Ottimistiche sotto certi a-
spetti ci sono parse le di
chiarazioni del presidente 
della-giunta Quarta, in parti
colare quando affermava che 
la Regione non ha difficoltà 
di natura finanziaria e che 
quindi c'è da restare tran
quilli perchè i problemi sa
ranno risolti. Dichiarazioni 
ottimistiche perchè evidente
mente non si tiene nemmeno 
conto di una serie di lungag
gini burocratiche e di disfun
zioni che ancora caratteriz
zano negativamente l'attività 
della Regione. Le stesse 
provvidenze in materia agri
cola per i danni subiti dai 
contadini tarderanno a giun
gere concretamente al desti
natari se la giunta non darà 
subito un serio aiuto di per
sonale ai Comuni e alle Pro
vince a cui la materia è stata 
delegata. 

Sulla rapidità degli inter
venti ha insistito molto il 
gruppo comunista che ha 
chiesto che il presidente del
la giunta si porti nei centri 
maggiormente colpiti in mo
do da rendersi conto della 
gravità della situazione. C'è 
gente come i braccianti e i 
contadini di Zapponeta e 
Margherita di Savoia (diverse 
centinaia erano a Bari sin 
dalle prime ore del mattino 
ed hanno seguito nel pome
riggio i lavori del consiglio 
regionale) che da una setti
mana non sanno come anda
re avanti perchè l'acqua sal
mastra ha invaso 1.500 ha 
estivati a ortaggi. Qui si po
ne il problema non solo della 
realizzazione di stabili opere 
a difesa a mare che evitino 11 
ripetersi del grave fenomeno. 
ma l'avvio dì una bonifica 
immediata della zona per il 
recupero di quelle terre, e 
l'apertura di cantieri per la
vori produttivi. Queste sono 
anche le richieste delle orga
nizzazioni bracciantili. La 
stessa urgenza richiedono al
cuni lavori al porto di Galli
poli. 

Sulla concretezza e la ra
pidità degli interventi la Re
gione Puglia sì gioca una se
ria carta di credibilità di 
fronte alle popolazioni colpite 
da avversità la cui gravità è 
stata eccezionale. 

Italo Palascitno 
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i' intero popolo sardo scende in lotta 
per il salvataggio del «polo chimico» 

CAGLIARI — I quattro consigli pro
vinciali, decine e decine di consigli 
comunali, comprensori e comunità 
montane si sono mobilitati, deciden
do di non fermarsi alle riunioni stra
ordinarie « aperte », ma di mettersi 
alla testa del popolo sardo in difesa 
dell'industria chimica. 

La richiesta di interventi urgenti 
per il salvataggio della SIR-Ruminn-
ca diventa un coro unanime, parte 

dalla fabbrica ed arriva al territo
rio. Da un capo all'altro della Sar
degna, la protesta per i ritardi del 
governo e la passività della giunta 
regionale rimbalza con vigore. I fat
ti non potrebbero essere più eloquen
ti. Da oltre due mesi, da quando 
cioè venne annunciato il rifiuto dcl-
l'Italcasse di entrare nel consorzio 
finanziario dell'ex impero di Rovelli, 
le cose sono al punto di partenza. 

Il pericolo della fermata degli im
pianti di Cagliari e di Porto Torres 
è più che mai serio. E in discussione 
ci sono oltre 20 mila posti di lavoro, 
insieme allo residue speranze di un 
rilancio economico, sociale, civile 
della Sardegna. Ormai il tempo dei 
rinvìi è giunto al termine. Lo hanno 
detto i sardi, 1 Comuni, lu ìidnno ri
petuto le province: fare presto, ri
spettare gli impegni, assumersi le 

proprie responsabilità. Il governo 
avrà sentito? E la giunta regionale 
che fa? Certamente da ora in poi do
vrà fare i conti con questa impor
tante saldatura fra enti locali e la
voratori. 

La lotta autonomistica degli anni 
ottanta ha avuto inizio. La voce del
la Sardegna che non vuole morire, 
che vuole lavorare e rinascere non 
potrà essere ulteriormente soffocata. 

«Bisogna 
rilanciare 
la battaglia 
della 
rinascita» 

Il crudele gioco 
al massacro 
dell9industria 
A Scssari i lavoratori e gli amministratori 
valutano le vuote promesse del governo 

«La rassegnazione 
non ha messo 
radici tra di noi» 

A Nuoro i dati dello « sfascio » sono sta
ti letti dal presidente della Provincia 

Dalla nostra redazione 
CAGLIARI -- 11 coniglio 
provinciale di Cagliari si è 
riunito in seduta straordina
ria eon all'ordine del giorno 
«. la crisi Sir Rumianca e il 
ruolo dell'ente locale nel dif
ficile momento economico 
dell'isola ••. Un'altra \oce au
torevole si è dunque aggiunta 
alia richiesta corale delle de
cine di lunaidi comunali di 
tutta la Sardegna, anch'essi 
sce-i in campo. 

< Il momento è drammati 
co. Non si può stare alla ri-
neutra. ormai la crisi investe 
tutti i settori produttivi. Ri
sosela rilanciare la lotta au
tonomistica ». Queste in sin
tesi le indicazioni degli enti 
locali sardi. I lavoratori, la 
classe operaia chimica e delle 
altre categorie, i giovani di
soccupati adesso non sono 
più soli. 

La richiesta di interventi 
urgenti per il risanamento e 
10 sviluppo del tessuto in
dustriale e per l'attuazione 
delle leggi della programma
zione ò unanime: si è saldata 
un'alleanza tra istituzioni lo
cali e popolazioni, che nel 
passato lia rappresentato uno 
dei punti più alti della lotta | 
per la rinascita. Il governo j 
Co>siga e la giunta regionale I 
diretta dal socialdemocratico j 
Chinami a questo punto de- i 
vono rispondere eon i fatti. I 
11 tempo dell'ottimismo a I 
buon mercato e delle false ; 
promesse è finito. Tra qual- ! 
che giorno gli impianti della I 
chimica potrebbero fermarsi. ; 
Il coverno clic fa? ' 

Siamo arrivati al dunque: i j 
lavoratori e le popolazioni 
della Sardegna hanno aspet- j 
tato già tanto. Anche dalla j 
Provincia di Cagliari è scatti- . 
rita la richiesta di rompere \ 
eli indugi, l^n ordine del ì 
giorno, al termine del dibat- : 
tito. è stato approvato all'u- j 
nanimità. 

< Bisogna fare presto, pri- ! 
ma che sia troppo tardi :>: ha t 
esordito il presidente della | 
giunta di sinistra, compagno 
Alberto Palmas. * Ogni giorno 
che passa senza interventi 
brucia le speranze di vedere 
avviato in tempi brevi il pia
no di risanamento della Pe
trolchimica. Per la crisi Sir-
-Rumianca sembrava, dalle 
dichiarazioni del governo, che 
la soluzione fosse finalmente 
alle porte. C'è una sola cer
tezza: gli impianti si ferme
ranno se non arrivano mate
rie prime. Non si può aspet
tare ancora. In ballo c'è il 
destino di tutta la Sardegna. 
Il pericolo del crollo dell'e
conomia isolana, legata a 
doppio filo alla chimica, si 
avvicina a grandi passi. In 
discussione sono 22 mila po
sti di lavoro, ma anche le : 
speranze per ; 90 mila disoc- I 
cupali>. 

In que-to frangente, quale | 
ruolo deve avere l'ente loca
lo? <- Un ruolo di lotta e di ! 
mobilitazione. La Provincia ! 
rìt-ve porsi alla testa di un 
nuovo incisivo movimento • 
p.v.o IOIIÌ:>1:LO: ceto come fa- j 
re gli interessi delle po.wla- j 
/'.mi amministrate >. 

La battaglia degli enti loca
li è diventata una battaglia di 
più ampio respiro. «. Il confi
ne della lotta sindacale, ha 
detto il capogruppo del PCI. 
compagno Attilio Poddighe. è 
stato superato: siamo entrati 
in un'altra fase. Non difen- i 
diamo solamente i posti di 
lavoro. Il popolo sardo chic- j 
de il rilancio delle prospetti- j 
ve di sviluppo economico. In 1 
una parola, si deve riprende
re il cammino della rinasci
ta ». 

«Se le popolazioni, i lavo
ratori. i giovani, le donne, 
con le autonomie locali, si 
muoveranno insieme, la ri
nascita non sarà più una pa
rola vuota di senso ». I n.>di 
sono venuti al pettine. Que
sto governo, questa giunta 
sono in grado di scioglierli? 
Anche la Provincia di Caglia
ri. come hanno fatto molti 
Comuni isolani, chiede una 
direzione del Paese e della 
licione all'altezza dei tempi. 

Antonio Martis 

Dal noslro corrispondente 
SASSARI — Lavoratori e 
amministratori valutano in 
questi giorni le promesse go
vernative (che nrn si realiz
zano ancora) mentre conti
nua la mobilitazione. -.Se il 
governo ha pensato di spo
stare la soluzione della crisi 
SIR Rumianca ricorrendo a 
semplici promesse, commette 
in grosso errore. La lotta 
imi può cessare, anzi ripren
de più intersanuiite di pri
ma. E la mobilitazione degli 
enti locali dimostra che non 
siamo soli •*: questo il com
mento degli operai e dei te
cnici della SIR di Porto Tor
res che hanno preso parte al
la riunione straordinaria del 
consiglio provinciale 

Un ordine del giorno, sot
toscritto da tutti i gruppi e 
votato all'unanimità, chiede 
al governo centrale e alla 
Giunta regionale di interveni
re con i fatti, e di smetterla 
con le parole. Il giuoco al 
massacro dell'industria sarda 
deve cessare subito. Se gli 

impianti sono ancora una 
funzione, io si deve allo spi
rito di sacrificio degli operai 
e dei tecnici. Ma la emergen
za neri può continuare all'in
finito. 

Se il consorzio non viene 
varato immediatamente, può 
arrivare il momento grave 
della chiusura degli stabili
menti, con tutte le implica
zioni di carattere sociale e 
politico che è facile immagi
nare. Il primo obiettivo — ha 
det<o nella relazione il presi
dente dell'Amministrazione 
provinciale, compagno Gio
vanni Maria Cherchi — è 
battersi per salvare gli im
pianti di Porto Torres ed av
viare l'opera di risanamento. 

Naturalmente nessuno di
mentica cos'è avvenuto nel 
passato. Nata male, la SIR è 
un impianto che offre scarsa 
occupazione rispetto alla 
quantità di investimento, e 
che ha reso torbida la situa
zione politica perchè è stata 
da subito terreno di scontro 
fra le varie correnti demo
cristiane. 

Sotto Vegida dei clientelismo 
I/impero di Rovelli è nato 

sotto l'egida del sottogover
no: ecco il vizio d'origine. 
Ma fermarsi a questo sareb
be riduttivo: si tratta pur 
sempre di una fabbrica con 
grosse potenzialità di produ
zione. E poi bisogna riferirsi 
ad un dato importantissimo, 
mai messo abbastanza in ri
salto. Dalla SIR è nata una 
nuova classe operaia dell'iso
la. E' qui il nucleo centrale 
della classe operaia sarda, 
capace, responsabile, egemo
nica. Proprio dai lavoratori 
chimici vengono le proposte 
concrete su come uscire dalla 
crisi, e la volontà di lotta 
per attuare le leggi della ri
nascita rimaste nel cassetto 
della Giunta regionale. 

Il discorso è sempre stato 
chiaro: i posti di lavoro nel
l'industria chimica (voluta da 
altri in altri tempi: questo 
bisogna sempre ricordarlo) 

rappresentano il «-volano» 
della economia sarda. I salari 
degli operai vengono riversati 
nelle famiglie di contadini, di 
pastori, di artigiani che abi
tano nel capoluogo e nell'en
troterra, permettendo lo svi
luppo dell'economia tradizio
nale. 

«Questo tipo di spinta — 
ha spiegato il compagno 
Cherchi — costituisce il ver
sante nascosto dalla industria 
chimica. La mobilitazione dei 
Comuni e delle Province ha 
portato alla luce la faccia ve
ra della SIR-Rumianca, e ha 
fatto capire a tutti i sardi 
che, senza l'industria chimi
ca. senza il suo risanamento, 
crolla l'economia dell'isola. 
La battaglia per la rinascita, 
oggi, parte proprio dalla 
SIR*. 

Giuseppe Mura 

Dal nostro corrispondente 
NUORO — « La gente, le po
polazioni dei nostri paesi, 
nonostante tutto, è ancora 
disponibile a lottare, a mobi
litarsi per scelte chiare che 
risolvano la crisi. Non è vero 
che il cattivo seme della ras
segnazione e del qualunqui
smo abbia messo radici o-
vunque. Tutto ciò è piuttosto 
un comodo alibi per troppi 
che preferiscono fermarsi al
la constatazione del disastro 
che c'è in ogni settore dell'e
conomia e che quindi rinun
ciano ad agire. Un compor
tamento tanto più inaccetta
bile e ineiustificato se poi è 
fatto proprio dai responsabili 
del governo regionale e na
zionale»: il compagno Mario 
Cheri. presidente della Pro

vincia di Nuoro, non a caso 
ha messo l'accento su questo 
punto nella seduta straordi
naria del Consiglio provincia

le sulla crisi e sulle iniziative 
atte a farvi fronte. 

Era inevitabile del resto la 
domanda: «ma quanto ha in
ciso. quante lacerazioni ha 
provocato nel tessuto sociale. 
umano delle zone interne del
l'isola il tumultuoso decadi
mento del nuovo creato negli 
ultimi dieci-quindici anni nel
l'industria e del vecchio, l'a
gro pastorizia, non rinnovata, 
anzi rimasta immobile-, arre
trata per la mancata attua
zione della riforma »? 

I dati, drammatici, di tanto 
sfascio, sono stati sciorinati 
sotto gli occhi di tutti dal 
presidente della Provincia: 
oggi, come trenta anni fa, 
anche se per ragioni in parte 
nuove, le zone interne, la 
provincia di Nuoro, toccano 
le punte più basse della di
sperazione. della fame di la
voro, del non sviluppo. Nes
suna delle piccole e medie 
industrie sorte all'insegna 

della più dissennata improvvi
sazione e pompata dalla poli
tica di rapina, di cui la DC è 
stata la maggiore artefice, è 
rimasta in piedi. 

Un pozzo senza fondo che 
ha ingoiato centinaia di mi
liardi di denaro pubblico 
senza riuscire a garantire oc
cupazione e nuova ricchezza. 
« Avventurieri senza scrupoli 
sono piombati da queste par
ti rapinando a piene mani I 
facili incontrollati contributi 
regionali, hanno acceso e a-
limentato speranze di riscatto 

fra le popolazioni che poi 
sono letteralmente volale via, 
lasciando migliaia di operai 
in cassa integrazione, le 
fabbriche chiuse, le risorse 
impoverite ». E' la dura de
nuncia che il compagno Che-
ri ha fatto. 

La Solis di Siniscola. la 
Betate di Bitti (quasi 4 mi
liardi fra prestiti agevolati e 
contributi a fondo perduto), 
la Metallurgica del Tirso, la 
Marsili di Siniscola, le minie
re Soim di Orani: imprese 
chiuse da uno o due anni, 
con tutte le maestranze in 
cassa integrazione. Impianti 
mai completati, cicli di lavo
razione rimasti a metà, scelte 
produttive scollegate dal tes
suto economico preesistente 
(la Solis liofilizzava caffè!). 

Ancora la situazione più 
emblematica, la Chimica e 
Fibra del Tirso: una fabbrica 
sull'orlo del collasso per il 
rinvio sistematico delle scelte 
risolutive da parte dei vari 
governi e per l'assoluto disin
teresse della Regione sarda e 
di quelle stesse forze che 
quell'iniziativa discutibile, vol
lero a tutti i costi. 

E poi ancora la responsabi
lità più colpevole: « la rina
scita delle zone interne » do
veva imperniarsi sulla molla 
decisiva delle trasformazioni 
agropastorali, ha cozzato in
vece sistematicamente contro 
le inadempienze, i ritardi, i 
boicottaggi delle giunte re
gionali. compresa l'ultima. 
che del progetto « storico » 
della riforma agro-pastorale 
pare essersi dimenticata, co
me è stato detto all'assem
blea di Nuoro. 

Come reagire a tutto ciò. 
come imporre una svolta ra
dicale ad una tendenza che 
rischia di condurre l'econo
mia del Nuorese e dell'isola 
ad un punto di non ritomo? 
A Nuoro è stato ribadito: i 
lavoratori dell'industria in 
crisi, i disoccupati, i lavora
tori delle campagne sono 
disposti ancora a lottare in
sieme per costringere giunta 
regionale e governo a muo
versi se le assemblee elettive, 
le forze politiche, le organiz
zazioni di massa sanno rac
cogliere. e cominciano da su
bito. questa nuova, forte « 

« sfida » per l'attuazione della 
rinascita della Sardegna. 

Carmina Conte 

In consiglio provinciale i problemi del Petrolchimico e del « feudo dell'acqua » 

Un angolo di Medio Evo dietro Oristano 
Dal nostro corrispondente 

ORISTANO — Su richiesta del PCI 
e di altri partiti autonomisti, la giunta 
provinciale di Oristano ha riunito il 
consiglio in seduta straordinaria per 
fare il punto della crisi economica del
l'isola e della provincia. 

Oristano non è la periferia delia Sar
degna. Oltre ai problemi dei poli petrol
chimici di Porto Torres e Cagliari, qui 
pesa il momento incerto dell'area delle 
fibre di Ottana. Più volte le parole 
crisi e industria si sono sentite durante 
il dibattito in consiglio. 

Ma si è parlato anche di agricoltura, 
pastorizia, pesca. Nessuno dimentica 
che a qualche chilometro da questa 
città vi è « un angolo di Medio Evo, 
l'ultimo d'Europa»: Cabras con il tuo 
stagno, il « feudo d'acqua » dove si eser
cita ancora il diritto di pesca stabilito 
dal re di Spagna diversi secoli fa. La 
DC. che ron la sua politica trenten
nale ha mantenuto intatto questo ana
cronistico sistema, non può chiedere di 
essere assolta nascondendosi dietro il 
dito dell'unanimismo. 

E non può ancora cavarsela promet
tendo interventi a pioggia, per mante

nere il suo sottogoverno, che marca an
cora pesantemente la quarta provincia 
sarda. 

Come fare per uscire dalle secche 
delle promesse? «Con la lotta, con la 
mobilitazione popolare. gli*enti locali 
e la Provincia in particolare — ha det
to il compagno Salvatore Zucca, capo
gruppo del PCI — possono avere un 
ruolo di primo piano. Le iniziative in 
collegamento con le lotte dei lavoratori 
per salvare l'industria chimica, costi
tuiscono un significativo inizio ». 

Tore Carta 

Aberrante ciclostilato diffuso nella scuola elementare ad Otranto 

L'orco? Per gli scolari è l'aborto 
Lugubre e patetico dialogo tra una madre che vuole interrompere la gravidanza e il nasci
turo - Immediate reazioni degli ambienti democratici all'iniziativa di stampo integralistico 

Nostro servizio 
LECCE — Non accennano a 
diminuire le polemiche susci
tate da un ciclostilato diffuso 
in una scuola elementare di 
Otranto. Tale ciclostilato. 
pubblicato m occasione del 
l'anno internazionale del 
bambino, affronta il proble
ma dell'aborto con i toni del 
peggiore integralismo clerica
le e fa ricorso, grazie alla 
penna di qualche anonimo 
insegnante, ad un'assurda o-
pera di terrorismo psicologi
co nei confronti dei fanciulli. 

Nel ciclostilato, .infatti, si 
possono leggere frasi come 
«se un giorno nascesse un 
altro pianeta Terra io vomì 
che tutti gli uomini fossero 
di una stessa razza: la razza 
cristiana»; oppure è possibile 
leggere un patetico (e un po' 
lugubre) dialogo immaginario 
tra una madre che «vorrebbe 
a'w'riire e il nascituro-. 11 

tutto condito da una serie di 
grossolane falsità contrasse
gnate dalla mancanza di 
qualsiasi legame con ia real
tà. 

Immediata è stata la de
nuncia delle forze democrati
che. della Cgil scuola, delle 
organizzazioni delle donne 
che hanno duramente stigma
tizzato l'unilateralità dell'in
tervento. aggravata dal fatto 
che ci si è rivolti a fanciulli 
in fase di formazione. Nello 
stesso tempo si è messo in 
rilievo che si è usata la li
bertà di insegnamento come 
w\ mezzo per imporre le 
proprie condizioni e per 
coartare le coscienze, oltre al 
fatto di aver voluto dimenti
care che sul problema dell'a
borto esiste una legge della 
Repubblica Italiana. Ed è 
proprio lo stato di applicazio 
ne di questa legge che ci of
fre l'aggancio con la realtà 

del Salento e della Puglia, 
regioni in cui ben 28 ospedali 
regionali non applicano la 
legge. 

E intanto, in partieolar 
modo nel basso Salente, con
tinuano ad operare le 
«mammane* ma. soprattutto. 
mancando l'intervento pub 
blico. persiste la pratica del
l'aborto clandestino. E' chia
ro. allora che il ciclostilato. 
oltre a porsi fuori della leg
ge. è un tentativo, il più 
grosso ma non l'unico, di 
continuare su questa strada 
nel tentativo di far tornare e 
ridimensionare non solo il 
movimento delle donne ma 
lutto il movimento democra
tico salentino. 

Certo, anche nella provin
cia di I-ecce il problemi 
dell'aborto è molto sentito ed 
è urgente dare ad esso una 
soluzione positiva. Ciò non si 
realizza rispolverando toni 
oscurantisti e combattendo 

L'attentato fascista l'altra sera alla « Ruggero Grieco » 

Molotov contro una sede del Pei 
affollata di compagni a Bari 

Solo per un « errore tecnico » degli squadristi l'ordigno non ha causato vittime - La bot

tiglia incendiaria si è infranta infatti sullo stipite di marmo, dopo aver mancato la vetrata 

una legge dello Stato, ma lot
tando per la sua applicazio
ne. verificando, per esempio. 
quanti obiettori di coscienza 
che si dichiarano tali negli 
ospedali pubblici. Io siano 
anche in privato; istituendo i 
consultori familiari che nel 
Salento. a 5 anni dalla legge 
nazionale sono ancora sulla 
carta: dando avvio alla ri
forma sanitaria. 

Ecco le esigenze e le 
questioni che pongono i citta
dini e che chiamano in pri
mo piano le responsabilità 
del centro sinistra regionale 
e dei numerosi comuni salen-
tini amministrati dalla DC 
che con la loro azione di 
boicottaggio, di insensibilità 
e irresponsabilità, danno fia
to a goffe e pericolose inizia
tive come quelle della scuola 
elementare di Otranto. 

Antonio Maniglio 

Dalla nostra redazione 
BARI — Grave attentato in 
cendiario l'altra sera contro 
La sezione Ruggero Grieco 
del PCI. Erano da poco pas
sate le 20,13 quando due fa
scisti, a bordo di uno scooter, 
hanno lanciato una bottiglia 
incendiaria all'interno dei lo 
cali della sezione, che si tro
vano al pianterreno. In quel 
momento era in corso una riu
nione di partito: dentro c'era
no almeno una ventina di 
persone. Un'ora più tardi l'at
tentato è stato rivendicato 
con una telefonata alla « Gaz
zetta del Mezzogiorno»: sab
biamo incendiato la sezione 
comunista Grieco — ha detto 
al microfono una voce molto 
giovane — in memoria di tutti 
i camerati caduti ». 

«La riunione era comincia
ta da poco più di mezz'ora — 
racconta un compagno die 
si trovava nella sezione al mo
mento dell'attentato — quan
do d'improvviso abbiamo visto 
una vampata: era come un 
muro di fiamme, c'era un for
te odore di benzina nell'aria. 
Non ci siamo persi d'animo. 
Ci siamo subito dati da fare 
per spegnere l'incendio. La 
sezione non ha altri ingressi. 
e tutti noi rischiavamo di fi
nire arrostiti ». 

Fortunatamente non ci so
no stati danni alle persone. 
grazie a un incidente « tecni
co >: i fascisti hanno preso 
male la mira e la molotov 
si è frantumata contro la sa
racinesca. che era abbassata 
a metà. La benzina è fuo
ruscita e ha preso subito fuo
co. La polizia è giunta subito 
sul posto e ha interrogato un 
cittadino che ha visto l'at
tentato. Questa la sua versio
ne dei fatti: « Ho parcheggia
to il mio autofurgone prortrio 
di fronte alla sezione del PCI. 
Davanti a me c'era uno 
scooter blu con due giovani 
sopra. Non potevano avere 
più di diciotto anni, vestiva
no di scuro, indossavano 
giubbotti di pelle. Ci ho fat
to caso perché lo scooter ha 
frenato bruscamente e per un 
pelo non l'ho tamponato. So
no uscito dall'auto. Lo scoo
ter ha fatto inversione e si è 
fermato davanti alla sezione. 
Uno dei giovani è sceso e ha 
lanciato qualcosa contro la 
porta. Ho visto le fiamme, mi 
sono scagliato contro di loro 
ma non sono riuscito ad ac
ciuffarli ». 

Fatto incredibile: dopo aver 
raccolto una dichiarazione co
sì dettagliata, il brigadiere 
che guidava la pattuglia ha 
lasciato andare via il testimo
ne senza prenderne le gene
ralità. Quello dell'altra sera 
non è il primo attentato e 
non sarà nepp".re l'ultimo. 
con questi chiari di luna de
gli inquirenti. Appena un me
se fa c'era stato un altro lan
cio di molotov, che aveva bru
ciato la saracinesca della se
zione. Le fiamme erano mol
to alte e hanno provocato 
panico tra la gente del quar
tiere. 

« Hanno cercato di farci 
sloggiare da qui fin dal 1976 
— dice il segretario della se
zione — da quando abbiamo 
iniziato nel quartiere la lotta 
per attrezzare a verde pub
blico un'area di cinquanta me
tri quadrati. Non è cosa da 
poco in una città dove la spe
culazione edilizia è forma di 
governo. Da allora siamo nel 
mirino dei fascisti ». 

A un tiro di schioppo dalla 
sezione comunista c*è il fami
gerato covo missino della 
« Passaquindici ». E' il pun
to di incontro del fior fiore 
degli squadristi della città. 
Sono questi che si sono resi 
responsabili di una serie infi
nita di violenze che due an
ni fa culminarono con l'assas
sinio di Benedetto Petrolio. 
Quindici di costoro furono pm-
cessati per ricostituzione del 
partito fascista. Numerosi fu
rono i comunisti della Grieco 
che testimoniarono a quel pro
cesso. Sei furono le condanne 
ma ci fu la sospensione della 
pena. Dopo un po' tutti gli 
squadristi erano tornati in li
bertà. Il mese scorso c'è sta
to il processo d'appello, che 
è stato rinviato a nuovo ruolo 
perché uno degli imputati. Pi
no Piccolo. accu<ato dell'omi
cidio di Petrone. deve sotto
porsi a perizia psichiatrica. 
Intanto la gente qui intorno è 
stanca e comincia ad aveie 
paura. « Quando abbiamo vi
sto le fiamme — racconta 
una signora che gestisce la 
tabaccheria a fianco della 
Grieco — mio marito si è pre
cipitato subito a telefonare al 
113. Io non faccio politica, ma 
bisogna pure reagire a que
sta violenza che avvelena il 
paese. Oggi altri tre poliziot
ti sono stati trucidati a .Mi
lano. Bisogna fare qualcosa. 
ma non so bene che cosa. So 
però che non è giusto stare 
a guardare >. 

Giuseppe Iorio 
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BARI — La forte protesta antifascista per l'uccisione del compagno Benedetto Petrone 

Le « ripartizioni » della giunta abruzzese 

In premio alle correnti 
i fondi per la sanità 

Centinaia di milioni in percentuali analoghe a quelle dei gasparianì 
La provincia di Chieti superfavorita - La « perla » del Comune di Gaspari 

L'AQUILA — Soldi per la sa
nità, in Abruzzo, come premi 
alle correnti de. Nessun rap
porto con il numero degli ti-
tenti, con la diffusione dei 
servizi, con una previsione 
attendibile delle necessità. 
Sono i fondi della legge n. 52 
per la « prevenzione e l'assi
stenza sanitaria », ripartiti in 
questi giorni dalla giunta re
gionale a maggioranza de. 

Con una sola fava, due pic
cioni: sul « piatto » dei con
gressi dello scudocrociato va 
il favoritismo più sfacciato 
nei confronti della corrente 
gaspariana. che ha in giunta 
una illustre rappresentante, 
l'assessore alla sanità Anna 
X ernia D'Antonio. In vista 
delle prossime elezioni atn-
iii'ut'tnlrciiivc. poi, si prepara
no e referenze » per le sparse 
clientele. 

Vediamo le cifre, come so
no denunciate in un manife

sto fatto affiggere dal comi
tato regionale del PCI. Cifra 
totale: due miliardi e duecen
to milioni. Divisione per pro
vince: la patria del tandem 
Gaspari Nenna. la provincia 
di Chieti, si porta via il 55 
per cento del totale: un mi
liardo e duecento milioni 
(con qualche «spicciolo*); 
segue Teramo col 18 per cen
to. e quattrocento milioni: 
l'Aquila col 13 per cento, e 
quasi trecento milioni; infine 
Pescara col 12,7 per cento, e 
un po' meno di 300 milioni. 

Poco piìi, poco meno, la 
« curva » del successo della 
corrente gaspariana nei con
gressi de. 

Xon manca la solita t per
la •> dell'assegnazione dei 
fondi al paese natale — di 
cui il « padrino » è anche 
sindaco a vita — di Remo 
Gaspari. Gissi, in provincia 

di Chieti naturalmente, tre
mila abitanti e una pioggia 
di oltre 72 milioni per lei 
prevenzione e l'assistenza sa
nitaria. 

Qualche confronto non 
guasterà: Gissi dovrà spende
re in un anno più di tre vol
te dell'Aquila, che si è visti 
assegnati solo 23 milioni e 
mezzo: ;wco meno di Pesca
ra. città di quasi centocin
quantamila abitanti, che avu
to 90 milioni tondi: quasi 
quanto Teramo, che ha una 
popolazione venti volte supe 
riore, e che avrà a disposi 
zione SO milioni. 

Se le cifre si commentano 
da sé, resta da chiedersi a 
quale « fondo T> attinga questo 
personale politico screditato 
per conservare, oltre alla 
faccia, tanta riserva di arro 
ganza, giustamente concluda 
il manifesto del PCI: « doh 
biamo impedirlo >. 

La proposta del PCI a Cosenza 

Verso le elezioni amministrative 
con un piano comune delia sinistra 
Lettera aperta del segretario provinciale Speranza 
L'esigenza di riconfermare le attuali giunte unitarie 

! 1 

! 

COSENZA — A pochi mesi 
dalle elezioni amministrati
ve la Federazione comuni
sta di Cosenza — con una 
lettera aperta del segreta
rio prov ir.ciale Gianni Spe
ranza — ha inv itato le al
tre forze di sinistra (socia
listi. socialdemocratici. Si
nistra Indipendente. PdUP e 
Partito Repubblicano italia
no) ad una riconferma del
le attuali giunte di sinistra 
che. dopo il voto del 15 giu
gno 1975. governano al Co 
mime e alla Provincia. 

•i Solo pochi mesi — scri-
ve Speranza — ci separano 
dalla campagna elettorale e 
stiamo arrivando a questi 
data in ina situazione na
zionale e calabrese che si 
a cerava sempre di più. sia 
dal punto di v ista economi
co e sociale clic da quello 
dell'ordine democratico, 

Diventa sempure più ur
gente ed oggettiva la ne
cessità che a tutti i livelli 
si vada a governi nuovi, au
torevoli. con la presenza del 
PCI e di tutta la sinistra. 
Questo è l'unico modo per 
assicurare la governabili
tà dell'Italia e alla Cala
bria: i rifiuti arroganti frap
posti dalla DC e l'accetta
zione di queste preclusioni 
— come av viene per la giun
ta regionale — costituisco
no solo un danno e mina

no la credibilità stessa del
le istituzioni democratiche. 

Riteniamo perciò urgen
te — scrive il segretario del
la Federazione comunista — 
un confronto fra le forze 
di sinistra, a tutti i livelli. 
sui contenuti di una azio
ne rinnnvatrice ». 

•: A Cosenza — afferma 
nella lettera Speranza — do
ve le sinistre sono al go
verno dal '75 si tratta in
nanzitutto. nel quadro di 
quel confronto sulla prospet
tiva di rinnovamento, di ar
rivare alla campagna elet
torale con la proposta comu
ne della riconferma per il 
dopo elezioni delle giunte 
unitarie di sinistra non dan
do nessun ST»7ÌO RÌ ritor
ni indietro della DC. 

Noi abbiamo già avuto mo
do di prendere pubblicamen
te posizione in tal senso. Ci 
pare < he sia molto utile 
se tutti insieme affermia
mo questa linea in una di
chiarazione comune e ciò 
sarebbe di grande giova
mento sia per dare più sian
olo agli ultimi mesi di ^t 
rivi'."- r'el'e ciunte sia ner 
svolere la campagna elet 
tarale in un clima più pò 
siliv ì e fivc revole. 

Ianitre — conclude la let
tera del compaeno Speran
za — im accordo oigi sul
la prospettiva politica nei 

maggiori Enti locali avreb
be una ripercussione positi 
va nei centri più impor
tanti della provincia, in par
ticolare in quelli dove, vo 
tanrìosi con il sistema mag-
gior'tario. è tradizione an
dare a liste che concentri
no più forze ». 

>à!ia stessa lettera che 
Speranza ha inviato alle al
tre forze di sinistra della 
città e della provincia di 
Cosenza, il PCI hi inviato il 
PSI. il PRT. il PDUP e la 
Sinistra Indipendente ad In
centri da tenersi entro il 
prossimo 18 gennaio nei lo
cali della Federazione co 
munita. 

Scopo di questi incontri 
ciucilo appunto della rìcon 
ferma per il dopo elezioni 
dell'' amministrazioni di si-
rictra al Comune e alla Pro-
v incia e quello di predispor-
r?. già fin da ora. una li-
noa comune che possa re
spingere con l'autorevolezza 
necessaria le avances che la 
DC locale ha già fatto per 
un ritorno a governi lo
cali guidati da coalizioni di 
centro-sinistra. 

Il primo passo, in onesta 
direzione. p"r respìngere 
cioè que^o disegno, lo ha 
compiuto il PCI: snetta ora 
alie altre forze di sinistra 
rispondere alla precisa prò 
posta dei comunisti. 



PAG. 10 l'Unità MARCHE Mercoledì 9 gennaio 1980 

Fra pochi giorni un apposito convegno indetto dall'Amministrazione di Ancona 

problema-porto «in evidenza» 
mene nel decennio che si apre 

Lieve calo nel traffico merci - Gli sbarchi diminuiti del 3,25 per cento - Dodici 
direttrici di traffico - La Grecia meta privilegiata dei transiti nello scalo dorico 

ANCONA — Parlare del por
to di Ancona all'inizio degli 
anni 80. al di là delle decla
ma/ioni sui mille pregi e 
prospettive del traffico 
<̂ containers * non è cosa a-
gevole: la complessità ed ar
ticolazione dell'argomento è 
tale da rendere arduo il co
gliere tutti gli aspetti: senza 
contare poi i mille interessi 
coinvolti nella discussione, 
ciie finiscono per reagire 
spesso anche su basi pura
mente corporative. 

Si è appena concluso il gi
ro dei bilanci di fine anno e. 
ad Ancona, il nuovo decennio 
.si apre all'insegna del « pro
blema porto »: un convegno 
apposito. particolarmente 
centrato sul come applicare 
le scelte del PRG. è stato in
detto per la metà di questo 
me.-e dall'amministrazione 
comunale. 

Da queste premesse, par
tiamo per una breve indagine 
MI! « materiale » esistente: 
cifre, progetti (esecutivi, av-
\ iati o semplicemente pensa
ti). opinioni di dirigenti poli
tici e sindacali. Per quanto 
riguarda i numeri (.a tutt'oggi 
è possibile ragionare solo sui 
daii relativi al novembre 
.scorso), il porto di Ancona 
registra un lieve calo nel 
transito merci (attualmente 
attestato sui 5.334.875 tonnel
late complessive) pari al 1.14 
per cento (ma la differenza 
fra il novembre appena pas
sato e quello precedente è 
del 27.35 per cento in meno). 

Gli sbarchi sono calati del 
3.25 per cento, mentre del 
5.42 per cento sono aumentati 
gli imbarchi (ora per 
ì.383.163 tonnellate). Per 
quanto riguarda le « merci 
del futuro » nell'anno termi
nato (non esistono raffronti 
statistici con il '78) lo scalo 
anconitano tra movimento 
merci « containerizzate » per 
un numero complessivo di 
8.87!) sbarchi e 32.043 imbar
chi: in particolare. 24.130 so
no i contenitori e 16.782 i co
siddetti TIR-Trailer. In totale 
si sono trasportate con 
(mesti mezzi 593.845 tonnella
te di merci varie (11.13 per 
tento del totale movimenta
zioni '79). 

li panorama presenta inol
tre un netto calo del traffico 
di prodotti petroliferi (che 
passano a 3.228.064 tonnellate 
con un deficit del 17.47 per 
cento), e un netto aumento 
di traffico per i prodotti sec
chi (che salgono a 1.512.966 
tonnellate): inglobando anche 
la cifra del traffico contai-
niT.-. la somma per le merci 
secche passa a 2.106.811. il 
the significa un balzo in a-
vanti del 33.61 per cento. 

All'interno di questo raf
fronto. il netto calo dei ce
reali è compensato intera
mente dalla avanzata dei se
mi oleosi, dei legnami e del 
caolino. Quanto al transito. 
in arrivo e partenza, dei pas
seggeri. gli undici mesi del 
'7:> h?nno fatto registrare 
(secondo i dati del commi-
cariato di PS del Porto) 
346 0f\5 persone, con un au
mento complessivo del 15.78 
per cento rispetto all'anno 
precedente: le auto transitate 
rono -.-.lite a 44.216. p.:ri al 
20.46 per cento in p:u. 

Le navi arrivate sono stale 
1 l,»il (1.426 nel ".',',. p-» 2 .̂36 
ptr cento), de He quali 1.(181 
estere e 72! italiane. Le linee 
passeggeri regolari (comprese 
quelle in funzione nella sola 
stagione e>tivo primaverile), 
hanno utilizzato 2 diverse 
r.<:\i: direttrici di traffico 
principali: .Iugoslavia. Grecia. 
Israele. Kgitto. Preponderante 
la prosi nza di compagnie 
armatoriali greche, mentre \ i 
è una Mila società italiana (la 
£ix .età Adriatica di Naviga-
7ione. che ha rilevato le vec-
chie Linee Marittime dell'A
driatico). Novità dell'anno è 

stata l'istituzione delle tratte 
per Israele (con il « Canguro 
Bruno » della SAN) e per A-
lessandria d'Egitto (*c Dana 
Sirena ». della compagnia da
nese DAFNA). 

Secondo i rilevamenti sta
tistici, la Grecia è anche la 
meta privilegiata dei transiti 
nello scalo dorico, con circa 
3-4 del totale dei passeggeri 
trasportati. Accanto alle navi 
di linea, inoltre, nel '79 han
no fatto scalo ad Ancona an
che numerose navi da crocie
ra. Passando ai raffronti sta
tistici disponibili (ma siamo 
ancora fermi al '76'77) Anco
na incide sul totale delle ca
late in Adriatico per il 17.6 
per cento riguardo al movi
mento passeggeri e per il 5.2 
per cento sul traffico merci 

(ma questa volta il raffronto 
è fatto con l'insieme dei por
ti di tutta l'Italia centrale e 
settentrionale). 

La quota più grossa di 
imbarchi merci si dirige oltre 
Suez, mentre per gli sbarchi 
le rotte principali sono per 
oltre Io Stretto di Gibilterra 
e il bacino del Mediterraneo. 
Al momento il traffico anco
nitano di containers incide 
sui totali del centro nord JXT 
circa il 15 per cento: all'in
terno di questa cifra, la fetta 
più grossa spetta alla ditta 
« Merzario s (circa il 70 per 
cento). 

Per quanto riguarda poi i 
traffici a terra, in arrivo o 
partenza allo scalo dorico, gli 
studi fatti hanno evidenziato 
una funzione nettamente re

gionale. assorbendo le Mar
che il 65 per cento del traffi
co su' autoveicoli (quello su 
rotaia ha una limitata inci
denza); al resto dell'Italia, la 
torta anconitana riserva ap
pena il 34.07 per cento e solo .' 
lo 0.74 all'estero. 

Dai dati finora esposti, ri
sulta dunque chiara la cre
scente rilevanza dello scalo 
del capoluogo marchigiano, 
tanto nel contesto adriatico 
die in quello nazionale: un 
quadro che deve far riflettere 
di più. a nostro parere, chi 
indica prospettive di sviluppo 
più fantasiose che coraggiose: 
con grave danno di un serio 
lavoro pianificatore. 

Marco Bastianelli 

I lavoratori 
mobilitati 
contro il 

nuovo crimine 
terroristico 
di Milano 

ANCONA — Mezz'ora di 
sciopero è stata proclama- j 
ta per oggi nella provincia | 
anconetana per condanna
re l'efferato delitto di Mi
lano e respingere l'ennesi
mo atto eversivo mirante 
a far precipitare l'Italia 
nella spirale della violen
za. L'astensione dal lavo
ro sarà effettuata secondo 
due modalità : mezz'ora 
prima della fine del pri
mo turno di lavoro o « at
taccando » con mezz'ora 
di ritardo nel turno pome
ridiano. 

Nei principali concentra
menti industriali del ca
poluogo (Piani della Ba-
raccola. Molo Sud, Area 
portuale, ecc.) si terranno 
assemblee e incontri. Si 
terrà presso la sala del 
consiglio provinciale alle 
18 una pubblica riunione 
a cui parteciperanno le 
forze sindacali, i partiti 
democratici, le associazio
ni del mondo del lavoro 
e della cultura. 

Sempre nella giornata di 
oggi la Federazione sinda
cale Cgil, Cisl Uil oltre a 
programmare lo sciopero 
ha invitato i singoli consi
gli di fabbrica a formare 
delegazioni di operai per 
.portare un contributo di 
fattiva solidarietà agli a-
genti di pubblica sicurezza 
recandosi nelle questure e 
nei commissariati di zona. 

Un analogo gesto è stato 
compiuto ieri pomeriggio 
dai rappresentanti sinda
cali che si sono incontra
ti con il questore del ca
poluogo di regione, dr. Cil-
fone. Numerosi gli atte
stati di solidarietà verso 
gli agenti e di sdegno e 
di esecrazione per il mas
sacro. Alle ore 16, infine, 
si riunisce in seduta 
straordinaria anche il con
siglio regionale. 

I « dubbi » di un dirigente della sede regionale delle Marche 

Ma questa Terza Rete 
è riuscita a soddisfare 

l'ansia di protagonismo»? 

ANCONA — Ad un mese cir
ca dall'avvio della Terza re
te tv, cade tempestiva ed op
portuna l'iniziativa del parti
to comunista volta a fare il 
punto sull'informazione nelle 
Marche. Con il TG3 locale e la 
trasmissione della struttura e 
di programmazione della sede 
di Ancona, lo spessore dell'in
formazione nei confini regiona
li si è notevomlente rafforzato. 
Vorremmo dire arricchito se 
non ce lo sconsigliassero talu
ne considerazioni: e cioè, sia
mo veramente riusciti — noi 
della RAI — ad arrecare un 
contributo « nuovo » in questo 
campo? 

Abbiamo, in queste primis 
siine settimane cominciato a 
portare in primo piano, a por 
re in evidenza, quella parte 
« sommersa » della nostra re
gione che attendeva dalla Ter
za rete la possibilità di sod
disfare la propria « ansia di 
protagonismo »? 

Ci siamo impegnati concre
tamente per instaurare un ef
fettivo rapporto tra l'interno 
della Sede ed il suo esterno. 
fra noi e il territorio? 

Qualche dubbio è legittimo: 
né sta a noi. per altro, rispon
dere. bensì a quanti hanno fi
no ad ora seguito i nostri pro
grammi, il nostro telegiornale 
e ne hanno tratto i primi ele
menti di giudizio. Dai quali 
potrebbe anche emergere — e 
non ce ne stupiremmo — che 
non è stata gran che avver
tita qui una significativa pre
senza del servizio pubblico co
me strumento dell'impulso ci
vile della regione, come vei
colò delle sue tensioni, dei suoi 
fermenti, dell'emergere o 
principiare ad emergere, i 

« 

Troppo presto per tirare le somme - L'esigenza di una osmosi 
fra chi provvede ai programmi e chi fa attualità in senso stretto 

ANCONA — Sabato prossimo, 12 gennaio, per l'intera gior
nata si svolgerà nel capoluogo marchigiano una conferenza 
regionale, organizzata dal Partito comunista sul tema « In
foi muLinnc e territorio: l'esperienza marchigiana». 

//incontro avverrà presso la sala del Consiglio provinciale. 
In mattinata si aprirà con una relazione della compagna 
Raffaella Brandom, responsabile della commissione infor
mazione del Comitato regionale PCI delle Marche. Dopo il 
dibattito, le conclusioni, previste per le ore 18, del compa
gno Luca Pavolini, responsabile della sezione problemi del-
l'info)via2ione Rai-Tv della Direzione del partito. 

Con questo appuntamento il PCI si ripromette di « in
dagare » n fondo sulle problematicìie legate all'informano-
ne minchigiana scritta e parlata. A questo proposito, a pt|* 
le i siiigoli interventi, verrà distribuita ai presenti ima car
tellina con appunti e schede sui principali punti al centro 
della discussione (radio e televisioni private, quotidiani, edi
toria cosiddetta minore, eccetera). 

In vista dell'importante appuntamento di sabato, apria
mo un dibattito sulle pagine dell'Unità. Iniziamo ospitando 
iclentieri il contributo di Mario Busiello, caposlruttura prò-
gì animazione della sede regionale delle Marche della Rai-Tv. 

nuovi contributi di democra
zia e di cultura. 

Si dirà che è ancora troppo 
presto per tirare le prime 
somme ma certe tendenze, 
certi orientamenti, certe ma
niere di porsi nei confronti 
della realtà nel territorio, so
no spie abbastanza indicati
ve per l'immediato futuro. 

Per quanto riguarda la sfe
ra di incidenza di chi scrive. 
va detto che la struttura di 
programmazione — qui come 
in tutta Italia — dispone di 
sole due mezze ore settimana
li per comunicare con l'intera 
regione: assolutamente insuf
ficienti per avviare un « dia
logo » organico e non epider
mico sulla poliedrica, frasta
gliata realtà, sul complesso 
«paesaggio» umano fra il Fo
glia e il Tronto. 

Sarebbe auspicabile una 
sorta di osmosi fra chi prov
vede ai programmi e chi fa 
attualità in senso stretto, on-

I de articolare con maggiore 
dovizia di contenuti e signi
ficazioni il « messaggio T> che 
la sede RAI — nella sua glo
balità — partecipa all'utenza 

! regionale. 
Non a caso il primissimo 

progetto sulla Terza rete che 
porta il nome di Fabiano Fa
biani e risale ad un non remo
tissimo 1977. ipotizzava un 
« rapporto elastico e non bu
rocratico. non irrigidito da 
particolarismi corporativi fra 
strutture di programmazione 
e redazioni regionali t : cosa 
del tutto sensata se si pensa 
che i due organismi fanno lo 
« stesso discorso » allo « stes
so destinatario » con lo « stes
so mezzo di espressione » e 
gli « stessi strumenti di pro
duzione ». 

E' — a dir poco — risibile 
che al contrario, oggi l'« infor
mazione » sia inibita alla 
struttura di programmazione 
come per la redazione giorna

listica è « olf-limit » il far 
« cultura ». 

In attesa che certe naturali 
dicotomie vengano alfine an
nullate, ci sia consentito spe
rare che tutto quanto ancora 
di vecchio sopravvive in reda
zione (vedi il tepace retaggio 
del deteriore: « mezzobusti-
smo ») vada via via cancel
landosi. E si sappia accoglie
re l'invito a « guardarsi in
torno » mosso dal presidente 
Grassi la sera del 15 dicem
bre scorso: dal momento che 
la Terza rete, « anche > in ca
sa giornalistica, deve surro
gare talune deficienze struttu
rali con l'estro e la fantasia. 

La « somministrazione » del
la notizia, prima o dopo i pa
sti, in TV come in radio, non 
ci sembra la cura migliore 
per una regione gravemente 
carente di informazione « ve
ra ». 

Mario Busiello 

I pescherecci del medio Adriatico sono rimasti fermi per le inadempienze del governo ! Il sesto « rapporto ambiente » ad Ascoli Piceno 

«Siamo pronti a riprendere il mare ma...» 
Per il nono giorno consecutivo gli equipaggi sono rimasti a terra - La protesta ha preso il via per 
il notevole aumento dell'olio combustibile - L'estremo disagio dei commercianti e dei cittadini 

ANCONA — Per il nono giorno 
consecutivo (non consideran
do la piccola parentesi di lu
nedì. quando alcuni equipag
gi anconetani avevano preso 
il mare), i pescherecci del me
dio Adriatico sono rimasti at
traccati alle banchine. L'as
semblea dei lavoratori del ma
re di Marche, Abruzzo ed Emi
lia Romagna, svoltasi ad An-

j cona lunedì pomeriggio ha de
ciso infatti a maggioranza uno 
sciopero ad oltranza. 

I motivi dell'agitazione si no 
ormai noti: i pescatori prote
stano per l'aumento del prez
zo del gasolio deciso il 31 di
cembre scorso dal cunr,:g!io 
dei ministri (nel gennaio delle 
scorso anno il prezzo «lei car
burante alla colonnina era di 
130 lire il chilogrammo, men
tre ora è salito a 2-17). chiedo
no che il governo assuma ai 
più presto una posizione preci
sa e concreta. 

Lunedi mattina diversi pe
scherecci del capoluogo dorico 
(che conta, con le sue ITO bar

che una delle flottiglie più nu
merose dell'Adriatico) aveva
no ripreso il mare, dopo l'in
contro avuto con il ministra 
della Marina mercantile Fran
co Evangelisti il quale aveva 
promesso di presentare un de
creto legge che consentiva una 
provvidenza ai pescatori per 
25 miliardi di lire, ma sono poi 
rientrati prontamente, non ap-

! pena informati via radio dell' 
assemblea interegionale. 

j II salone della Fiera della 
j pesca ove si è svolto l'incontro 

era gremito dai rappresentan
ti di 18 marinerie comprese 
fra Cesenatico e Pescara: uo
mini anziani che hanno tra
scorso una intera vita sul ma
re e moltissimi giovani. La 
discussione si è protratta per 
circa 4 ore e alla fine è preval
sa la linea dello sciopero ad 
oltranza che interesserà com
pletamente circa 1.300 pesche
recci. 

Non si è discusso soltanto 
del prezzo del gasolio: nel .SJC-

! cedersi dei numerosissimi ed 

appassionati interventi il di
scorso si è allargato via via 
all'intera tematica della pesca 
italiana (tasse, previdenza ma
rinara, regolamentazione del
l'erario di lavoro, mercati), ad 
indicare che se l'aumento del 
prezzo del carburante colpisce 
duramente il reddito dei pe
scatori — siano essi « carati
sti » o semplici stipendiati --. 
anche altri problemi debbono 
essere risolti urgentemente. 

Ieri mattina al Mandracchio 
si continuava a discutere an
cora, si commentava la situa-

, zione diventata ormai insoste
nibile. « La barca per noi — 
sottolineava un pescatore — 
significa tutto. E' come la ter
ra per i contadini, ci si tira 
nv anti la famiglia ». « Lavo
riamo — aggiungeva un altro 
-— 24 ore su 24 per 90 ore set
timanali. per una paga media 
di 350-400 mila lire mensili e 
questa serie di aumenti decisi 
dal governo non ci aiutano 
certo ». 

Né. del resto, possono spe
rare in una pesca più abbon-

tante perché il più delle volte 
se qualche peschereccio rien
tra con una maggiore quanti
tà di pesce, non riesce a ven
derlo, perché i commercianti 
(che sono quelli che fanno il 
prezzo sul mercato) non lo 
comprano nelle aste. Al termi
ne dell'assemblea di lunedì si 
è formato un comitato (due 
rappresentanti per ogni mari
neria) cui è stato affidato il 
compito di prendere contatti 
con le altre marinerie dell'alto 
Adriatico e del Tirreno, con le 
organizzazioni nazionali per e-
stendere la lotta e. contempo
raneamente. Fare pressioni sul 
governo perché si arrivi ad 
una rapida soluzione. 

Ieri, inoltre, folte delegazio
ni di pescatori si sono recate 
presso tutte le capitanerie di 
porto per sollecitare un appog
gio alla loro lotta. Il presiden
te della giunta regionale mar
chigiana. Emidio Massi, dopo 
un analogo incontro, ha co
municato di essere intervenuto 
presso il presidente del con
siglio Cossiga. perché le giu

ste richieste della categoria 
possano essere accolte. Massi, 
inoltre, come si legge in un 
comunicato, ha anche sottoli
neato l'impossibilità per l'En
te Regione di intervenire a fa
vore delle attività di pesca, in 
quanto tale materia è di com
petenza statale. 

Intanto la situazione comin
cia ad appesantirsi anche per 
i commercianti del settore 
(soltanto ad Ancona, ad esem
pio. sono circa 200 gli operato
ri economici interessati, ci di
ce il rappresentante della coo
perativa pescherecci Perugi
ni) e le prime telefonate giun
gono da varie parti delle Mar
che per sapere quanto durerà 
la letta. . 

Ma la prima risposta deve 
venire dal governo. « Noi — 
dicono i pescatori — siamo 
pronti a riprendere il mare 
anche subito, perché viviamo 
del nostro lavoro, ma voglia
mo prima precise garanzie -. 

I.f. 

L'ambiente non è nemico 
se lo esploriamo insieme 

L'attività della Provincia (di sinistra) dalle scuole al territorio 

FERMO - Una città proiettata negli anni '80 

Da centro di servizi a realtà produttiva 
Per la finanza locale lunedì 14 

Assemblea straordinaria 
di tutti i Comuni 

ANCONA — Tutti i consigli 
comunali delle Marche si riu
niranno in seduta straordina
ria lunedì prossimo. 14 gen
naio. La decisione è scaturita 
al termine della riunione del 
consiglio regionale dell'ANCl 

j (Associazione nazionale Comu
ni italiani) che ha dato tale 
indicazione, affinché ogni as
semblea cittadina affronti con 
la dovuta attenzione e con ur
genza il difficile e controver
so problema della finanza lo
cale. Sarà infatti proprio que
sto l'argomento principale al
l'ordine del giorno. 

LANCI delle Marche, facen
do proprie le argomentazioni 
e le indicazioni sviluppate in 
sede nazionale, ha stabilito di 
giungere a tale convocazione 

dei consigli comunali in segui
to al recente decreto emanato 
in materia dal governo. 

I membri del consiglio mar
chigiano dell'ANCI si sono 
inoltre incontrati con i rap
presentanti della Regione 

I Marche, con gli esponenti del-
! le organizzazioni sindacali. 
j nonché con i rappresentanti 
| delle associazioni del tempo 

libero, per esaminare la pro
posta di legge i elativa alla de
finitiva sistemazione del per
sonale degli enti disciolti. Il 
tutto, come stabilito espressa
mente da due articoli del de
creto 616 (attuativo della 382) 
che completa il passaggio dei 
poteri dallo Stato alle autono
mie locali. 

A Fermo si ripetono in
contri, dibattiti e conferenze 
che le forze politiche promuo
vono in vista delle elezioni 
amministrative della prossi
ma primavera: in queste ini
ziative emerge un dato, ri
guardante la limitatezza con 
cui i partiti si pongono nei 
confronti di questa scaden
za; un superamento dell'otti
ca elettoralistica per inqua
drare problemi e scelte in 
una visione della città proiet
tata negli anni 80 si è potuta 
cogliere, infatti, soltanto da 
parte del Partito Comunista. 
che cerca di spostare su que
sto stesso piano le altre for
ze politiche, ma finora con 
scarsi risultati, "specie per 
quanto concerne la Democra
zia Cristiana e il Partito Re
pubblicano. 

E' chiaro che negli ultimi 
dieci anni, e soprattutto nel
l'ultimo quinquennio, la cit
tà fi cambiata, ed impone ai 
dirigenti, amministratori o 
responsabili politici, nuovi 
schemi di analisi e di giudi
zio su cui fondare le scelte 
essenziali. L'etichetta che 
per anni ha qualificato Fer
mo come «città di studi e di 
servizi » non regge più. 

La giunta di sinistra che 
governa la città da circa 
quattro anni ha avvertito con 

sempre maggiore lucidità, la 
trasformazione avvenuta nel 
tessuto sociale ed economico. 
ed è interessante vedere con 
quali risposte, e con quale lo
gica. siano state date ai nuo
vi problemi emergenti. 

E* indubbio che le forme 
tradizionali di partecipazio
ne (consulte, consigli, com
missioni ecc.) abbiano fun
zionato ben poco (eccetto nel 
caso della revisione del Pia
no Regolatore) e in questo 
senso si potrebbe trovare 
conferma per la stantia pole
mica reazionaria di chi pre
dica da anni che Fermo è 
soltanto una città « che muo
re J>. slogan molto in voga 
nella prima metà degli anni 
TO. Se però si scende appena 
appena sotto l'epidermide del 
tessuto socio-economico, si ve
de come sia in movimento. 
una realtà composita che fa 
di Fermo un centro vitale. 

E il riferimento chiama 
in causa la stessa categoria 
degli industriali del Ferma
no. che si sono costituiti in 
associazione autonoma e si 
sono già caratterizzati per 
una certa apertura e dispo
nibilità a vedere i problemi 
della categoria nel comples
so della realtà sociale ed am
ministrativa del territorio. 
cercando rapporti chiari e 

leali con la stessa ammini
strazione comunale; si chia
ma in causa, anche, la stes
sa categoria commerciale. 
che fino a ieri sembrava la 
più statica ed immobilista, 
ma che «oggi — afferma il 
compagno Giorgio Cisbani 
— comincia ad accettare un 
discorso con l'amministrazio
ne comunale per risolvere i 
problemi della categoria al 
di fuori delle vecchie miti
che ricette, come quella del
la reintegrazione del par
cheggio in piazza. 

Una città diversa, quindi. 
ha richiesto risposte nuove; 
merito della giunta di sini
stra. dinanzi ad una opposi
zione incentrata ancora nel
l'angustia della dimensione 
elettoralistica e demagogica, 
è stato proprio di averne sa
puto già dare diverse, che 
assecondano e razionalizzano 
questa nuova immagine del
la città «La riconsiderazio
ne di Fermo città produtti
va — afferma il compagno 
Cisbani — ha avuto come lo
gica conseguenza la messa 
da parte della ricerca ulte
riore di servizi superiori, di 
cui la città è già parzial
mente dotata 

s. m. 

ASCOLI — Se dovessimo fare 
un bilancio del lavoro com
plessivamente svolto dal
l'amministrazione provinciale 
di Ascoli Piceno, uno dei 
« fiori all'occhiello » lo trove
remmo senz'altro in quanto 
la giunta di sinistra ha fatto 
in materia di difesa dell'am
biente e dell'educazione am
bientale. 

L'altro ieri l'assessore pro
vinciale alla sanità, il com
pagno Nazareno Trevisani. 
con il sesto rapporto ambien
te ha reso noto il program
ma d'azione per l'anno appe
na entrato nel campo dell'e
ducazione ambientale, che 
l'amministrazione provinciale 
intende portare avanti. Sono 
previsti due campi di inter
venti: sul territorio e nelle 
scuole. 

« La Provincia — scrive 
l'assessore Trevisani — ricon
ferma per il 1980 l'impegno 
già assunto, che. sulla base 
delle esperienze acquisite, in
tende proseguire queste atti
vità nella convinzione che i 
programmi dell'educazione 
ambientale possano incidere 
positivamente nel sociale ». 

Quali gli obiettivi fonda
mentali dell'amministrazione 
provinciale? Li elenchiamo 
cosi come sono riportati nel 
rapporto ambiente: riaffer
mare l'importanza dell'azione 
preventiva; affermare l'utilità 
del rapporto tra istituzioni e 
collettività usando l'ambiente 
come fattore aggregante: 
stimolare le strutture pubbli
che a una migliore gestione 
del territorio per meglio 
soddisfare i bisogni dei citta
dini: mettere al servizio della 
collettività una struttura ope
rativa. di documentazione, di 
informazione sull'ambiente. 

Questi gli obiettivi di carat
tere generale, ma vediamo 
subito quali tipi di intervento 
si effettueranno sul territo
rio. 

Si porterà avanti una cam
pagna promozionale per la 
raccolta differenziata dei ri
fiuti solidi urbani, con le se
guenti iniziative: diffusione di 
una proposta operativa per il 
recupero della carta da ma
cero; concorso per uno slo
gan da adottare in questa 
campagna promozionale (e-
stesa anche alle scuole); dif
fusione nella provincia di un 
manifesto per la raccolta del
la carta, distribuzione agli 
enti, agli uffeici e alle scuole 

della provincia, di pubblica
zioni sull'argomento; assi
stenza tecnica ai Comuni che 
aderiscono alla « proposta 
per il recupero della carta »: 
manifestazione interdiscipli
nare sul tema dell'energia, di 
interesse ambientale e cultu
rale: manifestazione-dimo
strazione didattica e itinerante 
sul tema: «Ambiente di lavo
ro e salute, un progetto di 
speranza >. istituzione, infine. 
nella sezione «cartografia e-
cologico-ambientale ». di un 
« archivio della documenta
zione audiovisiva sull'ambien
te » e di una « banca dei da
ti » al servizio di tutti i cit
tadini. 

Molto nutrito anche il 
programma di intervento nel
le scuole; vi diamo solo al
cune iniziative: promozione 
di ricerche finalizzate ai 
problemi ambientali e dì e-
sperimenti pilota su partico
lari temi ecologici: pubblica
zione e diffusione di « di

spense » sulle problematiche 
ambientali e di schede per 
facilitare le ricerche; organiz
zazione nella provincia di A-
scoli di un corso di aggior
namento per insegnanti sulla 
« metodologia della ricerca 
d'ambiente » in collegamento 
con l'assessorato all'urbani
stica e ambiente della Regio
ne Marche. 

Assistenza tecnica alle 
scuole della provincia che in
tendono recuperare la carta. 
concorso di disegno sul tema 
del recupero della carta. 

Il programma operativo 
per l'educazione ambientale 
nelle scuole verrà fatto co
noscere e diffuso tra qualche 
giorno. Successivamente ver
ranno fornite più ampie in
formazioni sulle singole ini
ziative relative a interventi di 
educazione ambientale sul 
territorio. 

f. d. f. 

Dal presidente della giunta regionale 

Sollecitato il passaggio 
delle cartiere Miliani 

al Poligrafico dello Stato 
ANCONA — Il presidente del
la giunta regionale Emidio 
Massi ha inviato ai due pre
sidenti delle commissioni In
dustria e Finanza di Palaz
zo Madama una nota per sol
lecitare il passaggio delle 
cartiere Miliani di Fabriano 
al Poligrafico dello Stato. 
così da definire maggiori 
certezze per il futuro degli 
stabilimenti. 

Nel ricordare che la giunta 
è da tempo impegnata in ini
ziative volte ad ottenere la 
realizzazione di concreti pro
grammi* di ristrutturazione 
delle Miliani. Massi ha riba
dito l'esigenza di definire il 
ruolo preciso delle tre azien
de di Fabriano, Pioraco e Ca-
stelraimondo. Viene ricordata 
anche l'estrema importanza 
che le cartiere rivestono per 
tutte le Marche con il loro 

patrimonio storico-economico 
e con le reali possibilità di 
mantenere una prestigiosa 
presenza nel mercato interna
zionale. grazie ai requisiti dei 
suoi prodotti di altissima qua
lità. 

Si richiede, nella pratica 
— dopo l'assenso dato in se
de locale nel corso di una 
riunione da tutte le forze po
litiche — di definire il ruolo 
della società, con uno speci
fico provvedimento legislati
vo che sancisca il passaggio 
del pacchetto azionario al Po
ligrafico dello Stato, con la 
garanzia di una sana gestione 
e con precisi programmi di 
espansione produttiva. 

Per questi motivi Massi ha 
sollecitato le due commissio
ni parlamentari a completare 
entro breve tempo la 
del provvedimento. 
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Una dichiarazione di. Mairi, presidente della giunta umbra 

Polemiche pretestuose 
di chi teme il confronto 

La DC scatena un attacco forsennato e incomprensibile alla richiesta del go
verno regionale di incontrare l'esecutivo nazionale - Ritardi e incomprensioni 

PERUGIA — «La iuMuesta 
della Giunta regionale di in
contrarsi con il governo per 
discutere una sene di pro
blemi urgenti, la cui soluzio
ne e fondamentale per atte
nuare. almeno in parte, la 
crisi che colpisce settori im
portanti dell'economia e della 
società umbra, ha determina
to una reazione della Demo
crazia cristiana, che è diffici
le comprendere. Una serie ili 
articoli e di prese di posizio
ne. apparse in questi fiorili 
sulla s tampa locale, mettono 
in evidenza una sorta di ai-
i.mno politico della DC. che 
tende a confondere le acque 
e ad impedire quel dibattito 
sereno, che può svolgersi in 
Consiglio regionale, p^r veri
ficare" la necessita o meno 
della richiesta della Giunta ». 
Cosi inizia la Unica dichiara
zione del presidente M a n i in 
risposta alle polemiche della 
P C rispetto "alla « vertenza 
Umbria-governo ;\ 

Proprio ieri matt ina, dopo 
l'intervento del gruppo par
lamentare de, è s ta to reso 
noto un documento della 
.segreteria provinciale dello 

stc.-oo paitito. che continua. 
m modo per altro incom
prensibile ed ingiustificato, a 
bollare la scelta della Regio
ne come <• strumentale >. 
(.L'iniziativa, infatti — conti
nua Mairi nella .sua dichiara
zione — propria del ruolo 
politico che la Regione deve 
svolgere, nasce dalla dimen
sione stessa dei problemi che 
ci troviamo ad affrontare; e-
ra opportuno che la Giunta 
portasse il suo proposito e i 
contenuti nell'incontro ri
chiesto al governo nella sede 
del Consiglio lesionale, per 
licevere quel mandato che 
può fornire maggior forza ed 
autorevolez/a a! confronto. 
Infatti la ripresa della crisi. 
l'inflazione, l 'aumento del 
costo del denaro, i ri tardi 
nella esecuzione di fonda
mentali leggi dello Stato, 
hanno determinato un peg
gioramento della situazione 
economica regionale, rimet
tendo in discussione i livelli 
raggiunti in questi anni di 
impegno e di duro lavoro, 
determinando ulteriori incer
tezze nell'azione delle forze 
economiche e sociali umbre ». 

« La mancata approvazione 
della letrge l inanziaria dello 
Stato —- continua il presiden
te della Giunta regionale -
inette ih una condizione gra
vissima il lavoro delle ammi
nistrazioni comunali e delle 
due Province, per la realizza
zione dei previsti programmi 
di investimento economico e 
sociale. 

«E' necessario quindi verifi
care questa nuova situazione, 
comune a tut te le regioni ita
liane, ma che assume aspetti 
particolari in ciascuna diver
sa realtà territoriale. Esisto
no poi problemi nostri, che 
intendiamo confrontare con il 
noverilo, non per ricercare 
soluzioni privilegiate o spe
ciali. ma perchè Fiano risolti 
nel quadro delle le<jgi e degli 
impegni presi dallo sttsso 
governo. 

«Ci riferiamo cioi — prose
gue Mairi — a questioni or
mai mature (per le quali la 
Regione ha elaborato pro
grammi precisi, individuando 
i soggetti e gli strumenti per 
operare), che sono bloccati 
dai ritardi e dalla incompren

sione del governo naziona-

PERUGIA — La Regione del
l'Umbria spenderà quest'an
no mezzo miliardo per lo 
sport, di cui 4P0 milioni an
dranno a beneficio cìegli im
pianti sportivi e 100 per le 
attività promozionali del set
tore. E' questa la cifra stan
ziata per il 1930 dalla legge 
regionale per lo sport, che 
l'altra sera, a tarda ora. è 
s ta ta approvata dal consiglio 
regionale. 

La decisione presa riveste 
chiaramente importanza fon
damentale per la vita sporti
va umbra. Il lato più positi-
\ o appare comunque la ra
pidità e l 'unanimità con cui 
si è giunti alla fase finale. In 
appena 10 mesi, dal momen
to in cui l'assessore allo 
sport Neri presentò il suo di
segno. la proposta è divenu
ta operante. senz'altro un re
cord. 

L'assessore ai beni cultu
rali Pierluigi Neri (cui fanno 
capo le competenze di que
sto settore) ha espresso la 
propria soddisfazione per il 
varo del provvedimento: « il 
largo schieramento che si è 
costituito in consiglio ir*r»r 

no al testo finale — ha det to 
fra l 'altro — costituisce la 
miglior prova della validità 
sostanziale dei principi di ca
ra t tere generale, degli speci
fici interventi e dell 'entità 
dei finanziamenti proposti 
dalla legge ». 

Neri ha evidenziato come 

E' stata votata ieri a tarda sera 

Approvata la legge sullo sport 

adesso tocca ai finanziamenti 
Prevista una spesa di 400 milioni per gli impian
ti e di 100 milioni per le attività promozionali 

la nuova legge abbia raccol
to gli apporti ed ì suggeri
menti forniti in sede di par
tecipazione dagli enti e dalle 
società di promozione spor
tiva. dal Coni, dagli ent i lo
cali e dai sindacati. «Ciò pre
suppone — ha aggiunto — 
che adesso tutt i i soggetti de
s t inatar i delle attribuzioni e 
dei finanziamenti operino con 
a l t re t tanta concretezza e ra
pidità. cosi come è s ta to fat
to in sede di organizzazione 
della proposta ». Riferendosi 
ai contenuti della legge, l'as
sessore ha detto che « si è 
cercato di recuperare quanto 
già avevano messo in a t to le 
varie amministrazioni comu
nali dell'Umbria, soprat tut to 
per quanto riguarda gli im
pianti da realizzare, l'impie
go delle at trezzature esisten
ti e ì soggetti da coinvolgere 
nella realizzazione di una po
litica sportiva, a vantaggio 
di tu t te le categorie sociali 
e le fasce di età ». 

« S u questa linea — ha pro
seguito — abbiamo inteso af
fermare l'esigenza di una pro
grammazione regionale e 
comprensoriale. che indivi
dui. almeno su scala trienna
le. i bisogni della popolazioni 
in termini di impianti e di 
servizi sportivi sul territorio, 
complessivamente intesi. E' 
su questa base che potran
no essere efficacemente ca
nalizzate le risorse finanzia
rie disponibili. 

«L'esigenza che ci siamo-po-
sti — 'ha 'Spiegato infine Ne.-
ri — è quella di muoverci se
condo tempi e programmi 
precisi. 

«Al tempo stesso si t r a t t a 
di solleticare e ampliare il 
più possibile la partecipazio
ne. sia a livello individuale 
che attraverso forme asso
ciate. dei cittadini umbri in 
att ività che sono essenziali 
per il completo sviluppo della 
persona umana ». 

PERUGIA — In questi giorni 
un giornale locale titolava a 
quat t ro colonne che i medici 
per ora restano senza assi
stenza at tr ibuendo questo as
setto alla riforma sanitaria . 
Sempre secondo questo gior
nale. la famiglia, per avere il 
medico di fiducia deve sce
gliere t ra un medico generico 
o un pediatra. 

Questi ed altri interrogativi 
sono stat i sollevali dal con
sigliere regionale democri
stiano Ariodante Picuti . in 
una lettera aper ta npresa dal
le cronache locali, alla quale 
ieri, in una dichiarazione, ha 
risposto l'assessore regionale 
alla sani tà Vittorio Cecati. 

«Non si è tanto in presenza 
di ignoranza dei problemi. 
ma proprio di una azione di
ret ta a creare confusione e 
paura, a dimostrare che 
queste riforma non può che 
creare danni, almeno nel 
prossimo futuro». «La rifor
ma sanitaria — afferma Ce
cati — in Umbria non è un 
salto nel buio; perchè sap
piamo esat tamente dove an
diamo: non si sviluppa nella 
confusione e nella incertezza 
come si vorrebbe far credere, 

Sulla polemica sollevata da un giornale 

Riforma: dietro alle voci false 
c'è solo ignoranza o malafede? 
Alle questioni sollevate ha risposto con un inter
vento l'assessore regionale alla sanità Vittorio Cecati 

ma è governata e diretta a- ; 
vendo piena coscienza dei ! 
problemi grandi e piccoli. 
che pone, delle tappe succes- | 
sive da raggiungere e della I 
sua incidenza sulla vita e la l 
salute dei cittadini umbri». 

Le questioni sollevate dal 
consigliere rie sono — dice 
Cecati — di rilevante interes
se ma, «.è molto triste con
s ta tare come dietro il prete
sto di porre interrogativi, di 
prospettare dubbi, si voglia 
insinuare la convinzione che 
la riforma c'è. ma si svilup
perebbe nella confusione, nel 
disorientamento e nella in
certezza. per cui il cit tadino 
farebbe bene ad aver paura j 
de! domani)-. 

Un esempio: il governo h a 
aspettato — un altro interro
gativo sollevato da Picuti — 
l'ultimo giorno dell 'anno per 
varare il decreto che estende 
l'assistenza sanitaria gratuita 
a chi non l'ha. «Non c'è dub
bio — sostiene Cecati — che 
il r i tardo è negativo perchè 
non ha messo la Regione e i 
cittadini interessati nella 
condizione di compiere gli 
at t i necessari affinchè questo 
dirit to potesse essere eserci
tato fin dal primo gennaio». 
«Ma questo r i tardo — prose
gue Cecati — non può cancel
lare l'enorme porta ta politica 
di questa decisione, prevista 
dalla legge di riforma». 

A Sangemini si farà 
un teatro delle marionette ? 

Rapina 
da 100 milioni 

in una gioielleria 
di Montefalco 

PERUGIA — Rapina da cen
to milioni in una gioielleria 
del centro storico di Monte-
ialco. Tre banditi a rmat i e 
incappucciati sono entra t i 
alle 19 di ieri sera nel ne
gozio. dove un cliente stava 
acquistando preziosi. Hanno 
spinto le persone che si tro
vavano all ' interno della 
gioielleria (il proprietario 
Angelo Ponziani, il fratello 
a l 'acquirente) nel retrobot
tega, dove hanno trovato la 
cassaforte aperta. 

Nel giro di due minuti l 
banditi hanno preso tut t i i 
gioielli, per un valore ap 
punto di circa 100 milioni, e 
sono fuggiti velocemente a 
bordo di una « 131 » bianca. 

1 SANGEMINI — Sf.ngemini 
diventerà la patria del teat ro 
delle marionette? Gli organiz
zatori del «Concorso naziona
le per nuove opere per il 
Teatro delle Marionette») lo 
sperano, e ormai non è più 
soltanto una speranza. Vi so
no alcune certezze: il concor
so è quest 'anno alla sua se
conda edizione. mentre il 
Comune da parte sua si è 
fatto promotore di una ìni-

i ziativa destinata a suscitare 
notevole interesse j 

I! progetto al quale si sta j 
lavorando prevede la realiz- i 
zazione di una sorta di mu- I 
seo delle marionette, con , 
«pezzi» provenienti da tu t to il 
mondo. II museo che l'Am
ministrazione comunale in
tende realizzare dovrebbe 
consentire ai visitatori di a-
vere un quadro d'insieme del 
Teatro delle marionette nel i 
mondo, una forma di spetta
colo che appassiona soprat
tut to i bambini, ma che con
ta numerosi ammiratori di 
tu t te le età. La sede del mu
seo dovrebbe essere l'ex con-

' vento, un palazzo di grandi 

dimensioni, che il Comune 
sta restaurando. 

Il primo concorso ebbe lo 
scorso anno un grande suc
cesso. L'idea dal quale è na to 
è semplice: tu t te le scuole e-
lementari e medie vengono 
invitate a partecipare. Ogni 
classe può inviare alla giuria 
un testo per uno spettacolo 
di marionette. Tra tu t te le 
opere inviate ne vengono 
scelte e premiate due. una di 
una classe elementare e una 
di una classe delle medie in
feriori. Le due opere prescel
te >ono poi rappresentate dal 
gruppo di animazione che fa 
capo allo scultore Luigi Mar-
ras. che è conosciuto e ap
prezzato a livello nazionale. 
L'anno scorso al concorso 
partecioarono o t tan ta classi. 
Per quest 'anno si prevede 
che il numero dei partecipan
ti sarà oltre il doppio. L'ini
ziativa è promossa dall'A
zienda di cura e soggiorno 
del T e m a n o e della Pro-loco 
di Sangemini. con il patroci
nio della Regione, della Pro
vincia. del Comune e della 
Società Sangemini. 

La direzione delle famose acciaierie sta tenendo una politica quantomeno ambigua 

Violati gli accordi del '78: 
la «Terni» blocca le assunzioni 

Soltanto dieci giorni fa la società aveva deciso di dar lavoro al secondo gruppo della 285 compo
sto da 50 giovani - L'esecutivo del consiglio di fabbrica ha chiesto un incontro con la direzione 

le. Basterebbe citare la scelta 
effettuata dagli organi di go
verno per la legge 183 sugli 
incentivi per la piccola e 
media industria: ripercorre
re l'iter di questo provvedi
mento è istruttivo, anche al 
line di accertare la diversità 
dei comportamenti fra go
verno e Regione ». <c La Giun
ta regionale infatti, sin dal
l'inizio, aveva indicato una 
^tracia realistica — prosegue 
M a n i — volta ad individuare 
in una quarantina di comuni 
della regione il territorio sul 
quale nchiedere i bendici 
della legge. Tutt i ricordiamo 
le posizioni della DC, che. 
demagogicamente, chiedeva un 
i m e n e n t o esteso a tutto il 
territorio regionale: consta
tiamo oggi la scelta del go
verno. che, senza alcuna con
siderazione per l'impegno 
dimostrato da oltre UDO a-
ziende e per programmi di 
investimento per oltre 150 
miliardi, decide di limitare 
l'intervento della legge sol
tanto a pochi comuni del
l'Umbria ». 

« Abbiamo poi problemi, 
3uali la ferrovia centrale Um
bra (per la quale le scelte 
nel governo hanno fatto man
care alle necessità di gestio
ne svariate centinaia di mi
lioni), che solo per l'inizia
tiva della giunta regionale 
non si sono trasformati in 
una perdita secca per le fi
nanze regionali e in un ri
dimensionamento del servizio. 
C'è il problema dello zucche
rificio di Foligno e del mi
nacciato smantellamento del
la scuola di artiglieria: que
stioni, sulle quali è s tato si
no ad oggi impossibile otte
nere il positivo e definitivo 
impegno del governo ». 

« Esistono scadenze urgen
ti — continua il presidente 
della giunta regionale um
bra —, che interessano la leg
ge per l'occupazione giovani
le. sulla quale è necessario 
conoscere in tempo le inten
zioni dei ministeri competen
ti. E ancora, i problemi che 
riguardano l'esame urgente 
della proposta di legge orga
nica per la ricostruzione e 
la rinascita delle zone terre
motate. l'università per stra
nieri. l'opera universitaria. 
L'elenco potrebbe continuare. 
Inaccettabili sono quindi le 
posizioni di chi. per^pura po
lemica'. vorrebbe rrrTètlèT^'.in 
discussione la necessità og
gettiva di • questo - confronto 
collegiale con il governo: né 
si comprendono i richiami a 
verificare prima le insuffi-
cenze della regione. Di tali 
insufficenze abbiamo discus
so in più occasioni, e recen
temente abbiamo affrontato, 
in un incontro con la com
missione interparlamentare 
per gli affari regionali, le 
difficoltà delle regioni a svi- i 
luppare la propria iniziativa, 
nell 'ambito di una crisi com
plessiva dello Stato ». 

« Impropriamente la DC 
— continua Marri — adduce 
alcune questioni a dimostra
zione dei r i tardi e delle in
sufficienze della nostra regio
ne, come ad esempio per i 
programmi di irrigazione con
nessi con l'invaso di Monte-
doglio: i problemi infatti non 
sono nati dal contrasto t ra 
regione Umbria e Toscana. 
ma al contrario proprio dal 
fatto che l'ente Val di Chia
na (un ente voluto, sostenuto 
e diretto dalla D O ha im
posto le proprie scelte sba
gliate. che ora vengono rico
nosciute tali da un ampio 
ventaglio di forze politiche e 
culturali e dalle tre regioni 
interessate. E solo grazie al
l'impegno della regione Um
bria che non si determine
ranno quelle conseguenze ne
faste nell'alto Tevere, che la 
DC ha sempre negato, per 
una difesa aprioristica di un 
carrozzone clientelare ». 

« Noi vogliamo discutere — 
termina Marri — con il go
verno alcuni programmi pron
ti e fattibili, e tali da con
correre ad a t tenuare le con
seguenze della crisi in Um
bria: vogliamo affrontare la 
discussione, sostenuti da tut
ti i gruppi politici del consi
glio regionale, con spirito co
struttivo. non per dimostrare 
l'incapacità del governo, ma 
anzi per collaborare piena
mente alla sua azione nei 
confronti di un territorio e 
di una popolazione che ha 
fatto per lungo tempo grandi 
sforzi per risolvere i propri 
problemi. Ci confortano in 
questa nostra azione le prese 
di posizione di altre forze po
litiche e di settori importan
ti della realtà economica, so
ciale e regionale, che hanno 
espresso sostanziale consenso 
con la nostra iniziativa. La 
DC si assume una grossa re
sponsabilità. nell'indebolire 
questa iniziativa con posizio
ni che antepongono agli in
teressi legittimi della nostra 
comunità esigenze chiaramen
te di parte. La verità è che 
la sola e semplice richiesta 
dell'incontro mette in primo 
piano un interlocutore, il go- \ 
verno, che la DC tende ad 
occultare per dirottare le con
seguenze della crisi e delle 
contraddizioni della politica 
governativa e della stessa DC 
verso la regione e gli enti 
locali. Auspichiamo infine che 
il dibatt i to del consiglio re
gionale possa sgombrare il 
campo dalle polemiche inu
tili, che prevalga il senso di 
responsabilità e l'impegno u-
nitario ». 

TERNI — Le.-,ecutivo del 
consiglio di fabbrica della 
società «Terni)), riunito in 
seduta straordinaria, ha deci
so di chiedere un incontro 
immediato con la direzione 
aziendale. «Dovranno essere 
verificate in quella sede - -
dicono all'esecutivo — le 
gravi decisioni preannuncia
te». La direzione ha infatti 
reso nota la volontà di bloc
care totalmente le assunzioni. 
«e' una decisione grave — di
cono al consiglio di fabbrica 
— perchè segna un n torno 
indietro rispetto agli stessi 
accordi siglati nel marzo del 
'78». 

Ma che la politica della di
rezione «Terni» sia a dir po
co ambigua, è ormai un fatto 
assodato. Nelle sue ultime 
dichiarazioni si dice che ver
ranno bloccate anche le as
sunzioni dei giovani della 28ì. 
Allo stesso tempo appena 
dieci giorni fa, la stessa so
cietà «Temi» ha fatto richie
sta all 'Ispettorato del lavoro 
di procedere con l'assunzione 
del secondo gruppo della 283 
composta da 30 giovani. 

«Noi ci chiediamo fino a 
che punto sia seria la con
troparte che abbiamo di 
fronte— dice Giancarlo Bat-
tistelli del consiglio di fab
brica. Quando un accordo 
viene siglato dovrebbe essere 
impegno di tu t te le contro
parti lavorare per superarlo 
e migliorarlo. In questo caso. 
non solo la direzione non 
cerca di superare gli ultimi 
accordi, ma tende addir i t tura 
a rimetterli in discussione». 

Le iniziative di lotta speci
fiche per la questione «Terni» 
verranno comunque decise 
dopo l'incontro con la dire
zione. Verrà invece caratte
rizzata rispetto ai problemi 
specifici l'iniziativa di lotta 
legata allo sciopero generale 
del 15. «La decisione della 
direzione aziendale aggrava 
ancora di più — dice Mario 
Giovannetti . segretario pro
vinciale della FIOM — la già 
grave situazione che ci era 
stata prospettata prima di 
Natale. E' una decisione che 
sicuramente tende a rendere 
più difficile il rapporto fra 
l'azienda e le organizzazioni 
dei lavoratori». 

I problemi della «Terni» 

*ono comunque ormai ben no
ti a tut t i . Necessita di nuovi 
investimenti, di ricapitalizza
re il proprio capitale sociale. 
di migliorare le produzioni 
qualificanti. Chi dovrà 
impegnarci per garantire la 
soluzione dei problemi? «Le 
controparti che dovranno da
re risuoste e fare programmi 
per il futuro», dice Giovan
netti. «Sono la società Terni. 
TIRI, la Finsider. e il gover
no. Noi non facciamo distin
zione tra ioro. Riteniamo che 
le responsabilità dell 'attuale 
situazione siano in ognuna di 
loro a seconda delle proprio 
competenze. E' certo che in 
questa fase chi ha spoetato 
continuamente le responsabi
lità da una parte all'altra, ha 
fatto il gioco di chi non si 
interessa realmente a risolve
te i uroblemi. ma è mag
giormente interessato alla 
pratica dello scaricabarile. 

«Ne è testimonianza il fatto 
clic il ministro Lombardini 
ha rifiutato di incontrarsi 
con la Regione dell'Umbria e 
le organizzazioni sindacali 
per discutere i problemi della 
Terni». 

Tre soon di fatto le richie
ste di fondo che il sindacato 
fa per portare a soluzione la 
questione della «Terni >. La 
prima riguarda il settore si
derurgico. la seconda le se
conde" lavorazioni e la tei sa 
la questione della ricapitaliz
zazione sociale. (.Quello side
rurgico è un settore strategi
co, un settore importante, il 
mercato nazionale e interna
zionale — dice la FLM — ri
chiede una maggior produ
zione. 

Si t r a t t a di una produzione 
che ha fatto conoscere la so
cietà Terni nel mondò e che 
è orientata verso il mercato 
dei prodotti energetici, «E' 
una produzione che non solo 
va mantenuta — afferma il 
segretario della FIOM — ma 
va addir i t tura potenziata per
chè in prospettiva le richièste 
potranno soltanto aumentare-). 

Ultima questione, non certo 
per importanza, quella della 
ricapitalizzazione. Una que
stione controversa che dovrà 
però essere affrontata urgen
temente. «Se non si risolverà 
la questione del capitale so
ciale — afferma il sindacato 

unitario — la conseguenza 
immediata sarà la perdita di 
credibilità per la Terni 

Di fatto, dopo la chiusura 
dell'ultimo bilancio l'azienda 

! si presenterà sui mercati con 
un capitale sociale di 24 mi
liardi. Si t ra t ta di u n a capa
cità finanziaria facilmente 
definibile come ridicola se si 
pensn che at tualmente lo 
stabiTlmento di viale Brin 
perde circa quat tro miliardi 
al mese. In questo caso la 
richiesta sindacale, in accor
do con quella espressa anche 
da alcune forze politiche, è 
di chiedere al governo dei 
«fondi di dotazione». 

Il governo dovrebbe cioè 
i inanziare le Partecipazioni 
Statali per permettere «Ila 
Finsider di ricapitalizzare a-
de-guatamente la «Terni». Ma 
a questo proposito il discor
so che si apre è quello sul 
molo delle Partecipazioni 
Statali e sul loro operato. 
Problemi antichi che non 
giovano sicuramente alla so 
cietà «Terni». Più tempo pas
serà prima che venga risolti 
questo nodo, più difficile sarà 
intervenire per sanare defini 
t ivamente i problemi. 

Il compagno Roberto Pici-
matti . a nome della segr--
teria della federazione comu
nista, ha rilasciato la seguen 
te dichiarazione: «L'indispo
nibilità dell'azienda a man
tenere gli impegni preceden
temente assunti per quanto 
concerne la legge per l'occu
pazione giovanile e l'annun
cio del blocco delle assunzio
ni rappresenta un fatto di 
eccezionale gravità e. se con
fermato, di grave responsa
bilità della direzione. Occor
re r iandare ad anni triste
mente noti per trovare nella 
storia della Terni un episo
dio analogo di mancato ri 
spetto di un accordo. 

« Ciò è tan to più grave in 
quanto riferite ad una que
stione come l'applicazione 
della legge per l'occupazione 
giovanile rispetto alla quale 
dovrebbe esserci una sensi
bilità particolare dell'indu
stria pubblica in quanto, t ra 
l'altro, si t r a t t a di una leg
ge dello Sta to ». 

Angelo Ammentì 
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Sequestrati i piani del Comune di Amelia per Io sviluppo della zona agricola 

Il pretore fa l'occhietto agli speculatori? 
La variante al vecchio piano regolatore doveva bloccare le nuove costruzioni abusive e agevola
re la fabbricabilità per edifici agricoli - Danneggiati dal sequestro molti lavoratori della terra 

AMELIA — La Procura del
la Repubblica di Terni ha po
sto sotto sequestro tu t t i gli 
at t i che l 'Amministrazione co
munale aveva disposto per 
definire la Variante al Piano 
Regolatore Generale per le 
zone agricole. 

A fine novembre, le forze 
dell'ordine sono ent ra te negli 
uffici comunali e. t ra lo stu
pore degli impiegati, hanno 
sequestrato piante, elaborati 
urbanistici, i verbali. E ' cosi 
iniziato un procedimento giu
diziario che rischia di bloc
care. non si sa per quanto 
tempo, i progetti presentati 
per costruire in tu t te quelle 
zone che nel Piano vengono 
indicate come « asricole v. 
Per l'agricoltura della zona 
significa un altro duro colpo. 
La Variante al Piano Regola
tore fu approvata da tu t te 
le forze politiche nel mese 
di giugno del 1979. 

Quali erano gli obbiettivi 
che l'Amministrazione comu
nale si era prefisso? La ri
sposta è molto semplice. Nel 

comune di Amelia l'agricol
tura costituisce ancora uno 
dei pilastri dell'economia. Le 
norme che stabilivano a quali 
condizioni si poteva costruire 
nelle zone agricole avevano 
però finito con il diventare 
un impaccio allo sviluppo di 
t an t e att ività agricole. C'era
no pressanti richieste da par
te dei coltivatori e di quant i . 
in un modo o nell'altro, ope
rano nell 'agricoltura. Le vec
chie norme prevedevano un 
« indice di fabbricabilità » 
dello 0.03. il che significa che 
si potevano costruire 3 me
tri cubi ogni 100 metri qua
drat i di terreno, senza alcu
na distinzione tra abitazione 
e « annessi ». vale a dire: 
stalle, depositi di attrezzi, si
los. fienili, impianti vari. Al
la prova dei fatti si è con
s ta ta to il fallimento di quel
la indicazione contenuta nel 
vecchio Piano Regolatore, per 
vari motivi: da una parte 
non si era riusciti a impedi
re la «lottizzazione selvae-

1 già :> di alcuni fondi. Vero è 

che l 'Amministrazione comu
nale ha cercato di bloccare 
la proliferazione di « secondi-
case », non rilasciando le li
cenze, ma è pur vero" che 
i proprietari non hanno ri
nunciato ai loro progetti spe
culativi e, nell 'attesa, hanno 
lasciato a sodo le terre. Men
tre dall 'altra parte, i moltis
simi coltivatori e operatori 
agricoli, proprio a causa del 
basso indice, non hanno po
tuto sviluppare le loro att i
vità. con grave danno per 
l'economia amerina. 

Il Consiglio comunale ap
provò la Variante che dove
va appunto rimuovere questi 
ostacoli. La nuova normativa 
prevede per le abitazioni un 
indice ancora più basso, con
sentendo di costruire soltan
to 1 metro culx> per ogni 
100 metri quadrat i di terre
no, in maniera da scoraggia
re le operazioni speculative. 
Dall'altro piatto della bilan
cia però si stabiliscono cuba
ture maggiori per « gli an
nessi », cioè per tu t t e quelle 

costruzioni che servono per 
le at t ivi tà agricole. In que
sto caso si può costruire 5 
metri cubi ogni cento metri 
quadrat i . Cambia anche la 
definizione, diventando « in
dice di copertura », il che 
rappresenta — senza entrare 
nel dettaglio tecnico — un'al
t ra agevolazione. Ci sono poi 
norme restrittive che impon
gono a chi costruisce — sup
poniamo — le s t ra t tu re per 
trasformare prodotti agricoli. 
debba privilegiare i produtto
ri del posto. Si è insomma 
approdati a una normativa 
d'avanguardia, precisa, rigo
rosa. e vicina alle esigenze 
specifiche del territorio e del
l'economia dell 'amerino. 

Risulta perciò difficile com
prendere il perchè di un'ini
ziativa giudiziaria. La Varian
te è s ta ta votata in Consiglio 
comunale da tu t t e le forze 
politiche e. ancora prima, i 
Consigli di Circoscrizione ne 
avevano discusso e espresso 
un giudizio positivo. Il pro
cedimento è comunque de

st inato a ostacolare quanti 
operano nel settore agricolo, 
che a Amelia sono molti, e 
in particolar modo le coope
rative. che rappresentano per 
questa zona una realtà signi
ficativa. 

Il « Molino cooperativo )• 
che conta alcune migliala di 
soci, pur dovendo fare i conti 
con la crisi, è • in continua 
espansione e è ormai uno dei 
più forti complessi produttivi 
del Comune. Può vantare un 
invidiabile bilancio economi 
co. mentre in poco tempo è 
riuscito a raddoppiare il prò 
prio organico. E" però conv"1 

strozzato dalla imposslbilitn 
di allargare i propri impianti. 
Con questo a t to giudiziario 
si pregiudicano tan t i progetti 
che, come nel caso del «Mo 
lino cooperativo ». avrebbero 
consentito la creazione di nuo
vi posti di lavoro e comun 
que un beneficio per l'Intera 
collettività amerina. 

Simona Miliacea 

Sarà finanziato dalla Regione il Comune di Cosfacciano e il CAI di Perugia 

Buone notizie per gli speleologi : apre 
un centro vicino alla grotta di Monte Cucco 

La proposta sta accogliendo pareri favorevoli tra la popolazione che vede aumentare le possibilità di incremento turistico 

PERUGIA — Chi è più sot
terraneo di uno speleologo? 
Forse l 'undergroung che per 
definizione agisce in galleria? 
Forse la speculazione ed il 
dolo? Forse la menzogna? Le 
domande retoriche hanno in 
sé la risposta: gli speleologi 
sono « più profondi » e quel
li umbri lo sono ancora di 
più in quanto guardiani del 
mazgiore abisso italiano; la 
grotta di Monte Cucco (920 
metri sotto terra, oltre 17 
chilometri di gallerie). 

Questo ridondante preambo 
lo spiegherà forse ai clau-
strofobici e a chi mai mette
rebbe piede in grotta, perché 
tra regione dell'Umbria, co
mune di Costacìaro e CAI 
di Perugia, verranno tirati 
fuori 78 milioni di lire per la 
costruzione di un centro na
zionale di speleologia, proprio 
a due passi dall 'antro del 
Cucco (là proposta è in com

missione). La notizia si sta 
spandendo i ra gli addett i ai 
lavori di questa «specialità che 
in Umbria conta 12 gruppi 
con oltre 400 «effett ivi» ed 
uno stuolo di quasi 2000 spe
leologi saltuari (solo a Perù 
pia il gruppo CAI ha portato 
in grotta svariate centina.a di 
persone). 

Anche i neofiti e chi diretta
mente con la speleologia non 
centra nulla, a Oostacciaro 
sono comunque m agitazione. 
La proposta della costruzione 
di un centro nazionale di spe
leologia sta infatti raccoghen 
do adesioni massicce t ra la 
popolazione che vede cosi una 
concreta possib.lità di incre
mento turistico nella zona. 

Il comune è già pronto a 
met tere a disposizione un edi
ficio del '500 completamente 
restaurato che potrà acco
gliere una cinquantina di pò 
sti letto, una sala riunioni. 

docce, servizi vari e un ri
s torante a piano terra. Gii 
speleologi non fanno mistero 
delle proprie intenzioni e a 
Costacciaro molti apprezzano 
il r ichiamo che il centro co
stituirà e la sua aper tura an
che ai naturalist i e agi: 
amant i della montagna. « E" 
una nostra intenzione — af
ferma Francesco Salvatori di
rettore della scuola naziona
le di speleologia — promuo
vere una serie di iniziative 
per la conoscenza di tu t ta la 
zona di Costacc:aro. Sigillo. 
Pascelupo, Gualdo Tadino 

C'è già in programma la 
costruzione di una rete di 
sentieri estemi, adeguata
mente segnalati, intorno alla 
grotta di Monte Cucco ». In 
quelle zone, proprio a det ta 
degli esperti, c'è una specie 
di Far west per gli amanti 
dell'innocua avventura. Sono 
del resto anni che il gruppo 

speleologo di Perugia porta 
gente di tu t te le eia to qua
si» nella t iaversata del Rio 
Freddo, t ra pareti di roccia 
che fanno invidia al Gran 
Canyon del Colorado. Passeg
giate su sentieri di vano im
pegno atletico ed un corolla
rio di analoghe at t ra t t ive op
portunamente segnalate, do
vrebbero rendere la zona del 
Cucco un vero e proprio para
diso dell'escursione. « Il mon
te Bianco — afferma ancora 
Salvatori — costituisce un ri
chiamo eccezionale grazie ai 
suoi i t inerari collaterali, per 
numerose persone, anche se 
pochi sanno arrivare in cima 
al monte; la grotta del Cucco. 
che è il sistema carsico pro
fondo più importante d'Italia. 
potrebbe esercitare la stessa 
funzione ». 

Anche ufficialmente il cen
tro non si occuperà solamen
te di speleologìa, si terrà in 

contat to con gli ent i locali • 
le associazioni del tempo li
bero. e sajà attivo in qualsia
si altra manifestazione a ca
rat tere naturalistico, partico
larmente se rivolto ai giovani 
lè prevista per al tro una co
stante collaborazione con le 
scuole». Il progetto per la co
struzione del Centro nazionale 
di speleologia prevede di affi
dare la gestione e il finanzia
mento al Catasto speleologi
co dell'Umbria. 

Con lo stesso intento sarà 
gestito, una volta o t tenuta la 
possibilità di metterlo in pie
di anche il centro. Un da to 
è indiscutibile: gli speleologi 
al limite hanno sempre u n a 
gret ta in cui ripararsi, per 
gli altri, pr ima di imparare 
l 'arte delle corde un centro 
con letti e lavagne sarebbe 
utilissimo. 

g. r. 
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Mattarella e i tre agenti ricordati in Consiglio regionale 

Manifestazioni contro il terrorismo 
nelle fabbriche e nei centri toscani 

L'impegno democratico e regionalista del presidente della giunta siciliana - Tutte le forze demo
cratiche hanno espresso cordoglio alla famiglia e alla DC - Delegazione della Regione ai funerali 

Sdegno, commozione e impegno 
di lotta in tutta la nostra Regione 
per questa nera giornata in cui il 
terrorismo ha nuovamente e bar
baramente colpito. Sospensioni dal 
lavoro e ordini del giorno si sono 
avuti in molte fabbriche mentre 
il consiglio regionale, quello comu
nale di Firenze ricordavano la f i 
gura di Mattarella e esecravano il 
criminale assassinio dei tre agenti 
di Milano. 

Oggi a Pisa ci sarà un corteo, 
uno sciopero di un'ora. In piazza 
San Paolo parleranno il sindaco 
Bullerì e un rappresentante della 
federazione sindacale unitaria. Al
tre manifestazioni sono state in
dette in alcuni centri della Tosca
na. Inoltre lo stesso sciopero ge
nerale della prossima settimana, con 
la manifestazione regionale, si ca
ratterizzerà come una ferma rispo
sta al terrorismo. 

Mentre a Palermo si sta
vano svolgendo i funerali, 
ai quali era presente una 
delegazione della Regione 
guidata dal presidente della 
giunta Mario Leone, il Con
siglio regionale ha ricorda
to, ieri mattina, la figura 
di Piersanti Mattarella. Po
co prima dell'inizio dei la
vori del Consiglio era arri
vata anche la notizia del
l'uccisione, a Milano, dei 
tre agenti di polizia. La 
commemorazione per il pre
sidente siciliano barbara
mente ucciso domenica scor
sa si è trasformata così in 
una dura requisitoria con
tro il terrorismo che con
tinua e mietere vittime. 

E* stata Loretta Monte-
maggi, presidente del Con
siglio, ad aprire, con pa
role commosse, la discus
sione: a II fatto che l'as
sassinio di Mattarella sia 
stato rivendicato da più si-
gle conferma inequivocabil
mente che questi atti crimi

nosi giovano comunque a 
tutti coloro, indistintamen
te, che tramano contro lo 
Stato, i suoi rappresentanti 
e la democrazia 

Di fronte a questi ulteriori 
delitti, ha concluso Loretta 
Mont^maggi dopo aver ri
cordato 'a figura umana e 
politica di Mattarella, non 
sì può non rinnovare per 
l'ennesima volta l'impegno 
di tutti noi a lavorare con 
sempre maggiore intensità 
per il consolidamento delle 
istituzioni e per ridare fi
ducia ai cittadini. 

Tutti i gruppi democratici 
si sono uniti al cordoglio 
per Mattarella e per i tre 
agenti di Milano e alla con
danna per il terrorismo. Il 
comunista Palandri ha ri
cordato come si stia gio
cando una partita cruciale 
per la democrazia. Allo sgo
mento bisogna reagire con 
senso di responsabilità e 
unità: «La difesa delle Isti
tuzioni democratiche com

porta una partecipazione dì 
tutte le forze democratiche 
ed una unità che faccia 
sentire agli organi dello 
Stato un'unica, inequivoca
bile volontà: difendere lo 
stato repubblicano e le sue 
istituzioni democratiche ». 

Il ruolo avuto da Matta
rella nella politica sicilia
na, il suo contributo al
l'azione della DC, la sua 
statura morale e umana so
no state ricordate dal con
sigliere democristiano Piero 
Angelini: «Era un uomo — 
ha detto — che aveva rite
nuto indispensabile un im
pegno comune delle forze 
politiche nella sua terra per 
affrontare con più forza e 
vigore le difficoltà, gli osta
coli. le opposizioni ad una 
politica di rinnovamento. 
Questa sua posizione che 
aveva fatto valere con chia
rezza anche all'interno del 
partito, lo aveva portato a 
presiedere un governo ap
poggiato da tutte le forze 

politiche popolari e demo
cratiche, caduto poi per i 
contraccolpi della politica 
nazionale. Ma a questa esi
genza di larga solidarietà 
egli era rimasto fedele e per 
essa stava lavorando ». 

Gianfranco Bartolini, vice 
presidente della giunta re
gionale, concludendo la com
memorazione e il dibattito, 
ha detto: « Siamo tra coloro 
che hanno fiducia nella te
nuta delle istituzioni e nella 
capacità del paese di lot
tare perché avanzi la con
dizione civile, sociale e de
mocratica. Eppure suscita 
p r o f o n d a preoccupazio
ne l'intreccio tra terrorismo, 
malavita e mafia, della qua
le conosciamo il ruolo svolto 
per lungo tempo indistur
bata ». 

Il vice presidente ha af
fermato la necessità di uni
re alle espressioni di cor
doglio un richiamo severo 
per il superamento delle 
inadempienze dello Stato e 

per un'opera di risanamen
to e di rinnovamento che 
è possibile solo con la par
tecipazione delle grandi 
masse con la comprensione 
del maturarsi dei tempi 
nuovi. 

Dopo aver ricordato il for
te impegno di Mattarella 
per il rilancio dell'azione 
regionale, e le sue notevoli 
capacità amministrative, 
Bartolini ha accostato il suo 
assassinio a quello di Mo
ro: entrambi sono stati uc
cisi mentre ponevano in 
modo nuovo il problema del 
rapporto con le forze più 
impegnate nell'azione di 
rinnovamento. 

In segno di cordoglio per 
la morte dì Mattarella la 
regione ha anche deciso — 
in accordo con gli organiz
zatori — di annullare il ri
cevimento ufficiale che si 
doveva svolgere ieri pome
riggio per l'apertura del 
convegno sui beni culturali 
In Italia e in Urss. 

Condanna del Consiglio comunale per i barbari assassini! dei terroristi 
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troncare alle radici la violenza eversiva 

« In momenti come que
sti le parole possono sem
brare anguste o rituali, ma 
bisogna parlare, ora che la 
democrazia corre un perico
lo mortale, quello della as
suefazione alla violenza ». Il 
Consiglio comunale, riunito 
ieri pomeriggio a Palazzo 
Vecchio ha fatto proprie que
ste affermazioni di uno dei 

consiglieri intervenuti, e ha 
espresso con fermezza la sua 
condanna per i barbari as-
sassinii che hanno avuto in 
questi giorni come vittime il 
presidente della regione Si
cilia, Piersanti Mattarella e 
i tre agenti di P.S. caduti 
sotto il piombo dei terroristi 
a Milano. 

Mattarella, ha ricordato il 

sindaco, era uno dei più pro
mettenti uomini politici del
la regione Sicilia, aperto al 
dialogo, al confronto delle 
idee, promotore di sperimen
tazioni politiche nuove e ag
greganti. esponente di una 
nuova classe dirigente che 
tentava definitivamente di 
superare gli steccati di un 
dibattito che per le sue in
time incomprensioni rischia 
tuttora di inaridirsi e bloc
carsi. E proprio questo trat
to della personalità dello 
scomparso è stato sottolinea
to dall'intervento del de Ri
naldo Bausi. 

H consigliere ha ricorda
to il suo incontro con Mat
tarella a Pozzallo, in occa
sione del patto di amicizia 
che le due città strinsero in 
nome di Giorgio La Pira e 
ha paragonato Mattarella a 
Pistelli: «Lo stesso entusia
smo. la stessa tensione idea
le, la stessa efficacia nel 
realizzare giorno per gior
no una difficile mediazione 
politica ». 

Siamo forse in presenza 
di un gruppo mafioso con 
stretti legami con l'eversio
ne nazionale e internaziona
le. ha detto poi il compagno 
Per uzzi: chiediamo al gover
no interventi immediati, ma 
anche alla DC di fare i con
ti con la questione della Si
cilia, regione dove si sta 
giocando una determinante 
partita e dove si stava svi
luppando un confronto poli
tico per dare uno sbocco uni
tario alla crisi. Tutti i grup
pi consiliari hanno espresso 
alla famiglia e alla DC il 
cordoglio delle forze demo
cratiche. 

Mafia o terrorismo? si è 
chiesto il capogruppo socia
lista Colzi. In ogni caso è 
chiaro — ha detto — il mo
vente politico e la necessità 
di scoDrire esecutori e man
danti, cosi come nel caso dei 
tre agenti assassinati a Mi
lano. Anche i provvedimen
ti più severi non saranno 
sufficienti, ha detto Colzi, 
se non si riuscirà a trovare 
il filo che porta alle origini 

di tanta violenza. 
Il sindaco in apertura di 

seduta aveva dedicato com
mosse parole alla memoria 
dei tre agenti trucidati ieri 
a Milano dai terroristi. «E* 
difficile — ha detto Gab-
buggiani — trovare le paro
le adatte per condannare 
questo ennesimo fatto di 
sangue e per esprimere le 
preoccupazioni che questa 
recrudescenza terroristica su
scita nel Paese e in parti-
colar modo in chi riveste 
responsabilità politiche. 

Guai se sentimenti di stan
chezza si affacciassero: ciò 
rappresenterebbe la prima 
vera vittoria di quelle forze 
che mirano appunto allo 
scardinamento del nostro or
dinamento democratico. Tra 
gli altri è poi intervenuto 
Orvieto del PRI per affer
mare come l'Italia sia en
trata in un vero e proprio 
«stato di guerra». Gli ha 
fatto eco il liberale Pucci 
che ha reclamato provvedi
menti adeguati a questa si
tuazione. 

Oggi sciopero e corteo a Pisa 
Il concentramento previsto alle 16,30 in piazza S. Antonio - In piazza S. Paolo parlerà il sindaco Luigi Bulle-
ri e un rappresentante sindacale - Manifestazioni di condanna e di sdegno in tutte le città della Toscana 

Le reazioni, sopratutto nel 
mondo del la\oro. sono state 
immediate. A Pisa, appena 
il giornale radio ha diffuso 
la notizia del triplice omici
dio di Milano, il sindaco Luigi 
Bulleri ha convocato a Pa
lazzo Gambacorti il comitato 
cittadino antifascista a' qua
le hanno partecipato tutti i 
partiti e le organizzazioni de
mocratiche. E' stato deciso 
all'unanimità di indire per og
gi pomeriggio una manifesta
zione popolare a carattere 
provinciale, nel corso della 
mattina una delegazione del 
comitato cittadino antifasci
sta si è recata dal questore 
per esprimere la solidarietà 
della cittadinanza alle forze 
dell'ordine che ancora una 
volta sono state bersaglio dei 
proiettili sparati dai terroristi 
delle brigate rosse. 

L'amministrazione comunale 
ha fatto affiggere un manife
sto per le vie della città in 
cui si invita a « manifestare 
contro il terrorismo contro chi 
vuole dividere l'Italia e chi 
vuole distruggere la democra
zia ». 

Il manifesto, firmato dal 
Cornine, Provincia. PCI. PSI, 
DC. PRI. PDUP. PSDI. CGIL-
CISLUIL ed associazioni del
la Resistenza, chiama tutta la 
popolazione a partecipare al 
corteo che si terrà oggi po
meriggio. Il concontramento è 
fissato per le 16.30 in piazza 
S. Antonio, la manifestazione 
si concluderà in piazza San 

Paolo dove parleranno il sin
daco e un rappresentante del 
movimento sindacale. Per per
mettere la presenza dei lavo
ratori alla manifestazione i 
sindacati hanno proclamato 
uno sciopero generale dalle 
16 alle 17. 

Manifestazioni sono previste 
in altre città toscane; si sus
seguono intanto le prese di po
sizione di condanna negli enti 
locali, nei luoghi di lavoro e 
nelle scuole. « Ieri con l'as
sassinio del Presidente della 
Regione siciliana Mattarella. 
oggi con l'assassinio di tre fi
gli di lavoratori che vestono 
fa divisa di pubblica sicurez
za — scrive la sezione del 
PCI dei dipendenti regionali 
— viene portato avanti un di
segno il cui obiettivo è la de
stabilizzazione del paese per 
aprire la porta a soluzioni au
toritarie. I comunisti italia
ni chiamano ancora una volta 
i partiti democratici, i cittadi
ni. il paese a stringersi in 
modo concreto, non formale. 
intorno ai contenuti reali del 
la libertà e della democrazia». 

Un telegramma di cordo
glio e di condoglianze per 
l'onorevole Mattarella è stato 
inviato dalla segreteria regio 
naie della federazione CGIL 
CISL UIL. Nel telegramma 
si riconferma l'impegno del 
movimento sindacale toscano 
contrS il terrorismo. Ferma 
condanna è stata espressa an
che dal PDdP regionale. 

E' stato catturato nel suo appartamento Giampaolo Verdecchia 

Nuovo arresto per banda armata 
Questo è di Azione Rivoluzionaria 

E* accusato di aver rubato le carte di identità al comune di Campi Bisenzio, di 
favoreggiamento reale e personale - Già in carcere, è stato scarcerato in aprile 
All'arresto della giovane 

studentessa Stefania Cinzia 
Tremea, 24 anni, accusata 
di far parte del gruppo di 
fuoco Prima Linea, ieri è 
seguita la ca t tura di 
Giampaolo Verdecchia, 30 
anni , abi tante in via San 
Francesco di Paola 12, già 
rinviato a giudizio per 
partecipazione a banda 
a rmata denominata Azione 
Rivoluzionaria, l'organizza
zione anarchica sgeminata 
nel marzo del 1979. 

Giampaolo Verdecchia 
arrestato nel marzo e 
scarcerato nell'aprile scor
so era colpito da un man
dato di ca t tura della se
zione Istruttoria della cor
te d'appello. I giudici fio
rentini contestano al gio
vane di Azione Rivoluzio
naria il reato di furto di 
alcune carte di identi tà 
sot t ra t te dall'ufficio ana
grafe del comune di Campi 
Bisenzio e r invenute nel 
suo appar tamento. Inoltre, 
è accusato di favoreggia
mento reale per « parteci
pazione a banda a r m a t a » 
e favoreggiamento perso
nale di Soto Paillscar. il 
cileno arrestato a Roma 

• Giampaolo Verdecchia, 
come si ricorderà venne 
arrestato dopo il fermo 
del quar te t to italo tedesco 
Carmela Pane, Rocco Mar
tino, Willy Piroch e 
Jhoanna Hartwig, sorpre
si a bordo di un au to 
alle porte di Parma con 
armi e munizioni. La cat
tura del quartet to portò 
alla scoperta che essi fa
cevano parte dell'organiz
zazione anarchica Azione 
Rivoluzionaria. 

I quat t ro si trovavano in 
compagnia di David Fa
stelli e il cileno Soto Pail
lscar che riuscirono a 
sfuggire alla ca t tura . I due 
trovarono ospitalità pro
prio . nell 'abitazione di 
Giampaolo Verdecchia. Gli 
uomini della Digos attra
verso i documenti ritrovati 
nel l 'appar tamento del 
Verdecchia, risalirono ad 
altri mil i tant i di Azione 
Rivoluzionaria di Firenze e 
Pisa. L'operazione portò 
all 'arresto di ventisei per
sone fra cui anche lo scrit
tore Pietro Bianconi, scar
cerato successivamente. 

Anche Giampaolo Ver
decchia nell'aprile scorso 
venne scarcerato in libertà 
provvisoria, ma a seguito 
delle nuove imputazioni 
contestate dalla corte 
d'appello il giovane è s ta to 
nuovamente arrestato. La 
Digos fiorentina lo aveva 
cercato per diversi giorni 
ma solo ieri mat t ina lo ha 
r intracciato nel suo appar
tamento. 

Sul fronte delle indagini 
di prima linea, i giudici 
Vigna e Chelazzl hanno 
cominciato il giro dei car
ceri toscani per interro
gare le undici persone ar
restate. L'inchiesta però 
non sembra conclusa come 
dimostra l 'arresto della 
giovane Stefania Cinzia 
Tremea, studentessa an
ch'essa a Firenze come gli 
altri dieci arrestat i , tu t t i 
s tudent i o laureati di ar
chi te t tura o scienze politi
che. Gli investigatori stan
no esaminando il materia
le sequestrato (appunti , a-
gende, elenchi) e non sono 
da escludere nuovi colpi di 
scena. 

Anche nella giornata di 
ieri ad esempio, gli agenti 
della Digos hanno compiu
to in c i t tà e in provincia 
diverse perquisizioni. Sui 
risultati di questa nuova 
operazione, funzionari e 
magistrat i hanno la bocca 
cucita. Riserbo istruttorio. 

q. s. 

Dolore e costernazione a Fucecchio 

Falciate da un'auto 
nonna e nipotina 

Attraversando la strada sono state investite da una 
Golf - Inutili le cure dei sanitari - Aperta un'inchiesta 

Costernazione e dolore a Fucecchio per il tragico incidente 
stradale che è costato la vita a Triestina Bini, 74 anni e alla 
sua nipotina Veronica Sivieri di tre anni, falciate da un'auto 
mentre attraversavano la strada. Secondo i primi accerta
menti svolti dai vigili urbani, la sciagura è avvenuta verso le 
18.30. A quell'ora Triestina Bini attendeva il ritorno della nipo
tina Veronica dalla scuola. La piccina è arrivata di li a pochi 
minuti a bordo di un pullmino della scuola. La piccina è scesa 
salutando gli amichetti e le amiche. La nonna l'ha presa per 
mano e ha incominciato ad attraversare la strada. Nonna e ni
pote hanno compiuto pochi metri quando sono state investite in 
pieno da un'auto Golf Wolksvaghen condotta da Enrico Rossi, 
di ventinove anni, abitante a San Miniato Basso. 

Scaraventate a terra, nonna e nipotina sono state subito 
soccorse, ma le loro condizioni sono apparse immediatamen
te gravi. Triestina Bini infatti è deceduta mentre veniva tra
sportata all'ospedale e il medico di guardia non poteva fare 
altro che constatarne il decesso per le gravi lesioni riportate. 
La bambina nonostante le amorevoli cure dei sanitari cessava 
di vivere poco dopo il ricovero in ospedale. Sul luogo dell'inci
dente si recavano i vigili urbani che effettuavano i rilievi per 
ricostruire la dinamica del duplice mortale investimento. L'au
tista pare abbia tentato di evitare di travolgere nonna e ni
pote ma la manovra non è riuscita. Sull'accertamento delle 
responsabilità è stata aperta una inchiesta dopo che i cara
binieri di Fucecchio hanno ricevuto un primo rapporto dei vi
gili urbani. La morte della donna e della sua nipotina ha pro
vocato dolore e costernazione fra gli abitanti del quartiere 
dove abitavano le vittime. 

VISITA AL MUSEO 
Il comitato di gestione del

la biblioteca di Coverciano ha 
organizzato per domani alle 
16 una visita al museo di pa
leontologia. La visita sarà 
guidata dal dottor Vittorio 
Borselli dell'istituto di geo
logia e paleontologia della 
università. Per iscrizioni e in
formazioni rivolgersi alla bi
blioteca di via Novelli tele
fono 609643. 

Ricordata la figura di Pietro Nenni 

Una vita per la democrazia e 
il rinnovamento dell'Italia 

Il consiglio comunale e 
regionale hanno comme
morato nelle sedute di ieri 
la figura di Pietro Nenni. 
La vita di Nenni — ha 
affermato il sindaco Gab-
buggiani — si intreccia 
strettamente nelle lotte e 
nella storia del nostro pae
se e non soltanto di esso: 
è una storia ancora aper
ta poiché sulla strada del-
na affermazione della de
mocrazia e del rinnova
mento dell'Italia perman
gono seri e gravi ostacoli, 
tenaci resistenze e soprat
tutto la spietata e dispe
rata azione terroristica. 

Ricordiamo Nenni — ha 
poi affermato il capogrup
po socialista Colzi — co

me politico, combattente 
per la libertà e uomo. 
Uomo buono perché con
sapevole delle sue idee e 
di che cosa rappresentava, 
lucido fino all'ultimo istan
te come testimonia il suo 
ultimo lavoro, l'articolo 
scritto per l'almanacco so
cialista. 

Egli fece parte — ha ri
preso poi il compagno Mi
chele Ventura — di una 
generazione «eccezionale, 
protagonista di un mo
mento fondamentale di -
rinnovamento del paese, 
quello della Costituzione. 

Tutti i gruppi consiliari 
sono intervenuti quindi te
stimoniando il loro cordo
glio per la scomparsa del
l'uomo politico. 

Anche sui banchi di Pa
lazzo Panciatichi è stata 
commemorata la figura di 
Pietro Nenni. Tutti i grup
pi democratici del consi
glio regionale h a n n o 
espresso condoglianze al 
PSI, al partito al quale il 
grande dirigente aveva le
gato la propria vita-

Per i comunisti è inter
venuto Luciano Lusvardi 
il quale ha affermato che 
0 patrimonio lasciato da 
Nenni deve essere consi
derato come un patrimo
nio comune per tutta la 
sinistra italiana. L'asses
sore Fidia Arata, sociali
sta, ha concluso, con un 
commosso intervento, la 
commemorazione. 

PICCOLA CRONACA 
FARMACIE NOTTURNE 

Pjza S. Giovanni 20r; via 
Ginori 50r; via Della Scala 
49r; piazza Dalmazia 24r; via 
G. P. Orsini 27r; via di Broz-
zi 282 a/b; via Stamina 41r; 
int. Sta. S. M. Novella; p.zza 
Isolotto 5r; v.le Calatafimi 
2a; Borgnissanti 40r; via G. 
P. Orsini 107r; piazza delle 
Cure 2r; viale Guidoni 89r: 
via Calzatoli 7r; via Senese 
206r. 
AUTONOMIE LOCALI 
E SOCIETÀ' TOSCANA 

Venerdì prossimo, nell'audi
torium del palazzo Congres
si, organizzato dal Comitato 
Regionale del PCI si terrà un 
convegno su « Autonomie Lo
cali e Società toscana ». I la
vori saranno aperti alle 9.30 
dalle relazioni dei compagni 
Giulio Quercini, Gianfranco 
Bartolini e Elio Gabbuggiani. 
Il compagno Armando Cos-
sutta, responsabile della com
missione nazionale Enti lo
cali del PCI, trarrà le con
clusioni. 
SEGRETARI SEZIONI 
DEL PCI 

Stasera alle 21, nei locali 
della federazione avrà luogo 
un attivo straordinario dei 
segretari di sezione del PCI 
per discutere sulla situazione 
internazionale. Introdurrà il 
dibattito il compagno Miche
le Ventura. 
DIVIETO DI SOSTA 

Da oggi, per lavori di sca
vo per la posa di un cavo 
telefonico, sarà istituito il 
divieto di sosta permanente 
in via Della Scala, dal nu
mero civico 3 al numero 7 e 
dal numero 2 al numero 8. 
I veicoli lasciati in sosta, che 
ostacoleranno i lavori ver
ranno rimossi con il carro 
attrezzi 
ASSEMBLEA BENZINAI 

Stasera alle 21 presso la 
SMS Rifredi si terrà l'assem
blea generale straordinaria 
dei gestori di Firenze e pro
vincia indetta dalla Federa

zione Autonoma Italiana Ben
zinai aderente alla Confeser-
centi, per un esame appro
fondito delle recenti decisio
ni governative in materia pe
trolifera che hanno portato 
nuovamente ad un consisten
te aumento dei carburanti. 
Nell'assemblea saranno di
scussi i riflessi che tali de
cisioni hanno e avranno sul
l'intera categoria. 

INIZIATIVA CULTURALE 
DI ENTI LOCALI 
E REGIONE 

« Bilancio e prospettive del
l'iniziativa culturale degli en
ti locali e della regione», 
questo il tema di una riunio
ne organizzata dal comitato 
regionale del PCI. che si ter
rà lunedì prossimo presso 
l'istituto Gramsci in piazza 
Madonna degli Aldobrandini 
n. 8. La relazione introdut
tiva sarà tenuta dal compa
gno Luigi Tassinari assesso
re regionale alla Cultura. 
Concluderà i lavori il compa
gno Aldo Tortorella. La riu
nione è riservata solo ai com
pagni e serve come prepara
zione dell'iniziativa anche 
esterna, del comitato regio
nale su: «Regione enti locali 
cultura» prevista per la pri
ma metà di febbraio. 

TOTANI « NO BUONI • 
La camera di Commercio 

comunica che il Ministero 
della Sanità ha segnalato 
l'arrivo in Italia di notevoli 
quantitativi di totani conge
lati provenienti da vari paesi 
esteri privi dei prescritti re
quisiti igienico-sanitari. 
CORSI DI NUOTO 

Sono riaperte le iscrizioni 
ai corsi di nuoto per adulti 
che si svolgeranno presso la 
piscina Costoli del campo di 
Marte, organizzati dall'UISP. 
I corsi si terranno il lunedi, 
mercoledì e venerdì alle 19,35. 
a partire dal 23 gennaio pros
simo, e alle 20,55 e 21.35 con 
Inizio venerdì. Le iscrizioni 

si ricevono presso la sede del 
comitato provinciale in via 
Ponte alle Mosse 61 telefono 

353.241-2-3-4 durante l'orario di 
ufficio. 
RINVIO PROVA SCRITTA 

Il ministero della Pubbli
ca Istruzione, ha disposto che 
la prova scritta del concorso 
ordinario a posti di insegnan
te di ruolo di scuola materna 
statale, venga rinviata al 
giorno 7 febbraio 1980. I con
correnti potranno prendere 
visione dell'elenco delle sedi 
nelle quali si svolgerà la pro
va scritta, dal 30 gennaio 
prossimo. 
CORSO SULLA DROGA 

Oggi prende il via un corso 
di aggiornamento sulla dro
ga. organizzato dal diparti
mento sicurezza sociale del
la regione in collaborazione 
con l'istituto di medicina le
gale dell'università. Il corso 
ha la durata di tre giorni e 
vi partecipano 30 persone, tra 
medici chimici, biologi dei la
boratori di analisi degli ospe
dali toscani e dei laboratori 
di igiene profilassi delle am
ministrazioni provinciali. Il 
corso che può essere definito 
«pilota» si propone di ag
giornare gli operatori sulle 
varie metodologie nel campo 
analitico e tossicologico. 

CAMPAGNA ELETTORALE 
E FESTE DELL'UNITA' 

Sabato prossimo in federa
zione si terrà un attivo pro
vinciale del PCI su «Prime 
indicazioni di lavoro per la 
campagna elettorale e per i 
festival dell'Unità». La riunio
ne che avrà inizio alle 9.30 
e proseguirà nel pomeriggio 
sarà conclusa dal compagno 
Michele Ventura. 
DIVIETO DI TRANSITO 

Nella mattinata di doma
ni, per lavori stradali dell'im
presa I.C.CJE. la via dello 
studio nel tratto compreso 
tra via del Corso e via del
l'Oche, sarà chiusa al tran
sito dei veicolL 
INCARICHI 
D'INSEGNAMENTO 

Si sono resi disponibili per 
l'anno accademico "79-'80 i 
seguenti incarichi di inse
gnamento: facoltà di agraria, 
in tecnologia ed utilizzazio
ni forestali (compresa mec
canica applicata) facoltà di 
scienze matematiche fisiche 
e naturali, in «chimica or
ganica industriale». Per i 
termini di scadenza e le mo
dalità di presentazione delle 
domande i relativi avvisi so
no affissi all'albo del retto
rato delle facoltà ed istituti 
interessati. 

L/HESllEREaWGG^RE 
agenzia specializzata 
per viaggi in 
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L'ha riaperta una sentenza del pretore dì Lucca 

Tra tele private e terza rete 
è di nuovo scoppiata la guerra 

SCHERMI E RIBA ITE A FIRENZE 

Ha ordinato a 
dola a chiudere 

'emittente pubblica di ripristinare la situazione antecedente al 15 dicembre, in pratica costringen 
) i battenti - La Rai è ricorsa in appello - Un comunicato del consiglio d'azienda e della redazione 

La pretura di Lucca ha da
to ragione alle TV private 
che avevano presentato ricor
so contro la Rai perché il 
ripetitore da 400 CKW della 
terza rete, collocato sul Mon
te Serra disturbava i segnali 
delle loro trasmissioni. 

Con l'ordinanza del dottor 
Cesare Biancalana si ordina 
infatti alla Rai «di ripristina
re la situazione nello stesso 
stato esistente prima del 15 
dicembre 1979, eliminando le 
turbative arrecate alle emit
tenti ricorrenti con l'instal
lazione della terza rete, e 
cioè mediante idonei accor
gimenti tecnici da eseguire a 
cura e spese della Rai entro 
10 giorni ». 

La successiva udienza è 
.^tata fissata alle 9,30 del 
prossimo 4 febbraio: contro 
l'ordinanza della pretura di 
Lucca la Terza rete ha intan
to interposto appello. Il caso 
è stato sollevato da una de 
cina di emittenti locali tra le 
quali Teleciocco. Teleregione, 
Teletoscana Nord. Tele 38. 
Telelibera Firenze. Video Fi
renze. Canale 48. Canale 
Toscana. 

Nell'ordinanza di ieri, il 

pretore respinge la tesi so
stenuta dalla Rai secondo la 
quale vi è difetto di giurisdi
zione nei confronti delle TV 
private che verrebbero così 
ad essere sprovviste di tutela 
giuridica sia in campo civile 
che penale. In questo caso. 
continua un'ordinanza, ci 
troviamo di fronte a « una 
società per azioni quale è la 
Rai che è indubbiamente una 
società privata concessionaria 
di un pubblico servizio ». Che 
è stata autorizzata alle tra
smissioni in sede locale e re
gionale per quanto riguarda 
la terza rete. 

« E' quindi pacifico che nei 
confronti di tale privato 
qualsiasi altro soggetto » pos
sa ricorrere in difesa dei 
propri titoli di possesso. Il 

j pretore fa quindi riferimento 
j ad una nota dell'ottobre del 
j 78 con la quale il ministero 
; delle Posfe invitava la Rai. 
i per l'istituzione della terza 
! rete, a voler controllare che 

le caratteristiche di irradia
zione delle antenne » non 
provochino fenomeni di sutu-
razione di segnale di altre 
emittenti « riconoscendo cosi 
l'esistenza, quanto meno di 

fatto — conclude il pretore 
— di altre emittenti televisi
ve ». 

Nel caso in questione, l'or
dinanza afferma che il di
sturbo di ricezione dei pro
grammi delle TV private è 
proprio da addebitarsi al ri
petitore della terza rete, i cui 
programmi possono essere 
irradiati con una potenza in
feriore tale così da non di
sturbare le emittenti private 
della zona servita dal monte 
Serra. 

La risposta alla sentenza 
del pretore di Lucca non si è 
fatta attendere. II consiglio 
di azienda e il comitato di 
redazione della sede Rai di 
Firenze hanno stilato un co
municato in cui esprimono la 
loro posizione. 

Il pretore di Lucca — si 
legge nel comunicato — nel 
giudizio intentato da alcune 
TV private ha ordinato osigi 
alla Rai di ripristinare entro 
10 giorni lo stato precedente 

I al 15 dicembre 79 data del-
| l 'entrata in funzione della 
! terza rete televisiva in prati

ca questa ordinanza signifi
cherebbe la soppressione del
la terza rete televisiva in 

Toscana. Il consiglio di a-
zienda e il comitato di reda
zione della sede Rai di Fi
renze esprimono di fronte a 
tale ordinanza sorpresa e 
preoccupazione. Il pretore di 
Lucca impone alla Rai di 
contravvenire ad un preciso 
obbligo imposto dalla legge 
di riforma numero 103 del 
1975 e dalla successiva con
venzione tra ministero delle 
Poste e Rai in quanto società 
concessionaria del servizio 
pubblico. Infatti l'articolo 14 
della legge — continua il 
comunicato — impegna la 
Rai alla costruzione di una 
terza rete televisiva e l'arti
colo 17 della convenzione 
specifica che entro tre anni 
dall'inizio dei lavori tale rete 
dovrà essere estesa fino a 
servire tutti i capoluoghi di 
regione e non meno del 55 
per cento della popolazione 
nazionale. 

L'ordinanza del pretore di 
Lucca appare ancora più 
sconcertante se si tiene conto 
che potenza e frequenza del 
ripetitore della terza rete del 
monte Serra sono conformi 
alle convenzioni internaziona
li e sono state assegnate alla 

Rai fin dal 19G1 cioè molti 
anni prima che le televisioni 
private iniziassero a trasmet
tere. Del resto limitare la po
tenza non solo non è possibi
le senza revisione della con
venzione di Stoccolma del 61 
ma significherebbe non rag
giungere la maggior par te 
degli utenti e un servizio 
inteso nell'interesse di tutti 
pubblico non può che essere 
inteso nell'interesse di tutti 
senza limitazione. 

Il consiglio di azienda e il 
comitato di redazione — 
conclude il comunicato — ri
badiscono di essere favorevo
li alla coesistenza fra servizio 
pubblico e emittenti private 
ma tale coesistenza non può 
significare una discriminazio
ne ai danni del servizio 
pubblico tale da comportare 
una pratica soppressione co
me dall'ordinanza del pretore 
di Lucca senza considerare 
l 'assurda situazione creatasi 
con una ordinanza che impo
ne alla Rai di violare un 
obbligo impostogli dalla legge 

La guerra tra tele private e 
terza rete, che sembrava es
sersi risolta con un armisti
zio. torna cosi ad infuriare. 

Piena di problemi la scuola per infermieri di Arezzo 

Tre anni di studio e tirocinio 
Il lavoro solo una possibilità 

Un elenco delle questioni aperte fatto dagli studenti: 
aule, gestione didattica, tirocinio - Campanello d'allarme 

A rilento il recupero edilizio 

Le case da risanare 
sono ancora molte 

Un vero patrimonio 
A febbraio partono finalmente in Toscana 
i lavori programmati dagli Enti pubblici 

AREZZO — Non ha nemme
no un nome: segno di preca
rietà e di vita incerta. Non 
ha un comitato di gestione 
funzionante: segno del disiri-* 
teresse degli enti locali e del
la amministrazione ospedalie
ra . Il mese scorso hanno ten
tato anche di togliergli alcu
ne aule. 

E ' la scuola per infermieri 
professionali di Arezzo, scuo
la regionale da 4 anni, affida
ta in gestione all'ente ospeda
liero e non all 'amministra
zione provinciale (unico caso 
di scuola professionale), culla 
di belle speranze e di facili 
illusioni per molti, giovani e 
meno giovani. Quattro anni 
fa esservi ammessi avrebbe 
significato, dopo tre anni di 
studio e di tirocinio, un lavo 
ro certo nell'ospedale 

Adesso il posto di lavoro è 
solo una possibilità. Da culla 
di belle speranze la Scuola di 
Infermieri Professionali è di
ventata. nel giro di poco 
tèmpo, una botte di proble
mi. L'ultimo, forse il più pic
colo, è stato quello che ha 
fatto venire alla luce tutti gli 
altri. Ne abbiamo parlato al
cune settimane fa: la direzio 
ne dell 'ente ospedaliero aveva . 
deciso di spostare la scuola 
in a l t ra parte del complesso 
sanitario e di ridurre il nu
mero delle aule. 

Reazione immediata degli 
studenti: non volevano slog
giare. Batti e ribatti, discus
sioni a non finire, delegazioni 
dal sindaco, dal presidente 
della amministrazione pro
vinciale. Piccole promesse. 
grandi attestati di solidarietà. 
pochi fatti. Ieri mattina gli 
studenti hanno chiamato tutti 
gli amministratori a rappor
to. Ordine del giorno: la 
scuola infermieri professiona
li. Nel giro di t re ore una 
soluzione temporanea è stata 
t rovata: si ritorna al vecchio 
numero di aule (questo per
metterà il ripristino della 
biblioteca e della sala di e 
sercitazioni) utilizzando in 
parte quelle vecchie e in par
te andando in stanze nuove. 
E la sede definitiva? Ente 
ospedaliero, amministrazioni 
comunale e provinciale sono 
impegnati a fare del loro 
meglio per trovarla. Attual
mente nessuno sa dire dove. 

Gli studenti hanno formato 
una commissione che nei 
prossimi mesi si preoccuperà 
di « ricordare > agli ammi
nistratori gli impegni assunti 
ieri. E quindi, almeno per il 
momento, le aule ci sono. Ma 
con esse i problemi della 
scuola rimangono intatti. Gli 
studenti li spiattellano impie
tosamente. uno per uno. Ge
stione. Il comitato di gestio
ne. composto da quasi trenta 
membri, è rappresentativo di 
quasi tutto il rappresentabile 
(organizzazioni sindacali, enti 
locali, ente ospedaliero, etc ) 
e non ha mai funzionato. Po
che riunioni e gli unici ad 
essere sempre sistematica
mente presenti sono stati gli 
studenti. Gli altri latitanti. 

Da aggiungere che la scuo
la infermieri professionali 
non ha un proprio bilancio: 
nessuno sa quindi quanto 

può spendere. Nell'incertezza 
si spende il meno possibile. 

.Didattica. Gli studenti sono a 
scuola 8,ore al giorno. Scuo
l a - a tempo pieno, quindi. ar
ticolata in studio, lezione e 
tirocinio. Le lezioni sono te
nute da dottori dell'ospedale 
e da insegnanti esterni, per 
le materie non sanitarie. 
Quest'anno le lezioni sono i-
niziate al momento giusto: 
cioè ad ottobre. 

Ala è un caso raro nella 
breve storia della scuola: 
molte classi nel passato si 
sono viste iniziare le lezioni 
a gennaio. Per quanto ri
guarda lo studio c'è il grosso 
problema dei libri. Non ci 
sono e giustamente quelli di 
testo, visto le critiche che 
hanno ottenuto e visto, so
prattutto, che non esistono 
case editrici che li pubblichi
no. 

Ci saranno allora dei «libri 

collettivi ». dirà qualcuno, u-
na specie di biblioteca di 
classe, cioè. Nemmeno, o per
lomeno quel poco che esiste 
non è sufficiente. Su che co
sa studiano quindi gli stu
denti della scuola infermieri 
professionali? Sugli appunti 
presi al volo durante le ore 
di lezione. Infine il tirocinio. 
La scuola dovrebbe preparare 
operatori sociosanitari, ossia 
infermieri che sappiano lavo
r a r e tanto in ospedale quanto 
nel territorio. 

Finora il tirocinio è stato 
fatto quasi esclusivamente in 
ospedale e le poche uscite. 
casuali, sono state frutto del
le pressioni degli studenti. 
Questo elenco parziale dei 
mali della scuola è un allar
me che gli studenti lanciano. 
A chi di dovere il compito di 
raccoglierlo. 

Claudio Repek 

Ricordo del compagno 
Angelo Costa 

Ad un anno.dalla tragica scomparsa dell compagno Angelo 
Costa, in suo ricordo, la famiglia ha sottoscritto 200 mila lire 
per la s tampa comunista. Nel ricordare il compagno Angelo 
Costa il comitato di sezione di Marina di Pietrasanta ha sot
toscritto 30 mila lire per l'Unità di cui Angelo fu corrisponden
te locale. La segreteria della federazione comunista versiliese 
in occasione del primo anniversario della morte del compagno 
Angelo Costa ha sottoscritto 30 mila lire per la stampa comu-
sta. 

Una politica che prenda di 
petto il problema della casa 
e sia capace di dare delle 
risposte concrete al fabbi
sogno di abitazioni deve 
prendere in seria considera
zione il problema del recupero 
del patrimonio edilizio. At
tua lmente sì calcola che in 
I tal ia circa un terzo delle ca
se sono da r isanare, da ren
dere abitabili decentemente, 
insomma come si dice con 
una parola più tecnica da 
r is t rut turare . 

Per troppi anni , fino all'i
nizio del decennio appena 
trascorso, si è cont inuato a 
costruire, a costruire e quasi 
sempre in maniera disordina
ta, non programmata, specu
lativa. Irrisoria è s ta ta la 
par te degli investimenti de
s t ina ta al recupero dell'esi
s tente. E* solo da pochi anni 
che si è avvertita una mag
giore sensibilità per questo 
aspetto dell'edilizia 

Nel settore del patr imonio 
abitativo pubblico si sono a-
vute alcune leggi in questo 
senso a partire dal 1975. Ma 
il vero salto di quali tà si 
compie in Italia con la legge 
numero 457. meglio conosciu
ta come il piano decennale 
per la casa. 

Con questa nuova legge 
non solo il comune e altr i 
enti pubblici possono ricor
rere ai mutui dello S t a to : 
anche i cittadini privati che 
in tendano risanare il proprio 
alloggio possono beneficiare 
del presti to di danaro pub
blico a basso costo 

E' questo un grosso Incen
tivo che stimolerà numerose 
iniziative. La Regione Tosca
na dei duecentoquaranta mi

liardi previsti per il primo 
biennio del piano decennale 
ne ha destinati circa quaran
ta al recupero del patr imonio 
edilizio. In molti comuni lu
na sessantina) la maggior 
par te .de i finanziamenti sono 
dest inat i al pr ivat i . F inan
ziamenti prevalentemente nel 
settore del recupero del pa
tr imonio abitativo pubblico 
sono Invece previsti in circa 
se t tanta-o t tants comuni. 

Programmi, f inanziamenti . 
Ma a che punto siamo? Diffi
colta. procedure faticose e 
complicate, intrecci di com
petenze. Manca quella scor
revolezza necessaria. Pe r la 
Toscana siamo vicini alla 
partenza. Nel mese di feb
braio i privati pot ranno di
sporre del fondi. Gli ent i 
pubblici dovranno iniziare l 
lavori entro la fine dello 
stesso mese. 
. La situazione nella nos t ra 

regione: la quant i tà e la qua
lità degli interventi pubblici; 
sondaggi sugli or ientament i 
dei pr ivat i : dat i ; s ta t is t iche: 
la normativa per il recupero. 
Tu t t i questi materiali si tro
vano nel numero speciale 
della rivista «Toscana edili
zia residenziale pubblica » 
presenta ta ieri nella sede del 
consorzio regionale fra gli 
TACP dal presidente. Et tore 
Raffuzzi. 

La rivista curata dal dot tor 
Giorgio Burdese e dall'inge
gnere Alberto Levi vuole es
sere un contributo concreto 
al problema del recupero. Le 
varie esperienze, messe a 
confronto, offrono anche u n a 
traccia oer 11 superamento di 
molte difficoltà e di molte 
lentezze. 

COnCOKDi 
CHI ESINA UZZANESE (PT) 

T E L . (OSTI) «&21t 
OIREZlUNb IKINCIAVELLI 

DISCOTECA JUNIOR 
Aperta tutte le sere compreso 
sabato e domenica pomeriggio. 

DISCOTECA SENIOR 
E SPAZIAI 

Tutt i i venerdì liscio con I / 
migliori complessi. 

Sabato sere e domer.'.ca po
merìggio discoteca. 

ARIA CONDIZIONATA 

1870 

lA'tlZll-tH 

DAL 7 AL 19 GENNAIO 

ECCEZIONALE 
VENDITA 

>,5<fe4>* dell' 

Arturo Pasquinucci 
in Via della Misericordia - Ponfedera 

Porcellane - Ceramiche - Vetrerìe - Cristal
lerie - Piccoli elettrodomestici • Acciaio 
inox - Articoli casalinghi in genere 
ricordate a PONTEDERA in 

V I A DELLA MISERICORDIA 

TEATRO COMUNALE DI FIRENZE 

E LA&TSSQWGGWE * 

MfETINGS 
• VIAOOI M STUDIO 

Comunicato 
Da venerdì 11 a mercoledì 16 gennàio — contra
riamente a quanto indicato sul programma u f f i 
ciale della Stagione lirica invernale 1979-80 e 
sulle relative tessere d i abbonamento — le rap
presentazioni dell 'opera « Madama Botterfly » e 
del « Primo spettacolo di balletti » si svolgeranno 
secondo il seguente calendario: 

M Venerdì 11 gennaio, ore 20 - turno C 

PRIMO SPETTACOLO DI BALLETTI 
(seconda rappresentazione) 

M Sabato 12 gennaio, ore 20 - turno B 

PRIMO SPETTACOLO DI BALLETTI 
(terza rappresentazione) 

WÈ Domenica 13 gennaio, ore 15,30 
fuori abbonamento 

MADAMA BUTTERFLY 
(quarta rappresentazione) 

• Martedì 15 gennaio, ore 20 - turno E 

MADAMA BUTTERFLY 
(quinta rappresentazione) 

M Mercoledì 16 gennaio, ore 20 - turno D 

MADAMA BUTTERFLY 
(sesta rappresentazione) 

TEATRI 
T E A T R O COMUNALE 
Corso Ital ia. 16 • Tel. 216.253 
Stagione lince Invernale 1979-80 
Domani ser» ore 20 Bsllol l i con te porteci-
pozione di Rudolf Nureyev. Direttore d'orche
stra: Pier Luigi Urbini. Orchestra e corpo di 
ballo del Maggio Musicalo Fiorentino. 
(Prima rappresentazione - Abbonamento A) 
T E A T R O DELLA PERGOLA 
Via della Pergola. 12 13 Tel 210 097 
(ETI) 
Ore 20.45 (primo nazionale • Abb. turno A) 
Il teatro d: Eduardo presenta Gennareniello • 
Dolore sotto chiave - Sik sii; l'arteiice magico 
di Eduardo De Filippo 
T E A T R O A M I C I Z I A 
Via II Prato. 73 Tel 218.820 
Venerdì e sabato alle ere 21.30: domenica 
alle ore 17 e alle 21.30. La Compagnia del 
teatro fiorentino diretta da Wanda Pasquini 
presento le ultime replich» della comicissimi 
commedia di Igino Caggese- La mi ' nonna in 
minigonna, 4. mese di successoli 
T E A T R O A F F R A T E L L A M E N T O 
Via Giampaolo Orsini. 73 Tel. 68.12.191 

Centro Teatrale Affratellamento 
Ore 21.15 La Cooperativo « Fabbrica del-
l'attore «ARCI presenta Piccole donne un mu
sical di P. Poscolinl. Musiche di Stefano Mar-
cucci. Coreografia di A. Scarafino. Scene e 
costumi di G.M Fercioni. Regia di Tonino 
Pulci. 
T E A T R O RONDO' DI BACCO 
(Palazzo Pitti • Tel. 210595) 
Ore 21,15 la Compagnia Teatro la Maschera 
presanta: » La cavalcata sul lago di Costan
za » di Peter Handke. Regia di Meme Perlini. 
Scene e costumi di Antonello Agl iott i . 
T E A T R O D E L L O R I U O L O 
Via dellOrluolo. 31 Tel . 210555 
I l giovedì, venerdì, sabato alle ore 21,15: la 
domenica e i giorni festivi elle ore 16.30. 
La Coopcrat've Onuoio presenta: • I castiga
matti > di Giulio Svetoni Regio dì Mario 
De Majo. Scene e costumi di Giancarlo Man
cini. Musiche di Msunzio Protetti. Movimenti 
coreografici di Rossina Sleni. Il giovedì e il 
venerdì sono valid? ie riduzioni. 
CENTRO H U M O R SIDE 
Via Vittorio Emanuele. 303- Tel 480 261 
(Orario segreterie t6 30 19.30) Sono in ven
dita le tessere di partecipazione per t l i Tea
tro Comico Meridional» » e per e La Comu
nità Meridionale ne Cinema ». 
T E A T R O SMS R I F R E D I 
Via Vittorio Emanuele, 303 
Radio Cento Fiorì propone t Donne In concerto» 
Oggi ore 21 Teresa De Sio, Giovanna Marini, 
Maria Mont), Gisella Alberto. L. 2.500. 
Informazioni e prevendita tei. 480.261 oppure 
229.81.23. 
N I C C O L I N I 
Via Ricasoll Tel 213.282 
Questa sera Paolo Poli in Mezzacoda con 
Jacqueline Perretine Prevendita dalle 10 alle 
13 e dallo 16 alle 19 
Sono validi gii abbonamenti turno 8 
T E A T R O COLONNA 
Via Giampaolo Orsini. 32 • Lungarno 
Ferrucci. 23 Tel 08 10 550 
Giovedì, venerdì, sabato ore 21.30. Dome
niche e festivi ore 16.30 e 21.30 Ghigo 
Masino e Tina Vinci presentano lo m'arrangio, 
te tu t'arrangi, voi arrangiatevi. Prenotarsi al 
68.10.550. 
Valide tutte le riduzioni. G ;ovedi e venerdì 
sconti speciali coppie di studenti. 

SCUOLA L A B O R A T O R I O 
DELL 'ATTORE 
Via Alfani. R4 Tel 215 543 
Oggi ore 16.30 psicodramma e drammatizza
sene per at tor i . Conduce 13 dottoressa Anto
nella Parenti. Ore 18.30 atelier internazionale 
di Mimo diretto da Katie Duck, e Virgil io 
5ieni. Aperte le iscrizioni. 

CINEMA 
A R J S L T O N , • ' : • ' . 
Piazza OttavianJ • Tel. 287 833 
(Ap. 15.30) 
Dottor Jekyll e gentile Signora di Steno, in 
technicolor, con Paolo Villaggio. Edwige Fé-
nech e Gianrico Tedeschi. Per tu t t i . 
(15.45. 18.05. 20.25. 22,45) 
A R L E C C H I N O S E X Y M O V I E S 
Via dei Bardi. 27 • TeL 284.332 
(Ap. 15.30) 

Donne in cerca di piacere. Eastmancolor, con 
Anne Libere e Harga Loren. ( V M 1 8 ) . 
(U.s.: 22.45) 
C A P I T O L 
Via dei Castellani - Te l . 212320 
I l più divertente e irresistibile f i lm di Na
tale! Mani di velluto, » Color], con Adriano 
Celentano. Eleonora Giorgi. 
(15 17 19 20.45 22.45) 
CORSO 
SUPERSEXY MOVIES N. 2 
Borgo desìi Albizl - Te l 282 687 
Sex erection a colorì, con Andre Changl. Sie-
gr ;d Setlier (VM 18) 
(15. 17, 19, 20.45. 22.45) 
EDISON 
Piazza della Repubblica, 5 • TeL 23-tlO 
(Ap. 15.30) 
Tesoromio. di Giulio Paradisi. in technicolor. 
con Johnny Dorelli. Zeudi Araya. Sandra Mi
lo. Renato Pozistto e Enr'eo Maria Salerno 
(15. 17. 18.45. 20.45. 22.45) 
(16. 18.15. 20.30. 22.45) 
EXCELSIOR 
Via Cerretani. 4 - Tel 217 798 
( A D . 1530 ) 

I l malato immaginario. Technicolor, di Tonino 
Cervi, con -Alberto Sordi e Laura Anrona'.li. 
(15.55. 13.10. 20.25. 22,45) 
FULGOR SUPERSEXY M O V I E S 
Via M Piniguerra - TeL 270.117 
« Prima » 
Greta la porno infermiera in technicolor con 
Silv:* Reavolre. (VM 1 8 ) . 
(15. 16,35. 18.10. 19.40. 21.15. 22.45) 
G A M B R I N U S 
Via Bninplleschi - TeL 215.112 
(Ap. 15.30) 
lo sto con gli Ippopotami d i Italo Zingirel l i . 
colori, con Terence H i l l . Sud Spencer. Per 
tu»»:' 
(15.50. 18.10, 20,25. 22,45) 
M E T R O P O L I T A N 
Piazza Beccaria • TeL 663.611 
(Ap. 15.30) 
W j ! t pisi-er presenta Gli aristogatti. in rechn'-
cc:or A' f-;m * abb'nato. la meravigliosa te-
vola Na?«::T ? a caor i L'asinelio 
(15.40. 18.05. 20.25. 22.45) 

M O D E R N I S S I M O 
Via Cavour • Tel 215.954 
(Ap. 15,30) 
La patata bollente diretto da Steno. In techni
color, con Renato Pozzetto, Edwige Fenech. 
Massimo Ranieri (VM 14) 
(16, 18,15. 20.30. 22.45) 
ODEON 
Via dei Bassetti - Tel. 214.068 
Apocalypse Now diretto da Francis Coppola, 
in technicolor, con Marion Brando, Robert 
Duval. Martin 5he?n (VM 14) . 
(14.30. 17.05, 19.40. 22.45) 
PRINCIPE 
Via Cavour. I84'r • Tel. 575.891 
(Ap 15.30) 
Divertentissimo! Di Robart Aidrick: Scusi 
dov'è i l West a colon, con Gene Wilder e 
Harrison Ford Per tut t i . 
(U.s.i 22,45) 
SUPERCINEMA 
SEXY EROTIC H A R D CORE 
Via Cimatori • Tel . 272.474 
< Prima » 
La mondana nuda a colori. Con Karin Wel l , 
Richard Harrison. (VM 18) 
(15.30. 17,15, 19, 20,45, 22,45) 
V E R D I 
Via Ghibellina • Tel. 298.242 
« Prima » 
Uno squinternato quintetto di « richiamati * 
rinverdisce le più paradossali situazioni co
miche delia < neia > - nell 'ult imo divertentis
simo f i lm di Luciano Salce; Arriapanti... 
maschi a colori con Renzo Montagnani, Sandra 
Milo, Alberto Lionello, Silvia Dionisio, Aldo 
Maccione, Corio Giuffrè, Stefano Satta Flores. 
(15,30, 18, 20.15. 22,45) 

A D R I A N O 
Via Romagnosi • TeL 483.607 
(Ap. 15) 
L'imbranato, in technicolor, con Pippo Franco. 
Laura Troschel. Bombolo. Duilio Del Prete. 
Per tut t i l 
(15,20. 17.10, 19. 20.55. 22.45) 
ALDEBARAN 
Via F Baracca. 151 Tel 110 007 
Oggi riposo. Domani The champ ( I l campione) 
A N D R O M E D A 
Via Aretina. 62/r Tel 663 945 
L'ultimo combattimento di Chen. In technico
lor con Bruce Lee. ( V M 14) 
APOLLO 
Via Nazionale • Tel. 210.049 
Nuovo, grandioso, sfolgoiòulv, coniuricvole, 
elegante. Sensazionale f i lm La rivoluzione ses
suale In America. A colori. ( V M 18) 
(15,30, 17.15. 19. 20,45, 22,45) 
G I A R D I N O COLONNA 
Via G. Orsini. 32 - Te l . 68.10.550 

Bus ] d. 23 31. 32. 33 
Vedi rubrica teatri 
CAVOUR 
Via Cavour • TeL 587.700 
(Ap 15.30) 
The champ: i l campione di Franco Zeffirell i . 
in technicolor, con John Voight, Faye Du-
naway, Ricky Schroder. Per tu t t i . 
C O L U M B I A 
Via Faenza • Tel. 212.178 
(Ap. 15,30) 
Hard core (Rigorosamente VM 18) , a colori: 
Il piacere del peccato, con Genevieve Bar-
rauit, Marian Gauthier, Robert Avron. 
E D E N 
Via della Fonderia • Tel. 225.643 
(Ap. 15,30) 

Tony Musante in Squadra antidroga con Susan 
Strasberg, Simon Oskiand, David Spielberg. 
Technicolor. 
(U.S.: 22,45) 
F I A M M A 
Via Pacinott i • TeL 50.401 
( A D 15.30) 
Il capolavoro di Marco Farreri! Chiedo asilo, 
a colori, con Roberto Benigni. Per tut t i l 
(U.* . : 22) 
F I O R E L L A ^ 
Via D'Annunzio • TeL 660.240 • ". ' - . 
(Ap 15.30) - - : ; •> - ' 
Sensazionale thri l l ing • - colorì- vincitore, dì 
due premi Oscar e sei Globi d'Oro: fuga di 
mezzanotte di Alan Parker con Brad Harris e 
Paul Smith. ( V M 1 8 ) . 
(U.s. 22,40) 
FLORA SALA 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
Oggi chiuso. Domani: Al ien 
FLORA SALONE 
Piazza Dalmazia • TeL 470.101 
(Ap. 15.30) 
Un uomo in ginocchio d i Damiano Damiani 
con Giuliano Gemma, Eleonora Giorgi. Colori. 
(VM 14) 
(U.S.: 22.45) 
G O L D O N I 
Via dei Serragli • Tel . 222.437 
Un f i lm di Woody Al ien: Manhattan, con 
Woody Alien. Diane Keaton. Michael Murphy. 
Per tut t i l 
Platea L 2000 
Rid. AGIS. ARCI, ACLI ENDAS, t_ 1400 
(15.30, 17,30, 19,05, 20,50. 22,45) 
I O E A L E 
Via F i r e n z u o l a Tel 50706 
Quel gran peno dell'Ubalda tutta nuda tutta 
calda. In technicolor con Edwige Fenech e 
Pippo Franco. (VM 18) 
ITALIA 
Via Nazionale - TeL 211.069 
( A D Ore 10 antim ) 
Vieni, voglio fare l'amore con te. In techni
color con Barbera Scott. Anne Von Lindberger. 
( V M 18) 
M A N Z O N I 
Via Mart i r i - Te l . 366.808 
La vita è bella, in technicolor, con Giancarlo 
Giannini e Ornei's Mutf Per tutH. 
(15.05. 17. 18.55. 20.50. 22.45) 
(15.30, 17.20. 19. 20.50. 22.45) 
MARCONI 
Via Gtannottl • TeL 630.644 
Oggi riposo 
N A Z I O N A L E 
(15 17 19 20.49 22.45) 
Via Cimatori • TeL 210.170 
(Locale di elesse per famiglie) 
Proseguimento crime visioni. Divertentissimo 
e scherzo erotico » fra coniugi Eastmancolor. 
Infedelmente tua con Pierre Richard, Miou 
Miou. 
(15.15. 19. 20.45. 22.45) 
IL P O R T I C O 
Via Caoo.del Mondo - TeL 675.930 
(Ap. 16) 
Spionaggio Agente 007 dalla Russia con amo
re con Sean Connery, Daniela Bianchi. Techni
color. Per tu t t i . 
(U.S.: 22.30) 

PUCCIN I 
Piazza Puccini - Tel . 382.067 
(Ap. 16) 
Renato Montagnani in Peccatori di provincia 
con Macha Merl i , Femi Benussi, Lauretta Ma
siero. Comico a colori. (VM 18) 
V I T T O R I A 
Via Pagnini • Tel. 480.879 
Manhattan, di Woody Alien, con Woody Al 
ien. Diane Kea'on M ch?'e Murphv Per tutt i l 
(15, 16.30, 18.40. 20.40. 22.40) 

CINEMA D'ESSAI 
(Ap. 15,30) 

A t ì b l U k D ' E S S A I 
V i a H u m a n a 113 T e l . 222 388 
L'ultimo capolavoro di un maestro del cinama: 
Billy Wilder presenta Fcdora con Will iam Hol-
den, Marthe Keller. Henry Fonda. 
L. 1500 AGI5 L. 1000 
(U.S.: 22.45) 
A L F I E R I A T E L I E R 
V ia d e l l ' U l i v o T e l 282 137 
« Mercoledì dell 'Alf ieri ». Uno sguardo a 
Bogdanovìch. Ore 18,30: L'ultimo spettacolo. 
Ore 20,30: Finalmente arrivò l'amore. Ore 
22,45: Vecchia America. Ingresso L. 500 r i 
servato agli abbonati Atelier Cinema) 
U N I V f c K S A L O E S S A I 
Via Pisana, 17 Tel. 226.196 
(Ap 15.30) 

« Professionisti della risata »: Ugo Tognazzi. 
Divertentissimo: L'anatra all'arancia (1975) di 
Luciano 53ke con Ugo Tognazzi, Monica Vit
t i , Barbara Bouchet. L. 900. AGI5 700. 
<U.s. 22.30) 
SPAZIOUNO 
Via del Sole. 10 - Tel 294.265 
Per il ciclo: Michael Curtiz un ungherese e 
Hollywood: ore 18,30: A mill ion bid (con 
didascalie original i). Ore 20,30 e 22,30: I l 
lupe dei mari. 

A L B A 
Via F. Vezzani (Rifredi) • Tel. 452.296 
(Ap. 15,30) 
Divertente. Amici miei di M. Monicelli con 
Ugo Tognazzi, Gastone Moschin, Philippe Noi-
ret. Silvia Dionisio. Technicolor. Per tut t i . 
Rid. AGIS 
G I G L I O (Galluzzo) 
Tel 204 94 93 
Le liceali supersexy. (VM 18) 
LA NAVE 
Via Villamagna, 111 
Riposo 
C IRCOLO L 'UNIONE 
Poi.te a Ema (Bus 21 - 32) 
Chiuso 
ARCOBALENO 
Via Pisana, 442 • Legnala 
Riposo 
A R T I G I A N E L L I 
Via Serragli. 104 Tel. 225.057 
Domani: La vendetta di Bruce Lee. 
C I N E M A A S T R O 
Piazza S Simone 
Today In English Invasion of the body stat-
chers by Philiph Kaufman, Brooke Adams. 
Shows at 8.15. 10,30. 
C E N T R O I N C O N T R I 
Via Ripoli 212 (Badia a Ripoli) 
Oggi riposo 
E S P E R I A 
Via D. Compagni Cure 
Riposo 
F A R O 
Via F. Paoletti . 36 • Tel. 469.177 
Riposo 
F L O R I D A 
Via Pisana. 109/r - Tel. 700.130 
Domani: Si può fare amico con Bud Spencer 
R O M I T O 
Via del Romito , 
Oggi chiuso. Domani: Corvo rosso non avrai 
i l mio scalpo 
NUOVO (Galluzzo) 
Via S. Francesco d'Assisi • Tel . 20.450 

" Riposo 
S.M.S. S. QUI R ICO 
Via Pisana, 576 - TeL 70L035 
Riposo 
CASTELLO 
Via R Giuliani. 374 - Tel. 451480 
Alberto Sordi prima maniera I I conte Max di 
Giorgia Bianchi con Vit tor io De Sica ( I t . '57) 
(20,30. 22,30) 
Rid. AGIS 
S. ANDREA 

. Via S. Andrea a Rovezzano • Tel. 690.418 
Riposo 
CINEMA ROMA (Peretola) 
(Ap. 20.30) 
Alessia., un vulcano sotto la pelle con «arine 
Vieriier. ( V M 18) 

• (U.s.: 22.40) 

COMUNI PERIFERICI 
CASA DEL POPOLO I M P R U N E T A 
Riposo 
CASA DEL POPOLO GRASSINA 
Piazza della Repubblica - TeL 640.082 
Riposo 
C.D.C. C O L O N N A T A 
Piazza Rapisardi (Sesto Fiorentino) 
Tel. 442 203 (Bus 28) 
Domani: Bellissima di Luchino Visconti. 
C .R.C. A N T E L L A 
Via Puliciano. 53 - TeL 640.207 
Riposo 
M A N Z O N I (Scandicci) 
Piazza Piave, 2 
Riposo 
M I C H E L A N G E L O 
(San Casciano Val di Pesa) 
Chiuso 
C I N E M A G A R I B A L D I 
(Fiesole, bus 7) 
Riposo 

CIRCO 
C I R C O M E D R A N O 
(Campo di Marte) • Tel . 573.272 
Spettacoli ore 16 e ore 2 1 . Visite allo Zoo 
dalle ore 10 In poi. 

Rubriche a cura della SPI (Società per 
la pubblicità in Italia) F I R E N Z E • Via 
Martel l i n. 2 • Telefoni: 287.171 • 211.440 

! 

CONSORZIO LUCCHESE AUTOTRASPORTI PUBBLICI 

Concorso pubblico 
- Il C.L.A.P. (Consorzio Lucchese Autotrasporti Pub

blici» comunica che è s ta to bandito un concorso pub
blico per il conseguimento della idoneità alla assunzio
ne al C.L.A.P come conducente di linea-livello 7°. Le 
domande di partecipazione, complete della documenta
zione richiesta dal bando dovranno pervenire en t ro e 

.non oltre le ore 12 del 21 . gennaio T960. 

Per ulteriori informazioni rivolgersi alla Segreter ia 
del Consorzio Corte Campana . 12 - Lucca dalle ore 8 
alle ore 14. 

I L PRESIDENTE 

: i 
t i 

i l 
I l 

Unità 
vacanze 
ROMA 
Via dei Taurini 19 
Tel. 49.50.141 

cs 

tó 

la rivista 
militante 
di battaglia 
politica 
e ideale 
aperta al 
dibattito sui 
problemi 
interni e 
internazionali 
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Si prepara la conferenza regionale dei tre atenei toscani 

Pisa in bilico tra il prestigio 
e la paura della disgregazione 

Una città-università dove gli studenti sono quasi un terzo del totale degli abitanti - Perché la 
scelta di questo ateneo soprattutto da parte di molte matricole del sud - Una difficile situazione 

PISA — Si trova qui. in 
questa città-università dove 
il numero degli studenti è 
quasi un ter/o del totale de
gli abitanti, il miglior os
servatorio per verificare che 
cosa ne è del diritto allo 
studio in Toscana. Dissemi
nate nel centro storico tra 
i monumenti e i palazzi ac
caparrati dall'Università e 
trasformati in laboratori. 
centri di calcolo, aule, bi
blioteche, uffu i ci sono le 
sta?ioni di rilievo privile
giate. 

Da qui con un po' di pa
zienza e un minimo d\< oc
chio •» si \ edono in rassegna 
i mali fisici di questo ate
neo sempre in bilico tra 1' 
altissima preparazione scien
tifica (il pensiero e il luogo 
comune vanno subito alla 
Normale) e il baratro della 
disgregazione che lo accomu
na a quasi tutte le sedi uni
versitarie del nostro paese. 

Un osservatorio tra i mi
gliori è in piazza dei Cava
lieri a fianco del sontuoso 
Palazzo della Normale e a 
due passi dalla Sapienza, se
de storica dell'Universitas 
Studiorum. Ora di pranzo: 
davanti alla moderna e ap
parentemente efficiente me
gamensa c'è la coda degli 
studenti, sconsolante. Centi
naia e centinaia aspettano 
passo dopo passo di entrare 
nel supermarket universita
rio del pranzo per mettersi 
davanti a piatti spesso tutt' 
altro die invitanti. Ore di 
coda, quasi ogni giorno, an
che con la pioggia e il fred
do: il prezzo è politico, la 
qualità del servizio e dei cibi 
relativamente buona in re
lazione a strutture dimensio
nate su migliaia di utenze. 
ma lo studente si sente u-
gualmente beffato: uno dei 
suoi «bisogni» primari, man
giare, è soddisfatto in ma
niera insufficiente. 

Ancora piazza dei Cavalie
ri. Questa volta non c'è ora
rio fisso, l'attesa deve es
sere più lunga, ma quasi 
sempre è ripagata. Con fre
quenza quasi settimanale 
qualche delegazione di stu
denti sale le scale strette de
gli uffici dell'Opera univer
sitaria. Le richieste, le ri
vendicazioni, le lamentele 
sono sempre le stesse: quan
do non si parla di mensa 
all'ordine del giorno ci sono 
gli alloggi, altro punto do
lente dell'organizzazione uni
versitaria pisana. 

E qui le difficoltà si som
mano in maniera esasperante 
a quelle più generali del 
« problema casa 2>: l'Opera 
non ha alloggi, la città non 
ha case, nessuno affitta più 
se non a prezzi e con sistemi 
di truffa sempre in deroga. 
naturalmente, all'equo cano
ne. La delegazione sale, chie
de spiegazioni, pretende ga
ranzie, interessamenti, scri
zioni che nove volte su dieci 
non ci possono essere. I di-
dirigenti dell'Opera si tro
vano di fronte a un proble
ma insolubile: come dare 
un tetto a migliaia di stu
denti che ne hanno bisogno 
con meno di cinquecento po
sti letto disponibili e un mer
cato degli alloggi oramai te
so come la corda di un vio
lino. 

II tutto si può trasformare 
In terreno di coltura di esa
sperazione e scontro: qual-

La « Conferenza regionale sulle uni
versità toscaìte » si svolgerà a Firenze, 
nei saloni del Palazzo degli Affari, nei 
giorni 16-17-18 gennaio. 

I lavori mizieranno nel pomeriggio dì 
mercoledì 16 con la presentazione da par
te del professor Luigi Berlinguer, consi
gliere regionale e piesidente del comita
to promotore. 

Seguiranno le relazioni: «Nuove pro
spettive del diritto allo studio)) (relato
re prof. Mauro Barni dell'Università di 
Siena); «Problemi relativi alla ricerca 
scientifica)) (relatore il professor Gtovan 
Battista Gerace dell'Università di Pisa); 
« Insediamenti universitari in Toscana» 
(relatore prof. Domenico Cardini preside 
della facoltà dt architettura di Firenze): 
« Problemi dell'occupazione dei laureati 

in Toscana » (prof. Piero Barucei del
l'Università di Firenze); «Ruolo delle 
università nel servizio sanitario naziona
le» (professor Luigi Amaducci dell'Uni
versità di Firenze). 

Il giorno successivo si svolgerà la di
scussione velie commissioni di lavoro, co
stituite sui temi oggetto delle relazioni 
mentre il giorno 18 sarà dcdtcato alla di
scussione. Al dibattito parteciperanno 
professori, studenti, esponenti del mon
do universttario, amministratori pubblici 
e assessori, rappresentanti dei partiti po
litici e dei sindacati. 

A partire da oggi e fino alla vigtlia 
della conferenza l'Unità pubblicherà ar
ticoli e mcliieste sulla realtà dei tie ate
nei della Toscana. 

cimo del resto l'ha teorizzato 
e in bilico tra illegalità di 
massa e lavoro politico t tra
dizionale » punta tutte le sue 
carte sui disagi delle mi
gliaia di studenti. 

Ma perché Pisa, rinomata 
sede universitaria, si trova 
la corda al collo di una si
tuazione che precipitando può 
strangolarla? Forse uno dei 
motivi di queste difficoltà ri
siede paradossalmente nella 
reale o presunta qualifica
zione delle sue facoltà. Nono
stante tutto la fama di fa
coltà come ingegneria o 
scienze o come quella della 
giovane informatica continua 
a fare il giro di mezz'Italia 
e a trovare, soprattutto nel 
sud, orecchie disposte ad 

ascoltarle e qualche volta a 
amplificarle. 

Alla domanda « perché 
proprio Pisa » lo studente 
universitario del sud rispon
de con due argomentazioni 
sbrigative e complementari: 
nel sud non ci sono università 
qualificate, questa di Pisa 
conserva ancora un grado di 
istruzione di buon livello. 

Con questa speranza, favo
rita dall'assenza totale di 
programmazione delle sedi. 
ogni anno muove dal sud 
per Pisa (soprattutto dalla 
Calabria e dalla Puglia) un 
esercito di matricole. Ogni 
ondata si porta dietro nuova 
domanda di istruzione e nuo
ve esigenze (* bisogni ») com
plicate paradossalmente dal

la sua stessa presenza. E* 
il cane che si morde la coda 
e clie continua a disperdere 
energie perché non c'è nes
suno pronto a fermarlo. 

Pisa soffre sotto il peso di 
trentamila studenti, e il « di
ritto allo studio » per la sua 
Università è diventato una 
nobile quanto remota aspira
zione compressa da una po
litica nazionale disastrosa e 
dall'assenza di qualsiasi pro
grammazione delle sedi uni
versitarie. Aspirazione tal
mente remota che una larga 
fetta degli studenti ha da 
tempo finito per non crederci 
più. 

Ci sono dei segnali precisi: 
la domanda effettiva di posti 
letto, cioè il bisogno vero, si 

Più «punti mensa» nella città 
insieme ad operai ed impiegati 
La megamensa costruita nel centro storico si è rivelata 
inadeguata a risolvere il problema del vitto - Pochi i mez
zi per dare una risposta alla situazione dell'alloggio 

PISA — Gli spazi di manovra sono esigui 
ma non per questo impraticabili: a Pisa 
l'Opera Universitaria spesso in collega
mento con le forze più vive della città 
(dal comune alle forze politiche ai sin
dacati) ha elaborato un piano per tam
ponare le falle più vistose e per garan
tire agli studenti on minimo di servizi 
decenti. Non è semplice, l'obiettivo appa 
rentemente di minima di impedire che 
la situazione precipiti diventa ambizioso 
m questa situazione. 

Sono due i terreni su cui si gioca la 
partita del diritto allo studio in questa 
fase di transizione in attesa che comin
ci a cambiare qualcosa con l'ingresso in 
campo delle Regtoni: le mense e gli 
alloggi. 

Per le mense ce da superare tutto ti 
ritardo imputabile al funzionamento del
la mega-mensa. Questa enorme struttura 
calata come un corpo estraneo nel mez
zo della parte storica di Pisa ha una 
vicenda travagliata alle spalle. Su di 
essa si sono costruite colonne di gioirnale 
per dire sostamiaimcnte una cosa: fu 
concepita male, nacque peggio e ora è 
un problema tenerla decentemente in 
vita. 

L'idea che la tenne a battesimo l'ha 
resa una struttura faraonica e pesante: 
con la nuova mensa — si pensò — si 
risolvono tutti i problemi di vitto degli 
universitari pisani, la sua presenza ren
derà inutili altri self service e consiglia 
la chiusura di quelli in funzione. 

A distanza di anni i risultati dimo
strano quanto fosse sbagliata questa idea 
di partenza perseguita fino allo spasimo 
dal progettista. Tanto sbagliata che oggi 
non solo si tenta di superarla ma di 
ribaltarla. L'Opera pensa infatti a un 
sistema di mense decentrate e flessibili 
negli orari e integrate con la città. In 
sostanza più punti mensa con orari diver
sificati che servano agli universitari e 
nello stesso tempo ad altre categorie di 
cittadini a cominciare dagli studenti non 
universitari 

Ci sono problemi certo; per esempio 
sarà difficile poter integrare, senza dif
ficoltà abitudini e costumi <Z"Ua massa 
degli studenti con quelli (cerchiamo di 
immaginare) degli impiegati di qualche 
ente pubblico o degli operai di fabbrica. 
Ma è una strada che al momento non ha 
molte alternative e che fino ad oggi non 
è stata perseguita a causa soprattutto 
della separatezza a cui sono state co
strette le Opere Universitarie. 

La stessa idea di integrazione tra uni 
versitari e città sta alla base del piano 
per ali alloggi in fase di elaborazione. 
Al momento Università. Opera e comune 
lavorano insieme per un intervento sul 
mercato edilizio attraverso la costituzione 
di un ufficio di consulenza e informazio-
nr per gli studenti. L'obiettivo è quello 
di impedire che la proprietà edilizia con
tinui a giocare nei confronti degli uni
versitari come il gatto con il topo. Nello 
stesso tempo si afferma il principio che 
l'intervento pubblico per gli alloggi non 
si limila solo alle case dello studente. 

C'è comunque l'esigenza di nuovi posti 
letto per gli universitari, subito. C'è V 
idea di creare un parco di alloggi di 
proprietà pubblica su cui giocare affi
dando di volta in volta le case a chi 
ne ha più bisogno: dagli sfrattati agli 
studenti veramente senza casa. 

Si parla anche di costruzioni ex novo 
che dovrebbero rientrare in quel piano 
edilizio universitario (la legge 50) che 
a Pisa è stato usato in modo da destina-
nare il massimo possibile ad opere per 
il diritto allo studio. Nel migliore dei casi 
queste case nuove (cucina e sala studio 
concini e camere singole) saranno pronte 
per il prossimo anno accademico. 

Per l'immediato c'è un'ipotesi: che an
che l'Opera entri in quel consorzio tra 
comune e banche cittadine per l'acquisto 
di immobili per fronteggiare le situa
zioni di emergenza. 

d. m. 

situa tra gli universitari pi
sani in un intorno che va 
dalle tremila alle cinquemila 
unità. Ogni anno però agli 
uffici dell'Opera non arriva
no più di 700 domande per 
altrettanti posti letto (e sono 
già troppe perché l'Opera 
non ce la fa a soddisfarle). 

Le altre migliaia di uni
versitari o non concorrono 
sapendo di non avere i re
quisiti necessari (censo, cur
riculum di studio; o rinun
ciano in partenza con un atto 
di sfiducia. E c'è anche il 
caso limite di chi pur assi
curandosi un posto poi lo 
rifiuta perché ritiene impos
sibile la vita nelle case dello 
studente. Perché in effetti 
al problema della mancanza 
fisica dei posti letto si ag
giunge quello della degrada
zione degli ambienti: l'alber
go Nettuno trasformato con 
operazione discutibile in casa 
dello studente è l'esempio 
più classico. 

Ci sono migliaia di studenti 
non classificati da nessuna 
statistica che vivono di si
curo a Pisa al di fuori delle 
sedi che l'Università orfre. 
Dove? Una piccola fetta la 
casa se l'è presa magari con 
i soldi di papà che così ha 
preso i due classici piccioni 
con la stessa fava: gli studi 
del figlio in un'Università 
che conta e un investimento 
sicuro antinflazione. 

Ma il grosso si rivolge al 
mercato degli affitti stimo
lando la propensione dei pro
prietari a evadere l'equo ca
none: il doppio contratto è 
il cavallo di Troia di questa 
operazione in cui paradossal
mente speculatori e vittime 
vanno perfettamente d'accor
do. I proprietari pretendono 
il doppio o anche il triplo 
dell'affitto a equo canone: 
gli studenti si dividono la 
spesa moltiplicando le pre
senze in uno stesso apparta
mento considerando in fin 
dei conti migliore una siste
mazione del genere alla vita 
nelle case dello studente. 

E" un vicolo cieco? Forse 
no anche se è difficile tro
vare una via d'uscita. I ri
schi sono molti. Ci sono i 
vecchi pisani che si sentono 
« espropriati > e danneggiati 
da questa massa sempre cre
scente di studenti visti in 
qualche caso come non invi
tati e invadenti ospiti. Ci 
sono chiusure di casta come 
testimonia l'episodio della 
Scuola Normale che ha rifiu
tato la proposta di mettere 
a disposizione di tutti gli stu
denti le sue mense sovradi
mensionate per l'attuale u-
tenza di normalisti. 

Ci sono gruppi ristretti e 
poco ascoltati che non pun
tano al superamento delle 
difficoltà ma al « tanto peg
gio tanto meglio » e che van
no sistematicamente in cerca 
dello scontro. Ci sono allean
ze innaturali ma resistenti 
come quella tra proprietari 
e studenti-inquilini. E soprat
tutto c*è il peso di una poli
tica per il diritto allo studio 
solo parzialmente corretta 
dalla buona volontà e dall' 
imnegno a livello locale. 

E' su questo che si cerca 
di far leva ora che. con il 
passaggio delle funzioni del
le Opere alle Regioni, alme
no a livello istituzionale si 
pongono le premesse per il 
cambiamento. 

Daniele Martini 

La tormenta ta vicenda delle «Opere» 
Le resistenze, i ritardi e le incertezze del potere centrale hanno ostacolato troppo a lungo il trasferimento del
le competenze alle regioni - A colloquio con l'assessore regionale all'Istruzione e alla Cultura, Luigi Tassinari 

E' una vicenda emble
matica quella del trasferi
mento di compiti e funzioni 
delle Opere Universitarie al
le Ree.oni. La Toscana l'ha 
v:$suca in prima linea ponen
doci alla testa delle riven-
d c?.7ion: regionali contro le 
re>i^t-:rizc. i ritardi e le in
c e n d e dA potere centrale. 
Anche que-ta vdta il gover
no dopo aver dimostrato u-
na -ovL^n7?.'.e incapacità 
nA dare un -en«o e conte-
r.ur. validi al concetto del 
dir.ito allo siud.o ha tergi-
,er- :<> fn.o al limite del 
DOS^ bile so-petto^o verso le 
autrmme locali e le possi
bilità del decentramento. 

Luigi Tassinari, assessore 
regionale della Tofana al-
la P'ibbì.ca I-truz.one M è 
battuto e continua a batter
ai in poverine di guida nel
lo «chk rannerilo regionale 
contro quo>ti attee<*:amen:i 
di chiusura che impediscono 

di voltare pagina e di apri
re nuovi capitoli della tor
mentala vicenda del diritto 
dio studio. Il ministero ha 
finalmente preparato una 
bozza di legge quadro che 
dovrebbe servire appunto da 
elemento di riferimento per 
la normativa regionale. 

« Noi siamo pronti anche 
a questo confronto — dice 
Tassinari — come del resto 
avevamo già le carte in re
gola al momento del trasfe
rimento dei poteri. Inadem
piente era il ministero per 
la mancata riforma dell'uni 
versità e perché addirittura 
non conosceva la situazione 
"inanziaria. patrimoniale e 
amministrativa delle opere >. 

In attesa di questo con 
frento go\erno-regioni e del
la legge quadro i! governo 
ha emanato un decreto dì 
* passaggio > che blocca l'at
tuale gestione delle opere e 
rimanda ad una legislazione 

regionale. Ma ingombrante 
e decisivo rimane il nodo dei 
finanziamenti. In un primo 
tempo il governo aveva pen
sato di trasferire armi e 
bagagli delle Opere alle re
gioni senza fornire i soldi ne
cessari. Era un'operazione 
di attacco selvaggio alle au
tonomie. 

Dice Tassinari: « noi vo
gliamo il trasferimento e la
voriamo per facilitarlo ma 
non si può avere trasferi
mento senza il ripianamento 
dei bilanci, il consolidamen
to della "spesa storica" e 
un incremento dei finanzia
menti per far fronte almeno 
all'inflazione che ha fatto lie
vitare i prezzi y. 

Quindi intanto c'è il pro
blema di non far strango 
lare le opere, in prospettiva 
l'obiettivo è il potenziamen
to dei servizi. I consigli del
le opere in questi anni han 

no già lavorato in questa di
rezione e infatti la Regione 
oggi si pone in sostanza in 
sintonia con questo lavoro. 
Ma con qualche elemento di 
riflessione in p ;ù: « Siamo 
per una politica di rigore 
nelle spese — dice Tassinari 
— e vogliamo definire in ' 
maniera precisa dov'è che 
vogliamo andare: si può pen
sare ad un'espansione all' 
infinito delle tre Università 
toscane? >. . 

Ecco, viene fuori il discor
so sulla programmazione 
delle sedi e sulla crescita 
dei tre atenei. La politica 
del diritto allo studio con 
incentivi o disincentivi può 
risultare determinante nel 
pilotare indirizzi e scelte de 
gli studenti e quindi per rie
quilibrare la loro disìocazio 
ne m Toscana. Determinan
te è l'apporto che possono 
dare gli enti locali (comuni 
« province), gli organismi di

rigenti delle Università e gli 
studenti in prima persona 

Tassinari: < Xon pensiamo 
ad un diritto allo studio "se
parato", anzi lavoriamo esat
tamente per l'opposto. Il co
mune capoluogo e i comuni 
nteressati dalle Università 
devono avere un peso deci
sivo e essere presenti in un 
futuro organo di gestione in
sieme alla Regione. all'Uni
versità e agli studenti che 
devono partecipare in ma
niera meno distratta >. 

Il convegno sull'Università 
organizzato per gennaio dal
la Regione Toscana sarà un* 
occasione per verificare que
sti orientamenti e mettere a 
punto strategie e interventi. 
Alla conferenza la Regione 
presenterà lo schema di leg
ge regionale per il diritto 
allo studio. 

i 

Con una convenzione tra Coop, imprese e Comune 

A Pistoia nasce Bonelle 80 
quartiere popolare modello 
Entro l'anno le chiavi in mano degli alloggi e delle attrezzature - Alcune case 
anche per gli anziani - Verde e servizi - Armoniche soluzioni urbanistiche 

PISTOIA — Un cantiere non 
è un luogo molto consueto 
per una conferenza stampa 
ma a Bonelle 80 di inconsue
to non c'è solo questo. Ivo 
Perretti (Presidente della 
cooperativa di abitazioni 
« Bonelle '80 &) Giuliano Be-
neforti (assessore all'urbani
stica del Comune di Pistoia) 
e Cristiano Vannucchi (uno 
dei progettisti, che sono tutti 
pistoiesi) hanno illustrato sul 
posto i risultati dell'interven
to nel campo dell'edilizia as
solutamente nuova in Tosca
na e forse anche in Italia per 
il modo in cui è stato conce 
pito e praticamente attuato. 

Ciò di cui i progettisti 
vanno fieri per Bonelle '80 è 
l'unitarietà della concezione. 
resa possibile da una pro
gettazione comune e com
plessiva di tutte le strutture 
di un nuovo quartiere. Soli
tamente le zone della 167 si 
caratterizzano per la discon
tinuità, per la frammentarie
tà e per il sovrapporsi degli j 
interventi, per la loro etero
genea. 

In questo canto l'esito uni
tario è preliminare alla pro
gettazione stessa. Sta in una 
« convenzione a tre » (coope
rativa degli utenti, imprese 
costruttrici e Comuni) che 
segna una strada del tutto 
nuova e che il Comune vuole 
battere ancora. L'intera ope
razione è stata condotta sin 
dall'inizio coinvolgendo i de
stinatari degli alloggi (si so
no superate anche — altro 
dato nuovo — le divisioni tra 
cooperative « bianche » e 
« rosse »). 

La pienezza della collabo
razione ha consentito di affi
dare alla cooperativa la cura 

sia della costruzione delle a-
bitazioni, sia delle opere di 
urbanizzazione primaria e se
condaria, di cui si occupa di 
solito il Comune. E' questo 
un altro fatto nuovo. « Entro 
la fine dell'anno — ha detto 
Beneforti — daremo le chiavi 
in mano degli alloggi, più le 
chiavi in mano delle attrezza
ture ». 

Ma le novità non finiscono 
qui. Nel complesso abitativo 
ci sono sei edifici che il co-

imune destinerà ad anziani 
(sei sono previsti anche a 
Pontelungo, altri sei al Bot-
tegone. in nuove aree resi
denziali. Un'altra decina sa
ranno acquistate nel centro 
cittadino). Altri sei mini ap
partamenti Ì soci di Bonelle 
'80 li hanno assegnati auto
nomamente a coppie di an

ziani. E' un contributo signi
ficativo. E lo è ancora di più 
se pensiamo che nel nuovo 
insediamento predominano i 
giovani e molte sono le fa
miglie ancora da formarsi. 

Anche sotto il profilo dei 
costi non mancano le sorpre
se. I prezzi sono largamente 
concorrenziali: 290 mila al me
tro quadro. Tradotti in termini 
più indicativi, gli alloggi 
vanno da un minimo di 14 
milioni (i mini appartamenti) 
fino a 20 milioni e 500 mila 
(le case in condominio a sei 
piani): per arrivare ad un 
massimo di 35 milioni (per 
le unifamiliari a schiera). 

Iniziata con una certa te
merarietà la concezione di 
questo nuovo quartiere (che 
comprende oltre ai 2/5 di al
loggi infrastrutture complete 

e moderne, tra le quali una 
palestra, due campi da ten
nis. uno di calcio, un giardi
no attrezzato, un centro so
ciale, l'ampliamento della 
scuola) ha corrisposto pie
namente a quello che proget
tisti. soci e Comuni si -spet
tavano. 

Ultimo motivo di soddisfa
zione: Bonelle '80 terrà fede 
al suo nome. Nel limite dei 
sedici mesi (entro il set
tembre di quest'anno) i lavo
ri saranno conclusi. 

Negli edifici, già a copertu
ra. si nota l'armonia del tut
to, il posto di protagonista 
lasciato al verde, i grossi 
porticati riservati — una vol
ta tanto — non alle macchine 
ma ai bambini. 

Marzio Dolfl 

Con voto unanime del consiglio comunale 

Approvato il piano 
regolatore di Sorano 

Uno strumento per lo sviluppo equilibr ato di un territorio vastissimo - Potran
no essere meglio sfruttate tutte le risorse - Ampio spazio per l'edilizia popolare 

SORANO (Grosseto) — Con 
il voto del PCI, PSI e DC è 
stato approvato a Sorano, im
portante comune delle colline 
dell'Albegna che delimita i 
confini tra la Toscana e il 
Lazio, - il Piano Regolatore. 
Con questa decisione matura
ta e costruita attraverso un 
proficuo dibattito tra i citta
dini interessati. Sorano è fi
nalmente dotato di uno stru
mento urbanistico capace di 
« governare » le risorse uma
ne e materiali del territorio. 

Il Piano Regolatore di So
rano. come hanno sottolinea
to tutti i rappresentanti dei 
partiti intervenuti nel dibat
tito consiliare, è costruita a 
misura per un comune va
stissimo. uno dei più tjrandi 
della provincia di Grosseto 
con una popolazione di poco 
superiore ai 10 mila abitanti. 
Lo strumento urbanistico che 
ingloba i vari « piani parti
colareggiati » a cui l'ammi
nistrazione di sinistra faceva 
ricorso per i suoi interventi, 
è collegato alle esigenze del
lo sviluppo economico e so
ciale, in una visione com-
prensoriale legata alla real
tà produttiva e culturale del
la comunità. 

Il Piano Regolatore assu
me un rilevante significato 
perchè è un provvedimento 
in grado di promuovere lo 
sviluppo e la ripresa di una 
zona economica tra le più 
degradate- Ed è questo ele
mento il fdo conduttore che 
ha guidato il giudizio e la 
posizione dei comunisti, dei 
socialisti e democristiani. Con 
il Piano Regolatore Sorano 
ora ha davvero uno strumen
to sqrio e rigoroso per In
traprendere una equilibrata 
politica territoriale in grado 
di valorizzare pienamente tut
te le risorse a partire in pri
mo luogo dall'agricoltura e 
dall'insieme della vasta rete 
articolata di strutture e ser
vizi sociali che vi operano. 

Il piano è stato redatto da 
una équipe di architetti (Leo
nardo Ricci di Firenze, Mau
rizio Tozzi di Grosseto e Gio
vanni Romano di Sorano) che 
a sua volta è stata seguita 
nel lavoro da un'apposita 
commissione consiliare, dalla 
giunta municipale che si è 
incaricata di portare a cono
scenza delle circoscrizioni le 
varie ipotesi e soluzioni. Qua
li sono gli aspetti qualificanti 
e più significativi presenti ne" 
Piano Regolatore? Pel- quel
lo che riguarda gli insedia
menti produttivi un «polo» 
di sviluppo è previsto nel 
baricentro del capoluogo de
stinato ad insediamenti di ca
rattere comunale. 

Una zona intercomunale dì 
sviluppo si estende invece 
verso i confini con i comuni 

di Alanciano e Pitigliano. 
Inoltre in ogni singola fra
zione si prevedono aree di 
insediamento artigianale per 
soddisfare i bisogni della pic
cola e media industria. Am
pio spazio il Piano Regolato
re dedica all'edilizia econo
mica e popolare e alla « 167 » 
vengono previsti insediamenti 
di alloggi popolari per edili
zia convenzionata e sovven
zionata nonché zone di com
pletamento in ogni frazione. 
Notevole attenzione ai fini 
della tutela e valorizzazione i 
sociale del patrimonio arti
stico viene riservata ai cen
tri storici e al recupero con
servativo. Interventi che tro
veranno particolare impegno 
verso l'Etrusca Sovana. e Ca
stel Ottieri. 

p. Z. 

Indagine del laboratorio di Igiene e profilassi 

Non ha più segreti 
Polio della Maremma 

Verificate, attraverso la campionatura, le caratteristiche chimiche e 
igieniche del prodotto • Analisi sugli insetticidi più usati nel territorio 

La sezione chimica del la
boratorio di igiene e profi
lassi dell'amministrazione 
pro\inciale ha compiuto una 
seria e rigorosa indagine su
gli olii prodotti in provincia 
nella campagna 1978-79. Una 
indagine conoscitiva sottoli
nea il presidente della Pro
vincia. Claudio Asta, nella 
sua prefazione allo studio 
che assume valore sotto vari 
aspetti: dal punto di vista 
scientifico perchè gli opera
tori della sezione chimici del 
laboratorio di igiene e profi
lassi si sono impegnati in 
uno studio che ha richiesto 
l'applicazione di tecniche ag
giornate e di strumentazioni 
efficienti e moderne, dimo
strando un alto grado di pro
fessionalità. 

Dal punto di vista pratica 
perchè l'olivicoltura rappre
senti una « fetta > cospicua 
dell'economia agricola della 
Maremma. I risultati positivi 
a cui è giunto questo studio 
danno al consumatore la ga
ranzia della genuinità del 
prodotto e agli stessi produt 

tori un attestato di merito i 
per stimolarli ulteriormente 
nel loro lavoro produttivo. 
Ciò che scaturisce in sostan- i 
za da questo impegno collet- i 
tivo del laboratorio di igiene 
e profilassi è il problema 
della tutela della salute e la 
valorizzazione delle risorse e-
conomiche. 

Lo scopo della ricerca è 
stato finalizzato ad ampliare 
le conoscenze sulle caratte
ristiche e qualità degli olii di 
oliva prodotti nel territorio 
della provincia. In passato 
mai era stata compiuta una 
indagine approfondita e si
stematica sull'olio di oliva. Il 
laboratorio, nell'ambito dei 
compito di prevenzione igie-
nico-sanitaria. ha ritenuto 
opportuno allargare la sua 
indagine anche alla ricerca di 
residui di pesticidi che. se 
presenti negli alimenti, por
tano gravi conseguenze per la 
salute dei consumatori. Da 
qui è partito lo studio mi
rante alla ricerca degli inset
ticidi più usati nella provin
cia • più precisamente si « 

ricercata la presenza di di-
metoato. diazinone e fonthion 
nelle sanse, olive e relativi 
olii. Per questo lavoro sono 
stati analizzati 80 campioni 
di olio prodotto nella cam
pagna olivicola 1978-79 di cui 
41 prelevati direttamente 
presso gli oleifici di Castel-
delpiano. Montenero. l'oleifi
cio cooperativo di Seggiano, 
il frantoio sociale di Massa 
Marittima, Monterotondo. gli 
oleifici soc. cooperative di 
Montiano e Scansano, nei 
frantoi di Capalbio, Vetulo-
nia. Castiglion della Pescaia, 
Magliano, Batignano, Istia, 
Alberese. Scarlino, Orbetello 
e Montorgiali. 

In conclusione l'indagine 
complessiva compiuta su olii 
prodotti in pianura, collina e 
alta collina, oltre a denotare 
un buon sistema di raccolta. 
staggio, macinazione ed e 
strazione danno assoluta ga 
ranzia sulla validità e genui
nità dell'olio di oliva prodot
to in Maremma. 

p. Z. 
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Né eroi né martiri 
ma uomini comuni 
Gli anni tra il '22 e il '43 raccontati da quattro compagni di Firenze -1 primi con
tatti con la politica, il lavoro clandestino - Un modo di vita, una tensione ideale 

ORAZIO BARBIERI, UGO 
CORSI, MARIO PIRRIC-
CHI, REMO SCAPPINI, 
SIRO UNGHERELLI - « I 
compagni di Firenze - Me
morie di lotta antifascista 
1922-1943 ». a cura di Gio
vanni (iozzini, introduzione 
di Renzo Martinelli. Isti
tuto Granisci: sezione To
scana. CI.l 'SF. Firenze '79. 
L. 6.500. 

* Dunque eravamo anima
ti non solo dall'entusiasmo 
che ci portava a combattere 
e a lottare, ma anche dalla 
convinzione della giustezza 
della battaglia che avevamo 
intrapreso». Parlano Remo 
Scappini. Ora/io Barbieri, 
Mano Pirricchi. Ugo Corsi, 
Sino Ungherelli, ingomma a I 
compagni di Firenze », come 
li definisce collettivamente la 
pubblicazione realizzata dal
l'Istituto Gramsci, sezione To
scana, in collaborazione con 
la Cooperativa editrice uni
versitaria. Raccontano una 
« tranche » della loro vita tra 
il 1922 e il 1943: «Compagni 
Mussolini è caduto! — Si le
vo un urlo che scosse tu t to 
il penitenziario e i compagni 
si abbracciarono fra loro 
commossi e fplici ». 

II lavoro, i primi contat t i 
con la politica, l'approccio 
clandestino al partito, Il dif
ficile impegno rivoluzionano. 
i pestaggi, gli arresti, il car
cere I compagni di Firenze 
raccontano, per iscritto o al 

I magnetofono la loio vi scelta | 
| di vita ». Non meraviglia ter- j 
' to. ma in Qualche modo col- I 
I pisce la lucidità della paro- \ 
! la, la precisione del ricor- j 

do, la vivezza delle inimagi-
' ni. Firenze pare di veder-
j la, siiadu per strada, come | 

peicorsa in un lento giio in I 
bicicletta, cosi Empoli, cosi ' 

I le tabbriche. le ut!teme, le ' 
I ca.ie. I 
, Le peisone: tante, ( ompa- ' 
l uni e no. spie e poliziotti, ope- '< 
\ rai e intellettuali, sbozzate J 
1 con la sicuiezza di chi parla > 
[ di incontri importanti , che ' 
i hanno segnato una svolta E . 
| su tutto il segno di una ten j 
I sione intransigente, tremen-
! da. di una spinta morale e I 
| ideale quasi irripetibile. ; 
• «La loro torza - commen- • 

ta nella prelazione al volu- j 
I me il direttore dell 'Istituto 
| Gramsci Renzo Martinelli — j 
j che e la loiza stessa del j 
j partito comunista sta nel non | 
! posare a fare gh eroi né ì , 

martiri , ma piuttosto nell'es- i 
i sere degli uomini comuni ». 
I E da « uomini comuni » ri- j 
; cordano paure, entusiasmi, e 

anche i particolari più bana
li di quei momenti, qualche 
aneddoto Storia minore? Non 
è questa, a nostro parere la 
chiave per leggere un libro 
del genere. Se mai si può 
parlare di « micro-storia ». in-

I dagine capillare, che tenta di 
( ricostruire a partire dal livel

lo locale la sua connessio
ne con i fenomeni più gene
rali di un'epoca. Una s tona 
insomma che sale dal basso 

verso l'alto, secondo le indi
cazioni di Ernesto Ragionieri, 

tanto più necessaria in quanto 
ha per tema l'analisi di un 
movimento e di un parti to 
come quello comunista che si 
sforza di aderire in ogni luogo 
alle condizioni concrete della 
realtà. 

« Il criterio fondamentale 
che abbiamo adottato — spie
ga ancora Martinelli nella 
prefazione — è stato quello 
di presentare le memoiie di 
quudri dirigenti del part i to: 
personalità che sono emerse 
nella lotta, staccandosi dal 
ruolo e dalla figura del sem
plice militante per diventare 
essi stessi fattori di organiz
zazione, rivoluzionari ("pro
fessionali " o " non professio 
na l i " ) attivi quotidianamen
te ». 

E ancora- «L'analisi al mi
croscopio della realtà ci di
mostra spesso, con evidenza, 
non la specificazione mecca
nica di un movimento gene
rale o l 'inveramento di una 
strategia prestabilita. ma 
piuttosto l'anticipazione em
brionale di ciò che sarà rac
colto e sanzionato più tardi, 
la prima espressione di fe
nomeni destinati ad allargar
si e a generalizzarsi ». 

Questi dunque obiettivi P 
criteri su cui questo libro è 
stato costruito. 

Un ultimo cenno di novità 
è proprio costituito dalla di
rezione precisa impressa a 
questo volume, che solo nella 
forma (l'autobiografia di mi
litanti e dirigenti comunisti) 
ricalca le caratteristiche di 

tante alt ie Iniziative editoila-
li. e dal tentativo di offrire 
al lettore una visione coordi
nata di esperienze diverse, ri
costruendo cosi un modo di 
vita e di lotta, un clima, un 
ambiente storicamente deter
minato. 

L'arco temporale delle te
stimonianze si esaurisce con 
la caduca del fascismo: «Sol
tanto 11 9 settembre — scri
ve a conclusione della sua 
storia Orazio Barbieri — pò 
temmo distribuire il giornale 
(l'Azione comunista, ndr) . Io 
personalmente ne trasportai 
un grosso pacco in bicicletta. 
Percorsi via del Romito ver
so la Fortezza da Basso e. sa
lito il jx>nte sul Mugnone. mi 
trovai di fronte un soldato te
desco con le spalle appoggia
te alla ringhiera, l'elmo ca
ratteristico e il mitra imbrac
ciato. 

Quella sarà la figura che 
Incombei à terribile sull'Ita
lia ocrupata. Ebbi un attimo 
di incertezza, ma poi soni 
si al soldato e passai oltre. 
Per quella stessa strada, per 
ben undici mesi, continuere
mo. a passare, sul triciclo, 
con quintali di stampa clan
destina. coi fratelli Aldo e 

' Dino Duglnl. senza essere 
I mai scoperti. 
: Si era aperto così un altro 
j capitolo della lotta del po-
j polo fiorentino e delle forze 
| politiche unite contro l fa

scisti e 1 nazisti, capitolo che 
| avrà per titolo «Resistenza». 

j Susanna Cressati 

Un sillabario utile 
anche per chi si crede 
«santone» della pedata 

Un campione e un giornalista spiegano TABC del cal
cio - Le regole ragionate del gioco e gli aspetti tecnici 

GIANCARLO ANTOGNO-
Nl e MARCELLO GIAN
NINI - «Il calcio: A-Z. Ma
nuale in due volumi». Fri
zioni I.N.E.I. L. 5.1)00. 

L'umiltà sembra virtù ban
dita dagli ambienti del calcio 
che conta. Chi ha un minimo 
di potere o sul rettangolo 
d'erba o dietro le scrivanie 
delle federazioni o ai telefoni 
delle sale s tampa lo vuole a-
doprare subito e tutto intero: 
non è questo il paese del 
resto dove sono i giornalisti 
che pretendono di lare e di
sfare la nazionale? 

L'umiltà magari fa capoli
no, zuccherosa e falsa, nei 
servizi giornalistici ad effetto 
o nelle dichiarazioni del 
campione costruito sul cliché 
del bravo ragazzo. Allora si 
Inventano i rossori le timi
dezze le apprensioni e la ri
servatezza. Ma nove volte su 
dieci è operazione di consu
mo. un artificio per II pub
blico di lettorì-tifosì-consu-
matori del calcio a cui i più 
avvertiti difficilmente credo
no. 

Sorpresa: in questo paese 
di dottori della palla c'è an
cora qualcuno che con tu t t i l 
titoli per recitare il molo dì 
prima donna si «abbassa» a 
parlare dell'ABC di questo 
gioco affascinante e truffal
dino allo stesso tempo. E' il 
caso di due personaggi a loro 
modo diversi e diversamente 
noti che rifiutano — e lo 
teorizzano — il ruolo di per
sonaggi: Giancarlo Antognonl 
e Marcello Giannini. 

Il primo non ha bisogno di 

presentazioni: per 1 tifosi del
la curva Fiesole è tout court 
l'«Antonio» di casa, per i fio
rentini sportivi il bel gioiello 
cresciuto all'ombra del cam
panile di Giotto, per l 'Italia 
calcistica l'esemplo di bello 
stile e di gioco in punta di 
piedi, ricordo di passate e 
gloriose stagioni. 

Marcello Giannini è senz» 
dubbio meno popolare ma 
certo tutt 'al tro che uno sco
nosciuto. La sua voce e qual
che volta la sua immagine a 
mezzo busto sono state per 
tanto tempo il pendant di 
ogni impresa (nel bene e nel 
male) della Fiorentina televi
siva: è stato lui a raccontarci 
per settimane e settimane 
dalla scatola a 21 pollici glorie 
e tormenti della squadra gi
gliata. 

Insieme l due personaggi 
della Toscana del football 
hanno fatto un'opera di fran
cescanesimo calcistico: un 
abbecedario del calcio di fa
cile e immediata lettura. 

Nel primo volume sono 
raccolte le regole ragionate del 
gioco precedute da una par te 
ampia in cui si parla del cal
cio fin dai suol primi vagiti. 
Non è la solita storia dotta 
della nascita di un gioco: la 
trattazione è agile, spedita. 
legata al dibatti to più vivace 
e at tuale sul temi dello sport 
(si parla di idoli, purezza 
sportiva, agonismo). 

Non c'è niente di pedante
sco e niente di didattico nel 
senso più proprio, è una spe
cie di chiacchierata sullo 
sport in generale con riferi
menti precisi al gioco del 
calcio che in Italia, bene o 

male, degli sport continua a 
essere principe e In qualche 
caso tiranno. Il tu t to corre 
dato da foto d'epoca o di at
tualità in cui occhieggia di 
tanto in tanto Paolo Rossi 
fotogenico e simpatico per 
vocazione che fa il palo con 
l'altro supercampione Anto-
gnoni. 

Il secondo volume è 11 re> 
gno del «bell'Antonio»: è 11 
manuale vero e proprio dove 
si parla del calcio nei suoi 
aspetti tecnici, fisici e ago
nistici. Antognonl fa da mo
dello e paradigma ma senza 
presunzione, senza l'aria di 
chi dice «bene figlioli, ora vi 
dico io come si fa». Anto
gnonl parla di pre.parazione. 
di allenamento, di problemi 
medici e sanitari dello spor
tivo. di vita da sportivo e poi 
del suo amato calcio, di co
me ci si comporta e come ci 
si muove nel rettangolo ver
de. 

Il calcio non si insegna 
senza dubbio con un libro, ma 
un libro ABC sul calcio serve 
a tut t i quelli che amano 
questo sport. Per 11 radazzino 
che ci si avvicina e che vuol 
verificare anche In teoria 11 
significato e il senso delle 
cose che «naturalmente» ripe
te sul campo di gioco. Serve 
allo sportivo che dello sport 
ama tu t to dallo spettacolo, ai 
retroscena, allo studio e al-
l'ABC. 

E paradossalmente può es
sere utile anche ai santoni 
della pedata, se non altro per 
ricordargli il mondo degli 
«umili» del pallone. 

d. m. 

Le lotte dei «muti della storia» 
Una testimonianza dello scontro di classe nelle campagne della Val d'Orcia — Il contadino conquista consa
pevolezza politica — L'esodo dei mezzadri verso la città — Un processo di trasformazione di portata nazionale 

EMO BONIFAZI - « Lolle 
contadine in Val d'Orcìa 
(1944-1978) ». prefazione di 
Maurizio Roldrini, Siena. 
Nuovo Corriere Senese 
1979. pp. 258. 

l_"n libro di testimonianze. 
La definizione viene imme
diata e rischia, nello stesso 
momento, di essere generica. 
Certamente il libro di Emo 
Bomfazi è una testimonianza 
sul mondo delle campagne 
senesi ma è anche — e so
prattutto una lucida analisi 

di come queste terre si sono 
trasformate, di come sono 
cambiati i loro uomini nel
l'ultimo trentennio di storia. 
prima di Litto attraverso la 
lotta per affermare un modo 
nuovo di essere contadini. 
Non è priva di senso, quindi. 
né ha valore di sola testimo
nianza di sentimenti la dedi
ca ad Ettore Paolucci. diri
gente sindacale di questa zo
na. che delle lotte contadine 
nella Val D 'Orda fu uno dei 
principali protagonisti. 

E le lotte, in questo lembo 
di provincia senese, comin
ciarono presto, subito appena 

si iniziò il travagliato cam
mino della ricostruzione, 
quando cioè, più radicale di
venne lo scontro t ra una 
classe secolarmente subalter
na. da un lato e il fronte 
padronale (sostenuto da chi 
governava il Paese) dall 'altro. 
Gli anni più difficili scorro
no. nelle pagine di Emo Bo-
nifazi sempre interpretate al
la luce di quanto stava acca
dendo. nello stesso momento. 
r.c' resto d'Italia. 

In questo consiste proprio 
uno dei pregi maggiori del 
volume: nell'aver trattato una 
\ icenda « locale ^ senza cade

re nella facile visione parti
colaristica, rinunciando a fa
re di ogni avvenimento, di 
ogni storia, un fatto unico ed 
irripetibile, per inquadrarla 
sempre in un movimento più 
grande, più profondo, che in
vestiva l'Italia intera negli 
anni dal dopoguerra in poi. 

Ed in questo atteggiamento 
consiste l'impostazione meto
dologicamente corretta del
l'autore che ricerca, nel fe
nomeno locale, pur senza i-
gnorare mai specificità e pe
culiarità. le linee di un più 
grande processo storico. 

In Val D'Orda, come altro

ve. il processo storico che 
sotetse alle rivendicazioni 
contadine nasceva dalla par
tecipazione della classe con
tadina alla lotta di resistenza, 
dalla adesione della grande 
maggioranza dei mezzadri ai 
programmi dei partiti di si
nistra, primo fra tutti il par
tito comunista. Fu questo a 
sollevare la popolazione della 
campagna senese dalla seco
lare subalternità alla quale si 
accennava poco prima; fu 
questo a determinare un fe
nomeno che rovesciò una ca
ratteristica strutturale del 
mezzadro: il suo isolamento, 
il suo particolarismo. 

Tutta una « filosofia di vi
ta » contadina subisce in 
questi anni una trasforma
zione: si sviiuppa un senti
mento di solidarietà che ab
bastanza presto, decantato 
attraverso la terribile espe
rienza della guerra di libera
zione, diviene atteggiamento 
politico di massa. E le lotte 
non si basano più, quindi, su 
ribellismo o spontaneismo. 
ma si muovono dietro un filo 
di accresciuta consapevolezza. 

E ' un momento cruciale 
non solo per la provincia ma 
anche per la città; dalie-
campagne. infatti, si irradia 
verso la città un numero 
notevole di ex mezzadri che 
inurbandosi portano con loro 
il patrimonio culturale e [Xh 
litico nel quale si sono forma
ti contribuendo in parte a 
modificarne la fisionomia. • 

Quando si parla del rap 
porto t ra città a campagna, si 
è spesso portati a \ edere 
quanto (ed è macroscopico) 
dalla città si è mosso verso 
la campagna e si corre il ri-

i schio di perdere dì vista tutti 

quei • fenomeni (e non sono 
pochi né piccoli) che sono 
andati in senso opposto. 11 
libro di Bonifazi. da questo 
punto di vista, rappresenta 
un prezioso suggerimento di 
metodo. 

Se le campagne della Val 
D'Orcia. come si accennava. 
partecipano di un processo 
di portata nazionale, non per 
questo sono assenti, in esse, 
fenomeni che fanno di questa 
campionatura un esempio di 
interesse particolare: In Val 
D'Orcia, asserisce Bonifazi. si 
sono concentrate nel dopo
guerra le lotte dei contadini 
poveri e dei disoccupati, le 
occupazioni di terra, le agita
zioni mezzadrili più impegna
tive ed ampie. Qui si è di
spiegata una offensiva con
centrica di padroni, polizia e 
magistratura come in poche 
altre zone, insomma un cam
pione non scelto a caso, da 
qualunque punto lo si consi
deri. 

Un campione, appunto. Al
tri dovrebbero e potrebbero 
seguire, per far luce su un 
mondo di « muti della sto
ria » che da poco (e dietro la 
spinta di studiosi che porta
no. tra i più significativi, i 
nomi di Emilio Sereni e di 
Giorgio Giorgetti) sembra es
sersi scrollato di dosso un 
anatema che potrebbe age
volmente sintetizzarsi nel 
concetto — suggestivo, ma 
ormai improponibile — di 
Carlo Cattaneo in base al 
quale la città, e solo la città. 
è « l'unico principio per cui 
possano ì trenta secoli delle 
istorie italiane ridursi a e-
sposizione evidente e conti
nua »-

L'urbanistica medievale 
nelle «terre nuove» 

Stimolanti r i ce rche su l l ' a rch i te t tura religiosa e civile ne l l ' a rea fiorentina 
Controllo del contado e tecnologia mil i tare - Una pianificazione raz ionale 

Duccio Balestracci 

ITALO MORETTI - e Le 
" terre nuove" del contado 
fiorentino ». Collana di stu
di storico-territoriali, Sa-
limbeni, Firenze. 

Il danno causato dalla 
maldicenza è t r a i più dif
ficili da rimediare; l'ac
cusa, anche se ingiusta e 
infondata, bolla la vitti
ma con u n marchio che 
finisce per risultare inde
lebile. malgrado i tentati
vi. Qualcosa del genere 
accade nei confronti di 
alcuni periodi storici; non 
si t ra t ta , in questo caso, 
di maldicenza ma piutto
sto di superficialità che. 
comunque, ottiene il me
desimo effetto. 

L'immagine comune, 
diffusa, della cit tà medie
vale è quella di un intri
co di vie s t re t te e tortuo
se. costruite con estroso 
disordine, in barba a qual
siasi intervento pianifica
tore: un'orgia d'improvvi
sazione individuale il cui 
risultato è un ambiente 
« pittoresco ». particolar
mente gradito ai contem
poranei nauseati dalla 
« razionalità » fatta ce
mento delle nostre peri
ferìe. 

Siamo in realtà di fron
te ad un luogo comune, 
motivato da carenza di 
analisi: l 'irregolarità è 
spesso il risultato della 
scomparsa, nel tempo, di 
qualche elemento (fosso 
ricoperto, zona alberata 
distrutta, orto riempito 
di case). Mumford chiari
va inoltre che l'irregola
rità delle s t rade era an
che una difesa dalle in
temperie per le botteghe; 
finché il vetro non le pro
tesse, le s t rade non pote
rono essere edificate se
condo nuove concezioni 

urbanistiche. 
Un ulteriore, originale 

contributo, viene ora da 
questo libro di Italo Mo
retti , ricco di grafici e fo
to. L'Autore ormai da an
ni, spesso assieme a Re
nato Stopani . pubblica i 
risultati di stimolanti ri
cerche sull 'architettura 
civile e religiosa del me
dioevo di area fiorentina. 
Nella «Collana di Studi 
Storico-Territoriali », edi
ta da Salimbeni, Moretti 
affronta questa volta il 
problema delle « terre 
nuove »; con questo ter
mine venivano indicati 
quegli insediamenti frut
to di una precisa volontà 
pianificatrice quali, per 
il Comune • di Firenze, 
S a n Giovanni Valdarno, 
Castelfranco di Sopra, 
Terranuova Bracciolini, 
Scarperia, Firenzuola. Al
t re terre furono delibera
te ma la loro realizzazio
ne effettiva non ebbe se
guito. 

n Le terre nuove » rap
presentano un episodio di 
notevole importanza non 
soltanto sotto l 'aspetto 
della politica volta 'all'uni
ficazione e al controllo 
del contado, ma emergo
no anche come episodi ba
silari per lo studio dell'ur
banistica pianificata e 
della tecnologia militare ». 
Basta pensare che per 
alcuni progetti di terre 
nuove è s ta to fatto il no
me di Arnolfo di Cam
bio e che i cantieri di 
San Giovanni e di Castel
franco sono contempora
nei a quelli di S. Croce. 
di Palazzo Vecchio e del 
Duomo. 

Soprat tut to le prime 
realizzazioni, quelle del 
Valdarno Superiore, rap
presentano sul piano ur
banistico episodi di gran
de porta ta presentando 

« carat teri di pianifica
zione complessi e formal
mente rigorosi come po
chi altri esempi possono 
vantare nell'Occidente me
dievale». In questi nuovi 
castelli la s t rada princi
pale, la più larga, era la { 
continuazione dentro l'abi
ta to di una via di gran
de comunicazione e. In
sieme, l'asse di simme-
trla per la posizione del
le al tre s trade 

Domina dovunque una 
rigorosa gerarchia; le 
s t rade parallele alla prin
cipale diminuiscono pro
gressivamente di ampiezza, 
evidenziando la loro im
portanza secondaria, al 
pari dei rettangoli dei 
lotti fabbricativi. Solo I 
più ricchi potevano per
mettersi i lotti più grandi 
sulla s t rada principale. 

Con questa calcolata e 
razionale impostazione, 
come nota Moretti , si sep
pe «da re consistenza fi
sica a insediamenti che 
dovevano corrispondere 
alla s t ru t tura della socie
tà ad esse dest inata . E 
non è merito piccolo per
ché si t ra t tò di t radurra 
in realtà un concetto a-
s ta t to : la ci t tà ideale del 
XIV secolo». 

Ma, al di là del valore 
urbanistico, qual e ra lo 
scopo delle terre nuove? 
Difesa- contro il nemico. 
più interno che es t emo: 
contro gli ultimi feudata
ri il Comune di Firenze 
voleva infatti convogliare 
nei nuovi centri chi da 
sempre era s ta to alleato 
della città. Dal poter abi
tare le terre nuove erano 
quindi esclusi i signori 
mentre erano avvantag
giati i loro servi, esentati 
dalle imposte anche per 
dieci anni. 

Paolo De Simonis 

A g r i c o l t u r a : 
Atti de l s e m i n a r i o 
di F i r e n z e del 
28 e 2:1 g i u g n o '79 
I s t i t u t o G r a m s c i , 
s e z i o n e T o s c a n a , n . 2 

Seminano e libro costi
tuiscono un primo contri
buto alla s tona della strut
tura e della evoluzione nel-
lul t imo trentennio di questo 
comparto produttivo della 
regione. L'incontro del giu
gno scorso ebbe come prò 
tagonisti studiosi dell'Uni
versità. degli istituti di ri
cerca a carat tere regionale 
rome l ' iRPET. rappresen
tanti delle istituzioni e del
le organizzazioni sindacali 
de! settore. 

Tra 1 temi t ra t ta t i quelli 
della produttività e redditi
vità nell'agricoltura toscana, 
la stratificazione sociale e 
l'occupazione nelle campa
gne. la dinamica degli in
vestimenti. studi sul settore 
viticolo e olivicolo e sulle 
premesse e condizioni del
l'intervento pubblico in agri
coltura. Nelle sue attività di 
ricerca e di dibattito future 
l 'Istituto Gramsci ha t ra l'al
tro inserito programmi di 
approfondimento sullo stes
so tema. 

Il volume, corredato da 
ampie indicazioni hibllo-
prafiche e da una nutr i ta 

sene di tavole, viene diret
tamente distribuito dall'Isti
tuto (sede in Piazza Ma
donna Aldobrandini - Fi 
renze). 

B e p p e P e g o l o t t i 
L ' A n n i g o n i s c o n o s c i u t o 
Ed iz ion i R e m o 
S a n d r o n , 
F i r e n z e , L . 5.000 

Una biografia minima. 
condotta all 'insegna di una 
scrittura giornalistica effica
ce. senza pretese letterarie. 
Vecchio amico di Annigoni. 
l'autore npercorre episodi del 
passato, riportando alla lu
ce la vecchia Firenze aelie 
Giubbe Rosse e delle tratto
rie vere. 

Un libro scritto a tavola: 
un Annigoni conviviale che 
insieme alla sua banda di 
amici vaga da un'osteria al 
l'altra, dal Sostanza al Ma 
rio più che in terra. Il volu
me è arricchito da 13 ripro
duzioni di disegni inediti. 

L a f o r t e z z a d i 
S . G i o v a n n i B a t t i s t a 
in F i r e n z e . 
C o m u n e di F i r e n z e 

Quartiere 1 centro stori 
co. Gruppo archeologico fio
rentino. E' il catalogo dell» 

interessante mostra sulla 
Fortezza di San Giovanni al 
lestita dall'infaticabile grup 
pò archeologico fiorentino. 
Il materiale esposto è il ri
sultato della selezione di mi
gliaia di reperti venuti alla 
luce, presentati dopo un la
voro di pulitura, rilievo gra 
fico e classificazione. 

Questo primo lavoro cer
to incompleto < l 'area era già 
compromessa, t r a laltro, dal 
le escavazioni delle ruspe; 
manca inoltre, l'opera di ri 
lievo stratigrafico necessario 
per una datazione relativa 
del reperto), rivela, comun
que, l ' importanza di questo 
territorio attraverso una sto
ria di oltre 18 secoli. La m a 
stra resta aperta fino al 13 
gennaio, ma sarebbe utile 
(anche solo per farla visi
tare agli studenti delle 
scuole cittadine) cercare di 
prolungarne la durata , 

I v o G u a s t i 
Il g o v e r n o 
a i p o e t i . 
C u l t u r a E d i t r i c e 
F i r e n z e , L . 2.000 

Una nuova collana di poe 
sle, che nasce per raccoglie 
re produzioni dichiaratamen
te impegnate, «voci certe 
della nuova poesia, alterna 
tiva a quella dei fumisti del 
triangolo industriale ». Que 

sto primo vo'umetto ospita 
43 epigrammi di un poeta 
ormai maturo come Ivo 
Guasti, che sin dal titolo ri
vela la carica civile dei suoi 
versi. Trasparenza e pulizia 
linguistica, proprie del ge
nere. raggiungono esiti di 
ulteriore essenzialità nella 
scrittura di Guasti e nella 
sua indignata ironia. 

E di questi epigrammi va
le la pena di ricordare in 
questa sede almeno quello 
che da titolo e senso alla 
raccolta : « Oggi va tut to in 
malora per cattivi insensati 
profeti giunta a proposito è 
l'ora di dare il governo ai 
poeti ». 

A A . W . 
Vo lan t i n i in 
c ie lo e in t e r r a . 
A r c i - g u i d a 1 
A R C I , P i s t o i a 

Opuscolo, primo di una se
rie che si prospetta interes 
sante, che in breve t ra t ta 
Jei modt di comunicazione e-
srogitati dagli antifascisti 
sotto il regime. Si parla, na 
turalmente, di testate glo 
riose distribuite avventurosa
mente come il fiorentino 
Son Mollare, redatto dal 
1923 da Carlo • Nello Ros 
selli. Gaetano Salvemini. 
Piero Calamandrei e Nello 
Tranquandl. C'è poi il velo 

ce capitolo delle radio. la cui 
utilizzazione fu avanzata per 
la prima volta da Sandro 
Pett ini . Segue, per chi vuo
le approfondire, una utile bi
bliografia. 

O c c h i o p e r occh io 
12 s t o r i e p e r 
b a m b i n i . 
E d i z i o n e F a t a t r a c 
F i r e n z e , L . 3.500 

Storie di occhi foderati di 
salame, pungenti, e di oc
chiali (per vederci doppio. 
per vampiri, per il salto in 
lungo). Sono storie a fumet
ti che spesso si risolvono con 
una battuta, a l t re volte con 
gentilezza e con fantasia, op
pure si t ra t ta di giochi con 
le soluzioni capovolte come 
nei giornali di enigmistica. 
Gli occhi sono dappertutto e 
negli occhi ci può essere di 
tu t to : in quelli di un gatto 
per esempio ci si può vede
re un raggio di luna, un sor
riso strano. \in coro di ra
nocchie, un sogno di una ma 
no che accarezzi il gatto e 
tante al tre cose ancora. Gli 
autori del simpatico volume 
sono dodici come le storie 
raccontate: Chiara Rapacci-
nl. Aldo De Bono. Monica 
Marinlello. Gabriella Fer-
zettl. Patrizia Zerbl, Paolo 

Fiumi. Alessandra Nencionl. 
Brunella Barillaro. Roberto 
Luciani, Giorgia Antognini. 
Matteo Faglia e Adriano 
Conte. 

Alfio C a v o l i 
Q u a n d o l ' i n f e rno 
e r a in M a r e m m a . 
E d i t r i c e Te l l in i 
P i s t o i a , L . 5.000 

Annaspando nel groviglio 
della storia maremmana: 
l'ultima fatica del mancia-
nese Alfio Cavoli potrebbe 
avere questo sottotitolo. La 
at tuale assessore alla cultu
ra del bel centro toscano. 
insegnante, giornalista. « ì-
spettore onorario per l'ar
cheologia » ha preferito un 
titolo più semplice e umile. 
anche se non meno signifi
cativo per il suo libro. Ter
rificante e davvero «infer
na le» l'avvio, con le losche 
figure a tut to tondo del bri
gante Righetto, «barbaro» 
e «cuore di macigno», di 
Luciano Fioravanti, di « Ba-
silocco ». Dopo i « diavoli » 
il « san to» Lazzaretti, e 
l'eroe contadino, il buttero. 
E cosi via con aneddoti e 
memorie. linguaggio e cu
cina, archeologia e sapien
za popolare, piccole storie 
di questa terra, bellissima e 
amara. 

Un tuffo nell'antico 
paese degli indovinelli 
A volte sferzanti a volte conservatori gli enigmi popolari 
Campionario di detti e facezie testimonianza di cultura 

Gioco per bambini d'altri 
tempi, passatempo per inter
minabili serate (le veglie) in
torno al fuoco o nella stalla. 
l'indovinello, proprio per que
sta sua origine contadina e 
campagnola, è stato travolto 
dalle sovversioni linguistiche 
dei gusti e delle mode del
l'Italia del boom e del mira
colo economico. 

Forse proprio per questo 
oggi non è fuori dal mondo 
riproporre l'indovinello: chis
sà se in questa fase di ri
pensamenti. di crisi a ogni 
livello e di ricerca spasmo
dica di qualcosa di nuovo che 
non abbia perso tutti i lega
mi con la tradizione, chissà 
appunto se non ci sarà un'al
tra età d'oro dell'indovinello. 

Carlo Lapucci scrittore to-
scaro e studioso delle tradi
zioni quando ha scritto la sua 
raccolta di indovinelli italiani 
(Indovinelli frollarti Valmar-
tina editore lire 5.000) forse 
non aveva in mente questa 

possibilità. E forse ora il suo 
libro non uscirà dalla cer
chia ristretta dei cultori del
le tradizioni popolari. Ma è 
un fatto che anche t ra i gio
vani (almeno tra certi giova
ni) aumenti il gusto per la 
tradizione popolare e contadi
na; l'indovinello ne è una 
delle testimonianze. 

A leggere bene, spesso da
gli indovinelli filtra una mo 
raie bigotta, tutta tesa alla 
conservazione dell'ordine e 
del potere costituito: l'espres
sione di una civiltà contadina 
conservatrice e abbarbicata 
alle tradizioni anche nella lo
ro manifestazione più oscura. 
Ma nel proverbio si trova an
che l'irrisione del potere, la 
sferzata del popolo che im
possibilitato di esprimere la 
sua critica per altri canali 
si affida a quel che ha tra 
le mani, lo sberleffo del po
tente e del signore. 

ta stessa vena popolare 
contestatrice o passatista cht 

si ritrova anche pei detti rac
colti sempre dal Lapucci ed 
editi ancora dalla Valmartrna 
(Come disse... dizionario delle 
facezie proverbiali della Un-

I giui italiana Valmartioa edi-
! tore lire 5.800). Centinaia e 

centkiaia di detti, da quelli 
famosissimi e adoperati tut
tora soprattutto in Toscana 
a quelli più sconosciuti e er
metici, magari legati alla tra
dizione dotta e nati nelle cor
ti sotto l'ala di principi e 
signori. 

Chi non conosce In Tosca
na il detto < Fatta anche que
sta! Disse quello che ammaz
zò la moglie »?Oppure il van
to dei pratesi: « To son di 
Pra to e voglio essere rispet
tato » magari pronunciato con 
l'omissione delle due « T » fi
nali in Prato e rispettato? 

Lapucci offre un campiona
rio vastissimo per il piacere 
della riscoperta e della sco
perta di un'area linguistica 
inaspettatamente ampia. 
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Risolte le emergenze logistiche della magistratura cittadina 

La Provincia cede un intero palazzo 
agli uffici del Tribunale di Napoli 

Il grande pala/zone che 
o.>pita gli uflìci d'Igiene e 
profilassi della Provincia, li
t icato proprio dirimpetto a 
Castel Capuano, sede del Tri
bunale di Napoli, sarà mes
so a disposizione delel esigen
ze della giustizia partenopea 
dall 'ente provinciale t ra la fi
ne di gennaio e gli inizi di 
lebbra io. 

La decisione è davvero di 
g lande portata, visto che av
via. praticamente, a soluzione 
almeno l'emergenza dei pro
blemi logistici e organizzati
vi dell 'amministrazione della 
giustizia napoletana, oppres
sa da annose difficoltà relati
ve alla cronica carenza di 
spazio e di locali. 

L'importante deliberazione 
è s ta ta ufficialmente annun
ziata ieri pomeriggio nel cor
so di un'assemblea del Consi
glio di quartiere San Lorenzo 
Vicaria, dislocato presso l'ex 
ospedale Pace, dal vicepresi
dente del Consiglio provin
ciale compagno Ilio Daniele. 
La sede e l'occasione non era 
no affatto casuali. E' ben no
to. infatti, che proprio in re
lazione alla s t ru t tura dell' 
ospedale Pace si era da tem
po innescato un acceso dibat
t i to che s'intrecciava con 
quello dei problemi dell'am
ministrazione giudiziaria. 

L'ex-ospedale Pace, infatti . 
per una metà utilizzato dal 
Consiglio di quartiere, acco-
elie. per l'altra, gli uffici di 
sorveglianza carceraria, ed è 
destinato ad ospitare altri uf
fici del tribunale. 

La decisione assunta a suo 
tempo dall' amministrazione 

comunale (proprietaria dello 
stabile) per venire incontro 
quanto meglio possibile alle 
incombenze della giustizia na
poletana, non risolveva co
munque del tu t to i problemi. 
I magistrati chiedevano in 
sostanza ancora altr i locali 
per cui. a questo punto, ve
niva a determinarsi un'ogget

tiva contraddizione con le esi
genze del Consiglio di quar
tiere. 

Ecco perchè la disponibili
tà espressa dall 'amministra
zione provinciale rappresenta 
un vero e proprio sblocco del
la situazione. 

Il compagno Maurizio Va
lenza intervenuto all'assem

blea del Consiglio di quar
tiere. ha accolto con estrema 
soddisfazione la decisione del
la Provincia annunciando che 
il Comune (cui spet ta il com
pito di sovrintendere in pri
ma persona ai problemi logi
stici e organizzativi della giu
stizia) si muoverà immedia
tamente per a t tuare in con-

La destra blocca l'uscita del Roma 
Due giornali, « Il Matt ino » 

e il « Roma ». non saranno 
quest'oggi in edicola: il pri
mo a causa di uno sciopero 
proclamato dai poligrafici, il 
secondo per l 'astensione dal 
lavoro dei giornalisti. 

Part icolarmente gravi i mo
tivi per cui viene impedita la 
pubblicazione del « R o m a » : 
la parte del corpo redaziona
le schierata su posizioni più 
oltranziste e di destra ha vo
luto. infatti, dare una prova 
di forza. 

Ieri si è svolta a palazzo 
Lauro una travagliata e agi
ta ta assemblea di redazione. 
Il programma prevedeva che 
il neodirettore. Franco Gras
si. avrebbe presentato il nuo
vo organigramma, quello che 
cioè doveva sancire il defini
tivo « ritorno a destra » con 
la promozione di tut t i i gior
nalisti di punta del raggrup
pamento reazionario e fasci
sta. 

Con una decisione — scatu
rita evidentemente in seguito 

alle proteste levatesi dagli 
ambienti democratici della 
città, di cui anche « l'Unità » 
si è fatta portavoce — Gras
si ha annuncia to il rinvio di 
ogni scelta: si è limitato so
lo a dire che nominerà il re-
dattorecapo e il capocronista 

Un gruppo di giornalisti ha 
allora presentato un ordine 
del giorno, approvato a lar
ga maggioranza, col quale è 
s ta to proclamato uno sciope
ro di ventiquattr 'ore fino al
le 18 di oggi. 

Franco Grassi , da meno di 
un mese alla direzione del più 
antico quotidiano napoletano. 
si era impegnato — per ga
rantirs i la governabilità del 
giornale — a promuovere tut
ti (o quasi) gli esponenti del
l'ala filofascista della reda
zione. In part icolare veniva j 
promosso sul campo l'intero I 
comitato di redazione: Bruz- i 
zano a vicecaposervizio. Car-
li caposervizio sportivo e Riz 
zoli viceredattore capo. 

Avanzamento in vista an- ' 

che per il « pool » sportivo 
(Carratel l iScot t i ) anche se 
nell'edizione del lunedì il 
« Roma » ormai perde il 40 
per cento delle copie. 

Tra i a papabili » infine fi
guravano Filosa (uno degli 
uomini più vicino al coman
dan te Lauro). D P Filippis, 
Pugliese. Gianfreda. 

Di lronte al congelamento 
delle promozioni deciso da 
Grassi , la dest ra è passata 
all'offensiva, ponendo il di
re t tore di fronte ad un pe
san te ed intollerabile ricatto. 

Per tut t 'a l t re ragioni scio
perano i poligrafici del «Mat
tino» (gruppo Rizzoli). Il con
siglio di fabbrica ha accusato 
il capo dei servizi redazionali 
di comportamento antisinda
cale aziendale nell 'affrontare 
le Questioni r iguardant i i di-
mafonisti. 

Il consiglio di fabbrica inol
t re protesta per una serie 
di provvedimenti disciplinari 
adottat i nei confronti di al
cuni dipendenti 

creto la destinazione del com
plesso edilizio degli uffici pro
vinciali d'igiene alle esigenze 
della magistratura. 

Soddisfazione è s ta ta anche 
espressa ieri pomeriggio dal 
presidente della prima Corte 
d'appello. Enrico Cortesani, 
la cui presenza all'assemblea. 
assieme a quella di numerosi 
altri magistrati e avvocati, 
sottolineava 1 ' eccezionalità 
positiva dell 'avvenimento. 

«Dietro tut to questo — so
stiene il compagno Angelo 
Puglisi. responsabile della 
commissione giustizia della 
Federazione comunista napo
letana —- c'è il lavoro at tento 
e paziente soprat tut to di noi 
comunisti, avvocati e compa
gni impegnati nel difficile 
settore della giustizia, che a 
questo risultato puntavamo 
da tempo e lo abbiamo otte 
nuto superando non poche 
spinte divergenti e spinose 
contraddizioni ». 

A questo punto — è stato 
anche ricordato nel corso del
l'assemblea — si può ben dire 
che l 'amministrazione comu
nale ha ot temperato a tut t i 
i suoi impegni sul versante 
della giustizia. 

Con quest 'ultima risoluzio
ne è possibile, infatti, far 
fronte pienamente all'emer
genza. In prospettiva, com'è 
noto, sarà la. realizzazione 
dell ' imponente progetto del 
Palazzo di Giustizia, i cui la
vori sono già ormai in av
viata fase dì appalto, a scio
gliere in maniera definitiva 
il complicato nodo. 

Procolo Mirabella 

Ancora scandalosi rinvìi imposti dalla DC alla Regione 

Sanità: «scomparsa» una legge approvata dalla giunta 
Riguarda l'organizzazione delle Unità sanitarie locali — Si è riunita ieri la quinta commissione 

Muore nella 
culla bimbo 

di 2 mesi 
Antonio Castiglione, un 

neonato di soli due mesi, è 
morto ieri mat t ina , all 'alba. 
nella sua casa di Pianura . 
al primo piano di un palazzo 
di recente costruzione, in 
via Nuovo Piano Regola
tore. 51. 

A trovarlo esanime, nella 
sua culla, è s ta ta la mamma, 
Antoniet ta Moffa. di 25 anni . 
Sgomenta ha chiamato il 
marito. Renato Castiglione. 
30 anni , ma purtroppo per 
il loro unico bambino (la 
coppia e sposata da poco 
più di un anno e mezzo) 
non c'era ormai più nulla 
da fare. 

L'uomo ha chiamato però 
la guardia medica pediatrica 
di Soccavo. Purtroppo i sa
ni tar i subito accorsi non 
hanno potuto fare altro che 
consta tare il decesse 

Ancora uno scandaloso 
rinvio da parte della giun
ta regionale dell'esame dei 
provvedimenti relativi al
l'applicazione della rifor
ma sanitaria. 

Ieri si è riunita la quin
ta commissione regiona
le. Avrebbe dovuto esami
nare — così come si era 
impegnato l'assessore alla 
Sanità. Armando De Ro
sa — la legge sull'organiz
zazione delle Unità sani
tarie locali (USL). Il testo 
del provvedimento elabo
rato dalla giunta tuttavia 
non è giunto in commis
sione. 

Alla richiesta, più che 
legittima, dei comunisti 
di avviare subito l'esame 
del disegno di legge pre
sentato dalle sinistre, la 
DC ha proposto un ulte
riore rinvio, senza neppu
re fissare una data preci
sa. in attesa — come è 
stato motivato « del supe

ramento dei ritardi buro
cratici che impediscono 
l'invio delle pratiche in 
commissione ». 

Con lo scandaloso atteg
giamento della DC si so
no allineati anche il PSDI 
e il PLI. Il gruppo regio
nale comunista, in una 
nota diffusa in serata, ha 
sottolineato che «ogni 
giustificazione, vuoi ammi
nistrativa vuoi politica, è 
inaccettabile dal momen
to che la giunta regiona
le aveva preso l'impegno 
di presentare in Consiglio 
i provvedimenti in mate
ria sanitaria entro il 28 
dicembre scorso ». 

« D'altra parte — con
tinua la nota comunista 
— è noto che i provvedi
menti della giunta sono 
ufficiosamente in circola
zione ma non vengono in
vece presentati nell'unica 
sede abilitata ad esami
narli: il Consiglio regio

n a l e •>. 
t Cioè dimostra che 

manca la volontà politica 
da parte dell'esecutivo re
gionale di affrontare in 
modo aperto e concreto i 
problemi che la riforma 
pone nella nostra regio
ne. e si cerca piuttosto di 
scaricare sul Consiglio re
sponsabilità che sono e-
sclusivamente - di quelle 
forze politiche che nell'e
secutivo sono rappresen
tate: la DC in primo luo
go ma anche PSDI e PRI». 

« I comunisti, insieme ai 
socialisti e a Democrazia 
proletaria, hanno denun
ciato — termina la nota 
del PCI — tale comporta
mento e hanno preteso che 
nella prossima seduta del
la commissione consiliare, 
che si terrà lunedì 14. sia. 
posta al primo punto del
l'ordine del giorno la leg
ge sull'organizzazione del
le Unità sanitarie locali >. 

In lotta venti operai 

Evade il contratto 
subappalto ENEL 
I venti dipendenti dell'im

presa Visciola. una di t ta che 
h a avuto in subappalto la
vori dall'ENEL. sono in scio
pero per il r ispetto del con
t ra t to nazionale di lavoro 
degli edili. 

II padrone infatt i non ver
sa i contributi previdenziali 
e assicurativi alla cassa edi
le. Da ieri e fino a venerdì 
gli operai effettueranno due 
ore di sciopero al giorno nel 
cantiere al corso Malta. 

Ieri in seguito allo scio
pero il padrone ha sospeso, 
per rappresaglia sindacale. 
tut t i i la \oratori fino alla 
fine della giornata. Per do
podomani è previsto un in
contro presso l'ENEL per ot
tenere finalmente il rispetto 
del contrat to. 

Una dichiarazione dell'assessore allo Sport 

Vanin : il Consiglio comunale 
discuterà della « Scandone » 

Ieri una conferenza stampa di Milanesi (de) - Le gravi respon
sabilità della Cassa per il Mezzogiorno nei ritardi dei lavori 

« Siamo punto e daccapo ». 
« L'amministrazione Valenzi 
h a perso 5 anni a. « Se andia
mo avant i di questo passo 
chissà quanti altri miliardi 
perderemo ancora... ». 

Bruno Milanesi, ex sindaco 

ripartito") 
COMITATO 
FEDERALE 

E* convocato per venerdì, 
alle ore 17.30. in Federazio
ne il Comitato federale di 
Napoli con all 'ordine del 
giorno le questioni della sa
nità. 

AUTOFINANZIAMENTO 
I biglietti vincenti dei pre

mi messi in palio dalla se-
z:onc Stella-Ballirnr.o. nel
l 'ambito della campagna di 
autofinanziamento del par 
iito. sono i ^e^uor.':" serie 
EN 008 (1 premio) . FN 072 
(2. p remic i . BN OSO iterzo 
premio i 

Rinascita 
la rivista militante 
di battaglia 
politica e ideale 
aperta al dibattito 
sui problemi interni 
e internazionali 

manager, torna alla carica. 
Ieri ria convocato i giornali
sti per i l lustrare la sua ulti
ma « opera » : « 4 tuffi senza 
vasca ». Diciassette cartelle 
dattiloscritte, con t an to di 
prologo ed epilogo. No. non 
è una commedia: è solo u n 
« dossier» col quale Milanesi. 
usando come filo conduttore 
la complessa storia della pi
scina Scandone. vorrebbe do
cumentare la inefficienza del
la giunta comunale di sini
s t ra . 

La notizia più « ghiotta ». 
se l'è conservata per ult ima. 
non l'ha neanche scri t ta nel 
«doss ier»: i progetti per la 
ristrutturazione della pisci
na. che il Comune h a man
dato in appal to in questi 
«iorni — h a det to — sono 
un vero e proprio « bluff ». 

I lavori non po t ranno mai 
iniziare, perché manca l'ap
provazione del comitato tec
nico regionale e perché il 
CONI li ha aper tamente cri
ticati. 

Le cose, però, non s tanno 
proprio in questi termini. Pr i 
ma di tu t to il parere del CR 
non è s ta to espresso prima 
per la semplice ragione — 
come del resto lo stesso Mi
lanesi ha ammesso — che 
questo organismo è s ta to isti
tui to solo di recente dalla 
Regione Campana. 

Secondo: il parere del CO
NI. non vincolante ma certa
mente decisivo per la futura 
omologazione dell ' impianto. 
non censura affatto l 'onerato 
dell 'amministrazione, ma si 
limita a suggerire l'ipotesi di 
inserire nei progetti anche 
la costruzione di u n a nuova 
vasca per i tuffi. 

Cosa che il Comune non 
ha fatto per un motivo mol-

Vile attentato l'altra sera 

Tre molotov contro 
la sezione del PCI 
dei Colli Aminei 

Lievi danni grazie all'intervento dei vigili 

Ceduto al Comune il vecchio cimitero degli inglesi 

Un parco pubblico 
nel centro storico 

E' il risultato di una lunga lotta dei comunisti e degli abitanti di S. Lorenzo - Saran
no restaurate le tombe più importanti - A colloquio col compagno Salvatore Borrelli 

Ci sono voluti anni ed an
ni di iniziative popolari, di 
manifestazioni, di proteste; 
ma finalmente l'obiettivo è 
stato raggiunto. 

Anche il quartiere S. Lo
renzo, 'uno dei più grigi e 
popolari del centro storico, 
avrà il suo parco pubblico. 
E' un'area di oltre 80.000 
metri quadrati, quella del 
vecchio cimitero degli ingle
si, alle spalle di piazza S. 
Maria La Fede, ceduto di re 
cento al Comune. Proprio 
ieri, per studiare gli ultimi 
dettagli di questa cessione, 
c'è stato un ennesimo sopral
luogo a cui hanno parteci
pato il console inglese John 
Campbell, lo studioso Carlo 
Kniglit e il compagno Sal
vatore Borrelli, consigliere 
comunale. 

Per circa un secolo que
sto cimitero è rimasto chiu
so, inutilizzato, forse qual
cuno ne ignora anche l'esi
stenza. Eppure è una strut
tura di grande importanza 
anche culturale: è qui. in
fatti. che c 'è. t ra le altre. 
anche la tomba del noto pit
tore Antonio Pitloo (1790-
18:17). capo della scuola di 
Posillipo. 

Di sicuro, però, su questo 
cimitero si sono concentrati 
per decenni gli interessi del
le grandi società immobiliari 
e riuscire ad avere la me
glio sulla speculazione edi
lizia non è stato certo fa
cile. Il merito è tutto degli 
abitanti della zona che da 
sempre, praticamente, riven
dicano l'utilizzazione pubbli
ca di questo parco. 

E ' grazie a questa tenace 
e continua sollecitazione po
polare e alla collaborazione 
del console inglese (presi
dente della comunità pro
prietaria del cimitero) che 
l'amministrazione è riusci
ta ad ottenere la concessio
ne del suolo. In cambio il 
Comune offrirà un contribu
to di circa 70 milioni — una 
cifra simbolica, non certo 
paragonabile al valore del
l 'area — per il completa
mento del nuovo cimitero in
glese di via Doganella. 

Ma ripercorriamo breve
mente la storia di questo im
menso e polmone verde > che 
sta per essere riconsegnato 
alla città. 

zìi 30 ottobre del 1825 — 
ricorda il compagno Salva
tore Borrelli. uno dei pro
tagonisti dell'iniziativa per 
il recupero del cimitero — 
i reali collegi riuniti vendet
tero alla colonia inglese di 

Napoli quest 'area; ma solo 
qualche decennio più tardi 
— per l'espansione urbani
stica della città — il cimi
tero fu chiuso ». 

E' da allora che le gran
di società immobiliari inco
minciano a farsi avanti . E ' 
solo nel '54. però, che viene 
ceduta la prima « fetta » del 
territorio. « In quell'anno — 
continua Borrelli — il con
sole pro-tempore, in qualità 
di presidente della comuni
tà inglese, vendette alla so

cietà " Risanamento " t re 
lotti del cimitero, rispettiva
mente di 1400, 2250 e 1145 
metri quadrati, al prezzo di 
18.700 lire al metro ». 

« Nel contratto di vendita 
era stipulato l'accordo del 
declassamento dell 'area e la 
rimozione di tombe, monu
menti e lapidi a spese della 
parte venditrice: operazione 
deliberata dalla giunta lau
rina il 6 aprile 1961 ». 

Fu così che vennero co
struiti una serie di palazzi. 

tra cui quello che attual
mente ospita i magazzini 
Morassutti. « Sicuramente — 
dice ancora Borrelli — la 
società Risanamento non sì 
sarebbe fermata qui per
che' aveva già in tasca il 
diritto di prelazione sulla 
restante parte dell 'area •». 

«e Ma i comunisti e gli abi
tanti della zona riuscirono 
ad ottenere la non edifica
bilità del suolo, contraria
mente a quanto era previsto 
nel vecchio piano regolato
re. quello de "Le mani sul
la ci t tà" ». 

E' il passaggio forse più 
significativo di questa sto
ria. Dopo la rinuncia della 
società « Risanamento •» ini
ziano infatti le consultazio
ni tra l 'amministrazione co
munale e il consolato ingle
se. che si sono ufficialmen
te concluse con la firma del
la delibera — del 4 gennaio 
— con cui diventa ufficiale 
la cessione del suolo. 

Adesso il comune provve
dere prima di tutto a ripu
lire il cimitero, ad estirpare 
le erbacce, a ripristinare i 
viali e a fare un censimen
to di tutte le lapidi e le 
tombe più importanti da re
staurare e da conservare 
all'interno del parco. 

NELLE FOTO: il console 
inglese, il compagno Bor
relli e lo studioso Knight 
durante il sopralluogo di 
ieri. (Sotto) Un part icolare 
del cimitero inglese, rima
sto chiuso ed inutilizzato 
per circa un secolo 

PICCOLA CRONACA 

to semplice: il suolo su cui 
poggia la piscina Scandone 
non permette assolutamente. 
per resistenza di falde ac
quifere. ulteriori scavi. Del 
resto anche vent 'anni fa si 
evitò la realizzazione della 
piscina per i tuffi. 

In ogni caso il parere del 
CONT non è affatto contrario 
alla realizzazione della vasca 
normale, quella da adibire 
alle gare di nuoto. Lo stesso 
Milanesi, inoltre, ammet te 
che i problemi della Scan
done sono di vecchia da ta 
(fu costruita nel '60 in soli 
sei mesi e t a n t a rapidi tà fu 
la causa di madornali erro
ri). Sui presunt t i r i tardi del
l 'amministrazione. di cui si 
parla anche in una interpel
lanza che lo stesso Milani ha 
presentato al sindaco, h a ri-
SDOsto ieri — con una di
chiarazione — l'assessore so
cialista allo Sport. Carlo Va
nin. 

« Basterebbe sottolineare — 
vi si legge t ra l 'altro — che 
i ritardi che Milanesi vuole 
imputarci, provengono dal 
mancato finanziamento pro
prio d a par te della Cassa 
per il Mezzogiorno, che a suo 
tempo ha preteso ed ot tenuto 
ron 1?4 massima rapidi tà un 
progetto apposito, facendo 
poi mancare il finanziamen
to. Ciò ha costretto l'ammi
nistrazione — cont inua Va
nin — a far r iapprovare il 
progetto con un 'al t ra delibe
razione del febbraio '79. che 
prevedeva, per la maggior 
par te a carico del Comune. 
la copertura della spesa». 

Vanin preannuncia infine 
che del problema Scandone 
terrà una breve relazione In 
una delle prossime sedute 
del Consiglio comunale. 

Vile attentato di una squa
dracela fascista, l 'altra sera, 
alla sezione del PCI Capodi-
monte-Colli Anr.inei. 

Tre bottiglie molotov, lan
ciate all'interno del locale do
ve ha sede la sezione — in 
via Colli Aminei. 12 — ver
so le 22. hanno provocato un 
principio di incendio che for
tunatamente non ha avuto 
grosse conseguenze, grazie 
anche all 'immediato interven
to dei vigili del fuoco. 

Le molotov sono state lan
ciate (stando alle testimo
nianze raccolte dagli agenti 
della Digos. subito accorsi), 
da alcuni squallidi individui 
scesi da t re automobili: una 
850 chiara, una 850 coupé 
targata Cosenza ed una A 112 
metallizzata. 

Una bottiglia ha preso su
bito fuoco a contatto con 
la saracinesca, sprigionando 
fiamme che sono arr ivate al 
primo piano dei palazzo ed 
hanno danneggiato alcune au
to in sosta: delle altre due. 
una. è rimasta inesplo
sa, l'altra ha danneggiato lo 
interno della sezione. 

Nei locali, poco prima del
l 'attentato, si e ra svolta una 
affollata riunione cui aveva 
partecipato il compagno Sal
vatore Vozza, che è imme
diatamente ritornato con al
tri compagni sul posto, non 
appena è venuto a conoscen
za del fatto. 

Sulla matrice dell 'attentato 
non sembrano esserci dubbi. 

La sezione del PCI dei Colli 
Aminei. non è la prima vol
ta che si trova al centro del
le « attenzioni a di gruppi di 
fascisti. Molte sono state, per 
il passato le minacce. L'altra 
sera, dalle minacce, si è pas
sati ai fatti. 

Le numerose scritte trac
ciate sulla saracinesca e sui 
muri intorno che inneggiano 
al regime fascista ed al na
zismo. sono la triste firma a 
questa inqualificabile azione. 

Ieri sera, intanto, nonostan
te i danni la sezione ha ria
perto i battenti. C'è stata 
una assemblea particolar
mente affollata nel corso del
la quale ai compagni dei Col
li Aminei è s tata portata la 
solidarietà di tutti i democra
tici della zona. 

Oggi l'attivo 
dei segretari 

di sezione PCI 
« Situazione politica e 

iniziativa del par t i to» è 
l 'argomento all 'ordine del 
giorno dell 'attivo dei se
gretari delle sezioni del
la città e della provincia, 
convocato per quest'oggi, 
alle ore 17,30, nei locali 
della Federazione di Na
poli. 

Alla riunione interverrà 
il compagno Antonio Bas
solino. 

IL GIORNO 
Oggi mercoledì 9 gen

naio 1980. Onomastico: Giu
liano (domani: Aldo). 
A META' GENNAIO 
GLI ESAMI DI STATO 
PER I MEDICI 

E' s t a ta prorogata la ses
sione autunnale degli esami 
di s t a to per l'abilitazione 
alla professione di medico 
chirurgo. Per effetto di tale 
proroga pot ranno parteci
pare al concorso del 19 gen
naio i laureati ent ro 11 18 
gennaio di quest 'anno. 

Guardia medica pediatrica: 
funziona dalle 830 alle 22 
presso le condotte municipa
li: S. Ferdmando-Chiaia: tei . 
421.128-418.592: Montecalvario-
Awoca ta : tei. 421.840; Arenel-
la: tei . 243.62+366.847-2424)10; 
Miano: tei. 754.10^5-754.85.42; 
Vomero: 360031-377052-361741; 
Ponticelli: 756.20.82; Soccavo: 
767.26.40-728.31.80: Bagnoli: 
860.25.63; Fuorigrot ta: 616.321; 
Chiaiano: 740.33.03; P ianura : 
726.42.40; S a n Giovanni a 
Teduccio: 752.06.06; Secondi-
gliano: 754.49.83; San Pietro 
a Pa t ie rno : 738.24.51: San Lo
renzo-Vicaria: 454.424-229.145-
441.686; Mercato-Poggiorea-
le: 759.53.55-759.49.30; Bar ra : 

SERZIZIO NOTTURNO 
DELLE FARMACIE DI NAPOLI 

Chiaia-Rhriera: vie Carducci 21; 
riv.era di Chia'a 77: via .Mergs!-
lina 14S. San Giuseppe • San Fer
dinando - Montecalvario: via Ro
ma 348. Mercato • Pendino: p zra 
Garibaldi 11. Avvocata: p.sa Dan
te 71. Vicarìa - San Lorenzo * 
Poggìoreale: vìa Carbonara S3; 
Storione Centrale c.so Lucci 5: 
p ZZA Nazionale 76; calata Ponte 
Casanova 30. Stella: via Fori a 201. 
San Carlo Arena: via Ntaterdei 72; 
corso Garibaldi 218. Colli Aminei: 
colli Aminei 249. Vomero - Are-
nella: via M. P.scicelli 138; vi2 L. 
Giordano 144; via Merl'.ani 33; 
via D. Fontana 37; via Sìrnor.e 
Martini 30. Fuorigrotta: p zza Mar
cantonio Colonna 21. Soccavo: v a 
Epomeo 154. Pozzuoli: corso Um
berto 47. Miano - Secondigliano: 
c.so Second.gliano 174. Posillipo: 
via Posill:po 69; via Petrarca 25. 
Bagnoli: Campi FifrQrei. Pianura: 
via Duoa d'Aosta 13. Chiaiano -
Marianella - Piscinola: Santa Ma
ria a Cubito 441. San Giovanni: 
8 gennaio corso S. Giovanni 644; 
9 gennaio Borsata Viha; 10 gen
naio corso San Giovanni 480; 11 
gennaio corso S. Giovanni 939. 

La Ditta 

MAGAZZINI dei POPOLO 
S. r. I. 

In occasione del 

45° ANNO DI ATTIVITÀ' 
DA VENERDÌ' 11 GENNAIO 

LIQUIDA PER RINNOVAZIONE 
RICORDATE 

MAGAZZINI del POPOLO 
Abbigliamento uomo donna bambino 

Corso Garibaldi 327-330 - Napoli 

Alcuni esempi di prezzi: 

Pantaloni uomo da 
Jeans di marca 
Maglieria di marea 
Maglieria estiva per bambini 

E MILLE ALTRI ARTICOLI 

L. 5.000 
» 4.000 
» 4.000 
» 1.500 

REDAZIONE: VIA CERVANTES, 55 • TELEFONO 321.921 - 322.923 - DIFFUSIONE TELEFONO 322.544 - I CRONISTI RICEVONO DALLE 10 ALLE 13 E DALLE 16 ALLE 21 
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Erano nativi della nostra regione due dei tre agenti uccisi a Milano 

anno ammazzato poveri emigrati 
Antonio Cestari, di 50 anni, da S. Lorenzello di Benevento, e Rocco Santoro, di 32 anni, da Baronissi, in provincia di Salerno, sono le nuove 
vittime degli assassini delle Brigate Rosse • Comunicato degli agenti di PS di Napoli - Oggi sciopero di 15 minuti dei lavoratori dell'Alfasud 

I tre agenti di pubblica sicurezza 
trucidati ieri a Milano dagli assas
sini delle Brigate Rosse erano emi
grati meridionali, due di loro citta
dini della Campania, nativi di due 
paesi della nostra regione dove mi
seria e sottosviluppo costringono 
spesso la gente ad andar via: An 
tonio Cestari, 50 anni, da S. Loren
zello di Benevento e Rocco San
toro, di 32 anni, da Baronissi, in 
provincia di Salerno. 

Quando il terrorismo parla con 

tanta sprezzante chiarezza il pro
prio l inguaggio di morte, quando 
dimostra con tanta evidenza di es
sere nemico giurato del popolo ita
liano e di quello meridionale, ogni 
f inzione cade 

Le popolazioni della Campania 
hanno chiara questa realtà. E' quel
la espressa ieri sera dal comitato 
di coordinamento degli agenti di 
Pubblica sicurezza di Napoli, ac
compagnati dalle segreterie provin
ciali CGIL-CISL-UIL, al questore di 

Napoli nel corso di un breve in 
contro. 

Gli agenti hanno emesso un co
municato nel quale affermano: «La 
mano assassina che da tempo, se
condo un piano eversivo, tende ad 
indebolire quelle strutture sociali 
avanzate, frut to delle conquiste dei 
lavoratori e di tutte le forze demo
cratiche, non è ancora paga del 
sangue di uomini che hanno come 
unica colpa quella di fare il pro
prio dovere ». 

Il comunicato si conclude solle
citando « il Parlamento, il governo, 
e tutte le forze politiche democra
tiche perché venga rapidamente de
f inita la riforma di polizia ». 

Con altrettanta nettezza hanno 
risposto i lavoratori dalle fabbriche. 
Il consiglio d i fabbrica dell 'Alfasud 
di Pomigliano d'Arco, per protesta
re contro i delit t i di Palermo e di 
Milano, ha proclamato per oggi 15 
minut i dì sciopero con uscita anti
cipata sui tre turni . 

Era ri tornato in servizio dopo un 
e t ra pochi mesi sarebbe andato in 

infarto 
pensione 

Nostro servizio 
S. LOKKXZKLLO — Aveva 

i a*, uto un infarto od era 
rientrato in nur\ i/io solo di 
ieconte. Tra poto sarebbe 
andato in pensione e sareb
be tornato . al paese v. nel
la sua casa, una casa che 
aveva costruito con fatica <i 
sacrificio durante i lunghi 
anni dell'emitìra/ione a Mi
lano e che non potrà più 
abitare. Antonio Cestari. 50 
anni, l'appuntato di pubblica 
.sii ure/ /a freddato ieri mat
tina a Milano dal piombo 
omicida di un commando 
brigatista, era venuto al suo 
paese. S. Lorenzello di Be
nevento, per dare gli ultimi 
ritocchi alla casa proprio 
nel no\embre scorso, in oc
casione delle feste dei morti. 

Il più, ormai, era stato 
fatto: persino l 'arredamen
to era quasi finito. Tutto il 
suo la\oro. però, tutti i suoi 
sacrifici — cominciati nel 
lontano '.17. quando entrò 
nella polizia —- sono stati 
cancellati con un colpo di 
spujina dai proiettili e dalla 
logica omicida di un gruppo 
di folli assassini: una logi
ca che ha gettato nel dolo
re altre t re famiglie, due 
delle quali meridionali, cam
pane. 

Antonio Cestari si era 

arruolato nella polizia più 
più di 20 anni fa, quando 
vestire una divisa era an
cora un fattore di promo
zione sociale, di prestigio; 
un prestigio tanto maggiore 
se paragonato alla realtà di 
S. Loren/.eilo. un paese pìc
colo. po\ero. fatto quasi e-
sclusivamente di agricoltori. 

Contadino era suo padre 
e contadino è anche Gere
mia. il primo dei sei figli 
Cestari e l'unico rimasto nel 
paese natio. Gli altri sono 
andati via: Antonio a fare 
il poliziotto nella lontana 
Milano, gli altri a cercare 
fortuna in diversi paesi del 
Sannin. 

A Milano, contento di a-
ver gabbato un destino che 
lo \oleva contadino, Antonio 
Cestari conobbe e poi sposò. 
nel "G0. Maria Grazia Mece-
nero. Le nozze furono cele
brate a Castelforte, in pro-
\ incia di Mantova, paese 
natio della sposa. Poi. uno 
dopo l'altro, vennero due fi
gli: Carmine e Paolo. 

La famiglia di Antonio Ce
stari era felice. A Milano 
l'appuntato si trovava bene 
e. però, non aveva per nien
te abbandonato l'idea di tor
nare a vivere a S. Lorenzel
lo. Per questo i sacrifici, la 
fatica e la costruzione di una 
casa che resterà deserta. 

In paese lo conoscevano 
tutti perché Antonio torna
va a S. Lorenzello ogni osta
te. Il paroco racconta: « Sta-
\ a quasi per andare in pen
sione, gli manea\ ano pochi 
mesi. Ormai non vedeva 1' 
ora di tornare anche per
ché, diceva, la situa/ione 
era cambiata, la vita si era 
fatta più difficile, il lavoro 
più rischioso />. 

Subito dopo l'arruolameli 
to a Milano Antonio Cestari 
aveva avuto la possibilità di 
essere trasferito a Napoli. 
Rifiutò, però, perché li. al 
nord, aveva già fatto alcu
ne amicizie. Dice il fratello. 
Geremia: «Gualche anno 
dopo. però, cominciò a rim
piangere quella scelta: ogni 
volta che doveva tornare al 
paese, infatti, erano centi
naia e centinaia di chilome
tri *. 

L'amministrazione comu
nale — una giunta di sini
stra — ha proclamato il 
lutto cittadino ed ha fatto 
affiggere un manifesto nel 
quale c'è scritto che Anto
nio Cestari « era un uomo 
onesto v. Povero, onesto ed 
emigrante come gli altri a-
genti ed i carabinieri meri
dionali falciati dal piombo 
omicida dei terroristi. 

c. r. 

aronissi: cominciò bambino come stuccatore 
ma poi scelse la PS e a 21 anni si arruolò 

Dal nostro inviato 
BARONISSI — Fusara . la 
frazione di Baronissi dove 
Rocco Santoro. 32 anni, bri
gadiere di PS. era nato: 
sarebbe bastato guardar?-" 
intorno per « leggere » den
tro ogni cosa di che pasta 
è fatta la gente di questa 
frazione. Contadini ed edi
li abituati al lavoro, alla 
emigrazione. 

v Ci chiamiamo tutti San
toro qui a Fusara — e. di
ce uno degli uomini fermi a 
discutere del triplice assas
sinio di Milano con alcuni 
radazzi — e Rocco lo ab

biamo visto crescere. A 14 
anni, finita la scuola media, 
ha iniziato subito a lavora
re, faceva lo stuccatore, 
perché in famiglia serviva 
una mano. Il padre Dome
nico da solo non ce la fa
ceva a mandare avanti una 
famiglia in cui oltre a Roc
co c'erano altri tre figli •». 

•i Cominciò così — dice un 
altro — lavorando come 
stuccatore e poi a venti an
ni se ne è andato, si è ar
ruolato in polizia ». « D'al
t ra parte — afferma un al
tro uomo che lo conosceva 
— cos'altro poteva fare, qui, 

in una provincia dove i di
soccupati. soprattutto gio

vani, sono migliaia *>. 
Ma. in quella divisa — e 

ci tengono a sottolinearlo, 
quasi per dire che lui nel 
suo mestiere ci credeva e 
non era solo una fuga dal
l 'alternativa della disoccu
pazione — in quella divisa 
ci aveva messo, con con
vinzione. tutto il suo im
pegno civile di cittadino al 
servizio degli altri . 

La storia della famiglia 
di Rocco Santoro è quel
la di chi per una vita intera 
lotta per uscire da condi

zioni di esistenza disagiata. 
una famiglia di lavoratori 
dunque, una delle tante fa
miglie meridionali che il 
terrorismo ha spietatamente 
colpito con la sua furia omi
cida cieca e bestiale. Co
me risponde la gente di Fu
sara ricordando Rocco San
toro? Come risponde veden
do gli sforzi che il padre 
Domenico, nonostante sia 
andato in pensione, compie 
lavorando ancora oggi per 
il figlio Rosario che va al
l 'università. proprio quando 
al terrorismo riesce diffici
le dare una risposta ferma 

e decisa? 
La gente è colpita negli 

affetti, lo si vede dagli oc
chi cerchiati e bagnati di 
tutti, anche dei ragazzi che 
Rocco lo hanno conosciuto 
già uomo maturo, quando 
tornava al paese per passa
re le vacanze di Natale. E' 
una risposta che chiede pu-
eccessi. 

Quando ieri è arr ivata 
in paese l'auto della poli
zia che portava la notizia 
alla famiglia di Rocco San
toro di quanto era accadu
to a Milano, la gente a Fu

sara è rimasta perplessa. 
per un attimo non capiva. 

Un poliziotto, secso dal
la macchina, ha domandato 
a chi si trovava lì vicino se 
i genitori di Rocco fossero 
malat i : solo per caso le sue 
parole non sono state sen
tite dalla madre che arriva
va proprio in quel momen
to. Giusto il tempo, per quel
la gente, di darle la notizia 
nel modo meno drammatico 
possibile. E poi anche in 
quella casa è entrato il do
lore. 

Fabrizio Feo 

Avellino - Ora il congresso de è proprio inutile 

Bianco e De Mita fanno 
la pace e si spartiscono 
il Comitato provinciale 

Una divisione « a tavolino »: 23 posti alla sinistra di base e 12 
alla « opposizione » del presidente dei deputati scudocrociati 

j 

AVELLINO - - I giochi sono 
ormai fatti. De Mita e Bian
co si sono accordati e hanno 
deciso « a tavolino » la futu-
ìa composizione del comita
to provinciale della DC irpi-
na. Dei 36 membri che lo 
comporranno, 23 andranno al
la sinistra di base demitiana. 
12 alla cosiddetta « opposi
zione » di Bianco e del tanfa-
niano De Vitto (6 per cia
scuno) e uno sarà ad appan
naggio di Pasquale Grasso, 
direttore sia di un settima
nale qualunquista che di una 
emittente televisiva avelline
se, che alcuni industriali han
no messo su e finanziano per 
fare la propaganda a De Mi
ta (,-oprattutto) e a Bianco. 

Tradot ta in percentuale, 
questa spartizione ricalca 
più o meno ledelmente le 
percentuali dei congressi se
zionali celebrati qualche me
se fa in vista del congresso 
nazionale. Intat t i , a De Mita 
andrebbe il 55' \ ed il resto 
a Bianco e De Vitto più il 
<' bat t i tore libero :>, quest'ul
t imo però in odore di s t re t ta 
osservanza demitiana. 

Nelle prossime sett imane 1 
congressi sezionali serviranno 
dunque solo all'elezione, se 
condo le percentuali già t is
sate. dei delegati dei vari 
gruppi. A sua volta, il con
gresso provinciale (comince
rà il 24 febbraio prossimo) si 
r idurrà ad una pura e sem
plice ratifica di quanto già 
stabilito. 

Per un parti to, come la DC, 
che pretende di fondare la 
sua vita interna sui valori 
della democrazia e del libe
ro confronto delle idee — in
tendendo con essi mettere an
che in sordina il suo malgo
verno e clientelismo — que
sto episodio è la più clamoro
sa delle smentite. 
"• Per un'assise congressuale 
che non si celebra da sei an
ni — risalendo l'ultimo con
gresso a luglio del '74 — que
sto non è certo un modo per 
riappropriarsi delle sue fun
zioni ed esercitarle. 

E. infine, per Bianco — 
che cercava di nobilitare il 
suo rozzo anticomunismo da 
parrocchia con un discorso 
incendiario sulla necessità di 
moralizzare il part i to e di 
rinnovarlo aprendolo alle e-
nergie nuove della società ci
vile — l'accordo con De Mi
ta è quanto mai i l luminante 
sul senso (per la verità, mal 
molto nascosto) della prece
dente ro t tura : la ricerca di 
posizioni personali di potere 
in provincia. 

Tan to più se si tiene pre
sente che Bianco ha preteso 
dal suo antagonista l'impe
gno che le percentuali di di
visione dei posti in seno al 
nuovo comitato provinciale 
siano fedelmente r ispettate 
anche nell'assegnazione delle 
presidenze dei vari enti 

Sarebbe, però, erroneo non 
vedere oltre ad un'operazio
ne di potere anche delle ra
gioni politiche alla base di 
questo accordo per un con
gresso « unitario ». Al mo
mento. infatti , non esistono. 
almeno per quel che riguar
da il quadro politico irpino, 
differenze di sorta 

Per convincersene basta 
guardare a quella vera e pro
pria costellazione di giunte 
centriate e di monocolori mi
noritari appoggiati da fasci
sti e transfughi di cui De 
Mita e soci hanno riempito 
il panorama politico dei vari 
enti . 

Gino Anzalone 

AVELLINO — Protestavano in Provincia 

Studenti e professori 
bloccati dalla polizia 

AVELLINO — La giunt i DC 
dell 'amministrazione provin
ciale ha ritrovato, all'impro-.-
viso, rapidità nelle decisioni 
ed efficienza nell'azione. In-
fatt:. il precidente Cardi'lo 
Ha chiesto alla questura di 
schierare davant i al palaz
zo della Provincia i \\\ cui .-i 
trova anche la prefettura» un 
nugolo di poliziotti per abar
rare, ieri mat t ina , l ' ina ie»o 
a circa una quarant ina di 
.•studenti e di professori del
l'istituto tecnico commercia
le di Avellino, che intendeva
no fare lezione nell'aula del
le adunanze del Consiglio 
provinciale. 

In tal modo, è s ta to loro 
impedito di protestare per il 
f i t to che l 'amministrazione 
provinciale ha lasciato t h e 
dall'inizio dell 'anno scolasti
co ad cggi 16 class: rimanesse
ro senza aula. 

Studenti e professori non 

si sono lasciati intimidire e 
— accompagnati da alcuni 
sindacali della CGIL Scuo
la — sono riusciti ad ent rare 
ugualmente per incontrarsi 
con il viceprefetto .dottor 
Sorbino. Poi, sempre nel cor
so della mat t ina ta , si sono 
incontrati col provveditore 
agli studi, che ha inviato un 
telex al ministero della P.I. 
noi quale si fa presente che 
gli alunni di questa scuola 
sono costretti a fare lezione 
solo 4 giorni alla set t imana. 

'< Dopo un'incredibile serie 
di impegni non mantenut i —-
commenta il compagno Mi
chelangelo Varrecchia. della 
CGIL Scuola - - il presidente 
Cardillo afferma ora. che 11 
problema delle 16 aule sarà 
risolto dal primo febbraio 
prossimo Ma la verità è che 
a 10 anni dall'inizio della co
struzione, il nuovo edificio 
dell 'ITS non è pronto 

SALERNO — Stamane in delegazione 

Alla Regione paramedici 
precari e disoccupati 

SALERNO — Stamat t ina da 
piazza della Concordia par
tono alle io dei pullman che 
por teranno ad un incontro 
alla Regione giovani parame
dici. disoccupati e lavoratori 
precari di Salerno. Un in
contro si te r rà all 'assessora
to regionale alla Sanità per 
discutere a proposito della 
at tuazione della riforma sa-

| ni tar ia nella Regione e in 
particolare a Salerno, della 
richiesta di estensione a Sa
lerno dei provvedimenti per 
1 corsisti di Napoli e per 
esaminare in particolare la 

i situazione che r iguarda gli 
| ospedali di Battipaglia, del 
I S. Leonardo di Salerno e 
| quella dell 'ente ospedaliero 
i di Amalfi. 

Al centro del dibat t i to do
vranno essere anche le que
stioni che r iguardano la rior
ganizzazione del lavoro negli 
ospedali e le p ian te organi
che. All'incontro partecipano 
anche i precari dei centr i di 
lettura, i quali chiedono che 
la Regicr.t- approvi la legge 
quadro per il passaggio ai 
Comuni. 

I disoccupati, invece, in
tendono portare a livello re
gionale la loro iniziativa di 
lotta. Non si t r a t t a di t re 
vertenze settoriali ma della 
articolazione di una battaglia 
che disoccupati paramedici e 
precari intendono ingaggiare 
perché ad occasioni di la
voro corrispondano linee di 
programmazione. 

CASERTA - Nel carcere femminile 

Interrogata la madre 
dei neonato scomparso 

CASERTA — Rapito, sottrat
to ai genitori o venduto da
gli stessi? Il dilemma sulle 
le modalità della sparizione 
e, quindi, sulla sorte del pic
colo — circa 40 giorni di vita 
— Pasqualino Sferragatta è 
ben lontano dallo scioglierai: 
anzi, con il passare delle ore, 
più distanti si fanno le ipo
tesi seguite dagli inquirenti 
rispetto a quelle sostenute 
dai difensori dei due genitori 
e del nonno del piccolo. 
attualmente in galera sotto 

, l'imputazione di simulazione 
di reato (il « finto rapimen
to ») e di alterazione di stato 
civile (avrebbero fatto regi
s t rare con un nome diverso 
da loro il piccolo scomparso). 

Proprio su questa ultima 
circostanza, ad esempio, il 
difensore dei t re . l'avvocato 
Alberto Barletta, nega che co
storo. ossia i suoi t re assi
stiti. abbiano potuto fare ciò 
perché, a suo dire, il piccolo 
sarebbe registrato con il no 
me dei genitori. 

TACCUINO CULTURALE 

Oggi andiamo... 
Al teatro San Ferdinan

do dove la cooperativa 
u Teatro movimento v presen
ta : e: Lungo viaggio nella 
notte » di Eugene O'Neill 
con Elena Zareschi. Adolfo 
Gerì. Carlo Simonett i . Ro
berto Sturr.o e Fiorella An-
tonelli. Rezia di M<iuro Bo-
losnini. Si replica fino a 
domenica. 

Al Teat ro Tenda Par tenone 
a Fuonero t ta per l 'ult imi 
replica dello spettacolo < Ve-
S M di Piedigrotta ;> di Rat-
fa.Sa Viviani. regia di Ro
berto De Simone. 

La compaCTiia. organizza
ta dall 'ETC e sotto l'egida 
del Comune, par t i rà voi per 
Roma. Milano e Venezia 
dove parteciperà alla bien
nale-teatro. 

Un « Cafè » a metà 
tra commercio 
e cultura 

« Partire, part iamo. Doma- i 
ni. la serata inaugurale. Ci 
sarà qualche poltroncina in 
meno e un paio di cassette 
di birra in p:ù da usare per 
.sgabello: nel locale si a t tar
dano ancora i muratori per 
?li ultimi ritocchi. Ma la mu
r ic i è buona, questo è garan
tito :>. 

Il locale- fi c.v.am.i R C.ty 
hall Cafè .> o l » q iuu-cs i ;. 
metà t ra u n i ope r inone 
commerciale .• una mediti» 
esperienza di iiz^re;a>ione 
culturale. Ami . oer r'.irla an
cora meglio. ? Roit.i.un la *<: 
de fisica Mi ;or ;o v'it.orio 
Baiarmele l.">7> di una nuova 
associazione ,irti-*.i..i e r. usi-

cale. 1'. AMA •. • he n.ìste uf
ficialmente doni.:ni scr.. a 
Napoli con obiettivi ;»3Sai 
ambiziosi. 

Ieri mat t ina r.HIIotcl Par
ker i soci f o i ì t l i n n de'l'asso-
ciazione hanno risposto aHe 
domande di i iornal is ' i , E ri
dett i ai lavori, semplici cu
riosi. 

L 'nAMA» \u\,-.^ con i.ioìte 
speranze, ma pochissime nlu-
rioni. <•• Siamo vn n ÌSO :•:•» ione 
democratica so.iza -». opo rìi 
lucro; ' recita leataidmente lo 
s ta tuto all'artn-oio 1. « M a la 
nc- t ra re^ta co'y.M.i.me. al
meno per ->ra. I.P.A iniziai.va 
tu t ta privata v n e t t i n o La 
l'intenzione di nmeUerci di 
tasca propria ->. 

II nucleo c sn tndo dei soci 
fondatori «una ven ' .na in tut
to) non è del ie->io nato ieri 
ma t t ina in questo generi1 di 
cose. 

Tra ì pnnc.pal i promotori 
e finanziatori deU'a3socia.-.io-
ne e del :uio\o <»C:.:è> ci 
sono Dino Lu^l.o e Gennaro 
De Fasquale. i.tolari in focie* 
tà dell'« Hanpy >-, -•> tì-Ml' < l ì i r d 
Rock r.. due ».->- *»i ;.s.v*. fie 
qu?ntat i u^i -MO.ÌIII napole
tani a c a c c a tu .ti tavolo 
dove ronsun: ire v.-.i bocione 
e ascoltare un p i ' ci ì vusirr 

« Abbiamo ronvn.-vro e. J . I C : 
per gioco cinque ann : f.'» — 
racconta Luglio — e le coi e 
non ci sono ande'e. mal «.--i-i
mo. T/« AMA » v uol ossei e 
indubbiamente vn SJ'.IÌO di 
qualità .->. 

Il «City h i l l Caf>> sa"à 
costituito come un club pri
vato. Vi po t ranno accedere 
cioè solo i soci forniti del
l'apposita tessera, che dura 
un anno e costa 10 mila lire 

L'assemblea dei soci deci
derà il ciclo di spettacoli —-
musicali, teatrali e cinema
tografici — da tenere nell'ar
co dei dodici mesi. 

t. E" il sistema migliore — 

avvertono i fondatori — per 
la \or i re la partecipazione. 
ma anche l'educazione della 
gente a concepire la realizza
zione e la fruizione del "fatto 
spettacolo" anche come ope
razione economica e di mer
cato :>. Sa ranno cioè gli stessi 
soci a versare opportune in
tegrazioni se decideranno 
volta per volta di ordinare 
« piatti » ghiotti e dunque. 
necessariamente più costosi. 

Proprio da questo punto di 
vi.-ta non si può certo dire 
che il menù di par tenza lasci 
a desiderare. A tagliare il 
nastro del neonato «Cafè» ci 
penseranno le forbici del ce
lebre quar te t to jazz i taliano 
di Chet Baker. Il biglietto in
tegrativo per ì soci costerà 4 
mila l ire-

Ospiti d'eccezione saranno 
poi il 24 gennaio due dei 
padri dei «coun t ry» ameri
cano: Tex Logan e Peter Ro-
wan. per la pr ima volta m 
Italia e in Europa. Una set
t imana d o p j , il 30, la band 
sudamericana di Mike Espo
sito. I! primo marzo, ospite 
di eccezione, il cantautore 
geno\e,->e. Paolo Conte. 

p. m. 

SCHERMI E RIBALTE 

Vmta racarite 

Roma 

Tel. 4950351-2-3-4-5 
Via dei Taurini, 19 

informazioni 
prenotazioni 

VI SEGNALIAMO 
• < Manhattan » (Abadir. Adriano) 
• « Il dormigliene» (Italnapoli) 
• « La merlettaia' (Ritz) 
• « La Pantera Rosa » (Vittoria) 

I ! 

TEATRI 
CENTRO VY. REICH (Salila San 

Fil-ppo) 
F no 2: 14 cir.na a (test.vi ore 
13. ferali ere 21) il C.S.P.P. 
presjr.13 G o.enns .Vtsssress .n 
< La lavoU di Orfeo, ovvero 
Pulcinella all'interno » di Et
tore Massarese. L. 2.000. 

G7 rKiVAlfc CLUB (Via Gom«* 
d'Ayala, 15) 
Riposo 

CILEA (Tel. 656.265) 
« O miedico de' pani », ore 
2 1 . 1 5 

DIANA 
Ora 21.15: « Flik e Flok ». 

PULtIEAMA (Via Monta di Oio 
Tel. 401664) 
Ore 21.30 Pzola Qucrirni e 
Stefano Sjttaf.orei ir»: « Dai pro
viamo ». 

SANCArtLUCClO (Via Sin Paiqua-
la a China. 49 Tel. 405 000) 
« I De Filippo», ore 21.33 

SANMAZZARU (Via Chlala . 
Tel. 411.723) 
« Mettimmece d'accordo e ce vit
timino », ore 21.15 

SAN FERDINANDO (Piazza Tea
tro S. Ferdinando • Tel. 444500) 
O-e 21.15: • L ungo viaggio den
tro la notte » di O'Ne,'. 

TEAIRO 1ENDA PARtENOPE 
(Tal. 631.318) 
Alle ore 21.15: «La testa di 
Piedigrotta » di Viv.ati. Reg a 
di RoSaMo De S mone 

TEATRO DI SAN CARLO 
Ricco 

CORSO (Carso Meridionale • Ttle-
lono 33.99.11) 
• A sceneggiala» ore 17-21. 

CINEMA OFF D'ESSAI 
RITZ D'ESSAI (Tel. 218.510) 

La mtrlatlaia, con I. Hupptrt • 
DR 

CINE CLUB 
Ciao America, con R. De N'.to 
SA (VM 18) 

M A X I M U M ( V i * A. Gramsci. 19 
Tel. 682.114) 
Chiara di donna, cort Y. Mon-
t3ndl - S 

SPOT CINE CLUB (Via M. Ruta S) 
Un tranquillo weekend di paura. 
con J. Vo ght - DR (VM -3) 

EMBASSY (via P. Da Mara. 19 
Tel. 3 7 7 . 3 4 6 ) 
Chiaro di donna, con Y. Mon
tine! - S 

CINEMA T3IME ViSIONI 

ABADIR (Via Palsletlo Claudio 
Tel. 377.057) 
Manhattan, con \V. Al en - S 

ACACIA (Tel. 370.871) 
Tesoromio, con J. Dorel.i - C 

ALCYONE (Via Lomonaco. S • 
Tel. 406.375) 
E' giustizia per tutti, con A'. Pa-
c.no - DR 

AMBASCIATORI (Via Crispl, 23 
Tal. 683.128) 
La patata bollente, con R. Poz
zetta - C 

ARISTON (TeL 377.352) 
Airport '80, con A. De'.cn • A 

ARLECCHINO (Tel 416.731) 
Napoli la camorra alida la città 
risponde, con M. Merola - DR 

AUGU5TEO (Piana Duca d'Ao
sta Tel. 415.341) 
Airport '80, con A. De'on - A 

CORSO (Corso Meridional» • Tu
telano 339.911) 
Vedi teatri 

DELLE PALME (Vicolo Vetraria • 
Tal. 418.134) 
I l malato immaginario, con A. 
Sordi • SA 

EMPIRE (Vis P. Giordani - Tele 
(ono 6S 1.900) 
Mani di velluto, con A. Celeri
tà.-, o - C 

EXCELSIOR (Via Milano - Tela
rono 268.479) 
Sabato, domenica e venerdì, con 
A. Cc.er.lano - SA 

FIAMMA (Via C Peerìo, 46 • 
Tel. 4 1 6 . 9 8 8 ) 
I l cacciatore di squali, con F. 
Nero - A 

FILANGIERI (Via Filangieri, 4 • 
Tel. 4 1 7 . 4 3 7 ) 
Il signore d:gli anelli, con R. 
Bsksni - DA 

FIORENTINI «Via R. Bracco, 9 • 
TeL 310.483) 
10 sto con gli ippopotami, con 
B. Spencer - C 

METROPOLITAN (Via Chiaia • 
TeL 418.880) 
Apocalrpse now. con M. Bran
do - OR (VM 14) 

ODEON (Pnxra Piedigrotta. 12 • 
TeL 667.360) 
Ch.uso per r.strur'crsz or.e 

ROXY (Tel. 343.149) 
11 malato immaginario, con A. 
Sordi - SA 

SANTA LUCIA (Via S. Lucia. 69 
Tel. 415.572) 
La vita è bella, con G. Gi i in ni 
- S 

PROSEGUIMENTO 
PRIME VISIONI 

ACANTO (Via Augusta • Telefo
no 619.923) 
L'infermiere nella corsia dei mi
litari 

ALLE GINESTRE (Piazza San Vi
tale - Tel. 616.303) 
Bianco rosso e... con S. loren 
DR 

ADRIANO (Tel. 313.005) 
Manhattan, con W. Alien • S 

AMERICA (Via Tito Angelini, 2 -
Tel. 248 982) 
Sabato domenica e venerdì, con 
A. Celenrana - SA 

ARCOBALENO (Via C Carelli. 1 
Tel. 377.583) 
Buone notizie, con G. Gimninl • 
DR 

ARCO (Via A. Potrio, 4 • Tele
fono 224.764) 
La porno reporter 

AVION (Viata degli Astronauti • 
Tel. 7419.264) 
I l campione, con J. Va'ght - 5 

BERNINI (Via Bernini, 113 - Te
lefono 377.109) 
La più grand; vittoria di Jeeg 
Robot - DA 

CORALLO (Piazza G. B. Vico • 
Tel. 444 800) 
L'imbranato, con P. Franco -
SA 

DIANA (Via L. Giordano - Tele
fono 377.527) 
Vedi teatri 

EDEN (Via G. Sanlelica - Tele
fono 322.774) 
Casanova supersezy 

EUROPA (Via Nicola Rocco, 49 • 
T-L 293.423) 
Il campione, con J. Vo ght - S 

GLORIA « A » (Via Arenacela. 250 
Tel 291.309) 
Maledetto sortilegio 

GLORIA « B » (Tel. 291.309) 
Amici miei, con P. No ret - SA 
( V M 14) 

MIGNON (Via Armando Ola» . 
TeL 324.893) 
La porno reporter 

LUX (Via Nicotera, tei. 414823) 
n p. 

PLAZA :via Kerbaker, 2 - Tela-
tono 370.519) 
Apocalypss now. COT M. B.»n 
do - DR - (VM 14) 

TITANUS (Corso Novara, 37 • Te
lefono 26S.122) 
Sexy party 

ALTRE VISIONI 
AMEDEO (Via Matracci 69 -

Tel. 680.266) 
Una strana coppia di suoceri, con 
A. Ark.n - 5A 

ASTRA Tel. 206.470 
Esperienze erotiche di una fem
mina in calore 

AZALEA (Via Cumana. 23 • Tele
fono 619.280) 
La tigre si scatena 

BELLINI (Via Conte di Ruvo, 16 -
Tel. 341.222) 
Amici e nemici, con R. Moore 
A 

CASANOVA (Corso Garibaldi • 
Tel. 200.441) 
Casanova supcrj^xy 

ITALNAPOLI (Tel. 68S.444) 
Il dormiglione, con W. A .oi -
SA 

LA PERLA (Tel. 760.17.12) 
Fantasmi, di D. Coscareili - DR 

MODEKNlSSIMO (Via Cisterna 
dell'Olio 4 9 - Tel. 3 1 0 . 0 6 2 ) 
Due pezzi di pane, con V. Gess-
m3n - DR 

PIERROT (Via Provinciale Otta
viano - Tel. 75.67.802) 
Uragano sulle Bermude - DR 

POSILLIPO (Via Posillipo 66 -
Tel. 76.94.741) 
Vittorie perdute, con B. Lar.ca-
s'er - DR 

QUADRIFOGLIO (Via Cavalteggeri 
- Tel. 616925) 
L'erede di Brace Lee, con K. 
Kun - A ( V M 1 - - ; 

VITTORIA (Via P.scieelli, B . Te-
lelono 377.937) 
La pantera rosa, con D. N>an -
5A 

l ! 

I ! 

TEATRO BIONDO 
Tel. 223.306 

Via Vicaria Vecchia. 24 
(cngo:o v.a Duomo) 

MARIA LUISA e 
MARIO SANTELLA 

nal grande successo comico 

« MMMESCAFRANCESCAAA » 
Da Antonio Petito 

Martedì, Mercoledì, Venerdì ore i 
21,15 • Giovedì e Sabato ore 17.30 
• 21.15 - Domenica ore 17,30 

I I 

NADIA CASSINI 
UNO BANFI 

L'inFERmiEfóf 
NELLA CORSÌA 
DEiNiliTABl 

•IOIOWSTI un» sancii EIIO amilo 
untuposno ituio COSTISI 

. • . , „ 1 . . „ , , . . ALVAROVITAU 

. .. . . . . L4 r i - "M 

Domani 

ACANTO 

BELLINI 

CORALLO 

fiXCELSIOR 

L U X 

• k i l l . K i M MARIANO UURENTI 
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